26CUL01A2609 ZALLCALL 1119:35:2909/25/99 


+ 


l'Unità 



Domenica 26 settembre 1999 


N on più cittadella ferita ma di nuovo 
pronta ad accoglierei marciatori per 
lapaceequelli perii Giubileo.Assisi 
toma al suo splendore di prima del 
terremoto. Dueanni fa il sisma, l'anno scorso 
la promessa che per il duemila la Basilica sa- 
rebbestataprontaei restauri completati,oggi 
lacertezzachenon solo i canti eri chiuderanno 
conunleggeroanticipo(veromiracolodel Po¬ 
verello) macheessi sono stati fatti al meglio.E 
questo per merito di unaschieradi provetti re- 
curatori e dell'abilità dell'Istituto centrale 
del Restauro. Un successo da addebitare «alla 
francescanaarmonia»concui hannocoopera- 


toStatoeSacroConventoe«al l'eccel lenza»ita- 
liana nel campo del restauro» ha sottolineato 
ieri la Ministro peri Beni eleAttività culturali 
Giovanna Melandri giunta ad Assi si pervi sita- 
reil «cantieredell'utopia»econcludereil Con- 
ve^o intemazionale«Verso il traguardof i na- 
le»chesi èsvolto nel lacittadi na um bra. 

S smontano gli ultimi ponteggi nellaBasili- 
ca Superiore mentrequel la di SantaMariade- 
gli Angel i giàaluglioerastatariapertaafedel i e 
visitatori. Il ciclo pittorico, con laduecentesca 
decorazione murale di Giotto eCimabuetor- 
na a risplendere dopo un restauro abbastanza 
complesso, soprattutto accompagiato dal ti- 


morechesi potessero verificare dei distacchi 
dal murodei di pi nti. Hannoinvecerétto bene 
merito forseanchedei continui control li, fatti 
annodopoanno, per garanti relongevità ai re¬ 
stauri precedenti, qudii cheavevano interes- 
satolabasilicatrail 1963eil 1983. In tutto cin¬ 
quemila metri quadrati di pitturegioiellodel- 
l'arteitaliana.Afinenovembrel'aperturadel- 
la basilica e la visita del Papa. Mentre conti¬ 
nuano i restauri su altre porzioni lesionate; il 
recuperodi altareecoro, il definitoconsolida- 
mento del complesso che abbraccia basi lica e 
convento. L'assemblaggio virtuale dei 
120.000frammenti (raccolti con certosina pa¬ 


zienza e sigillati in centinaia di contenitori) 
checompongonolaveladi Cimabue croi lata 
dueanni fa procedesia purecon i tempi impo¬ 
sti dal delicatisamocompitodi ricomponeun 
puzzlechesololemodemetecnologieconsen- 
tonodi farecon certezza. Continui incasbi, ri¬ 
conoscimenti, spostamenti degli infiniti 
frammenti raccolti da manoespertatracumu- 
li di detriti. Un lavoro chemesi fa Basi ledi ret- 
toreda restauri ad Assi si, defi ni nonsoloal li¬ 
mite dell'impossibile ma anche di grande 
sbess psico-fisico. E cheoggi può ormai affer- 
mareessere riuscito. Quelleoperechesembra- 
vanoormai perdute ^riciolatesi nellacaduta 


VICHI DE MARCHI 

torneranno a rivivere sia pure non nella loro 
interezzaoriginaleNon soloii San Girolamoe 
l'arconecongli otto Santi maancheil san Mat¬ 
teo di Cimabue Anche se nei lunghi mesi dei 
restauri non sono mancate polemiche tra 
esperti sucomeprocedere(Gianluigi Coalucci, 
il restauratoredellaSstina, ad esempio, sugge¬ 
rì di sanare la ferita del la volta con una copia 
dellepittureoriginali)escontri di <competen- 
ze»tra professionalità diverse l'ingegnereche 
badaal la statica, il restauratorechesperadi re- 
stitui renel lasuaorigi nai ità il di pi nto. Polemi- 
cheedifficoltà ormai quasi allespallementre 
Assisisi preparaal Giubileo. 


Assisi, ultimi ritocchi nel «canti ere del l'utopia» 



IL CONVEGNO ■ A LUCCA CONFRONTO SUI TESTI 

DEL SECONDO '900 ITALIANO 


Giovani aitici 

inguaia 

tralestelle 


Un disegno del «grande» Saul Steinberg e, sotto, Edoardo Sanguineti 


DALL'INVIATA _ 

MARIA SERENA PALIERI 

LUCCA Non è un’Arcadia. A Luc¬ 
ca, nelle belle stanze in via di re¬ 
stauro di Palazzo Ducale, è in cor¬ 
so il convegno «Costellazioni ita¬ 
liane. 1945-1999 libri e autori del 
secondo Novecento». Incontro af¬ 
fiancato a palazzo Pfanner da una 
mostra di fotografie curata da Gio¬ 
vanni Giovannetti, ritrattista ap¬ 
prezzato di scrittori e scrittrici, die 
ci regala lo sguardo contadino di 
Zanzotto, la sagoma essenziale di 
Primo Levi, la misteriosità sensua- 
ledi Elsa Morante. 

Ora, tra le parole più ricorrenti , 
in questi tre giorni, non abbiamo 
contato né rondianamente «stile», 
né crocianamente «ispirazione», 
né alla maniera simbolica «senso». 
Bensì «guerra» e, otto volte ieri 
mattina, «guerriglia». Non si è par¬ 
lato dei giovani «cannibali» che 
qui nessuno - i quattro eccellenti 
critici trentenni, cioè la promotri¬ 
ce Alba Donati, i curatori Massimo 
Onofri, Slvio Perrella ed Emanue¬ 
le Trevi - considera roba da tra¬ 
ghettare nel Duemila. Però abbia¬ 
mo visto un Crono, Cesare Garbo- 
li, divorare un figlio, Perrella, ac¬ 
cusandolo di inseguire una critica 
motivata «dal solo stato d’animo». 
E questi sfuggire al suo abbraccio 
assassino erivendicareun altro pa¬ 
dre, Raffaele La Capri a, seduto in 
sala sorridente e in apparenza im¬ 
perturbabile. 

In una città appartata si svolge 
un confronto su una disciplina in 
Italia ormai - ammettiamolo con 
vero dolore - marginale, la lettera¬ 
tura classicamente stampata su 
carta (Lu cca, centomila abitanti, 
città di tradizioni colte, elenca nel- 
lesuepaginegiallesolo settelibre- 
rie, di cui due universitarie e una 
religiosa) ed esso finisce per asso¬ 
migliare a uno spettacolar-emoti- 
vo show televisivo: tra «Forum» e 
«I fatti vostri». 

Perché? 

«Costellazione» per l’inventore 
della metafora, Slvio Perrella, è «il 
tracciato col quale il nostro occhio 
lega diverse stelle». Non è un «ca¬ 
none»: non dà giudizio assoluto di 
valore né fa storia. È quel vaga¬ 
bondare che ognuno di noi com¬ 
pie, può compiere, quando legge 
un libro e questo gliene richiama 
in mente un altro. Ora, a cento 
giorni da questo benedetto Due¬ 
mila, i tre su invito di Alba Donati 


ne hanno composta una ciascuno 
eia offrono in pubblico. 

Per Donati è il momento di far¬ 
lo: «Forse mai anni sono stati libe¬ 
ri come questi, liberi da pensieri e 
culture dominanti». Oddio, è sicu¬ 
ra di quello chedice: sentito parla¬ 
re del ruolo della televisione? Scel¬ 
ta di metodo: una «costellazione» 
si compone non passeggiando per 
autori, ma per 
testi. Bene, anzi 
benissimo. Cer¬ 
to, prima pur¬ 
troppo sono 
state diffuse le 
liste di questi 
fatidici cin¬ 
quanta titoli e i 
giornali hanno 
polverizzato l’e¬ 
ventuale inten¬ 
zione seria spa¬ 
rando sulle 
scelte. Questo è il lamento. Dun¬ 
que, eccoci qui proprio per capire 
il succo vero dellescelte. 

Il confronto si articola cosi: 
ognuno dei tre argomenta la pro¬ 
pria «costellazione» e la sottopone 
al vaglio, magari all’integrazione, 
di altri critici. Perrella ha scritto un 


itinerario che parte dal Calvino di 
«Paiornar», arretra ad alcuni rac¬ 
conti di Romano Bilenchi, passa 
peri «Sllabari»di Pari se e ri appro¬ 
da a Calvino, stavolta quello delle 
«Città invisibili». Quella che gli 
interessa è la letteratura che «ri¬ 
parte da zero» e che ha raccontato 
agli italiani «non ciò che vorrem¬ 
mo essere ma ciò che siamo». Ma¬ 
gari passando per Umberto Fiori, 
poeta alla maggioranza ignoto, già 
cantante degli StormySixfefabe- 
ne Perrella a ricordare quanto pia¬ 
ceva a Montale cantare da barito¬ 
no). 

Onofri ha voluto scrivere una 
«controstoria dell’Italia letteraria e 
civile» e ha scelto un elenco di 
saggi anziché il romanzo. Qui la 
tonalità bellicosa èesplicita: in no¬ 
me del Borgesedi «Idea della Rus¬ 
si a» Onofri attacca alzo zero Arba- 
sino, nel rivalutare Cassola spara 
sul resto del Gruppo '63, la sua 
idiosincrasia va «agli intellettuali 
comunque assoldati, al capitali¬ 
smo come al socialismo». Le sue 
scelte appaiano SloneeSofri, Pio- 
vene e Pasolini. E includono un 
buon numero di compagni di eser¬ 
cizio critico (Baldacci, Berardinelli, 


«Costellazione»: è la parola-chiave 
del convegno di Lucca. E, a parere 
della promotrice, Alba Donati, e dei 
curatori, Massimo Onofri, Silvio Per¬ 
rella ed EmanueleTrevi, la più frain¬ 
tesa. Colpa dei giornali che si sono 
buttati a pesce sui tre elenchi di cin¬ 
quanta libri del secondo Novecento 
italiano proposti fin da agosto, in 
anteprima, come se si trattasse d'un 
gioco della torre (giù Lampedusa, su 
Piovane), senza capire che si trattava 
d'altro, di proposte - più miti - per 
degli itinerari di lettura? «Non è un 
problema giornalistico. Questo con¬ 
vegno è nato con i caratteri della 
forte pubblicizzazione. Ha puntato 
sulla forza degli slogan» oppone Ni- 
va Lorenzini, docente di Letteratura 
italiana all'università di Bologna, 
stamattina tra gli ospiti della tavola 
rotonda di chiusura. Sarebbe fare un 
torto ai quattro, tutti under 40 e tut¬ 
ti impegnati nella scrittura per quo¬ 
tidiani e riviste (Onofri e Perrella 


Ferroni, Mengaldo...) Col rischio - 
ci scusi Onofri - di disegnare una 
comitiva di amici e parenti. 

Trevi lavora sulle «strategie di 
rappresentazione del reale» e pro¬ 
pone un catalogo selettivo, esclu¬ 
dente, ma in fondo abbastanza 
classico: tanto Parise, tanta Ortese, 
tanto Zanzotto, tanto Calvino. Di¬ 
ciamo, con un ossimoro, gli outsi¬ 
derclassici di questa seconda metà 
del nostro secolo. 

Il problema che si pone è que¬ 
sto: queste «costellazioni» sono 


comunicabili, oppure sono vaga¬ 
bondaggi autistici? 

Se lo chiede Giulio Ferroni, che 
dialoga con Perrella, se lo chiede 
Massimo Raffaelii chedialoga con 
Qnofri. Se lo chiede Berardinelli 
che, pure, apprezza «l’evento» 
prodotto dalla pattuglia degli un¬ 
der 40. 

A noi sembra profilarsi questo 
possibile scenario: che la nostra 
critica affronti ora la malattia che 
la narrativa ha affrontato tra fine 
anni Settanta e inizio dei Novanta. 


Malattia dalla quale sembra stia 
uscendo - grazie a dio - da qualche 
anno. Che la critica insomma im¬ 
bocchi la strada deH’autobiografi- 
smo povero e secco, rispetto al 
quale resterà sempre lecita la do¬ 
manda: «A me, lettore, questo tuo 
io interessa ?». Non sarà un caso se 
Qnofri, Perrella e Trevi hanno 
scelto di non interagire neppure 
tra loro tre. Di procedere come 
monadi: ciascuno con la «sua» ta¬ 
vola rotonda sulla «sua» costella¬ 
zione. 


parlare della piccola borghesia. Non 
gli interessano né lingua né stile. E 
quando liquida fa della goliardìa in¬ 
terpretativa: Sanguineti come "un 
professore che ha fatto della rivolu¬ 
zione un problema grammaticale"». 
Complessivamente, le «costellazio¬ 
ni»- aggiunge- propongono una ri¬ 
visitazione forte degli anni Cin¬ 
quanta, mentre «la vera apertura 
della nostra letteratura avviene do¬ 
po: il vero affresco dell'Italianità è 
"Fratelli d'Italia" di Arbasino». E so¬ 
no, tra loro, stranamente divergenti, 
impenetrabili: «Trevi parla bene de¬ 
gli "Invisibili" di Balestrini, Onofri 
liquida lo stesso come "un impiega- 
tuccio della trasgressione con una 
fantasia da ciclostile". Se ne poteva 
discutere. Come un tema poteva es¬ 
sere la rivalutazione della provincia 
proposta da Perrella: oggi la provin¬ 
cia è qualcosa di diverso, tra margi¬ 
nalità e globalizzazione, cosa ne 
pensano gli altri due? » M.S.P. 


L'INTERVISTA 


«Qui il sxiologsmo rìducetutto a slogan» 


// 


scrivono proprio su questecolonne) 
credere, in effetti, che siano inciam¬ 
pati con antiquata ingenuità nella 
catena di montaggio massmediolo¬ 
gica. A meno che quello che lamen¬ 
tano sia che l'arma classica, la legge 
del «parlate tanto di 
me, purché si parli», 
gli sia sfuggita di ma¬ 
no. «Ma qui c'è anche 
un equivoco di fon¬ 
do: che sia possibile 
fissare predilezioni di 
lettura a ruota libera e 
senza troppo argo¬ 
mentare» aggiunge 
Lorenzini. «Se parlo 
in pubblico, il mio 
percorso di lettura de¬ 
vo motivarlo. Non 
posso ridurre tutto a 
un problema di gusto. 

Dunque, io accetto la "costellazio- 
ne" se chi parla risponde a uno di 
questi due requisiti : è uno Zanzotto, 


Il critico 
Massimo Onofri 
quando liquida 
Sanguineti 
fa della goliardia 
interpretativa 

/; 


è un Sanguineti, ha una forte identi¬ 
tà che motiva la sua scelta. Non è un 
fatto di età. Accetto la costellazione 
chevadaLandolfi al Pasolini di «Pe¬ 
trolio» qui esposta da Eraldo Affina¬ 
ti. Perché Affinati si è già proposto 
come scrittore e chi lo 
ascolta sa, quindi, con 
chi ha a chetare. Oppu¬ 
re se la «costellazione» 
è dinamica: mette a 
confronto delle posizio¬ 
ni, dialoga. Sennò tutto 
si riduce a slogan, parlo 
io e dico un nome, par¬ 
la un altro e ne dice un 
altro». Nel merito delle 
scelte dei tre critici, l'i¬ 
talianista imputa a 
Onofri il sociologismo: 
«Sceglie la "Camera da 
letto" di Bertolucci per 
chiedersi se la classe borghese pote¬ 
va avere una collocazione diversa ri¬ 
spetto al fascismo. LeggeGiudici per 


■ TRA SOPRI 
E CALVINO 
«Costellazioni» 
scelte 

dal tre curatori 
Onofri 
Perrella e 
Trevi 




ANNIVERSARI 


GIORDANO BRUNO 
UNA PREZIOSA 
RISTAMPA 

RENZO CASSIGOLI 

P er una strana ironia delia 
storia il quattrocentesimo 
anniversario del rogo di 
Giordano Bruno coincide con il 
giubileodd Duemila. 

Il domenicano fu arso vivo a 
Roma il 17 febbraio del 1600 
con una decisioneddla qualeog- 
gi la chiesa chiede perdono. Co¬ 
sicché le manifestazioni per ri¬ 
cordare il filosofo nolano corre¬ 
ranno lungo tutto l'anno giubi- 
lareaNola ea Napoli, a Roma e 
a Firenze dove ha sede l'Istituto 
nazionale di studi sul Rinasci¬ 
mento il cui presidente, Michde 
Cilibertopresiedeil comitatona- 
zionaleperleonoranzea Bruno, 
di cui fanno partei maggiori stu¬ 
diosi italiani. In vista ddleono- 
ranze sono state pubblicate in 
quattro tomi le«Opereitalian&> 
di Giordano Bruno (Leo S.OI- 
schki editore), una preziosa ri¬ 
stampa ana^atica ddlecinque 
centinededicata ai novantanni 
di EugmioGarin. I quattro tomi 
(curati da EugenioCanone) oltre 
al Canddaio, comprendono La 
cena ddle ceneri. De la causa 
principio et Uno (considerato il 
capolavoro di Bruno da pensato¬ 
ri qualiJacobi, Hegd, Schdiing, 
Feuerbach, Schopenhauer, Ber¬ 
trando Spaventa), De l'infinito 
universo et Mondi, Spacciodela 
bestia trionfante, Cabala dd ca- 
valloPegasoeDegl'heroici furo¬ 
ri nd qualeBrunochiamal'indi- 
viduo a confrontarsi al limite 
ddlesuepossibilità cheé per lui, 
l'uni co modo per cercare!a veri tà 
finoadesserneassorbito, annul¬ 
lato. 

In De monade Bruno sostiene 
chesi puòancheesserevinti, per¬ 
chè la vittoria èndlemani dd 
Fato oppure, perchè l'avversario 
èpiù forte. Importanteècombat- 
feree, raffigurandosi in un gallo, 
afferma che non è un disonore 
essere sconfitto «se ti sd dimo¬ 
strato valoroso nd la notte». Im- 
portanteè«non mori re pi grò per 
l'età, tralegalline». 

C omescri veM ichdeC iliberto 
nd suo «Giordano Bruno», pub¬ 
blicato da Laterza, «ndia figura 
di un filosofo - speciedi un gran¬ 
de filosofo - si intrecciano, quasi 
naturalmente, storia efortuna». 
In Bruno qudia «fortuna», qud 
«mito» alludono essenzialmen- 
tealla sua capacità di proidttare 
1 0 sguardo su un futuro eh egiun - 
gefinoa noi. Tutto ciò èpresente 
ndlecopieanastaticheddledn- 
quecentine pubblicate in questa 
raffinata edizione ddle Opere 
italiane, i cui esemplari dd Can¬ 
ddaio, deLa cena deleCeneri, 
De la causa, principio et uno, 
ddio Spaedo de la bestia trion¬ 
fante fanno parte dd prezioso 
fondo bruniano ddia Biblioteca 
Trivulziana di Milano, compo¬ 
sto di dieci antichestampedd fi¬ 
losofonolano. Gli esemplari De 
l'infinito e ddia Cabala, sono 
invececonservati rispettivamen¬ 
te, alla Biblioteca Nazionale 
Centraledi Firenzeealla Biblio¬ 
teca ddl'University College di 
Londra. Qudia pubblicata da 
Olschki èuna finisssima edizio- 
nechefaràlagioia dd bibliofili. 
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Fassino: per l'export risorse dalla finanza pubblica 
e una licontrattazione dei dazi doganali al Wto 

■ Alle piccole'crepe'chesi sono aperte in alcuni distretti industriali italiani, conun calo dell'export 
nei primi tremesi del 1999, il ministrodel Commercio estero Piero Fassinoreagiscepromettendo 
nuove risorseel'impegnopoliticoa riequi librarei dazi doganali insededi Wto. E quanto emerso a 
un convegno Mantova, doveèstatoricordato l'andamento differenziato delle esportazioni nei va¬ 
ri distretti:-22%nel primotrime5tre'99 per il pentolameela posateria di OmegnaeLumezzane,- 
12%per gli occhiali e lemontaturedel Cadore, -27,8%peri tessuti di seta di Como, ma -FIO,2% 
peri divani di Friuli e Murgia, ■l-6,4%peri gioielli di Arezzo-VicenzaeValenza Po, e, nei due mesi 
successivi, ■i-17,l%perlemacchineperlalavorazionedel legnodi Rimini, Forlì e Pesaro. 



Billè (Confcommerclo); manovra più coraggiosa 
Per II prezzo della benzina bisogna agire sulle tasse 

■ Scelte"piùcoraggiosedapartedel Governo" per"sostenrelosviluppodelPaese" sonostate 
sollecitateoggi, a Udine, dal Presidente della Confcommerclo, Sergio Billè. " Lesceltedel Go¬ 
verno devono essere più coraggiosedi quelleche si intrawedono nella Finanziaria", ha detto 
Billèricordandoche"lasituazione, anche sul versantedei prezzi petroliferi, è molto cambiata 
nelleultimesettimane". Per Billè, " serveuna politica finanziaria checonsenta di fareda am¬ 
mortizzatore a questo'choc'econsenta di avere, nellalevafiscale, un elemento di compensa¬ 
zione. Bisogna-ha spiegato-tentaredi progettareuna defiscalizzazionedegli aumenti", ri¬ 
cordando chesu 100 liredi benzina, il 70-80 per cento ècostituitoda tasse. 



o n ci j m i a 

L'INTERVISTA ■ SERGIOD'ANTONI.segretariogeneraledellaCisI 


RISPARMIO 


I 


«Cofferati, nella Rnanziaria non c'è lo siluppo» 


«Non perseguo la rottura, l'unità sindacale non dipende solo da me» 
«In politica non voglio morirenécomunistanéfascista» 

ALESSANDRO GALI ANI 



Il segretario della CisI Sergio D'Antoni; in alto Piero Fassino e in basso Giuliano Amato 


ROMA «Le differenze tra la CisI e la 
CgiI sono vere. Ma sbaglia chi ci si 
nasconde dietro e poi dicecheèari- 
schio l'unità sindacale. Perciò misu¬ 
riamoci, evitando di esorcizzare 
quello che io dico. L'unità o la met¬ 
tiamo in discussione tutti o nessu¬ 
no. In una battaglia politica ci si mi¬ 
sura e alla fine si fanno le sintesi. E 
dentro a questo confronto ognuno 
metta in campo il suo potenziale, 
senza pensare di decidere per gli al¬ 
tri». Il segretario generale della CisI, 
Sergio D'Antoni, usa toni forti ma 
non di rottura nei confronti della 
CgiI e replica punto per punto al¬ 
l'intervista di Sergio Cofferati a 
«L'Unità». Risponde anche a chi lo 
accusa di avere forzato i toni perfa- 
vqrireun disegno politico di centro: 
«È una campagna ind^na. Da un 
po' di tempo nella politica italiana 
ci si rifiuta di misurarsi 
sul merito. Si preferisce 
attaccare delle etichet¬ 
te e liquidare cosi i 
problemi, lo questo 
non lo accetto». Poco 
prima, a Trieste davan¬ 
ti ai militanti cislini, 

D'Antoni aveva chiari¬ 
to la sua posizione po¬ 
litica: «Ho un'aspira¬ 
zione: non voglio mo¬ 
rire né fascista, né co¬ 
munista. Questi poli 
non mi soddisfano e 
non soddisfano l'idea 
di politica che io ho, quella di chi si 
misura sui progetti e non su pregiu¬ 
diziali». Poi D'Antoni, di ritorno da 
Trieste, parla a tutto campo e lancia 
una frecciata a Cofferati: «Per cin¬ 
que anni la CisI ha sostenuto il dise¬ 
gno dell'unità sindacale. Ma Coffe¬ 
rati èvenuto a Napoli ed haspiega- 
to che l'unità non si poteva fare, 
non era matura, prima bisognavafa- 
rela legge sulleRsu. Mi chiéclo:chi è 
che fa politica? Chi voleva l'unità 
sindacale e si è vista sbattuta la por¬ 
ta in faccia, o chi ha rifiutato di mi¬ 
surarsi con un progetto unitario?». 

Cofferati la definixeuna buona 


finanziaria. Diceche, per la pri¬ 
ma volta, non si parla di sacrifici, 
ancheper merito del sindacato,e 
che la sbaglia a criticarla. Cosa 
risponde? 

«lo penso che sia un'impostazione 
sbagliata. Certo, anch'io voglio valo- 
rizzareil sindacato, main baseadei ri¬ 
sultati visibili.Esemettoinfilaleque- 
stioni apertemi accorgocheil giudizio 
positivo cheCofferati dà di questafi- 
nanziarianon regge». 
Cos'èchenonva? 

«Prendiamo l'inflazione. Adesso c'èil 
rischio che i prezzi tor¬ 
nino a risai ire. Cofferati 
dice che l'inflazione 
non riguarda la finan¬ 
ziaria. Ma io non sono 
d'accordo: è sull'infla- 
zionechesifalapolitica 
dei redditi. Per questo 
abbiamo chiesto unari- 
duzioneddla pressione 
fiscalesullabenzina». 
Ma Cofferati è d’ac¬ 
cordo... 

«3, ma siamo stati noi i 
primi adenunci areque¬ 
sto pericolo. Ora vedo 
cheseneaccorgono anchealtri, com¬ 
preso D'Alema, ma se noi non avessi- 
mosollevatolaquestione...». 

Mi sembra peròcheledivergenze 
conlaCgilsullafinanziariasiano 
pi ù di fondo. Non trova? 

«Lo so, ma continuiamo a mettere 
lequestioni in fila. C'èil fisco. Noi ab¬ 
bi amo u n accordo eh ed i ce: q uel I o eh e 
si ricava dal recupero dell'evasionelo 
si restituisceallefamiglie. Maquanto 
si ricava? Il governo non lo dice, celo 
nasconde. Ci spiega checi sarà una ri- 
duzionedal 27al 26%dell'aliquotalr- 
pef nel 2000, ma per il '99 non dice 
nulla.Equesto non va. Ci devono dire 


cosaintendonofarenel '99.Enon mi 
sembraunadifferenzadapoco, poi se 
ci si vuoleaccontentare...». 

Ma Cofferati parla di unafinan- 
ziariasen za sacrifici... 

«E chec'en tra? Abbiamofattoi sacrifi¬ 
ci per raggi ungere la stabilità, ma ora 
pensiamo allo sviluppo, al lavoro. E 
poi ètroppo poco dire che non ci sa¬ 
ranno sacriti ci, propri 0 mentreri parte 
l'inflazioneesi rischiaunacadutadel- 
I e retribuzioni. E ancora: non ci sono, 
ad oggi, I e ri sorse per ri n n ovare i con - 
tratti del pubblicoimpiego». 

Anche Cofferati solleva questo 
problema... 


«Già, ma per me è una questione es¬ 
senziale. 3amo in presenza di una 
modifica unilaterale di un accordo 
sindacale, lo non do un giudizio posi¬ 
tivo sullafinan zi ariadifrontead un si¬ 
mile disaccordo. Se il governo rivede 
lesueposizioni sarò il primo ad esser¬ 
ne felice, altrimenti la giudico una 
partitadi giro: il fisco restituisce! soldi 
allefamigliecon quello chetrattiene 
ai pubblici di pendenti». 

11 ti moreèche, i n mancanzadi ac¬ 
cordi, la CisI decida unilateral- 
menteloxioperogenerale. È una 
preoccupazionefondata? 

«No, è un processo alle intenzioni. 


Tuttodipenderàdacosasi decideràsul 
merito delle questioni aperte. Per 
esempiosui contratti del pubblicoim- 
piego i sindacati di categoria hanno 
giàdettocheselerisorsenon saranno 
trovate sci opereranno insieme. Dun¬ 
que, dov'èil problema?M isembrache 
si giochi un po'allacacdaall'untore 
Ripeto: restiamo al merito. Anchesui 
fondi speciali Inpsci sono decisioni 
unilaterali del governo ei sindacati di 
categori ason o con tro. Peccato eh epoi 
al tavolo col governo queste cose le 
sollevo soloio». 

Eppure molti dicono che l'unità 

sindacaleèormai appesa a un fi¬ 


lo. Esagerano? 

«Leparole, in questi casi, pesanocome 
pietre. Dunque usiamole bene: le di¬ 
vergenze all'interno del sindacato so¬ 
no reali. E riguardano lafi essi bilità, la 
previdenza, lademocraziaeconomica 
e il giudizio sulla finanziarla. Ma, se 
siamo un sindacato vero, serio, plura¬ 
lista, apriamo un grande dibattito su 
questi temi etroviamo dei punti d'in¬ 
contro. Chi pensacheunodebbadeci- 
derepertutti s'illude». 

La CgiI però dice; non ètanto un 
problema di divergenze di meri¬ 
to, quello che pesa 
nella divisionesono 
gli accordi separati, 
tipo quello di Mila- 
no.Lacomelavede? 

«È esattamente il rim¬ 
provero che io faccio al¬ 
ia CgiI. A Milano due 
sindacati su tre erano 
d'accordo a firmare. In 
questo caso per me la 
colpaèdi chi non firma, 
non di chi firma. Non si 
può pretendere di bloc¬ 
care tutto, di decidere 
per tutti. losochelaCgiI 
èpreoccupataperchépensachequel- 
l'accordo metta in discussioneleggi e 
contratti vigenti. Bene, allora la CgiI 
firmi econtrollidadentro. Elasmetta 
d i farei a vestal edel I eregol e». 
Cofferati lancia l'allarmeedice; 
seia rottura continua, sono a ri- 
xhio la concertazione e la con¬ 
trattazioneunitaria. Ècos? 

«Non c'ènessun rischio, mac'èunadi- 
scussionefortedafare. SelaCgiI insi¬ 
ste con il contributivo pertutti sappia 
che noi siamo contro. E in quel caso 
avremo piattaformedifferenziate. Sui 
contratti esullevertenzeaziendali, in¬ 
vece, discutiamonee vediamo di tro¬ 


vare un'intesa senza prevaricazioni e 
senzasoluzioni precostituite». 

Ma I aconcertazi oneèa ri xh i o? 

«Il rischioèchelaconcertazionenon 
dia risultati sul lavoro e sullo svilup¬ 
po». 

Molti l’accusano di aver alzato i 
toni delloxontro per favori rela 
naxitadi un nuovocentro politi¬ 
co. Ècos? 

«Trovo indecente questa campagna. 
Da un po' di tempo nella politica ita¬ 
liana c'è il vizio di non volersi con¬ 
frontare con lequestioni di merito. 3 
preferixe mettere un'etichetta, dire: 
c'èun disegno dietro, esi liquidatutto 
cosi.Maquestaèladegenerazionedel- 
lapolitica». 

Inxmma, a la questa politica 
non l'attira,non lepiace... 

«Faccio il sindacalista. E, comeènoto, 
percinqueanni, noi dellaCisI abbia¬ 
mo portato avan ti sen za 
tentennamenti il dise¬ 
gno dell'unità sindaca¬ 
le. Abbiamo pagato un 
prezzo altissimo per 
questo. Per esempio ab¬ 
bi amo accettato laiegge 
sulleRsu.Chi ci conoxe 
sa bene che non erava¬ 
mo per niente d'accor¬ 
do sulla via legislativa, 
ma l'abbiamo accettata 
per amore deH'unità. 
Poi, nel maggio xorx. 
Cofferati èvenutoaNa- 
poli ed haspiegatoche 
l'unitànon si poteva fare, eh e non era 
matu ra. 0 ra m i eh i edo: di i èch efa po- 
litica?Chi voleva l'unità e si è visto 
sbattere I a porta i n facci a, o eh i h a ri - 
nunciatoamisurarsi col progettounl- 
tarlo, anzi ha detto che l'unità non si 
puòfarexprimanon passalalegge? 
Ripeto: abbi amo accettato lalegge ma 
questo non significa chenon era pos¬ 
sibile un'autonomia vera delle posi¬ 
zioni. Dlrenoall'unltàèstatounerro- 
reOraperònon c'èun problemalega¬ 
to ad un mio disegno politico. C'èin- 
veceil problemadi metterein campo 
la pluralità di un sindacato che deve 
mi surarsi con del leposizi on i reai i ». 


Il 

Sui prezzi 
della benzina 
abbiamo 
lanciato 
l'allarme 
Ora tutti con noi 


// 

A Milano 
la colpa è di chi 
non ha firmato 
Non ci può 
essere 

diritto di veto 


Manovra, meroolecri al nastro di partenza 

Oggi incontro con i andacati per le ultime modifiche 



ROMA Meno quattro giorni al varo 
della Finanziarla 2000. Taglio alle 
pensioni d'oro, riduzione della pres¬ 
sione fiscale per le famiglie a basx 
reddito, sgravi per la prima casa e per 
gli affitti, lotta agli sprechi nella pub¬ 
blica amministrazione: queste le 
principali misure decise dal Governo 
e oramai definite quasi nel dettaglio. 
Lunedì 27 settembre ci sarà solo il 
tempo porgli ultimi chiarimenti con 
I sindacati e forse per qualche ritoc¬ 
co. Poi, mercoledì 29 l'approvazione 
della manovra da parte del consiglio 
dei ministri. 

Ecco le voci della manovra 
PENSIONI D'ORO: mentre il contri¬ 
buto di solidarietà dovrebbeormai fi¬ 
nire nel Collegato ordinamentale, 
nella Finanziarla sarà stabilito che 
per le retribuzioni lorde xpra i 107 
milioni l'anno dal primo gennaio 
2000 verrà diminuita l'aliquota di 
rendimento ai fini pensionistici. Sa¬ 
ranno poi prorogati fino al 2003 i ta¬ 
gli all'indicizzazione dei trattamenti 


più elevati, mentre dovrebbero essere 
xppressi i contributi figurativi paga¬ 
ti dairinps peri dipendenti che van¬ 
no a ri copri reunafunzionepubblica. 
FONDI SPECIALI INPS: a ripianare 
il buco di circa 2.000 miliardi di elet¬ 
trici e telefonici saranno le imprese: 
nei prossimi quattro anni l'Enel eie 
aziende elettriche private dovranno 
sborsare circa 1.660 miliardi l'anno. 


mentre quelle 
telefoniche circa 
320 miliardi 
l'anno. 

HSCO: l'aliquo¬ 
ta Irpef sarà ri¬ 
dotta di un pun¬ 
to dal 2000, 
xendendo dal 
27 al 26%. Ma 
qualcos'altro po¬ 
trebbe arrivare 
(qualcuno parla 
di 'regalo di Na¬ 
tale'), visto il 
buon andamen¬ 
to delle entrate fixali e della lotta al¬ 
l'evasione . Nel pacchetto anche un 
sostegno ad anziani e maternità, 
sgravi per gli asili nido, la riduzione 
della tassa di successione. Ancora sul 
fronte fixale, in arrivo nuovi sgravi 
per 400 miliardi sulla prima casa e 
per 150 miliardi sugli affitti pagati 
dal le famiglie a basso reddito. 
INVESTIMENTI: la manovra stanzie¬ 


rà circa 45.000 miliardi da destinare 
a sicurezza, patti territoriali, infra¬ 
strutture, trasporti marittimi, xste- 
gnoaH'edilizia. 

IMMOBILI PUBBLICI: dalla loro 
vendita verrà la maggior parte delle 
entrate (ci rea 3.000 mi 11ardi ). 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE: 

altri 2.000 miliardi arriveranno dal 
blocco delle assunzioni nel pubblico 
impiego per i primi sei mesi del 
2000, mentre le nuove assunzioni 
part time dovranno essere almeno il 
50% di quelle autorizzate. Taglio del 
5% sull'acquisto di beni eservizi nel¬ 
le amministrazioni pubbliche. Giro 
di vite, infine, sugli affitti dei mini¬ 
steri. Perii rinnovo dei contratti pub¬ 
blici il Governo Intende stanziare 
5.000 miliardi (ma i sindacati non 
xno d'accordo). 

ALTRI RISPARMI: 2.000 dal rafforza¬ 
mento del patto di stabilità interna 
alla pubblica amministrazione, 2.000 
datagli alle spese e alle rixrx di Po¬ 
ste e Ferrovie. 


Rsco, 400mila case rìstmtturate 
Dichiatazioni on line 1.706.024 


ROMA Prosegue il successo delle 
ristrutturazioni edilizieagevolate: 
nonostanteun calofisiologico nel 
mese di agosto, il flusso ddle do¬ 
mande per ottenere i benefici fi¬ 
xali previsti dalla legge(detrazio- 
ne del 41% delle spese xstenute 
peri lavori)si mantieneforte. Il re¬ 
cord si èavuto nel mesedi luglio, 
con quasi 28 mila richiestedi am¬ 
missione pervenute agli uffici pe¬ 
riferici delleFinanze(dall'iniziodi 
giugno ledomandexno state ol¬ 
tre 50.000). Dal suo avvio nel '98 
"l'operazione del 41%", come è 
stata battezzata, ha fatto aprire 
quasi 400.000 'micro-cantieri', di 
cui 77.820 in Lombardiae61.800 
in EmiliaRomagna. Rimanean co¬ 
ca debole, invece, la domanda 
complessiva nelle regioni del 
Mezzogiorno, dove - a causa pro¬ 
babilmente dell'effetto combina¬ 
to del 'xmmerso'e della minore 
disponibilità economica dei pro¬ 
prietari - l'insieme delle richieste 


supera di poco le 44.000 unità, 
contro le 273.412 del nord e le 
78.440del centro. 

Gli ultimi dati del ministerodel- 
leFinanze, pubblicati ieri eaggior¬ 
nati al 31 agosto '99, confermano 
comeladecisionedi non concede¬ 
re nessuna proroga alla xadenza 
dei tenriini di legge continui a 
convincerei proprietari ad accele¬ 
rare la ristrutturazione delle pro- 
prieabitazioni. 

Un altro dato eh eemergedall'e- 
samedelledichiarazioni dei reddi¬ 
ti che i contribuenti xelgono 
sempredi più lo strumento della- 
"compensazione" tra crediti ede- 
biti fixali invece che quello del 
rimborx. Cosi,grazieancheall'e- 
stensionedi questa possibilitàdal- 
lexcietàai semplici cittadini, nei 
primi 9 mesi dell'anno xno stati 
compensati 16.593 mi Nardi di lire 
che, cosi, non dovranno essere ri¬ 
chiesti al fixo attivando la proce- 
duradei rimborsi fixali. Ammon¬ 


tano invecea 1.706.024 ledichia- 
razioni fixali trasmesx pervia te¬ 
lematica alle Finanze, fói queste, 
xno 1.666.590 quelle accolte, 
mentre i modelli xartati xno 
39.434. I dati, aggiornati a metà 
settembre, xno stati resi noti dal 
Ministeroxil'ultimo numero del 
Noti zi ario Fi xal e. 

Gli invii con cui i xggetti abili¬ 
tati hanno trasmesx ledichiara- 
zioni xno stati pari a 207.163. 
L'operazi on e, secon do I e Fi n an ze, 
"staavendo un buon rixontrotra 
gli operatori", anche consideran¬ 
do che le dichiarazioni xartate 
rappresentano appena il 2,3% del 
totale. 

La parte pi ù grossa del I edi eh i a- 
razionitrasmesxon lineriguarda 
I ' I va peri od i ca con 909.835. Segue 
il modello 730con 749.385; quin¬ 
di l'Ivaannualecon 30.767; il 770 
(14.368); Unico per le xcietà di 
capitale (1.575); Unico degli enti 
non commerciali (94). 
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♦Con una lunga intervista 
al «1/1/ dt am Sonntag» toma 
l'ex ministro delle Finanze 


^La rottura con il cancelliere 
resta detinitiva: «Si sta distaccando 
dalla politica socialdemocratica» 


Lafontaine^ ritorno [^emicD 
«Sdiroder segua Parigi» 

«Jospin con la mia politica crea lavoro» 



Il cancelliere Gerhard Schròder e il primo ministro francese Lionel Jospin 


J.Bauer/Ap 



IL VERTICE 


Francia<jeniiania, summit dei sorrisi 
Ma sull'economia restano le differenze 


L'INTERVISTA 

Il Cancelliere; tiene 
l'intesa con i 

DALL’INVIATO 


BERLINO «Un contrasto tra noi e i francesi? 
Ma no, sono chiacchiere stupide. Ci sono 
stati periodi in cui i rapporti erano più faci¬ 
li, altri in cui erano più difficili, ma l’intesa 
franco-tedesca resta il motore del l’Euro¬ 
pa». 

Finito il seminario su «Memoria storica e 
identità», Gerhard Schròder in un angolo 
subisce l’assalto dei giornalisti. Con i quali, 
come al solito, è molto gentile. Fino a ri¬ 
volgere un simpatico compìimentoairUn/- 
tà: «Un giornale importante e conosciuto». 

L’intesa franco-tedesca è solida, signor cancelliere, 


madelledifferenzeesi stono. 

«Certo che esistono, ma si tratta di una cosa 
naturale. È normaleche la Francia, per esem¬ 
pio, sottolinei i propri interessi in materia di 
agricoltura o che noi facciamo altrettanto in 
altri campi. L’importante è l’unità d’azione 
politica. E questa c’è. Se non ci fosse stata 
un’intesa molto stretta con JacquesChirac al 
venti ce U ed i Berlino, in marzo, non avremmo 
potuto nominare Romano Prodi con tanta ra¬ 
pidità». 

«Il che vale anche per le decisioni difficili 
che abbiamo dovuto prendere in materia di 
bilanciodeirUnione.Anzi, ormai di fronteal- 
legrandi questioni del futuro, non soloquelle 
economiche, l’unica possibilitàdi dominarci 
processi dellaglobalizzazioneèchesi riescaa 
cooperaretutti: tedeschi efrancesi, ma anche 
i n gl esi, ol an desi.. .tutti ». 

Cooperaretutti,malesituazioni di partenzasonodi- 
verse. 

«Certamente. Tony Blair per esempio haavu- 
to successo perché ha trovato una economia 
in piena deregulation. In Gran Bretagna i con¬ 
servatori avevano abbattuto lo stato soci al e e 
così le misure che lui ha dovuto prendere era¬ 
no «obiettivamente»socialdemocratiche. In 
FranciaeGermania, invece,succedeproprioil 
contrario: il nostro problema è che noi dob¬ 
biamo cercare d i man ten ere I e con q u i ste so- 
ciali senza però danneggiare l’economia. La 
questione che dobbiamo risolvere è come 
mantenere una politica di intervento sociale 
facendo però le riforme che sono inevitabili. 
Èil gran dedi lemmachec’èanchenellefi ledei 
mio partito». 

Nei suoi coiioqui con Jospin, oitreai temi del conve¬ 
gno, sonostati affrontati ancheargomenti dell'agen- 
daeuropea? 

«S, per esempio l’allargamen to. losonoappe- 
natornatodaun viaggio in RomaniaeBulga- 
ria». 

«A questi paesi dobbiamo certamente dare 
laprospettivacheentreranno, un giorno, nel¬ 
l’Unione europea, ma dobbiamo essere con¬ 
sapevoli chesotto il profilo del l’economia ci 
sono, perii momento, difficoltà moltoserie». 

P. So. 


DALL’INVIATO _ 

PAOLO SOLDI NI 

BERLINO Se fosse un romanzo, o 
un film, si chiamerebbe «Il Grande 
Ritorno». Invece è un'intervista. 
Un'intervista a Oskar Lafontaine 
che verrà pubblicata stamane dalla 
«Welt am Sonntag», settimanale 
politico deH'editoreSpringer, bestia 
nera, un tempo, d'ogni anima bdia 
della sinistra tedesca. L'ex presiden¬ 
te della Spd, ex ministro federale 
delle Finanze ed ex tante altre cose 
parla per la prima volta dopo lecla- 
morose dimissioni dal partito e dal 
governo del marzo scorso (fu uno 
sbatter di porta, ma «tutti quelli 
che si dimettono sbattono la por¬ 
ta») e non sono poche le cose che 
confida ai suoi intervistatori: l'ex 
portavoce e consigliere di Helmut 
Schimdt Klaus Bòlling e l'ex mini¬ 
stro bavarese ddl'lnterno, l'ultra- 
conservatore Peter Gauweiler. La 
più attesa, se non la più importan¬ 
te, riguarda proprio il suo rientro 
sulla scena. Lafontainetornerà a fa¬ 
re politica? 

Glido chiede 
Gauwdler, a tre 
quarti deH'in- 
tervista: «Ritie¬ 
ne ancora di 
avere un ruolo 
pubblico per il 
quale impegnar¬ 
si? Magari come 
ispiratore di un 
movimento che 
raccolga la sini¬ 
stra tedesca, un 
«rassemblement» come qudio che 
De Gaulle realizzò tra le destre e i 
partiti borghesi?» La risposta di La¬ 
fontaine, abituato al nomignolo di 
Napoleone ddla Saar ma che nessu¬ 
no aveva ancora accostato al gene¬ 
rale De Gaulle, contiene una qual¬ 
che ambiguità: «Ho preso sempre 
molto sul serio il mio essere al servi¬ 
zio del bene comune ed è per que¬ 
sto che ho lavorato per oltre tren¬ 
tanni in posti di responsabilità po¬ 
litica. Ma adesso in questa situazio¬ 
ne concreta mi sono deciso anche 
per la mia famiglia». E però, ag¬ 
giunge subito dopo, «naturalmente 
interverrò nel dibattito pubblico e 
cercherò di far avanzare la politica 
cheritengo giusta». 

E qual è la «politica giusta»? Una 
linea certamente molto diversa da 
quella portata avanti dal governo 
ihròder. La rottura con il cancel¬ 
liere è totale e definitiva. «Mi sono 
dimesso - spiega Lafontaine - per¬ 
ché ero in profondo disaccordo con 
Gerhard Schròder sia per quanto ri¬ 
guarda i contenuti che lo stile ddia 


sua politica». E, tanto per rendere 
più chiara l'entità del dissenso, l'ex 
presidente socialdemocratico ricor¬ 
da che al momento del suo abban¬ 
dono «non c'erano stati ancora né 
la guerra del Kosovo, né il manife¬ 
sto Schròder-Blair, né il cosiddetto 
«programma del futuro 2000», ov¬ 
vero il pacchetto delle misure di ri¬ 
sparmi»: trapunti sui quali, eviden¬ 
temente, Lafontaine vede un di¬ 
stacco ancor più radicale «dalla po¬ 
litica socialdemocratica che io ave¬ 
vo contribuito a sviluppare». Un di¬ 
stacco che gli imponeva allora e gli 
impone adesso di non tacere, di 
«dire chiaramente ciò che mi pare 
gi usto e ci ò eh e ri ten go sbagl i ato». 

Il dissenso dalle suggestioni da 
«terza via» del manifesto Schròder- 
Blair (il cui concetto è stato mutua¬ 
to da un libro di Anthony Giddens 
che «purtroppo gli autori del mani¬ 
festo neppure hanno letto») è 
espresso in modo molto chiaro nel¬ 
la risposta a una altrettanto chiara 
domanda di Gauweiler: «Si può 
onestamente negare - argomenta 
l'ex politico cristiano-sociale - che 
alla fine del XX secolo l'obiettivo 
del benessere possa essere raggiun¬ 
to mediante la creazione di valore 
aggiunto piuttosto che mediante 
una redistribuzione della ricchez¬ 
za?». La risposta di Lafontaine è 
una specie di contro-manifesto ri¬ 
spetto alle indicazioni liberiste del 
manifesto di Londra, una rivendi¬ 
cazione di identità per una politica 
della sinistra: certo, sostiene: «La 
creazione di valore aggiunto dev'es¬ 
sere ottimizzata. E però la distribu¬ 
zione della ricchezza dev'essere 
equa». Molti conservatori «dicono 
che si può creare molta ricchezza 
solo se la ricchezza stessa viene di¬ 
stribuita in modo ingiusto: premes¬ 
sa di ogni crescita economica sareb¬ 
be, allora, una forbice molto allar¬ 
gata di redditi e retribuzioni. A me 
pare invece insostenibile che un 
manager guadagni decinedi milio¬ 
ni di marchi l'anno mentre! lavora¬ 
tori debbono arrancarsi con salari 
il cui valore reale diminuisce. Que¬ 
sta è una società che io non vo¬ 
glio». Quello che «noi vogliamo» (e 
il «noi» è un trasparente richiamo 
alle idealità di una sinistra che lui 
sente tradita) è invece, dice in un 
altro passaggio della lunga intervi¬ 
sta l'ex ministro delle Finanze, «l'u¬ 
guaglianza delle possibilità» per cia¬ 
scuno «di decidere la propria vita in 
condizioni di libertà e di dignità 
scegliendo in autonomia la propria 
strada». In questo senso Lafontaine 
si sente in sintonia con la sostanza 
del I a tradizi on e soci al democrati ca. 

La critica alla linea economica 


del governo Schròder è trasparente. 
Ma è possibile una politica diversa? 
Secondo Lafontainesì: «Su un gros¬ 
so giornale tedesco leggo che in 
Francia viene fatta proprio la politi¬ 
ca che io ritengo sia quella giusta. E 
devo dire con grande piacere che la 
Francia ha il tasso di sviluppo più 
elevato di tutti i grandi paesi euro¬ 
pei. Ciò avviene perché là l'attua¬ 


zione delle riforme dello stato so¬ 
ciale vi eneaccompagnata da una li¬ 
nea di condotta prudente e intelli¬ 
gente anche per quanto riguarda il 
risanamento delle finanze pubbli¬ 
che». È la politica che cercò di im¬ 
porre lui Sesso quando era mini- 
Sro delle Finanze, dice Lafontaine, 
e che venne prima combattuta e 
poi abbandonata dal cancelliere, 


come racconta nel suolibro«ll cuo¬ 
re batte a siniSra» che uscirà in 
Germaniatra una ventinadi giorni: 
un libro «che tratta del passato, del 
presente e del futuro», giacché con¬ 
tiene «una relazione sul periodo al¬ 
la presidenza del partito; un con¬ 
fronto con la politica attuale e un 
tentativo di abbozzare un progetto 
socialdemocratico». 


DALL'INVIATO 


BERLINQ Unavoltadi quaedi là 
dd Reno la chiamavano il «mo¬ 
tore dd l'Europa»: e l'intesa tra 
laFranciaelaGermania, siglata 
in anni ormai molto lontani e 
ancora segnati dal ricordo ddia 
guerra da Konrad Adenauer e 
Charles DeGaullehafunziona- 
to davvero come volano dd l'i n- 
tegrazione europea. Il motore 
ha girato alla grande, anche 
quando a Parigi ea Bonn domi¬ 
navano schieramenti politici 
diversi, epareun pocoparados- 
salechenon marci piùcomeun 
tempo proprio adesso chea Pa¬ 
rigi eaBerlino,comeintanteal- 
trecapital i d'Europa, governa la 
sinistra. 

Il paradossoènd fatti edèSa- 
toanchenellerelazioni enei di¬ 
battiti che hanno animato il 
col I oqu i 0 su «M emori astori ca e 
identità». Il seminario, cui han¬ 
no partecipato 150 tra intellet¬ 
tuali, artisti, storici egiornalisti 
dd due paesi, organizzato dalla 
tv franco-tedesca ARTE e dall'i¬ 
stituto diretto da Brigitte Sau- 
zay, consigliera francese dd 
caned Nere tedesco, si èchiuso 
ieri nd castdio di Genshagen,a 
sud di Berlino, con i discorsi di 
Gerhard Schròder e Lionel Jo¬ 
spin. 

Tanto il cancdlierecheil pre¬ 
mier francese hanno fatto mol¬ 
to persottolinearelacontinuità 
ddleragioni chehannostorica- 
mente determinato la costitu¬ 
zione, dopo due guerre de/a¬ 
stanti,di qud lo cheun tempo (e 
con qualche accento dispregia¬ 
tivo da parte degli «altri») veni- 
vachiamatoun «asse» tra ledue 
sponde dd Reno. Ambedue 
hanno insistito sul grande si¬ 
gnificato eh e, al di làddledeter- 
minazioni politiche dei gruppi 
di ri genti, haavuto, tra i duepae- 
si, il dialogoalivdioddiasocie- 
tàcivile. Schròderhaassicurato 
che nessuna «normalizzazione 
ddia Germania» potrà portare 
con sé«unanegazionedellasto- 
ri a tedesca» ejosp in hagiudica- 
to come un fatto positivo l'uni¬ 


ficazione, «laqualeharestituito 
allaGermanialasuapienaiden- 
tità». Èlegittimo,secondoil pre¬ 
mierfrancese, che la Germania 
oggi difenda i propri interessi 
comequalsiasi altropaesee«na¬ 
turai mente» la Francia. La valo¬ 
ri zzazioneddleidentità, hadet- 
toJospin riprendendo un tema 
molto sentito dalla intdlettua- 
lità francese, contribuisce alla 
definizione di quella cultura 
che, in tutte le sue diversità e 
proprio per la loro ricchezza, 
percepiamo come una cultura 
«europea», contrappostaaqud- 
laamericana, endlaqualeil so¬ 
cialismo ha una parte tanto 
grande. 

Ma proprio qui si affaccia, 
ospite indesiderata, una do¬ 
manda: il socialismo in Francia 
e quello in Germania sono lo 
stesso socialismo? Né il tedesco 
néil francese, ieri, hanno avuto 
interesse a scendere nd detta- 
gliodi unaquestionecherischia 
di essere imbarazzante per tutti 
edue. E però a molti osservatori 
è parso che ci fosse un che se 
non di polemico comunque di 
non innocentemente intenzio¬ 
nale nella difesa che Schròder 
(cui si attendeun'altra sconfitta 
oggi, nd ballottaggi dd Nord 
Reno Westfalia) improvvisan¬ 
do rispetto al testo scritto, ha 
fatto dd I a propri a I i nea i n mate¬ 
ria di tagli al le spese soci ali, so¬ 
stenendo anchechein Francia, 
a ben guardare; non si può fare 
altrimenti. 

Ma che esista ben più di una 
differenza, a dispetto delle (in¬ 
teressate) «sdrammatizzazioni» 
di cui gli esperti francesi nd col¬ 
loquio sono stati assai più par¬ 
chi dd colleghi tedeschi, ètesti- 
moniato non solo dal diverso 
andamento delleeconomiend 
due paesi (sullequali influisco¬ 
no ovviamente una quantità di 
altri fattori), madallapuntiglio- 
sitàcon cui unaparteddIaSpd, 
non solo lasinistramaqudiain 
generemeno ben dispo^averso 
il cancdliere, indicai successi e 
lefortunedd «moddlo»france- 
se. 

P. So. 


■ RITORNO 
GRAFFIANTE 
«È insostenibile 
che un manager 
prenda 10 
milioni di marchi 
e l'operaio si deve 
arrangiare» 


Blair punta su Internet 

Congresso Labour, si cerca un New Deal 


NOSTRO SERVIZIO _ 

ALFIO BERNABEI 

LON DRA La I otta al I a povertà I anci ata 
dal governo di Tony Blair e concepita 
come una politica a ventaglio che co¬ 
mincia dalla culla (contributi all'Infan¬ 
zia) prosegue nell'educazione scolastica 
(più soldi alle scuole), continua con 
programmi di apprendistato e specializ¬ 
zazione del giovani soprattuto nel cam¬ 
pi della tecnologia moderna (New Deal) 
e arriva alle misure per stimolare l'Im¬ 
piego e la produttività, sarà II tema 
principaledeirintervento del premierai 
congresso annuale laburista. I lavori 
Iniziano oggi a Bournemouth con un'a¬ 
genda di quattro glornated'esamedella 
situazione sodo-politica. Ne verrà fuori 
Il programma per l'anno prossimo. La 
sinistra del Labour avrà l'opportunità di 
farsi sentire. Dirà che II governo negli 
ultimi due anni non ha saputo sfruttare 
abbastanza la sua formidabile maggio¬ 
ranza In parlamento per promuovere la 
giustizia sodale che era stata promessa 


al l'epoca del I e el ezi oni, troppo preoccu¬ 
pato di non «spaventare I cavalli», ov¬ 
vero la middle class che gli ha dato II 
voto. L'Old Labour parlerà di tradimen¬ 
to del tradizionali principi socialisti. Di¬ 
rà che la divisione sodale creata dal 
thatcherismo viene tacitamente accet¬ 
tata. Ministri e delegati riconosceranno 
I principali problemi che affliggono II 
paese: la gravissima crisi nel trasporti - 
ferrovie nazionali privatizzate e metro¬ 
politana londinese - dove I prezzi esor¬ 
bitanti pagati dagli utenti contrastano 
con guasti e ritardi che hanno accumu¬ 
lato oltreun mlllonedi reclami nel giro 
di un anno; la lunga Usta di pazienti 
che devono fare fino ad un anno di co¬ 
da per poter trovare un letto In ospeda¬ 
le; la disoccupazione specie nel Nord 
del Paese dove In certe zone la chiusura 
delle Industrie manufatturlere e degli 
arsenali ha causato la perdita del 60% 
del posti di lavoro e naturalmente la 
povertà: quella visibile, col mendicanti 
e senzatetto agli angoli delle strade e 
quella più nascosta che colpisce circa 


quattro milioni e mezzo di bambini e 
loro genitori. 

Blair si presenta al congresso come 
uno del più forti leader di questo seco¬ 
lo. CIÒ è dovuto alla straordinaria mag¬ 
gioranza di cui gode, alla tenuta della 
sua performance, alla creatività chetra- 
spare dalla scarica di misure adottate In 
quasi tutte le aree sodali. Ha un team 
da sogno che comprende un cancelliere 
competente come Gordon Brown, un 
ministro degli esteri grintoso e lucido 
come Robin Cook ed un ministro degli 
Interni, Jack Straw che ha un'anima. 
Parleranno tutti etreal congresso. Blair 
è aiutato dal fatto che l'opposlzone del 
conservatori s'è squagliata e potrebbe 
Impiegare vent'anni per riprendersi. Di¬ 
rà al delegati che I prossimi due anni 
primadelleelezioni saranno Improntati 
al consolidamento delle misure già In 
atto e alla cautela nel budget. Blair ha 
detto In un'Intervista al Guardian: 
«Non cl metteremo a distribuire soldi 
qua e la, useremo disciplina e saremo 
"duri" sullespese pubbliche». 


SEGUE DALLA PRIMA 


SOCIALISTI 
IN EUROPA 

confermato la volontà eia capacità degli 
Satl membri di lavorare In una prospètl- 
va di sviluppo della costruzione unitaria. 
Oggi slamo ad un tornante decisivo. 3 
tratta di predisporre l’Unione alla sfida 
dell’allargamento. L’allargamento ad Est 
costituisce una risposta di portata storica 
che l’Unione ha dato ai problemi posti 
dal crollo del socialismo dispotico nel¬ 
l’Europa centrorientaledieci anni orsono. 
Francia e Italia convengono che, al com¬ 
plesso di questi paesi, occorra inviare un 
messaggio positivo che li rassicuri sulla 
volontà deU’Unione di proseguire nella 
strategia dell'allargamento. Non èil caso 
di fissare già oggi date circa la conclusio¬ 
ne dei negoziati con i paesi del primo 
gruppo di candidati all'Ingresso nell'U¬ 
nione: Repubblica Ceca, Polonia, Unghe¬ 
ria, Slovenia, Estonia e Cipro. Ciò potreb¬ 
be alimentare gerarchie e divisioni, com- 
promètendo il carattere inclusivo e glo¬ 
bale del la strategia di allargamento. Quel¬ 
lo che l'Unione può fareè indicare la data 
entro la quale essa sarà pronta ad acco¬ 
gliere nuovi ingressi. Saràpossibileinvece 
indicare al vertice di Helsinki, nel prossi¬ 
mo dicembre, la data per avviare i nego¬ 


ziati di adesione con i paesi del secondo 
gruppo (Estonia, Lituania, Sovacchia, 
Bulgaria e Romania). Importante tuttavia 
èchel'UEsi prepari allasfida dell'allarga¬ 
mento realizzando le riforme istituzionali 
indispensabili. Questo èil tema su cui più 
convinta è la convergenza tra Francia e 
Italia. Del resto, a partire dalla dichiara¬ 
zione depositata al momento della firma 
del Trattato di Amsterdam, i governi fran¬ 
cese e italiano non hanno cessato di riaf¬ 
fermare la necessità di un adattamento e 
rafforzamento delle istituzioni deU'Unio- 
ne. È importante che a Nimes si sia con¬ 
diviso l'opportunità che la conferenza in¬ 
tergovernativa da convocare per decidere 
i mutamenti istituzionali affronti non so¬ 
lo i punti lasciati in sospeso ad Amster¬ 
dam, ma anche altre questioni la cui so¬ 
luzione dovrebbe consentire un migliora¬ 
mento complessivo del funzionamento 
dell'Unione. Nel la discussione al verticeè 
parso chiaro cheli ruolo deU'Unioneeu¬ 
ropea diventa essenziale su due versanti. 
Verso i Balcani occidentali enei confron¬ 
ti dei paesi della riva sud del Mediterra¬ 
neo. Dall'Albania agli Stati emersi dal 
croi 1 0 del I a J ugosi avi a devastati da un de- 
cennio di guerre etniche, l'ancoraggio al¬ 
l'Unione europea è perc^ito come l'uni¬ 
ca prospettiva entro cui è possibile imma¬ 
ginare una democratizzazione duratura. 
Francia e Italia sostengono quindi la deci¬ 
sione dell'Unione di avviare con questi 


paesi accordi di associazione e stabilizza¬ 
zione: un primo passo di un lungo cam¬ 
mino verso l'integrazione dei Balcani nel¬ 
l'Unione. Mail nodo di fondo nel sud-est 
del l'Europa resta la questione Milosevic. 
La sua mancata soluzione comporta due 
pericoli: l'eventualità che l'isolamento 
della Serbia si consolidi, con il rischio di 
ritrovarsi un buco nero nel cuore dell'Eu¬ 
ropa: la prospètiva altrettanto inquietan¬ 
te di un Kosovo che perda il proprio ca¬ 
rattere multietnico e giochi la carta av¬ 
venturosa dell'Indipendenza. Sono peri¬ 
coli connessi cheFranciaeltaliaintendo- 
no contribuire a scongiurare. Non possia¬ 
mo permuterei né di avere una sorta di 
Irak sulle coste dell'Adriatico né di assi¬ 
stere passivamente alla ridefinizione dei 
confini degli 9:ati balcanici. Non ce lo 
consentono le stesse ragioni che hanno 
condotto all'Intervento militare pochi 
mesi orsono. 3 tratta quindi di prosegui¬ 
re lungo la strada faticosa e difficile ma 
senza alternativedell'attuazione integrale 
della risoluzione delle Nazioni Unite con 
cui si èpostofinealleoperazioni militari. 
Allo stesso tempo il Patto di stabilità peri 
Balcani, di cui l'Unione europea costitui¬ 
sce il pilastro, deveconcretamentedispie- 
garsi per consentire la ricostruzione eco¬ 
nomica e civile dell'area. Maèsul versan¬ 
te sud che si manifestano significative 
novità che possono permettere una più 
incisiva iniziativa da parte dell'Unione 


europea. La ripresa del processo di pace 
in Medio oriente può mettere fine al fat¬ 
tore principale di tensione dell'Intera 
area. Nei paesi della riva sud del Mediter¬ 
raneo vi sono segni che si va allentando 
la presa del radicalismo islamico. Francia 
e Italia avvertono che si stanno creando 
le condizioni per un rilancio dell'intero 
processo di partenariato euromediterra¬ 
neo, con la prospettiva storica di creare 
entro il 2010 un'area di libero scambio 
tra i paesi delle due sponde. In questo 
contesto la ripresa del dialogo tra Unione 
europea e Turchia, su cui sia la Francia 
che l'Italia lavorano, assume un grande 
valore. Di questi scenari si è discusso a 
Nimes. E una particolare attenzione è sta¬ 
ta posta al tema della politica di difesa e 
di sicurezza deU'Unione. Francia e Italia 
hanno storicamente svolto un ruolo atti¬ 
vo in direzione di un'Europa che acqui¬ 
stasse un'autonoma capacità nel campo 
della politica estera e militare. Questione 
che appare ancora più urgente all'Indo¬ 
mani del conflitto del Kosovo. L'appro¬ 
fondimento proseguirà. Importante è che 
da Nimes emerga la volontà comune di 
fare avanzare l'idea di un'Europa più atti¬ 
va e forte nel campo del I a poi itica estera e 
militare, individuando un organo cheper 
struttura e potere abbia la capacità di 
prendere decisioni tempestiveedi gestire 
situazioni di crisi. 

UMBERTO RANIERI 
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IL PUNTO 


Mai misteri del caso Moro 
non si cancellano eoa 


c 


he Pecordli sia stato assassinato, 
aimeno questo, nessuno potrà 
mai negarlo, E che conoscesse nel 
1979, retroscena inconfessabili sul seque 
stro e l'assassinio di Aldo Moro, anche 
questo, nessuno potrà negarlo. Eppure il 
giorno dopo l'assoluzione di Andreotti, 
Vitalone e gli altri dall'accusa di omici¬ 
dio, c'è chi tenta di «ribaltare in un solo colpo anni di inchieste di ricerche e di pro¬ 
nunciamenti della commissione Stragi, per sostenere che la mancata condanna dèi se¬ 
natorea vita cancella tutti i misteri del caso Moro. Chetali non sarébero più. Losche 
ma del ragionamento è molto semplice la procura di Perugia aveva chiesto la condanna 
all'ergastolo di Andreotti, sostenendo che lo statista de aveva fatto eliminare Pecordli, 
il quale con la sua conoscenza de rdroscena dd caso Moro poteva rappresentare un pe¬ 
rico/o per/u/, Andreotti èsfatoasso/to, Quindi: tutte queste zone d'ombra sui 55 giorni 
cui si è favoleggiato a lungo semplicementenon esistono. No. Non è così. Saranno pure 
ignoti gli assassini di Pecordli, Ma su almeno due questioni, negli anni '90, sono state 
raggunte alcune certezze storico-politiche (e giudiziarie) che non possono essere messe 
facilmente in discussione Anzitutto che la gestione dd sequestro da parte ddle Brigate 
Rossenon era stata così linearecomesi era ritenuto negli anni '80 e che oltre o accanto 
alle Br (sul punto gli storiò sono ancora divisi, ndr) agrono altre forze che probabil¬ 
mente ebbero un peso nòia conclusione tragica dd rapimento. Poi che Pecordli, quando 
nessuno sapeva, sapeva. Dd memorialedi Moro, ad esempio, ritrovato una prima volta 
ndl'ottobrel978 «purgato» dd passaggi più scottanti, compresi qudii contro Andreot¬ 
ti. «Memoriali veri, memoriali falsi», scrisse il direttore di Op all'epoca, lasdando in- 
tenderedi essereal correntedd «taglio». Poi, nd 1990, èsaltato fuori un memorialeas- 
sai più completo. E ancora: il falso comunicato dd lago ddia Duchessa, pr^arato da 
Toni Chichiardii, un confidentedd servizi spreti. Pecordli, subito, parlò dd servizi. E 
di servizi parlò in occasione ddia scoperta di un covo Br. Nd quale, si sarebbe saputo 
dopo molti anni, c'era una stampatrice che veniva direttamente dagli uffici di Gladio, 
L'omicidio Pecordli è senza colpevoli. Ma Pecordli conosceva i segreti dd caso Moro, E 
qudiepagine buie tali rimangono. Anche dopo le assoluzioni, G.CI P 


«Per la Procura non è una sconfitta» 

M iriano, capo dei pm peaigini: «Secondo noi andavano condannati» 


DALL’INVIATO 


GIANNI CIPRIANI 

PERUGIA Silenzio, facce scure. Po¬ 
ca voglia di parlare. Anzi, nessuna 
voglia. Il giorno dopo, al di là dei 
dinieghi di circostanza, è sempre il 
più difficile. E l'assoluzione in bloc¬ 
co di Andreotti, Vitalone e gli altri 
imputati è dura da digerire. Soprat¬ 
tutto se giunta al terminedi un pro¬ 
cesso nel quale l'accusa aveva rico¬ 
struito con pazienza certosina lo 
scenario nel quale fu decisa ed ese¬ 
guita la sentenza di morte contro il 
direttore di Op, Mino Pecorelli. Ora 
c'è il timoredi aver gettato al vento 
sei anni di lavoro. E che l'assoluzio¬ 
ne di Andreotti egli altri dall'accu¬ 
sa di omicidio faccia dimenticare (o 
addirittura negare) quelle che furo¬ 
no le collusioni tra mafia e politica: 
tra politica e criminalità organizza¬ 
ta. Ouello che rappresentò il patto 
che a Roma unì a lungo Cosa No¬ 
stra ai neofascisti e ai boss della 
banda della Magliana. Ma davvero 
è cosi? In procura nessuno parla. 
Ma èchi aro che tutti aspettano con 
ansia di leggere le motivazioni con 
le quali la corte d'assise di Perugia 
ha assolto gli imputati. Tante cose 
potrebbero cambiare. La corte po¬ 
trebbe sostenere che l'impianto ac¬ 
cusatorio era del tutto infondato e, 
magari, criticare la pervicacia perse- 
cutrice dei pubblici ministeri. Ov¬ 
vero potrebbe riconoscere la «bon¬ 
tà» del lavoro, riconoscere come ve¬ 
re alcune ricostruzioni fatte dall'ac¬ 
cusa; considerare veri i rapporti tra 
mondo politico e boss. Ma sostene¬ 
re che per condannare sei persone 
all'ergastolo gli elementi non erano 
sufficienti. Insomma: l'assoluzione 
dal reato di omicidio, non compor¬ 
ta necessariamente una «beatifica¬ 
zione» di Andreotti, Vitalone e gli 
altri. Ecco perché le motivazioni so¬ 
no importanti. A dire il vero una 
speranza c'è: la corte ha rinviato gli 
atti alla procura perché proceda per 
falsa testimonianza contro Fabiola 
Moretti, la teste che prima aveva 
accusato, poi aveva fatto marcia in¬ 
dietro, fino a «perderela memoria». 
Se i giudici avessero ritenuto com¬ 
pletamente false le dichiarazioni 
dei pentiti, avrebbero chiesto di 
procedere - magari per calunnia - 
anche contro Buscetta, Abbatino e 
gli altri. Se così non èstato, adorale 
possibilità che parti rilevanti del¬ 
l'impianto accusatorio siano riono- 
sciute valide, aumentano. Ma, nel¬ 
l'attesa delle motivazioni, le bocche 
sono cucite. Con l'unica eccezione 
del procuratore capo, Nicola Mina¬ 
no, «intercettato» ad un convegno 
sul giudice unico organnizzato dal 
centro studi giuridici e politici della 
regione. 

Allora, procuratore, come ci si 

sentedopounasconfitta? 

«Una sconfitta? No. Non si può pre¬ 
sentare la vicenda in questi termini. 
Tutto rientra nella normaledialettica 
che c'è tra magistratura requirente e 
magistratura giudicante. Noi ritene¬ 
vamo chegli elementi raccolti fossero 
sufficienti perunacondanna.1 giudici 
no. Questa disparità di veduteècapi- 
tataintanti processi.Non vedocosa ci 
siadistranoadesso». 

Ora,leprossimemosse? 
«Leggeremo le motivazioni e poi ve¬ 
dremo cosa sarà megliofare. In questo 
momento, davvero, non possodirese 


ci appelleremo». 

Vitalone ha parlatodi sei anni di 
inutili sofferenze.Ora,dopoleas- 
soluzioni, qual è la vostra sensa¬ 
zione? 

«Non dimentichiamo chel'inchiesta, 
prima della sentenza, era già stata va- 
gliatadaaltri giudici eheavevanoatte¬ 
stato lavaliditàdell'impostazionedel- 
la procura. Proprio da queste valuta¬ 
zioni èemersalanecessitàdi unaveri- 
f i ca d i batti m en tal e. C h e c'è stata. Ed è 
stataan chevivace». 

E leaccusedi eccessivaspettacola- 
rizzazione? 

«Scheniamo?!! processo Pecorelli ci è 
stato trasmesso da Roma. E noi non 
potevamo far al tro eh e prosegui re n el 
lavoro. In Italia, fino a prova contra¬ 
ria, c'èl'obbligatorietàdell'azionepe- 
n al e. Pecorel I i, N ecci, Paci n i Battagl i a. 
Sono tutte in eh leste eh e ci sono pio¬ 
vuto addosso, mica si amo andati acer- 
carlecon la pistola in pugno. No, nes¬ 
suna spettacolarizzazione. Abbiamo 
lemani pulite. Megliodi cosi non po¬ 
tevamo fare: non abbiamo cercato si¬ 
tuazioni ad effetto». 

Cosaaccadràin procura? 
«Damanager-usoquesto termineim¬ 
proprio - oggi sono contento perché 
posso recuperare dei bravissimi col le¬ 
ghi, chesi sono liberati di un compito 
gravoso». 

Rifletterete sull’uso dei pentiti? 
Cèchi diceche il processo Peco¬ 
relli rappresenti unapietratom- 
baleperil pentitismo. 

«Guardi chequestoèun problemache 
non riguarda solo Perugia. Ha un re¬ 
spiro più ampio. Certo, non ho diffi¬ 
coltà ad ammettere checi sonositua- 
zioni difficili datrattare.Main questo 
caso, ripeto, per l'ufficio del pubblico 
ministero leaffermazioni dei collabo- 
ranti erano sufficientemente riscon¬ 
trate. Per chi doveva giudicare, evi¬ 
dentemente, no. Ma questo rientra 
nella normale dialettica processuale 
di cui pari avoprima». 
Insommaprocuratoreièsereno? 
<Certo,si amosereni». 


SANTA SEDE 

L'Ossen/atore; 

«Si chiude ref)oca 
deiiapentitocrazia» 


■ I vescovi «si rallegrano» per 
l'assoluzione del senatore 
Giulio Andreotti e attendono 
una analoga sentenza per il 
processo in corso a Palermo. 
«Spero che accada la stessa 
cosa a Palermo -ha detto 
monsignor Ennio Antonelli, 
segretario della Conferenza Episcopale italiana- Ho l'intima convin¬ 
zione che le responsabilità penali e morali gravi di cui è accusato il 
senatore non ci sono». «Sono soddisfatto per la sentenza di ieri -ha 
continuato l'arcivescovo- Erano accuse talmente abnormi che appari¬ 
vano insostenibili. Chi conosce Andreotti, e io lo conosco bene, non 
aveva alcun dubbio sull'infondatezza delle accuse. Mi rallegro molto 
per questa sentenza». Dello stesso avviso è anche il quotidiano della 
Santa Sede. L'Osservatore romano segnala, infatti, che «per Giulio 
Andreotti è finalmente arrivato l'atteso momento del riconoscimento 
di innocenza dalla più infamante delle accuse». «Non solo: la senten¬ 
za di Perugia sancisce anche il 
ridimensionamento di una men¬ 
talità giustizialista». «In pochi 
secondi - nota il giornale vatica¬ 
no - sono crollati sette anni d'in¬ 
chiesta e le affermazioni di una 
decina di 'pentiti. Una frana che, 
in attesa delle motivazioni della 
sentenza, ha travolto soprattutto 
i collaboratori di giustizia; ha 
travolto la "pentitocrazia"». Co¬ 
me esempio di mentalità giusti¬ 
zialista il quotidiano segnala il 
«commento in diretta di un tele- 
cronista», senza però specificare 
di chi si tratti. La frase del gior¬ 
nalista televisivo «una sentenza 
clamorosa», a giudizio del gior¬ 
nale vaticano, è «un commento 
grave, espresso da chi dentro di 

sé aveva già emesso la sua sentenza». E a proposito di televisione 
sono stati oltre due milioni gli spettatori che hanno seguito su Raiu- 
no lo speciale di «Porta a porta» allestito per commentare la senten¬ 
za di assoluzione per il delitto Pecorelli. Il programma condotto da 
Bruno Vespa, che aveva ospite lo stesso Andreotti, ha ottenuto un 
ascolto di 2.106.000 spettatori (share 19.24%), dalle 22.57 a mez¬ 
zanotte e 23: un buon risultato se si considera soprattutto che il pro¬ 
gramma è iniziato quando il varietà di Canale 5 «Scherzi a parte», 
che ha nettamente vinto in prima serata con quasi otto milioni di 
spettatori, doveva ancora terminare. I due telegiornali, T3 e Tg4, che 
ieri hanno dato la sentenza del processo Pecorelli in diretta sono ri¬ 
masti nella media di ascolti, anche se il Tg4 ha guadagnato qualche 
spettatore. Il T3 è stato seguito da 2.664.000 (share del 17,90%) e il 
Tg4 da 1.195.000 (share del 9,68%). 


IL RACCONTO 


Il giorno dopo del Divo Giuiio 
Trionfo tra siiorine e ciambelle 



STEFANO DI MICHELE 

ROMA II pugno batte deciso sul pd:- 
to, le labbra sottili si muovono appe¬ 
na, «e per mia colpa, mia colpa, mia 
grandissima colpa...», e vista da die¬ 
tro la grande testa, con le orecchie che 
si fanno largo al 
due lati, attira 
certo più sguardi 
dd l'Immenso 
mosaico dorato 
laggiù, sullo 
sfondo, oltre Tal- 
tare. Ha scdto le 
catacombe, per II 
suo «giorno do¬ 
po», Giulio An- 
dreottl. Una de 
dna di preti, ca¬ 
peggiati dall'ar¬ 
civescovo di Pisa, 
monsignor Piat¬ 
ti, edebrano la 
messa. Ed ecco II 
profeta Ezechide 
che domanda - e 
forse con lui anche l'ex Imputato di 
Perugia si domanda - se «non è retta 
la mia condotta o piuttosto non è ret¬ 
ta la vostra?»: e san Paolo che al Fl- 
llppesl ordina «non fate nulla per spi¬ 
rito di rivalità o di vanagloria» - e 
Andreotti a volte annuisce e a volte 
sorride. E mentre dall'altare leggono 
Il vangdo di Matteo, «eGesù dlsselo- 
ro: "In verità vi dico: I pubblicani e le 
prostitute vi passano avanti nd regno 
dd cidi"», le mite e simpatiche suore 
oblate benedettine che lo ospitano 
quasi se lo mangiano con gli occhi - e 


ogni sorrìso è ricambiato, e ogni ^to 
ddia grande testa vieneconsiderato. 

La cappdia è piccola e affollata e 
caldissima. «Infilatevi In sacrestia», 
consigliano pazienti le sordie a qual¬ 
che ritardatario arenato sulla porta. 
Qui sotto corrono le splendide cata¬ 
combe di santa Priscilla. SI ricorda II 
40“ anniversario ddia morte di mon¬ 
signor Bdvederl, amico di Giovanni 
XXIII e zio di Livla Andreotti, «dopo 
che è morto II mio povero papà - rac¬ 
conta la signora - mi èstato molto vi¬ 
cino». Un prete amabilmente di sob¬ 
bediente, un precursore ddle Innova¬ 
zioni liturgiche postconclllarl che si 
scontrò anche con qualche prdato, 
con tanto di Intervento ddia Sacra 
Rota. Lo racconta lo stesso Andreotti 
In un suo libretto che viene distribuito 
all'Ingresso ddia cappdia, e «la cau¬ 
sa penale si dimostrò spinosa perché 
tutte le testimonianze risultarono a 
favore dd querdato», guarda un po'. 
C'è partecipazione per II ricordo dd 
buon monsignore, ma soprattutto 
contentezza per le sorti terrene dd se¬ 
natore Andreotti. Ed è, alla fine, tutto 
uno strìngere di mano, di congratula¬ 
zioni e di sospiri. Le buone suore fan¬ 
no ressa Intorno all'ex presidente dd 
Consiglio: I sacerdoti appena possono 
glldo portano via per averlo con sé. E 
piena di fervore suor Maria Odi Ila fo¬ 
tografa tutto e tutti, «sa, è per II no¬ 
stro album», durante la messa. In sa¬ 
crestia, fuori nd giardino. 

Finita la cerimonia, tocca al rinfre¬ 
sco. CI sono le crostate fatte In con¬ 
vento e le clambdilne all'anice, Ta- 
ranclata evermuth. Cordiali e ospita¬ 
li le suore spingono verso I dolci ma¬ 


Stampa estera, dubbi sulla De e i teàimoni eccellenti 

Il N.Y. Times «Andreotti resta il smbolo di un 9sterna politico bizantino» 


ROMA Molto spazio e pochi com¬ 
menti, divisi tra chi continua ad 
avanzare dubbi sulla storia della 
De e chi si concentra sul proble¬ 
ma dell’uso dei pentiti neila giu¬ 
stizia italiana. Così ieri la stampa 
estera ha trattato l’argomento. 

Stati Uniti. La maggior parte 
dei quotidiani dedica poche righe 
alla notizia. Il «New York Times» 
invece approfondisce e sottolinea 
che «l’ex presidente del Consiglio 
resta il simbolo di un sistema po¬ 
litico bizantino, crollato all’inizio 
degli anni '90 sotto il peso della 
sua stessa corruzione» e che «il 
verdetto non sembra destinato a 
placare le domande dell’Italia su 
come la Democrazia cristiana di 
Andreotti sia rimasta al potere per 
oltre cinquant’anni». «Più che al¬ 
tro - scrive il quotidiano - il ver¬ 
detto ha rilanciato l’esame di co¬ 
scienza sul sistema giudiziario del 
paese e sull’affidamento che i 
pubblici ministeri fanno sulle te- 


stimonianzedi informatori penti¬ 
ti». Il «Los Angeles Time» intanto 
sostiene che l’assoluzione di An¬ 
dreotti «è una parziale rivincita 
sul tentativo di collegare al suo 
nome tutti gli scandali scoppiati 
all’inizio degli anni '90». 

Gran Bretagna. La stampa bri¬ 
tannica non è per nulla sorpresa 
dall’assoluzione di Andreotti. Se¬ 
condo l’«lndependent» l’ex-presi- 
dente del consiglio - lungamente 
«al centro di uno dei più corrotti 
sistemi di potere nel mondo occi¬ 
dentale» - ha evitato la condanna 
per due ragioni di fondo: «Le pro¬ 
ve erano in larga misura basate su 
testimonianze di sei informatori 
mafiosi che non si è potuto facil¬ 
mente corroborare tramite docu¬ 
menti 0 interrogatori». E, secon¬ 
do motivo, «la straordinaria posi¬ 
zione di Andreotti nella società 
italiana» che negli ultimi tre anni 
«si è crogiolato» nel ruolo pubbli¬ 
co di «amato statista anziano». 


Per concludere che gli italiani 
non hanno condannato Andreot¬ 
ti perché facendolo avrebbero in 
un certo senso «condannato se 
stessi». Anche il «Daily Tele- 
graph» non si stupisce per l’asso¬ 
luzione che però spiega come «il 
risultato del fallimento della pub¬ 
blica accusa nel tentativo di mo¬ 
strare in modo chiaro che An¬ 
dreotti ordinò alla mafia di ucci¬ 
dere Pecorelli». Il «Financial Ti¬ 
mes» mette in evidenza che quel¬ 
lo contro Andreotti a Perugia è 
stato «un processo al regime de¬ 
mocristiano in Italia». 

Francia. «Liberation» e «Le Fi¬ 
garo» dedicano all’argomento un 
richiamo in prima pagina eservizi 
all’interno, ricordando che An¬ 
dreotti è ancora sotto processo a 
Palermo. «Le Monde» ha all’inter¬ 
no una corrispondenza da Roma. 
«Liberation» è il giornale dedica 
più spazio alla vicenda: due lun¬ 
ghi articoli, uno per ricostruire 


l’inchiesta sull’omicidio Pecorelli, 
l’altro per tracciare un ritratto di 
Andreotti: «Belzebuth o il divo 
Giulio: leombredi 50anni di car¬ 
riera di un amico dei papi... e di 
alcuni mafiosi». 

Spagna. Una sentenza storica: 
cosi «El Pais» e «La Vanguardia» 
definiscono la decisione della 
Corte d’assise di Perugia. Al pro¬ 
nunciamento tutti i maggiori 
giornali iberici dedicano ampi 
servizi. E due, «El Pais»e«EI Mun- 
do», riportano un profilo di Peco¬ 
relli con lo stesso titolo: «L’uomo 
che sapeva troppo». «El Pais» scri¬ 
ve che il suo omicidio è «un cri¬ 
mine oscuro legato agli avveni¬ 
menti più sinistri della Prima Re¬ 
pubblica, un’ampia tappa du¬ 
rante la quale l’attuale senatore a 
vita èstato il factotum della poli¬ 
tica italiana». Il giornale sostiene 
anche che la decisione dei giudici 
«delegittima in forma chiara il 
ruolo dei pentiti». «La Vanguar¬ 


dia», quotidiano di Barcellona, di¬ 
ce che la corte di Perugia ha 
«scritto ieri un nuovo capitolo 
del I a stori a i tal i an a». Tra I e reazi o- 
ni, sottolinea quelle «del capo 
dell’opposizione Silvio Berlusco¬ 
ni, cheha lanciato tre evviva peri 
giudici di Perugia, convinto che 
l’assoluzione di Andreotti è una 
notizia molto buona per i perso¬ 
nali tremendi guai giudiziari» e 
del Vaticano, spiegando che «co¬ 
me è noto Andreotti in Vaticano 
conta importanti protettori». Il 
giornale chiude scrivendo: « Però 
resta una domanda: chi ha ucciso 
Pecorelli ?». 

Germania. La sentenza del pro¬ 
cesso Andreotti «ha ulteriormente 
scosso nel paese l’immagine della 
giustizia italiana». Lo scrive il set¬ 
timanale tedesco «Spiegei» nel 
commentare con il suo numero 
in edicola sabato l’assoluzione, in 
cui annuncia un prossimo lungo 
articolo nel numero successivo. 


nufatti, «e le non prende? vada, va¬ 
da», e poi appena I prdati mollano 
un attimo Andreotti corrono a rlpren- 
dersdo. Ed è tutto un fiorire di «Dio 
la benedica» e «Dio la protegga» In¬ 
torno al senatore. «Lo sa che Tabbla- 
mo sempre sentita a Radio Radicale? 
Eravamo tutte per le...», confidano 
con un largo sorrìso. Poi, appena ce 
dono II passo suore e preti, ecco che si 
fa avanti Franco Nobili, ex presidente 
(ovviamente) andreottlano ddl'lrl. 
Per tutti, qui dentro, qudia di Perugia 
è stata la solo restituzione ddl'lnno- 
cenza a un Innocente. E Andreotti, 
con finta parsimonia, si gode questo 
trionfo nd suo piccolo mondo. E dun¬ 
que sotto tutti con I libretti protesi per 
avere l'autografo, e foto su foto - per 
l'album ddle suore, e per qualche al¬ 
bum privato, ed esulta suor Maria 
Odilla quando può attruppare Insie¬ 
me, davanti all'obiettivo, arcivescovo 
(un po' frettoloso, per la verità, «alle 
nove ho l'aereo»), vescovo ed ex proi¬ 
bente dd Consiglio. 

È come se la placida vita andreot- 
tlana riprendesse a scorrere dopo la 
gdata degli ultimi anni. Né gesti stre 
pitosi, né parole rumorose, nessun 
sorrìso capace di sconfinare ndia ri¬ 
sata aperta. Passettini, aranciata, 
clambdilna, attenzione, lievi strette 
di mano, epuro, nientemeno, «Il fon¬ 
datore dd giovani poeti d'azione», e 
un altro signore che cerca di coinvol¬ 
gere Andreotti ndle sorti dd «Movi¬ 
mento Pegaso -Arte e Pensiero per vi¬ 
vere», e gli caccia ndle mani una det¬ 
tagliata documentazione sul progetto. 
«Che ne pensa?», chiede speranzoso. 
Al momento, palesemente poco. Ma 
non si può mal sapere. Dd resto, co¬ 
me hanno fatto notare qudil dd Ppl, 
con un manifesto cdebrativo ddia ri¬ 
trovata Innocenza dd «divo Giulio» 
apparso a tambur battente sul muri 
di Roma, «la pazienza è la virtù dd 
forti», e chissà che anche II «Movi¬ 
mento Pegaso» non possa trovare II 
suo momento. Con pazienza, però. 
Non stasera, di sicuro. 

Fuori adesso è buio. Stipato una 
macchina stracarica, Andreotti torna 
a casa. E chiude II suo - sospirato per 
se anni - giorno dopo, tra ufficio. In¬ 
terviste, tdefonate, messa serale dopo 
aver marinato qudia mattutina. E 
ammissioni tra Tamaro e II saggio, 
«ero abituato ad avere troppa gente 
che pensava bene di me, anche maga¬ 
ri non pensandolo: troppi tappeti ros¬ 
si, troppi onori...». Così è certo una 
consolazione. Il mite bene ddle miti 
suore di santa Priscilla. A Napoli, al 
lotto, già si giocano l'assoluzione 
(85-48-6). Qui, sopra le vere cata¬ 
combe, e con lo sgusciare fuori di An¬ 
dreotti dalle sue catacombe giudizia¬ 
rie, con quieta soddisfazione sembra¬ 
no aver già vinto tutti. Anche l'album 
fotografico di suor Maria Odilla. Una 
lapide, nd cortile, ricorda la visita di 
Giovanni XXIII «con l'amata presen¬ 
za ddia sua dolce maestà». Il «divo 
Giulio» per le lapidi è poco portato, 
ma nd suo piccolo, chissà, un giorno, 
almeno una mattonò la... 
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IL Fatto 


l'Unità 



♦Lo «Stato maggiore» della Quercia 
presente al completo 
alla manifestazionecon il segretario 


♦// premier: «Un discorso appassionato 
forteecondivisibilesul piano politico 
Anch'io credo nel simbolo unico» 


♦ Cofferati: «I Ds possono contrìbuire 
a risolverei tanti importanti problemi 
chesono aperti' nel Paese» 


«S rilanciano la sinidra e l'alleanza» 


D'Alema apprezza il discorso di Veltroni. Prodi: «Ho nostalgia dell'Ulivo» 



Sotto il palco della festa nazionale dell' Unità di Modena 


<i'Unita Sara un giomalefuori dal axx)» 

Quattromila Idiori all'incontro con il neodi rettore Caldarola 


DALL'INVIATO _ 

RAFFAELE CAPITANI 

MODENA «Un discorso convicente 
dal punto di vista politico». Walter 
Veltroni ha finito di parlare da 
qualche minuto e il premier Massi¬ 
mo D'Alema sottoscrive la sferzata 
ulivista del segretario della Quer¬ 
cia. Che vi fosse pieno accordo il 
premier l'aveva espresso in forma 
calorosa e plateale già sul palco, al¬ 
la fine del discorso, quando sorri¬ 
dente aveva preso il braccio di 
Walter Veltroni e l'aveva sollevato 
in alto, in segno di vittoria, come 
avviene sul ring fra l'arbitro e il 
vincitore. Non c'è nessuna figura 
metaforica in tutto ciò, solo sincera 
amicizia e condivisione politica as¬ 
sicurano i collaboratori più stretti 
dei due leader. Un gesto, l'abbrac¬ 
cio fra i due leader, che fa esplode¬ 
re l'applauso dei cinquantamila. 

Veltroni ha parlato poco più di 
un'ora e mezza. Seduto alle sue 
spalle, in prima fila, D'Alema ha se¬ 
guito attentamente e applaudito 
più volte dimostrando di apprezza¬ 
re particolarmente i passaggi pole¬ 
mici contro Berlusconi sulle que¬ 
stioni debordine pubblico e la par 
condicio. 

Scendendo dal palco e prima di 
andarsene il premier ha accettato 
di scambiare alcune battute con i 
giornalisti: «Un discorso forte, ap¬ 
passionante, condivisibile anche 
dal punto di vista politico. Veltroni 
rilancia con molta forza la funzio¬ 
ne della sinistra democratica, la 
funzione di governo, la funzione 
un itari a e l'i mpegn o per I a ri costru- 
zione, nello spirito dell'Ulivo, di 
un centro sinistra vincente». 

D'accordo, hanno domandato i 
giornalisti, anche con la proposta 
dei gruppi parlamentari dell'Ulivo? 
«Si, certo», ha risposto il premier, il 
quale ha ricordato la sintonia con 
la proposta unitaria che egli stesso 
aveva avanzato martedì scorso nel 
seminario del governo e dei partiti 
di maggioranza, «lo stesso ho par¬ 
lato dell'esigenza di andare alle ele¬ 
zioni sotto un unico simbolo. Que¬ 
sto - ha aggiunto - nel maggiorita¬ 
rio è anche una banalità. Ma sicco¬ 
me noi pensiamo anche che quel 
sistema proporzionale a latere con 
le liste dei partiti debba essere 
abrogato, come propone il referen¬ 
dum, ci vuole una rapppresentanza 
unitaria, ci vuole un unico simbolo 
alle elezioni, una confluenza in 
una rappresentanza unitaria. E 
questo - ha osservato D'Alema - 
non è affatto in contrasto con il 
pluralismo di correnti ideali, cultu¬ 
rali e anche di partito». 

D'Alema si è detto d'accordo sul¬ 
la sfida che Veltroni ha lanciato al¬ 
la destra che in questi mesi, dopo 
le regionali, ha mostrato una forte 
voglia di riscossa. «3amo in un 
momento di battaglia politica eso¬ 


dale. Non c'è dubbio - ha prosegui¬ 
to - che c'è, 0 meglio ci sarebbe, la 
volontà di ottenere una rivincita 
da parte della destra. Però penso 
che gli italiani, in questi anni, ab¬ 
biano misurato la capacità del cen¬ 
tro sinistra di essere una guida sicu¬ 
ra, di saper cambiare le cose, di sa¬ 
per garantire i 
cittadini». D'A¬ 
lema si mostra 
ottimista. «Ho 
fiducia che que¬ 
sta offensiva 
della destra po¬ 
trà essere battu¬ 
ta». Ed ha citato 
anche i dati 
economici ei ri¬ 
sultati ottenuti 
dal suo gover¬ 
no. «Nel secon¬ 
do trimestre abbiamo avuto una ri¬ 
presa dello 0,4 per cento in Italia, 
dello 0,6 percento in Francia, dello 
0,5 in Gran Bretagna e un pò meno 
in Germania. 3amo al passo con i 
grandi paesi europei, malgrado 
stiamo pagando più di altri il prez¬ 
zo della guerra in Kosovo. Ma la co¬ 
sa più importante è che tra aprilee 
luglio i posti di lavoro siano cre¬ 
sciuti di 84mila unità, 1500 posti 
in più ogni due giorni, lo lo consi- 


DALL'INVIATO _ 

SERGIOVENTURA 

MQDENA Anche i più ottimisti era¬ 
no scettici: «Vedrai, riempire una sa¬ 
la da quattromila posti, di sabato 
mattina, "solo" perché si discute del¬ 
l'Unità? Un azzardo. Meglio trasferir¬ 
ci in un angoletto ...». Invece no. 
L'affetto dei lettori perii giornale ro¬ 
vescia i pronostici e alle 11 al Palaco- 
nad, da oltre tre settimane tradizio¬ 
nale sede dei dibattiti politici alla Fe¬ 
sta nazionale, alla «prima» del neo 
direttore Giuseppe Caldarola ci sono 
proprio tutti. In primo luogo i «fore¬ 
stieri», avanguardie giunte coi pul¬ 
lman fin qui dal Veneto e dalla To¬ 
scana come dalla Puglia e dal Lazio. 
A Caldarola e all'Unità va anche l'au¬ 
gurio di Michele Serra che, non po¬ 
tendo essere presente, invia un mes¬ 
saggio: «A Poppinomilleauguri perii 
suo incarico-bis: nessuno conosce 
meglio di lui la fatica di fare "L'Uni¬ 
tà''. Si vede che una sola volta non 
gli bastava. "L'Unità", più che un 
giornale è un parente stretto. Anche 
quando ci irrita o ci delude, sappia¬ 
mo che fa parte della nostra vita. 


dero un grande risultato». 

Un commento autorevole è arri¬ 
vato anche da Romano Prodi che 
ieri si trovava in Umbria. «Certa¬ 
mente quando penso all'Ulivo non 
posso che pensarci con grande 
gioia e grande nostalgia», ha rispo¬ 
sto ad un giornalistachegli chiede¬ 
va di commentare l'intervento con 
cui il segretario dei Ds rilancia deci¬ 
samente il progetto dell'Ulivo. 

Sul palco, accanto a Veltroni, c'e¬ 
ra lo stato maggioredella Quercia e 
gran parte degli uomini di gover¬ 
no, ministri e sottosegretari Ds . 
Presente anche Luciano Violante, 
presidente della Camera. E Sergio 
Cofferati, definito da Veltroni - in 
un passaggio del suo discorso - 
«uno dei protagonisti del riformi¬ 
smo italiano». Arrivando alla Festa 
dell'Unità, il leader della CgiI ha 
detto: «lo credo che un partito co¬ 
me i Ds sia un partito che ha degli 
impegni edellefunzioni importan¬ 
ti ma ha anche le condizioni per ri¬ 
solvere positivamente tanti proble¬ 
mi che ci sono nel Paese». Per Cof¬ 
ferati, i cittadini hanno ben chiaro 
che per risolvere i problemi ci vuo¬ 
le gradualità, «ma vogliono vedere 
un impegno definito, sapere qual è 
la direzione di marcia e vedere an- 
chedei piccoli risultati». 


Lunga vita all'Unitàeanoi tutti. Co¬ 
me sempre, caro Poppino, vendere¬ 
mo cara la pelle». Più tardi - nel corso 
della manifestazione conclusiva - il 
direttore de "L'Unità" verrà calorosa¬ 
mente abbracciato da Veltroni e da 
D'Alema: col premier ci sarà anche 
uno scambio affettuoso di battute. 

Catapultato per la seconda volta in 
pochi anni alla testa di un quotidia¬ 
no glorioso ma che attraversa ancora 
una fase di incerta transizione, se¬ 
gnata dalla prospettiva di un'ulterio¬ 
re riduzione dell'informazione locale 
in Emilia e Toscana, Caldarola esor¬ 
disce con una conferma: «Siamo stati 
osiamo il principalegiornaledellasi- 
nistra. Qui siamo e qui restiamo, non 
ci devono essere dubbi sulla nostra 
collocazione. Anchequando riflettia¬ 
mo il turbinìo della vita politica, ri¬ 
maniamo figli della sinistra. Certo, di 
u n a si n i stra eh e ri ti en e n ecessari o co¬ 
struire alleanze con altre forze. E noi 
ci sentiamo parte di questo processo 
che non vive l'esperienza di un solo 
partito ma muove aH'interno della 
grande famiglia della sinistra euro¬ 
pea. Per essere all'altezza del compi¬ 
to, però, dobbiamo tornare ad essere 


utili, capaci di distaccarci dal coro. Il 
lettore deve sapere da che parte sta il 
giornale». L'accoglienza è calorosa, 
gli applausi convinti e generosi. 
«Non siamo ancora fuori dal tunnel - 
avverte Caldarola - non abbiamo gli 
investimenti pubblicitari di altri 
quotidiani, soffriamo una continua 
erosione delle 
copie. Ma il pre¬ 
stigio resiste, sia¬ 
mo tra quelli che 
più contano nel 
nostro Paese». I 
Ds al governo, e 
oggi D'Alema 
primo ministro, 
hanno compor¬ 
tato un «cambia¬ 
mento di collo¬ 
cazione» anche 
per l'Unità. 

M a che qualcosa occorra cambiare, 
e in fretta, è chiaro a chiunque. Dal 
pubblico piovono alcune ricette. C'è 
la vecchia formula-nostalgia di Vin¬ 
cenzo (Matera): «Riscopriamo la dif¬ 
fusione, come un tempo...». Q la 
proposta-appello di Mario, vicesin- 
daco di Civitella del Tronto: «Sono 


un operaio in mobilità. Il giornale 
deve "investigare", fare delle inchie¬ 
ste». E il ventenne di Domodossola 
incalza: «Direttore, cosa pensi di fare 
per i giovani? Un'idea sarebbe pub¬ 
blicare l'Unità su Internet, come fan¬ 
no gli altri». Poi l'invito linguistico, 
di Luigi, anconetano, diffusore da 25 
anni: «Quando scrivete di vivibilità 
sociale, convivenza, sanità, dovete 
abbandonare il politichese e il sinda¬ 
calese e trasformarvi nei "Boccaccio" 
del Duemila». Vorrebbero un' "Uni¬ 
tà" capace d'essere anche laboratorio 
di idee, di guardare dentro e oltre i 
confini di casa nostra. «Senza dema¬ 
gogia, certo, ma bisogna parlare di 
più dei risultati del governo D'Alema 
- suggerisce un toscanaccio doc - e al¬ 
meno una pagina locale bisognereb¬ 
be lasciarcela, sennò siamo costretti a 
comprare "Repubblica"». «Il mondo 
è diventato piccolo - aggiunge Gior¬ 
gio, bergamasco - e allora mi piace¬ 
rebbe trovare una pagina che ogni 
giorno ci parlasse di Africa, Asia, 
America latina, non solo quando vi 
scoppiano tragedie come quelle del 
Ruanda o di Timor est». La signora 
Gina: «In certi Autogrill nascondono 


l'Unità nel retrobottega, poi ti dico¬ 
no che non è arrivata». Malizie degli 
altri e debolezze interne... «Quanti 
ref usi ! E eh e vogl i a d i I ocan di n e, oggi 
purtroppo coperte da quelle del 
"Corriere"», lamenta Marco di Fieso¬ 
le. Se poi il compagno Bonetti di Mi¬ 
lano si chiede «come riconquistare 
alla lettura le nuove generazioni», 
Pippo, siciliano emigrato a Varese 
pizzica: «Direttore certe volte quan¬ 
do scrivi non ti capisco. Ma almeno, 
ti prego, dai più voce al partito della 
periferia». 

Il bloc notes di Caldarola imbruni- 
sced'appunti. Le rispostesi intreccia¬ 
no al «programma», o almeno alle li¬ 
nee guida per il giornale-che-verrà. 
«Stiamo coSruendo una nave che si 
propone una lunga navigazione - di¬ 
ce - Ma anche se nei prossimi mesi 
avremo alcune settimane di tempe¬ 
sta, sono convinto che riusciremo a 
tenere insieme la riduzione dei costi 
senza perdere un solo posto di lavo¬ 
ro. Per questo vi chiedo che non ven¬ 
ga meno la vostra fiducia. Aiutateci 
continuando a leggere il giornale e 
noi manterremo le orecchie ben 
aperte ai vostri richiami». 


IL CASO 


Il leada rende 
omaggio 
a tre donne 

MQDENA Walter Veltroni ha ri¬ 
cordato nel suo discorso «il 
giorno più bello» dall'inizio 
della sua segreteria: quello in 
cui «anche grazie alla ostina¬ 
zione e alla coerenza con cui è 
stato sostenuto il suo nome, 
Carlo Azeglio Ciampi è stato 
eletto Presidente della Repub¬ 
blica. Il miglior presidente che 
I ' I tal i a potesse avere». M a men - 
tre ancora risuonavano i tanti 
applausi per Veltroni e per il 
nome di Ciampi, il segretario 
ha citato il giorno più brutto 
del suo anno al vertice del par¬ 
tito: «Il giorno più triste e cari¬ 
co di dolore», quello in cui le 
Br uccidevano Massimo D'An- 
tona. Veltroni ha citato le pa¬ 
role della vedova al funerale e 
poi ha accomunato Olga D'An- 
tona ad altre due donne: Daria 
Bonfietti «che in tutti questi 
anni ha lottato per la traspa¬ 
renza e la verità», e Luciana Al¬ 
pi che a sua volta «ha sempre 
lottato per la verità». Sono qui 
con noi, ha voluto sottolineare 
Veltroni: tre donne. E forse 
non è un caso che siano donne 
- ha detto il segretario - donne 
italiane, a rappresentare fierez¬ 
za, coraggio, impegno civile. 
Noi le abbracciamo - ha detto 
ancora Veltroni - le abbiamo 
sostenute e continueremo a so¬ 
stenerle, con maggior forza, co¬ 
si come continueremo a soste¬ 
nere e a rappresentare l'Italia 
onesta, che lavora, civile, l'Ita¬ 
lia che è pronta a entrare nel 
nuovo millennio sapendo che 
dentro di sè avrà sempre di più, 
e sarà una ricchezza, tutti i co¬ 
lori del mondo. Quasi 50.000 
persone, secondo le stime dif¬ 
fuse dagli organizzatori, hanno 
ascoltato per un'ora e trenta- 
cinque minuti il discorso di 
chiusura di Walter Veltroni alla 
festa Nazionale dell'Unità. 
Molti gli applausi che hanno 
interrotto Veltroni soprattutto 
quando ha attaccato in diversi 
passaggi il leader dell'opposi¬ 
zione Berlusconi. Applausi an¬ 
che quando ha parlato con or¬ 
goglio dei risultati conseguiti 
dai governi di Romano Prodi e 
di Massimo D'Alema. Il pubbli¬ 
co ha sottolineato con calore 
anche l'augurio e il saluto di 
Veltroni all'indirizzo di Roma¬ 
no Prodi presidente della com¬ 
missioneeuropea. 


■ L'EX 
PREMIER 
DairUmbria: 
«L'Ulivo? 

Ogni volta che 
se ne parla 
provo gioia 
e nostalgia» 


■ LE RICHIESTE 
DEI LEHORI 

«Date spazio 
alle crisi 
del mondo 
e più 
voce 

alla periferia» 


Rorella e Francesco, la Festa può sognare 

Il concerto di MannoiaeDeGregori ha conquistato il pubblico di Modena 



DALL'INVIATO _ 

ANDREA GUERMANDI 

MODENA Le parole di Walter Vel¬ 
troni sono tante e commosse. E Fran¬ 
cesco De Gregori ne ascolta una par¬ 
te annuendo. Veltroni parla dei dirit¬ 
ti umani, del sangue su sangue, dei 
sacrifici della gente comune. E il poe¬ 
ta di «Rimmel» fa ancora sì con la te¬ 
sta. 

Sono tante le parole di Veltroni e 
riempiono un'ora e mezza di tempo, 
facendo slittare di un'ora l'inizio dei 
concerto «straordinario» di Fiorella 
Mannaia e Francesco De Gregori. 

I due artisti, prima di salire sul pal¬ 
co, eh e deve essere I i berato e ri pu I i to, 
chiacchierano con il leader della 
Quercia. Una vecchia amicizia quella 
tra De Gregori e Veltroni, nata sul- 
rUnitàeforsequalchetempo prima, 
quando cioè le canzoni di Francesco 
sono diventate un pò la colonna so¬ 
nora dellasinistra. 

Linguaggi comuni, stranamente 
comuni che assimilano poesia e poli¬ 
tica, impegno civile e musica. Ieri, 
gusti linguaggi si sono fusi di nuo¬ 
vo. E si è come avuta l'imprssione 
che la gente che stava là all'arena 
centrale della festa di Modena per 
ascoltare il comizio di chiusura del 
«suo» segretario sarebbe rimasta tut¬ 
ta ad ascoltare quelle canzoni parti¬ 
colari. E quando spunta la luna, un 


boato conferma l'impressione. Sono 
in tanti, sdraiati sul prato, arrampica¬ 
ti sulle panchine, stipati sotto il pal¬ 
co per quel «duetto» unico che arri¬ 
verà solo più tardi e sarà straordina¬ 
rio. Per forza evocativa e per dolcez¬ 
za. 

Subito, appena il palco è pronto, 
tocca a Francesco De Gregori. Chi ha 
un cuore di quarantenne si scioglie 
come non fossero trascorsi 24 anni. 
Immeditamente si riconoscono in¬ 
fatti le note di «Non c'è niente da ca¬ 
pire», una vera meraviglia anche a 
tanta distanza di tempo. 

Nel backstage, prima del concerto, 
Francesco non vuole raccontare la 
scaletta della serata (è un «verboten» 
intimato inspiegabilmente da un 
funzionario della Sony), ma da per¬ 
sona deliziosa qual è regala quattro 
chiacchiere assieme a Fiorella Man- 
noia, entusiasta per il fatto di poter 
finalmente dividere lo stesso palco. 
Fiorella racconta di amare su tutte 
«Cuore di cane», scritta apposita¬ 
mente per lei da Francesco assieme a 
«Tutti cercano qualcosa» e «Giovan¬ 


na d'Arco. 

Insieme sul palco, dopo le rispetti¬ 
ve esibizioni »a solo«, iniziano la 
mezz'ora di spettacolo con un affet¬ 
tuoso omaggio a Fabrizio De André, 
una presenza costante alla festa na¬ 
zionale di quest'anno. Fanno »ll pe- 
scatore« e le due voci si fondono in 


una melodia che non dispiacerebbe 
al cantautore-poeta genovese. 

Fiorella Mannaia, invece, inizia la 
sua performance con »Non sono un 
cantautore«, canzone che le piace in 
modo particolare perché rappresenta 
un suo limite: «Ho sempre collabora¬ 
to con autori straordinari, irraggiun¬ 


gibili in quanto a talento e per que¬ 
sto trovo difficile arrivare allo stesso 
livello scriviendomi le canzoni. E per 
questo mi piace interpretare. Il ruolo 
di interprete è come quello di un at¬ 
tore e se c'è un bel copione, una bella 
sceneggiatura, le parole che si canta¬ 
no o si dicono diventano tue». 

Lo ^ettacolo dei due artisti dà i 
brividi. Una buona intuizione quella 
chehaavuto ladirezionedellafestaa 
chiedere il duetto d'autore offrendo 
a tutti un regalo del genere. Difficil¬ 
mente si può trovare nel calendario 
degli avvenimenti musicali di que¬ 
st'anno un'intensità e una profondi¬ 
tà come quelle registrate al concerto 
di ieri. 

Nell'arena, per tutto il pomeriggio 
e durante il concerto, sono andate a 
ruba le copie »straordinarie« dell'U¬ 
nità, stampate appositamente per il 
pubblico della festa e distribuite con 
instancabile fedeltà dal elettronico 
Bartolo, da Cesare, da Franco (che 
viene dall'Abruzzo), da Rosanna e da 
tanti militanti. Nell'edizione specia¬ 
le, oltre al saluto del segretario ds di 


Modena, Massimo Mazzetti e le foto¬ 
grafie storiche delle feste il »pezzo 
centrale« riguardava proprio il dupli¬ 
ce concerto. 

Tornando alla musica, Fiorella 
Mannaia e Francesco De Gregori 
hanno proposto, assieme, tra le altre 
canzoni «L'uccisione di BabboNata- 
le», «Generale» e «Babbo», mentre 
Fiorella Mannaia, a solo, ha voluto 
rendere omaggio a Ivano Fossati, 
proponendo «Treni a vapore», e a un 
musicista del suo gruppo, autore di 
«Normandia». 

Ma a parte i singoli titoli, la forza 
del concerto, suddiviso in tre parti, è 
la grande sintonia di sensibilità dei 
due artisti, l'amore che mettono nel¬ 
le cose e, forse, anche la capacità di 
immettere in quella nostalgia natura¬ 
le per le cose che si sono amate anni 
addietro e che sono legate a momen¬ 
ti particolari della vita di molti, la 
forza dell'oggi e del futuro. Perchè 
entrambi, il tenero Francesco e la so¬ 
lare Fiorella, sono capaci di far so¬ 
gnare. 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL CAM MINO 
DEI PACIFISTI 

nel movimento pacifista. La marcia 
di oggi può testimoniare due cose. La 
prima è il carattere persistente della 
mobilitazione, l'appuntamento fisso 
anche se non rituale. La seconda è il 
dialogo che si è riaperto fra le forze 
che alcuni mesi fa erano divise. Ri¬ 
prendere un cammino comune è una 
buona cosa. Nellafaseadolescenziale 
del I a poi iti ca si ritrova I a regola eh e è 
meglio dividersi piuttosto che cerca¬ 
re faticosamente di trovare punti di 
accordo e di capire le ragioni dell'al¬ 
tro. Un pacifismo adulto deve saper 
fare questo salto e pensare di allarga¬ 
re i propri orizzonti per dare risposte 
nuove ai dilemmi del le coscienze. 

P.5. Paolo Gambescia, che saluto e 
ringrazio per il lavoro svolto qui da 
noi, ha lasciato l'Unità. Da oggi sono 
il nuovo direttore. I lettori sanno chi 
sono e sanno che impegnerò tutte le 
forze per una nuova stagione del 
giornale. Abbiamo idee, ab&amo im¬ 
parato, da tempo, a perlustrare strade 
nuove, vogliamo esser utili ai lettori. 
Fidatevi. Contiamo su di voi. 

GIUSEPPE CALDAROLA 
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IL Documento 

Domenica 26 settembre 1999 


Il discx)rsodi 
Walto* Vdtroni 



Carecompagne, cari compagni, siamo to sproporzionatequanto ingiustifica- 
arri vati qu i, da tutta I tal i a, per ri trovar- te, tra ri cch i e poveri, tra eh i sta i n al to e 
ci, per senti rei uniti, pergustareil buon chi stain basso, trachi possiedepotere 
saporedel I o starei n si eme. Lo facciamo ech i n on n eh a», 
tutti gli anni, da tanti anni. E cometutti Questa, care compagne e cari com- 

gli anni ciò è possi bile, in primo luogo, pagni,èin fondo la sinistra: lottareper 
graziealleenergieeallapassionedichi lepari opportunitàtragli esseri umani, 
intendein questo modo l'impegno po- combatterecontroleingiustizie, lapo¬ 
litico. Grazieal lavoro, volontarioedi- vertè, l'oppressione. Sequestaèlasini- 
sinteressato, di compagneeeompagni stra-equestapernoi "è" lasinistra-è, 
chespendono il loro tempo, spesso un davvero, qualcosa di ben diverso dalla 
bel pezzo del I el oro feri e, per co n sen ti re destra. 

atutti noi di esserequi. Il nostro primo Esequestaèlasinistra, di sinistrac'è 
ringraziamentovaaloro.Achièqui ea ancora grande bisogno, anche nel 
tutti coloro che anche in questo mo- mondodel Duemila, 
mento continuano a lavorarenei tanti Perchéil Novecento si chiudecon un 
stand di questa bella festa di Modena, mondo in cui convivono grandi spe 
E, attraverso di loro, alle donne e agli ranzeegrandi tragedie. Noi non dob- 
uomini chein tutta Italia hanno fatto biamo mai demonizzare i processi di 
vivereanchequest'anno lemigliaiadi globalizzazione dell'economia e della 
feste dedicate- non dimentichiamolo societàchesegnanoquestafinesecolo. 
mai -al nostrogiornale.Grazie. Noi sappiamochel'aperturadei merca- 

Quest'anno,però,èunannopartico- ti rappresentaunastraordinariaoppor- 
lareèl'ultimodel Novecento. Lapros- tunitàdicrescitaedisviluppopermolti 
sima festa nazionale sarà la festa del paesi nuovi. 

Duemila. Samo nel pieno di un pas- Sappiamo chela liberalizzazionedei 
saggio storico di grande impatto sim- movimenti di capitali ha determinato 
bolico. Un passaggio storico checi ob- ancheingenti afflussi di risparmio dai 
bligaaporci unadomandadifficile, du¬ 
ra, radicale: ci saràancorabisognodella 
sinistra, nel Duemila?0 i valori elera- 
gioni perlequali lasinistrasi èbattuta 
in questo secolo, sono valori nobili, ma 
legati adun mondo eh efinisce? 

Per rispondere a questa domanda, 
dobbiamo farceneun'altra: cosa agni- 
fica, oggi, la parola «sinistra»? È an- 
ch'essa una parola ormai logora, desti¬ 
nata a morire col secolo cheseneva, 
perché in fondo, ormai, tra «destra» e 
«sinistra»non c'èpiù nessunadifferen- 
za? 

Per rispondere, vorrei partire dalle 
parole di un grande maestro di tutti 
noi, Norberto Bobbio: «Laragionefon- 
damentale-diceBobbio-percui in al¬ 
cune epoche della mia vita ho avuto 
q u al eh e i n teresse per I a po I i t i ca, è sem¬ 
pre stato i I d i sagi 0 d i f ro n te al 1 0 spetta- 
colo delleenormi diseguaglianze, tan- 


paesi ricchi ai paesi poveri favorendo- derati nel vano del carrello di un aereo 
nelacrescita. proveniente dalla Guinea. In tasca ad 

Resta il fatto cheancora oggi lastra- unodi loroc'eraunalettera, indirizzata 
grande maggioranza della popolazio- «ai governanti d'Europa».«5e vedete 
ne mondiale è esclusa 0 partecipa in checi sacrifichiamo echemettiamo a 
modo marginaledei benefici dello svi- rischio la nostra vita-scrivevano i due 
luppo. E, allo stesso tempo, il 20 per ragazzi-èperchéinAfricasisoffretrop- 
cento dell'umanità controlla l'86 per po... abbiamo la guerra, le malattie, la 
cento di tutta la ricchezza del pianeta, mancanzadi cibo, carenza di educazio- 
Le225 persone più ricche del mondo ne e di istruzione... noi vogliamo stu- 
possiedono, messe insieme, mille mi- diareevi chiediamodi aiutarci astudia- 
liardi di dollari, quasi due milioni di reperesserecomevoi...». 
miliardi di lire. Una cifra cheèquasi il A questo, carecompagneecari com- 
redditoannualedell'ltalia,maancheil pagni, deve servi re la sinistra, nel Due 
reddito annuale del 47 per cento più mila. A non lasciare senza risposta la 
povero della popolazione mondia- letteradi YaguineeFode. Anon lasciare 
leCiò significa che 225 abitanti della senza speranza i milioni di ragazzi co- 
terra dispongono di una quantità di me loro. Noi, la sinistra, non diciamo 
ricchezza pari a quella di 57 milioni di queste cose perché siamo anime bei¬ 
italiani. Maancheche57 milioni di ita- le,idealisti 0 sognatori. Può forseessere 
Nani dispongonodellastessaricchezza considerato un sognatoreil presidente 
chedevono dividersi traloro 2 miliardi della Banca mondialequando dice: «la 
e mezzo di persone del Terzo e del riformadellepensioni èun temasicu- 
Quarto Mondo. ramenteimportanteperl'Europaeme 

Questaèlasilenziosaguerramoder- rifa di essere affrontato, main testaal- 
na, laprincipaletragediadell'umanità, l'agendaeuropeaestatunitenseriten- 
anchequesto èil mondo che esce dal goviasialasoluzionedel problemadei 
Novecento e si affacci a al Duemila. Un Paesi più poveri»? 
mondo in cui 1 miliardo e300milioni Noi diciamo questecose, allora, per¬ 
di personevivononéiapovertàassolu- chésiamo convinti chel'umanitànon 
ta,conmenodiduemilalirealgiorno,e ha alternative, che i problemi degli 
800 milioni di questi nostri simili sof- esclusi, dei paesi poveri, ci toccano, ci 
frono la fame. Un mondo in cui 1 mi- riguardano, ci coinvolgono, chelo vo- 
liardo e 200 milioni di esseri umani gliamoono. 
non dispongono di acqua pulita. Un «Che ce ne rendiamo conto o no - 
mondo in cui 1 miliardo e600milioni disseunavolta, in unodei suoi splendi- 
sono analfabeti; in cui 2 miliardi di in- di sermoni, Martin Luther King - cia- 
dividui non hanno accesso all'energia scunodi noi èsemprein debito: noi sia- 
elettrica. Un mondo in cui ogni bambi- moeternamentedebitori nei confronti 
nochenascenei nostri paesi industria- di uomini edonneconosciuti escono- 
lizzati aggiungedi più al consumo eal- sciuti... In un senso reale, tutta la vita è 
l'inquinamento nel corsodellasuavita interdipendenteTutti gli uomini sono 
di quantofacciano50bambini nati nei presi in una inestricabile rete di reci- 
paesi in viadi sviluppo. procità, legati in un uni co tessuto di de 

All'inizio di agosto, all'aeroporto di stino. Qualsiasi cosa tocchi diretta- 
Bruxelles, in mezzo a milioni di turisti mente uno, tocca indirettamente tut- 
ch eandavan o even i van o, eh eparti va- ti ». 

no per levacanze, due ragazzi africani Abbiamo capito con l'immigrazio- 
di 14 e 15 anni, Yaguine Koita e Fode ne, con lemigliaiadi disperati chearri- 
Tounkara, sono stati trovati morti assi- vano qui da noi, quanto siano vere le 


parolediMartinLutherKing.llmondo debito dei paesi poveri, nei confronti 
èsemprepiùpiccolo,carecompagnee dell'ltaliaedei paesi ricchi ingenerale, 
cari compagni, e non ci saranno mai II nostro impegno ha prodotto un pri- 
muri abbastanzaalti efili spinati abba- mo risultato importante. Il governo 
stanza robusti per tenere lontano dai italiano haassuntolanostrapropostae 
paesi ricchi la disperazione e la rabbia l'ha portata al vertice dei paesi indù- 
dei poveri. strializzati a Colonia, nella scorsa pri- 

Lasinistradel Duemilahaalloraque mavera. Il G7haaccoltolapropostaita- 
sto grande compito, insieme morale e lianaesi èimpegnatoacancellarei ere 
politico: ridurcela povertà, accorciare diti che i paesi ricchi vantano nei ri- 
ledistanze, ridimensionareledisugua- guardi di quelli più poveri, quelli che 
glianze,favorirelacrescita,losviluppo, hanno un reddito medio pro-capitein- 
creareopportunità. ferioreai BOOdollari l'anno. 

Enoi,tutti noi,in unapoliticachesi Noi vigileremo emanterremo forte 
fasemprepiù piccolaepiù asfissiante, lapressionesui governi, perchéall'im- 
paradosso insostenibile in un mondo pegno politico, solennementeassunto 
sempre piùglobalizzato, dobbiamo ri- a Colonia, seguano i fatti. E perchéil 
trovacela voglia di pensarein grande, condonodel debitoliberi risorseperlo 
di gettacelo guardo oltre i confini di sviluppo economico eciviledei popoli 
casa nostra, di costruireun «nuovo in- enon perleiniziativemilitari o polizie 
ternazionalismo»: quellodellalottaal- schedi regimi spessodittatoriali. 
lafameeallapovertà, quello dei diritti Non dobbiamo infatti dimenticare 
civili eumani. chealla disuguaglianza nella distribu- 

Noi Democratici di sinistraabbiamo zione dei beni materiali si aggiunge 
presounimpegno,nei mesi scorsi, ein- quasi sempre, nel mondo che sta en- 
tendiamoonorarlo.il Duemila, l'anno trandonel Duemila,unadisuguaglian- 
delGrandeGiubileo,deveessereanche za nel l'accesso al beneimmaterialeper 
l'annodi un drastico abbattimento del eccellenza: la libertà. Non dobbiamo 

di menti carechepopoli dellafame,del- 
la miseria, del sottosviluppo, sono in 
genere anche i 

dei regimi di polizia, della sistematica 
violazione dei diritti dell'uomo. Sono 
vere, aquesto proposito, leparoledi chi 
ha detto eh e«la povertà determi n a nel- 
lasocietàunacondizionecheneganon 
solo alcuni, ma proprio tutti i diritti 
umani. Il povero non conoscediritti, e 
questo a prescindere dal le bel le parole 
dei I i bri 0 da quel 1 0 chei govern i scrivo¬ 
no sulla carta». Sono leparoledi Mu- 
hammad Yunus, contenute nel libro 
che parla di lui, della sua storia edella 
gente più povera di uno dei paesi più 
poveri del mondo, il Bangladesh, il suo 
paese. 

Yunusèstato definito il «banchiere 
dei poveri», perchéla sua banca ènata 
perconcederecrediti, 
senzagaranziaedi 
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«Nozzedi Hgaro» scatenate 
coi cantanti dello Stserìmentale 


ERASMOVALENTE 

SPOLETO Un omaggio alla ge¬ 
nialità anche di Lorenzo Da 
Ponte, nei duecentocinquan- 
t'anni (1749-1838) dalla nascita, 
ha portato al Caio Melisso le 
mozartiane Nozze di Figaro che 
hanno inaugurato la 53.ma edi¬ 
zione del Teatro Lirico Speri¬ 
mentale «Adriano Belli». 

3 va accentuando - ed è un'i¬ 
niziativa di prim'ordine - la 
sperimentazione anche in cam¬ 
po scenico. I nuovi cantanti 
che escono dallo Sperimentale 
sono, sin dall'inizio, avviati an¬ 


che alle spericolate avventure 
del canto antico, inserito in 
realizazioni teatrali, lontane 
dalla routine. Cosi, Franco Ripa 
di Meana, regista di buona 
scuola (Luca Ronconi è un suo 
maestro), apprezzato recente¬ 
mente al Rof di Pesaro nel Viag¬ 
gio a Reims di Rossini, ha bene 
addestrato e scatenato nel pic¬ 
colo Melisso una grande schie¬ 
ra di giovani cantanti, vincitori 
dello Sperimentale, che hanno 
tutti condiviso la «liberazione» 
di Mozart dalle convenzioni 
che Mozart stesso mal soppor¬ 
tava ai suoi tempi. La Foiiejour- 
naesi svolge, infatti, in abiti del 


nostro tempo (suppergiù anni 
Trenta del Novecento), spoglio 
di costumi e parrucche del Set¬ 
tecento. 

Cherubino appare in abiti da 
schermitore, con maschera e 
spada, e tutti gli altri sono per 
cosi dire in borghese. Susanna e 
Figaro si esibiscono, ad apertu¬ 
ra di sipario, rispettivamente in 
sottanina e mutande, intenti a 
misurare il loro amore prima 
che lo spazio per le esigenze 
della loro stanza. 

Il palcoscenico ha un prolun¬ 
gamento fino all'ingresso della 
platea. Il pubblico è un po' di¬ 
sorientato, ma trova poi che è 


straordinariamente più intenso 
e avvolgente il Sestetto realizza¬ 
to dai cantanti variamente di¬ 
slocati. 3 scopre una circolarità 
del suono, presentita da Mo¬ 
zart. C'è da correre, saltare, su¬ 
perare gradini, precipitare dav¬ 
vero attraverso i vetri di una fi¬ 
nestra (come farà Cherubino) 
per dedicare a M ozart un totale 
impegno fisico, musicale e tea¬ 
trale. La scena è pressocché pri¬ 
va di di oggetti, e tutto lo spa¬ 
zio è riempito dalla ricchezza 
dei suoni (buona l'orchestra 
dello Sperimentale, diretta da 
Ivo Lipanovic), dei canti (Filip¬ 
po Bettoschi, Roberta Canzian, 
Fabio Maria Capitanucci, Da¬ 
miana Pinti, Carla Guelfi, Davi¬ 
de Ruberti) e degli applausi. Se¬ 
guono Dido and Aeneas di Pur- 
cell e Tosca di Puccini, in alle¬ 
stimenti rispettivamente in¬ 
ventati da Lucio Gabriele Dolci¬ 
ni eFIenning Brockhaus. 


POLEMICHE 

Tom emise cambia «voc&> 

In <€yesWideShub> 
lo doppia Massimo Popolizio 

■ L'ultima curiosità di unfilmsu cui èstato detto quasi 
tutto riguarda il doppiaggio. Eyes WideShut, che 
uscirà il 1 ottobre, è stato infatti al centro di una 
piccola guerra tra la Warner e il direttore storico 
del doppiaggio dei film di Kubrick, Mario Maldesi. 

Il quale ha voluto cambiare il doppiatore abituale 
di Tom Cruise, Roberto Chevalier, per imporre 
Massimo Popolizio. La Warner, fedele alla prassi 
sempre seguita da Kubrick, avrebbe voluto sceglie¬ 
re tra vari provini, ma Maldesi è stato irremovibile. 
Popolizio, 38 anni, attore di teatro che lavora mol¬ 
to con Ronconi, spiega le ragioni di questa piccola 
guerra: «Faccio poco doppiaggio e Maldesi stavol¬ 
ta voleva, per la particolarità del ruolo sostenuto 
da Cruise, che siamo abituati a vedere in altri tipi 
di film, una voce poco inflazionata. Mario mi ha 
confessato di aver avuto più problemi stavolta che 
quando Kubrick, pur pignolissimo, era in vita». 


INTVAGENNAIO 

«Medico in fami^ia 2»: 
aliafìneAlicesposa Lde 
Lo rivela nonno Libero 

■ «Riporterò Claudia Pandolfi all'altare vestita dasposa. 
Estavolta,vedrete, noncisarannodistrazioni».Lino 
Banfi anticipa la trama di Un medico in famiglia 2 e 
non si sottrae a un giudizio sul caso Pandolfi, il 
matrimonio dalla durata lampo che in estate ha 
avuto per protagonista l'interprete rivelazione della 
fiction di Raiuno campione di ascolti. «Il mio punto 
di vista - dice Banfi, in una pausa delle prove dello 
show La sera dei miracoli-va scisso in due parti. 
Come Lino Banfi, capisco, pur essendo meridionale 
ma di larghe vedute, che Claudia a quell'età possa 
essersi innamorata anche a pochi giorni dal matri¬ 
monio. Ma da nonno Libero le ho dato una tirata di 
orecchie e una sculacciata leggera. Tanto più che 
nel momento clou della seconda serie - la vedremo 
nel 2000, le puntate sono salite a 14 - la porto al¬ 
l'altare a sposarsi con mio figlio Lele, visto che il 
padre di Claudia-Alice sarà all'estero». 


DeNitx>eRadno; 
<Coméclielt^ienne 
ti salveremo noi» 


Lo storico teatro parigino senza casa da mesi 
E il sindaco di New York offre accoglienza 


MARIA GRAZIA GREGORI 

Arriva un cavaliere senza macchia 
esenza paura. Sul suo cavallo, più 
veloce della luce, Rudolph «Ru- 
dy» Giuliani, sindaco - sceriffo di 
New York, tende, dalla Grande 
Mela, al di là dell'Oceano, la ma¬ 
no alla sfrattati ssi ma, oberatissi¬ 
ma di debiti, Comédie italienne 
che è di stanza a Parigi, in rue de 
la Gaieté. E con un sussulto di ge¬ 
nerosità invita il suo animatore 
nonché guida, Attilio Maggiulli, 
cultore dd la commedi a del l'arte e 
sovente interprete ddia maschera 
di Arlecchino, che per la consola¬ 
zione (c'è da capirlo) ha interrot¬ 
to lo sciopero della fame iniziato 
dieci giorni fa, a depositare il suo 
costume multicolore ndle nebbie 
di Manhattan abbandonando la 
perfida Senna pari gin a. 

I fatti son questi: malgrado 
ventisa anni di onorato servizio 
ndia Ville Lumière, e malgrado il 
viatico di personalità del teatro 
italiano, dai mitici Paolo Grassi e 
Giorgio Strehier, fino a Maurizio 
Scaparro e Alberto Moravia, Mag¬ 
giulli si è trovato, dall'oggi al do¬ 
mani, senza una lira, sul trottoir, 
cioè per strada (visto che il teatro 
è chiuso da quattro mesi), pro¬ 
prio come è successo per secoli 
agli attori della commedia del¬ 
l'arte ai quali si ispira: abbando¬ 
nati dal potere, con le ceste dei 
loro poveri costumi come unico 


bene, costretti a rimettersi in 
cammino per cercarsi una nuova 
casa. Di suo Maggiulli ci aggiun¬ 
ge un bel po' d'amarezza e una 
gran voglia di fare casino. Detto 
fatto: ecco allora il teatrante ita¬ 
liano pubblicare una lettera aper¬ 
ta su Le Monde, indirizzata al Pri¬ 
mo ministro Lionel Jospin e al 
Presidente della repubblica Jac- 
quesChirac, in cui stigmatizza il 
comportamento del ministro 


■ IL SINDACO 
GIULIANI 

«Arlecchino 
non tl devi 
preoccupare 
lo e Cuomo 
vi troveremo 
una casa» 

dellefinanzefrancesi Dominique 
Strauss-Kahn, da lui definito, 
prendendo l'ispirazionedal gran- 
deMolière, di essere ben più ava¬ 
ro dell'avarissimo Arpagone. Ma 
anche! ministri hanno un cuore: 
viene condonata l'ultima parte 
del debito e ci si impegna con la 
promessa di trovare una via, cioè 
una collocazione giuridica, per 
fare conti nuare a vivere la Comé¬ 
die italienne. 

Ma volete mettere una pro¬ 
messa, sia pure così autorevole. 


con il cuore in mano di Giuliani, 
che si è ricordato di essere figlio 
di LittleItaly e, soprattutto, di es¬ 
sere innamorato del teatro fre¬ 
quentato in giovinezza come at¬ 
tore? Ecco allora l'invito, solleci¬ 
tato i n verità da Robert De N i ro, - 
racconta Maggiulli - al quale si 
associano anche. Al Pacino, 
Brian de Pai ma, che, in un impe¬ 
to d'italianità da c'era una una 
volta in America, lo chiama a 
New York, affinché la commedia 
dell'arte della Comédie italienne 
impari a parlare una lingua tutta 
nuova. 

Ma come mai Giuliani, noto¬ 
riamente sindaco di ferro («fasci¬ 
sta» dice qualcuno senza mezzi 
termini), poco incline alla prote¬ 
zione delle arti (è di questi giorni 
la notizia del suo taglio di fondi 
al Brooklyn Museum di New 
York reo di aver ospitato una 
mostra di artisti britannici molto 
trasgressivi da lui definita «roba 
ripugnante»), si è mosso in favo¬ 
re del teatrante italiano? Lo spie¬ 
ga lo stesso Maggiulli: si sono co¬ 
nosciuti sedici anni fa in occasio¬ 
ne di un seminario da lui tenuto 
a New York al quale aveva parte¬ 
cipato la nipote del futuro primo 
cittadino e che lì era scoccata la 
prima scintilla d'amicizia, rinfo¬ 
colata ogni volta che Rudy Giu¬ 
liani passava da Parigi. Da bec¬ 
chino della arti a difensore delle 
arti: il trasformismo di Giuliani 
che ha già iniziato a fare compa¬ 




gna elettorale in vista delle ele¬ 
zioni al Senato del 2000, non 
sembra avere limiti. Anzi c'è da 
essere certi che ci stupirà ancora 
con qualche altro slancio di al¬ 
trettanto imbarazzante generosi¬ 
tà. È la politica, baby. 

Attilio Maggiulli, che, proba¬ 
bilmente, vorrebbe continuare a 
rimanere ospite in terra di Fran¬ 
cia e al quale non dispiacerebbe 
certo un aiuto concreto da parte 
del governo italiano, non può a 
questo punto fare altro che 
aspettare. Madame Trautmann, 
ministra della cultura francese, 
sta prendendo visione del pro¬ 
blema e forse si intravvede un 
po' di sereno. Malgrado la svaga¬ 
ta Ville Lumière abbia sovente 
avuto nei confronti degli artisti 
italiani, un atteggiamento con¬ 
tradditorio, mettendoli talvolta 
sugli altari, talvolta gettandoli 
nella polvere del dimenticatoio, 
il suggerimento che si vorrebbe 
daread Arlecchino/Maggiulli eai 
suoi attori è di non fidarsi troppo 
dei siedaci giustizieri anche se 
portano doni. 


LE REAZIONI 


Fo: «Ma è un pistolero, 
spero non li faccia fuori» 



CARMEN ALESSI 

ROMA Come accoglie l'Italia 
I'«uscita» del sindaco di New 
York? «Rudolph Giuliani èun pi¬ 
stolero, speri amo eh enon aspetti 
l'arrivo degli attori della Comé¬ 
die italienne a New York con la 
pistola!n mano, magari facendo¬ 
ne fuori qualcuno...». Dario Fo 
ironizza cosi alla notizia dell'in¬ 
vito del sindaco della Grande 
Mela agli attori della Comédie 
Italienne, in gravi difficoltà eco¬ 
nomiche. «Senza essereso spetto- 
si-affermaFo,cheasettembreha 
ricevuto l'«Arlecchino d'oro» - 
bisogna vedere cosa c'è dietro a 
questo gesto. Non sodadovena- 


Asinistra, 

unclassico 

Arlecchino 

teatrale 

Sotto, 

Dario Fo; 
a sinistra, 
il sindaco 
Giuliani 


sca l'interesse di Giuliani per la 
commedia dell'arte, forse Arlec¬ 
chino ènei suoi ricordi d'infan¬ 
zia, lui èdi origineitaliana». Perii 
premio Nobel, «ben venga co¬ 
munque ogni forma di aiuto al 
teatro», anche se «bisogna capi re 
cosa intende Giuliani per soste 
gno. Sappiamo chea NewYorksi 
ingoiatuttoelaconoscenzadella 
commediadell'arteèsoloun fat¬ 
to d'éite>. Dario Fo ricorda di 
aver conosci uto i I gruppo teatra- 
lea Parigi: «Li hovistiquandoero 
allaComédieFrangaise, li hotro- 
vati bravissimi, anche se un po' 
in difficoltàperchénon avevano 
suffi ci en tecari sma e i mpatto su I - 
laculturafrancese, chesi muove 
a ondate, seguendo le mode del 
momento». E in ogni caso si au¬ 
gura chequesta iniziativa «muo¬ 
va l'interesse» verso questa for¬ 
ma d'arte. «Tutto ciò chemuove 
leacque-condudeFo-vabene». 

«Giuliani che soccorre la Co¬ 
mèdi e I tal i en n e? Perch é n o? Fos¬ 
se anche, come credo, per ingra¬ 
ziarsi l'elettorato italo-america- 
nodi NewYork»:losostieneil cri¬ 
tico dell'L/n/tà Aggeo Savioli. E 
aggiunge: «Per quel poco che 
so, la Comédie Italienne è un 
piccolo ma dignitoso teatro 
che ha tenuto viva a Parigi, in 
tutti questi anni, una fertile 
tradizione teatrale. Non di¬ 
mentichiamoci che Molière 
conosceva bene l'italiano, e c'è 
chi dice addiritura che il suo 
maestro fu il comico il napo- 
leano Tiberio Fiorili!, meglio 
noto come Scaramouche. Spe 
ro proprio che Maggiulli possa 
salvare il suo teatro. Tra l'altro 
sarebbe un modo per mante 
nere vivi i rapporti tra Italia e 
Francia. Sono appena tornato 
da Firenze, dove ho assistito a 
una bella edizione in francese 
di Porcile; e il mese prossimo 
Carlo Cocchi con la sua trilo¬ 
gia shakespeariana sarà al Fe 
stivai d'Automne. E quindi...». 



A come amore SSng pensa poativo 

Esce il nuovo disco deH'ex Police «Brand New Day» (Un nuovo giorno) 
«Dobbiamo ri portare a zero i nostri oroiogi,dareun bel colpo di spugna» 


DIEGO PERUGINI 

MILANO AncheStingsilasciacon- 
tagiaredallafebbredel nuovomil- 
lennio. E dissemina il suo nuovo 
album di pensieri eparolesull'an- 
n o-si m boi 0 eh everrà. G i à i I titol o, 
lo stesso del singolo in circolazio- 
nedaqualchesettimana,èemble- 
matico: Brand New Day, ovvero 
«Un nuovo giorno». Trattasi di 
ballata pop ritmata e orecchia- 
bile, addolcita dall'armonica di 
Stevie Wonder e da un testo so¬ 
lare, e corredata da un ironico 
clip dove un futuribile Sting 
cerca addirittura di camminare- 
cristologicamente - sulle acque. 
«Parla di un nuovo inizio - spie¬ 
ga l'ex Police- che coincide con 
questa storia del millennio, che 
ormai è penetrata nella coscien¬ 
za di tutti. L'idea di fondo èche 
dobbiamo riportare a zero i no¬ 
stri orologi: è una grande meta¬ 
fora per indicare che bisogna ri¬ 
cominciare da capo, dare un bel 
colpo di spugna e ripartire. In- 
somma, perdoniamo tutto e ri¬ 
cominciamo». 

Dall'alto del suo pulpito di 
popstar intelletto al-sexy, Sting 
predica quindi l'intramontabile 


triade «pace amore & musica». 
Confessa di aver poche certezze 
nella vita («Più si fanno espe¬ 
rienze, meno ci sisente sicuri. È 
una questione d'umiltà, di im¬ 
parare ad accettare il fatto di 


sa positivo. E spera in un doma¬ 
ni migliore: «Credo che in que¬ 
sto disco si senta il cambio del 
millennio e, siccome la mia 
strategia nella vita è volta verso 


l'ottimismo, così dev'essere an¬ 
che nell'arte. Dobbiamo guar¬ 
dare al futuro in maniera positi¬ 
va e non lasciarci prendere da 
queste previsioni di fine del 
mondo e di distruzione, che al¬ 
trimenti si avvereranno». 

La base di tutto, secondo 
Sting, è il sentimento più vec¬ 
chio del mondo: l'amore. È at¬ 
torno a questo evergreen eh e gi¬ 
ra l'intero album: l'amore eter¬ 
no di A Thousand Years, quello 
sensuale (ma anche spirituale) 
di Desert Rose, quello mercena¬ 
rio di Tomorrow We'll See, quello 
più scanzonato (e metaforico) 
di Pa-fect Love... Gone Wrong, 
quello da film di FUI Her Up. 
«Non sono partito con questa 
idea, eppure quasi tutti i brani 
hanno per tema delle vite di¬ 
strutte che possono essere re¬ 
dente dall'amore. Forse perché 


l'amore è l'unica costante della 
vita. Qualcuno dicecheèla sola 
cosa che tiene insieme l'univer¬ 
so: l'unica realtà, mentre tutto 
il resto non è altro che atomi o 
nuclei in movimento. Non lo 
so: certo credo che innamorarsi 
sia di per sé un gesto d'ottimi¬ 
smo, e questo è perfettamente 
in linea con l'ispirazione del 
mio disco», precisa il musicista. 

Musicalmente Brand New 
Day, registrato per lo più in Ita¬ 
lia (la famiglia Sumner adora la 
Toscana e vi passa dei lunghi 
periodi), non si discosta molto 
dalla linea dei suoi recenti lavo¬ 
ri, come il precedente Mercury 
Fading, uscito tre anni fa. Trova, 
infatti, conferma la vena conta¬ 
minata e cosmopolita di Sting, 
che spazia con disinvoltura fra 
stili e generi, gioca con le melo¬ 
die e i ritmi, propone strane al¬ 


chimie, sperimenta senza co¬ 
munque mai perdere divista il 
facile ascolto. Cancellato quasi 
definitivamente il termine rock 
dal suo dizionario musicale, l'ex 
Police scomoda tutto e tutti, da 
un fraseggio alla Miles Davis al 
raì' algerino, dal country-gospel 
alla bossanova, dal pop classi¬ 
cheggiante al funky-jazz, dal 
canto gregoriano alla canzone 
francese. Lo fa con gusto ed ele¬ 
ganza, assecondato da musicisti 
ultracollaudati come Dominio 
Miller, Vinnie Colaiuta e Manu 
Katche, con la partecipazione di 
ospiti speciali come James Tay¬ 
lor, Cheb Marni, Branford Mar- 
salis oltre al già citato Stevie 
Wonder. 

«Amo avere nello stesso disco 
diversi mood, timbri, strumen¬ 
ti, influssi: molti, invece, pensa¬ 
no che sia meglio mantenere lo 


stesso suono, per creare un in¬ 
sieme artistico all'insegna della 
massima coesione. A me non 
interessa: preferisco ispirarmi a 
grandi maestri come i Beatles, 
che facevamo album di canzoni 
e non album incentrati su un 
parti col are stile». 

Il risultato - bisogna ricono¬ 
scerlo - è un lavoro morbido e 
variegato, che punta su atmo¬ 
sfere raffi nate e tinte tenui piut¬ 
tosto che sull'emozione fisica e 
diretta: insomma, un easy liste- 
n/'ng d'alta classe, un pop adulto 
che guarda alle classifiche di¬ 
scografiche ma non dimentica 
la qualità. E soprattutto, la for¬ 
ma. Sting lo porterà presto in 
giro per il mondo nel corso di 
un tour che toccherà l'anno 
prossimo anche l'Italia: l'ap¬ 
puntamento è per il 18 gennaio 
al Filaforum d'Assago. 
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CICLISMO, GIRO DELL'EMILIA 

Boogerd, vittoria in solitudine 
Gli italiani stanno a guardare 


Davi^ sprofondo azzurro 

Battuto il doppio, Finlandia in vantaggio 2-1 


GINO SALA 

BOLOGNA La collina di San Luca 
sorride a Michael Boogerd in un 
pomeriggio di colori dorati. Boo¬ 
gerd, per l'occasione battezzato 
come l'olandese volante, perché 
lasuaèunavittoriasolitaria. L'ul¬ 
timo a resistergli è stato Donati 
cheeranellasciadi Michael acin- 
quecento metro dal traguardo, il 
punto in cui la curva delle Orfa- 
nelle presentava una pendenza 
del diciotto percento. Qui il tosca¬ 
no non ha saputo rispondere allo 
scatto del l'avversari o e h a con cl u- 
socon un distaccodi 20”.Terzo Si¬ 


boni a 40”, quarto il francese Ro¬ 
bin a 46”, quinto Casagrande ad 
oltre un minuto, poi Barbero, il 
belga Bruylandts, Sgam bell uri. 
CelestinoeSerpellini. In sostanza 
un ordine d'arrivo per niente be- 
neaugurante in prospettiva del 
campionato del mondo. Tra l'al¬ 
tro, dopo un Tour piuttosto delu¬ 
dente, Boogerd è apparso in forte 
ripresaeperlesuequalitàdi fondi¬ 
sta appare come uno degli ele¬ 
menti più accreditati per la sfida 
mondiale di Verona. Insamma, 
siamo messi piuttosto male in vi¬ 
sta dellagarairidata.Sembrain ca¬ 
lo di forma Casagrande, che con 
Rebellin, Tafi, Celestino, Donati, 


Barbero, Nardello, Velo e Faresin 
componelalistadegli azzurri scel¬ 
ti. Si amo a qu ota n ove, man can 0 i 
nomi di tre titolari edelledue ri¬ 
serve. I giovani? Si è difeso Sgam- 
belluri, ha concluso in tredicesi¬ 
ma posizioneDi Luca, èstato dan¬ 
neggiato da una foratura Basso, 
chesi èclossificato al trentaseiesi¬ 
mo posto con un vuoto di 7'45'',si 
èfermato Figueras, facendosi can- 
cellaredallalistadel et Fusi.Oggi il 
selezionatore tirerà definitiva¬ 
mente le somme, visionando i 
contenuti del G.P. Beghelli, due¬ 
cento chilometri in terra emiliana 
con partenzadaBazzanoearrivoa 
M ontevegl io. Tra i maggi ori osser¬ 
vati Serpdlini, Scinto, Zanetti e 
qualcun altro. Domani l'elenco 
definitivo perii mondiale, ma in¬ 
tanto l'ossatura del la nostra squa¬ 
dra già esiste e al momento c'èpo- 
co da stare allegri. Vedere per cre- 
dereanchel'andamentodellacor- 
sadi ieri. Picchiavail soieenei lun¬ 


go tratto pianeggi ante si èfatto ci¬ 
tare il siciliano Di Fresco, un neo 
professionista in fuga per cento 
chilometri, con un vantaggio 
massimo di 5'30''. Poi un susse¬ 
guirsi di su e giù ^ezzagambe, di 
rampe che molti, troppi hanno 
evitato. Soltanto 39 classificati si 
184 partenti, perintenderci. Pun¬ 
to cruciale della gara, la salita di 
San Luca, salita breve, ma secca, 
violenta e per giunta da ripetere 
quattro volte. Giàlapri ma arram¬ 
picata ha diviso i deboli dai forti. 
Nella seconda s'intuiscono le in¬ 
tenzioni di Boogerd, nella terza 
l'olandese assume il comando in 
compagnia di Donati, nellaquar- 
ta i I f i n al e gi à descri tto, ci oè u n fo- 
restierochehaunamarciain più 
del buon Donati. Buono perché si 
trattadi un elemento d'appoggio, 
di un gregari oche a Verona farà la 
sua parte. Resta da vedere se il 10 
ottobre potremo contare su capi¬ 
tan i coraggi osi. FI o mol ti d u bbi. 


SASSARI Non èancora crisi ma 
poco ci manca. Anche la coppia 
(Gaudenzi-Nargiso) scoppia. E 
direcheera considerata il punto 
fermo di una nazionale che in 
Davis, dopo lafinalecon laSve 
zia, si èsafuta, impantanata nei 
veleni, frenata dalla mancanza 
cronica di ricambi. Azzurri dun- 
queaun passo dal la seri e B: lare 
trocessione non sarebbe uno 
scandalo. An eh esquadrepiù ble 
sonate dell'Italia, come Usa e 
Francia, sono retrocesse. I n Davis 
bocciature e resurrezioni sono 
abbastanza frequenti: ad esem¬ 
pio i francesi dopo aver conqui¬ 
stato l'insalatiera nel 1997, l'an¬ 


no dopo finirono in purgatorio. 
Ma domani l'Italia ha il doveredi 
provarea rimanerenell'elitedel 
tennismondiale. 

Sette partite insieme in coppa 
perGaudenzi eNargiso, eoggi è 
arrivatalasecondasconfitta(6-l, 
4-6,4-6,6-4,2-6), dopo quel lasu¬ 
bita a Nantes dalla Francia nella 
semifinaledi due anni fa. Mala 
sconfitta subita dai finlandesi se 
lari co rderannoalungo. Modesti 
sulla carta, Liukko eKetolasi so¬ 
no rivelati invece un muro di 
gomma, grazie alle debolezze e 
alle amnesie degli azzurri. Gau- 
denzi-Nargiso sono stati autori di 
un vero e proprio autogol: nem¬ 


meno 24 pallebreak servite su 
un piatto d'argento sono servite 
(ne hanno trasformate appena 
5). Ei fischi finali ci stannotutti. 
Decisivo èstato in particolare il 
decimo gioco del secondo set: 
con laFinlandiain vantaggio5-3 
e Liukko a servire, Gaudenzi e 
Nargiso hanno buttato via due 
pai le del possi bile 5-4. Potevano 
ancora riprenderei! set, ma ieri 
evidentemente erano in vanadi 
regai i, cosi u n a ri sposta sbagl i ata 
(traletante) de! romagnoloeun 
errore banale di rovescio del na¬ 
poletano hanno rimesso in car¬ 
reggiata i finnici. E persacosi una 
gran deoccasione. 




OGGI ILGPD'EUROPA 


DALL'INVIATO 


QUALIFICHE, FRENTZEN IN «FOLE» 


Le Rosse partono dietro 
ln/iiie9°,Salofa peggio 12° 


MAURIZIO COLANTONI 

NURBURGRING (Germania) Era 
arrivato in Germania sicuro di 
veder do mi n are I a sua Ferrari .In¬ 
vece, dopo una mattinata con il 
sorriso sullelabbra, battuteerisa- 
te, il presidente ha cambiato 
aspetto. Nero, incredulo, appena 
finita la disastrosa qualifica; più 
ri lassato-quasi rassegnato-dopo 
unamezz'ora. Laqualificasi ède 
cisa negli ultimi minuti. Luca 
Corderò di Montezemolo 
«sbianca» appena la Jordan di 
Frentzen segna la poleecontem- 
poraneamentelaFerrari di Irvine 
falagiravoltain pistaepoi scivo¬ 
la sul prato. Sudori freddi, un'al¬ 
tra occasione sprecata e ancora 
unavoltail destino della Ferrari è 
aggrappato alla fortuna. O alla 
pioggia, quellachechiedeil pre 
sidente. 

Presidente 
Montezemo¬ 
lo, un’altra 
occasione 
buttata via... 

<Che qualifica 
strana! Eddiee 
Mika non so¬ 
no riusciti a 
sfruttare l'ulti¬ 
mo giro per 
problemi di¬ 
versi. I tempi 
per fari i bi sogn a avere I e macch i - 
neei piloti. La Ferrari non è riu¬ 
scita ad andare, malgrado in mat¬ 
ti nata fosse andata bene. I piloti 
si sono impegnati, lo faranno si¬ 
curamente! n gara» 

Se l’aspettava una giornata coà 
nera? 

«Devo dire la verità: non mi 
aspettavo di stare in questa posi¬ 
zione ma questa qualifica èstata 
una roulette. Queka non èia po¬ 
sizione che meritiamo. La Ferra¬ 
ri, vi assicuro, ècompetitiva. Pur¬ 
troppo, però, siamo lì. Adesso 
cerchiamo di fare una bella ga¬ 
ra... Esperi amochepiova». 

Checosasperaperlagara? 

«È difficile. M i piacerebbe vedere 
Eddie davanti, ma rivedendo la 
classifica della griglia (1° Fren¬ 
tzen, 2‘’Coulthard, 3“Flakkinen) 
anche due punti per Irvine po¬ 
trebbero sollevarmi dalla delu- 
sionedellaqualifica». 

Non ècheil mondialesi sta allon¬ 
tanando? 

«No, noi ci crediamo, ci manche 


rebbe. Peccato però perchéselr- 
vinenon fosse andato in testaco- 
da sarebbe venuto fuori un bel 
tempo». 

IrvineeSalo partono molto lon¬ 
tani dallapol e; quanto saràdiffi- 
cilelagara? 

«Moltissimo. Ripeto: la pioggia 
mi tran q ui 11 i zzerebbe. Tutto si ri - 
metterebbein gioco, però quello 
eh eèsuccesso i n q ual i f i ca poteva 
succedere anche agli altri. Solo 
chegli altri hannofattoi tempi e 
noiinveceno». 

Forse I rvi ne è uscito un po’ trop¬ 
potardi dai box... 

«Non sono cose che decido io: 
penso cheEddieèstato solo sfor¬ 
tunato e che Frentzen e il suo 
team son o stati bravi ». 

EleMcLaren? 

«Per I oro vai e! 0 stesso d i scorso ». 

EsecifossestatoSchumacher? 

Slenzio 

Quandotornai I tedesco? 

«Scommetterei in Malesia, ma 
posso perdere...». 

Perché chiama Irvine "negrie¬ 


ro"? 

«Lui non sa neanchechecosasi¬ 
gnifica. lo scherzo, lo prendo in 
giro, perchéfa lavorare moltissi¬ 
mo Salo. Manca solocheMikagli 
porti lacolazionealetto...». 

A proposito di Salo, come com¬ 
menta la sua frase, quella che 
butterebbefuori pista Hakkinen 
i n gara, segl i fosseordi nato dal la 
Ferrari? 

«È la prima volta chesento que 
sta cosa. Salo èun ragazzo molto 
serio e corretto, escludo eh e pos¬ 
sa aver detto seriamente questa 
frase. M agari gli avrà voluto met- 
tereun po'di pressione, manon è 
tipo da fare queste cose, comun- 
quemi sonogiàchiaritocon Ron 
Dennis che ritengo una persona 
intelligente». 

Poi incrocia le dita, sorride e 
sussurra: «Ricordate: chi si ritira 
dallalottaè...». Montezemolova 
vi a, ved rà I a gara a casa sua a Boi 0 - 
gna. Lì ha fracassato almeno tre 
televisori. Ce n'è pronto uno di 
scorta. 


DALL'INVIATO 


NURBRGRING Una disfatta? A 
sen ti re Edd i e I rvi n e sem brerebbe 
di no. Tanti contrattempi: piog¬ 
gia, pista umida e, infine, l'asciut¬ 
to. L'assetto della sua Ferrari èsta¬ 
to un disastro sia con l'asciutto 
checon il bagnato, ma non nella 
fase intermedi a: lì si correva. Poi il 
testacoda, la monoposto gira sul 
prato: èlafinedellaqualificaeEd- 
die Irvine, il leader del mondiale 
(posto che condivide con Flakki- 
nen) ècostretto ad adattarsi in gri¬ 
glia con il modesto nono tempo. 
Lui, zitto. Impassibile. Come se 


nulla fosse successo. Ma dalla 
quinta fila oggi avrà una miriade 
di problemi da sbrogliare. Però il 
nprdirlandese rimane ottimista: 
«È stata solo sfortuna. Potevo fare 
anchelapole, ma in quell'ultimo 
giro,quandoerosottoal primoin¬ 
termedio di almeno quattro deci¬ 
mi, sen'èandato il posterioreelìè 
finitalamiaqualifica. Non potevo 
uscire prima, né troppo tardi e 
non abbiamo sbagliato la strate¬ 
gia». Fin qui l'analisi, poi c'è l'ap¬ 
profondimento: «Al Nurburgring 
-diceirvine-lasceltadellegomme 
è determinate. Mi spiego: potevo 
anche andare più veloce se mon¬ 
tavo le''morbi de" in qualifica poi. 


però, sarei stato penalizzato in ga- 
ra.Ecoshoscel toledu re. Eved re¬ 
te che...». Abbondanza d'ottimi¬ 
smo, visto che-di quelli chestan- 
nodavanti -lemorbidelehascelte 
solo Frentzen che ha fatto la "po- 
le". LasceltadellaMcLaren èstata 
identicaaquelladellaRossa (tutte 
e due con gomme dure) e la sua 
qualifica è stata al di sotto della 
norma, comunque è rimasta da¬ 
vanti al la Ferrari. 

Ma Irvi ne insiste: «Rimango ot¬ 
timista, la macchina è cresciuta, 
non abbiamo fatto nessun regalo 
alla McLaren elovedretein gara. 
N el I a n otte pen seremo al Ia strate- 
gia». Pioggia o asciutto? Il dilem¬ 


ma rimane. Le previsioni danno 
acq ua, cosa eh e n on vorrebbe I rvi - 
ne, ma che invece preferirebbe 
Mika Salo. «È la prima volta che 
guido con un assetto dabagnatoe 
devodirechenon pensavo chela 
Ferrari potesse andare cosi forte 
(lui èl2“..., ndr), èfacilefarei sor¬ 
passi». Poi una frase su un altro 
finlandese... «Lo sanno tutti che 
farei qualsiasi cosa per la Ferrari - 
spiega Salo - ma non mi sarà mai 
chiesto di buttare fuori pista FI ak- 
kinen. Ora pensiamo alla gara, le 
condizioni del tempo hanno rovi¬ 
nato il nostro lavoro e la Ferrari 
eh eavetevi stononèqudl a vera». 

Ma.C. 


Non gli èbastata la vittoria di M onza. HeinzHarald 
Frenzten, nel finaledi qualifica, ha polverizzato gli av¬ 
versari, ha tramortito Montezemolo, hafattocappotta- 
reRon Dennis dallasua poltrona. Una qualifica folle, 
prima sul bagnato, poi in condizioni miste, infinesull'a- 
sciutto.Edèstatobravochihasaputoprevedereeas- 
settare la vettura da misto epoi nei minuti finale a sfrut¬ 
tare la pista senza troppotrafficosull'asciutto. La cosa 
èriuscita a Frentzen ancheperché la] ordanhascelto 
gommecon una mescola morbida. Ancheselascelta 
azzeccata perla qualifica oggi peròsi potrebberivelare 
sbagliata vistoche in gara il pneumaticoscelto dalla 
«gialla» di Frentzensi usura moltodi più. Dopolajor- 
dan,c'èlaMcLarenunpo'inritardoeconlegommedu- 
re. IduegioiellidiRon Dennis proseguonoper stradedi- 
verseesimettonoingioco.PerCoulthardc'èsolouna 

storia:non parla 
di Hakkinen, dice 
che«saràcaso- 
mailasquadraa 
dareindicazioni 
su chi dovrà lot- 
tareperil mon¬ 
diale», luico- 
munquerimane 
ingiocoperilti- 
tolo. PerMika, il 
leader, invece 
nonesistepiùia 
Ferrari, tantome¬ 
no Irvine. Per Hakkinen oggi c'èsolo Frentzen, il suo unico 
avversario. Con Hakkinen insecondafilac'èbabySchuma- 
chensemprepiùforteoracheha la macchina (Williams) e 
semprepiù diligente. 

Una sorpresa la Prost di Panis in terza fila e la Benetton di 
Fisichella,moltobravoasfruttareil caos della qualifica. E 
sedovessepiovere,ilpilotaromanoavràlasuachancevi- 
stochevacomeuna«saetta» sul bagnato. Ma.C. 


Montezemolo, il futuro è nero 

Il presidente della Ferrari: «È stata tutta una roulette..» 


I fen^risti non si buttano giù 
<Credeted, possiamo vincere» 
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IL CAMMINO 
DEI PACIHSn 

_GIUSEPPE CALDAROLA 


S aranno sicuramente molte mi- 
gliaiagliitalianicheoggi si ritrove¬ 
ranno alla marcia Perugia-Assisi. 
Non c'èpiù, per fortuna, unaguerraal le 
portedi casa, macen'èun'altra,altret- 
tantof eroce, lontanoda noi ,aTi mor Est 
doveleforzedell'Onu stanno cercando 
di dareuna speranza a popolazioni ag- 
greditedaferoci bandearmata 
Il pacifismosi èrivelatounadellecor- 
renti più profondechepercorrono la so¬ 
cietà italiana. È sopravvissuto ai più 
grandi mutamenti di scenario e ha vi¬ 
sto, generazione dopo generaziona 
emergerenuovepassionifraigiovani.il 
pacifismo è diventato ancheuno degli 
obiettivi polemici più consueti di quan¬ 
ti , spesso i n nomedel I a reai poi iti k,vivo- 
noquesta esperienza comeunaformadi 
utopia inutileovyerodi una maschera¬ 
ta partigianeria. È accaduto molto spes¬ 
so, di fronteai drammi cheli mondo ci 
prospetta, leggere commentatori eccel¬ 
lenti indi rizzare strali polemici contro 
il pacifismo piuttostochecontro i pro¬ 
tagonisti di delitti di massa, di distru¬ 
zioni, di violazioni dei diritti. La rispo¬ 
sta a questecritiche sta anchenel la ma- 
nifestazionedi oggi. La marcia Perugia- 
Assisi ha rappresentato sempre più nel 
tempouniuogooriginaledel pacifismo. 
È in questa marcia che si incontrano, 
pur nel la differenza di linguaggi, forze 
che mantengono ideediverse sulla bat¬ 
taglia per la pace. Qui troviamoli pacifi¬ 
smo integrale^ il pacifismo che spesso 
pensa che lecolpedel mondo siano solo 
dell'Occidente^ ma anche quel nuovo 
pacifismochevuolerispettodei diritti e 
rifiuto della guerra. Ha scritto Albert 
Ei nstei n ; «Soloquando la necessità di as- 
sicurareall'interogenereumanocondi- 
zioni di vita dignitose verrà riconosciu¬ 
ta e avvertita come un dovere comune 
da partedi tutti gl i stati edi tutti gl i uo¬ 
mini, soloal lorasi potrà parlarenon del 
tutto a sproposito di umanità civile». E 
poi ancora; «Una organizzazioneinter- 
nazionalenon si mobiliti esclusivamen¬ 
te per soccorreregli stati vittima di ag¬ 
gressioni militari maancheperdifende- 
re m i noranze nazi onal i... gi acchésono i 
singoli individui chedevono essere pro¬ 
tetti dallosterminioedagli atti di bar¬ 
barie». 

S ono esattamente questi i dilemmi 
cheattraversano, soprattutto, oggi 
il nostro tempo. Latuteladei dirit¬ 
ti, l'uso control lato del la forza, la legit¬ 
timità dell'organismo internazionale 
chiamato a esercitare questo ruolo; su 
questoci siamodivisi durante la guerra 
del Kosovo. Edèquestoancorailtemadi 
una discussione aperta nella sinistra e 
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Il segretario dei Osa Modena rilancia la coalizione simbolo unico, bipolarismo, sinistra dei diritti 

E a Berlusconi dice confronto duro ^lleide^ la vera anomalia illiberaleèil conlìittodi interesse 


MODENA DalpalcodiModenanuovalinfaall'Ulivo.lllea- 
derdei Dshaconcluso ieri seralaFestaddl'Unitàedalì ha 
ri I an ci ato I a coal i zi on edi cen trosi n i stra: «È I ' UI i vo i I futu ro 
dell'Italia». Il segretario dei Democratici di sinistra ha par¬ 
lato davanti adecinedi migliaiadi militanti disegnando il 
ruolodellasinistranelladifesadei diritti dei più dèoli, riaf¬ 
fermando la ragionedi u n'alleanza stra- 
tegicach en on èfi n ita, ma cheanzi trova 
ancorpiù valideragioni in questafinedi 
unannochesicuramentenon èstatotra 
i più semplici edi un secolochehavisto 
gu erre e atroci tà i n en arrabi I i. Q ueste ra- 
gioni, dice Veltroni, devono vivere an¬ 
che simbolicamente riunite sotto un 
unico simbolo che abbracci tutte le di- 
verseanimedellasinistradei diritti eche 
si candidi agovernareil Paese al l'inter- 
nodel sistema bipolarein alternativaal- 
ladestra. Unadestra-diceVeltroni-con 
cui il centrosinistra deve ingaggiare un 
confronto serratissimo sulleideeesulleproposte. Una de¬ 
stra guidata da un leader, Berlusconi -tomaaribadirecon 
veemenza-che mostra in tuttalasuaa/idenzalaveraano- 
maliailliberaleitaliana:ilconflittodi interessi. 

VARANO VENTURA 
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■ IL 
GOVERNO 

Con questa 

maggioranza 

l'Italia 

ha raggiunto 
risultati prima 
impensabili 



IL DISCORSO INTEGRALE DI VELTRONI 

NELLE PAGINE CENTRALI 


LA FESTA 


^ M annoi d-D e G regoli 
una coppia magica 
per a gran finaie 

GUERMANDI 
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^DaD'AiemaaVioiante 
in prima fiia 
poi iti ci e ministri 

CAPITANI 
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^ Fra i duecentomiia 
a grande abbraccio 
dà popoio di sinistra 

FRANZINI 
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Pentiti, il processo Andreotti rìlanda la rìfonna 

Martedì al Senato la legge Flick-Napolitano. Ora attesa per la sentenza di Palermo 


IN PRIMO PIANO 


Lafotìtaine attacca Schròder: il modello èjospin 
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L'AGENDA DEI SOCIALISTI 
IN EUROPA 

UMBERTO RANIERI 


I l verticedi Nimesnon ha concesso nulla alla ritua¬ 
lità calla retorica. Sul puntodd colloqui retativi al¬ 
la costruzioneeuropea esso ha fornito l'occasione 
per riconfermarela solidità ddleconvergenzetra Fran¬ 
cia e Italia. L'Unione europea ha compiutolo questi 
anni enormi progressi sulla via dd!'Integrazione. L'In¬ 
troduzione dd la moneta unica, l'entrata In vigoredd 
TrattatodiAmsterdam eia definizlonedi un quadro fl- 
nanzlarloperll perlodo2000-2006conlerlformeddla 
politica agrìcola e dd fondi strutturali hanno 
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ROMA Èbuferasulgiàroventetemadelruolodeicollabo¬ 
ratori di giustizia. L'assoluzionedi Giulio Andreotti - accu¬ 
sato in basealledichiarazioni di Tommaso Buscettadi aver 
chiesto alla mafia l'assassinio del giornalista Pecorelli - dà 
nuova accelerazione al dibattito sulla legge di riforma di 
questa spinosa normativa. Dadueanni emezzoii ddl èfer- 
mo in commissioneGiustiziaal Senato, 
bloccato sullo scoglio dell'articolo 192 
del codice di procedura penale, quello 
sulle«dichiarazioni in crociate» dei pen¬ 
titi. Il popolareLuigi Folleri, relatoredel 
ddl, afferma: «Siamo pronti ad approva¬ 
re la riforma, già martedì prossimo». 
Scritto dagli allora ministri della Giusti¬ 
zia edell'Interno, Flick e Napolitano, il 
ddl di riformadelialeggesui pentiti ven¬ 
ne presentato eapprovato in Consiglio 
dei ministri il 28 febbraio del '97. Ieri è 
stato lo stesso vicepresidente del Csm, 
Verde, ad affermarech e«probabi I mente 
non si può farea meno dei pentiti, mabisognatrovareil si- 
stemadi gestirli meglio: questa sentenza ci aiuterà». Intan¬ 
to per ottobre è atteso il verdetto al processo di Palermo, 
quel I osu I famoso baci o con Ri i n a. 

CIPRIANI DI MICHELE ROSSI 
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■ IL DAY AFTER 
DEL SENATORE 

Solidarietà 
da tutto il mondo 
politico 

Pasticcini omaggio 
e nel pomeriggio 
la messa 


Scoppia la tangeiito|X)li di Reggio Calabria 

Coinvolto un deputato di Forza Italia, arrestato un carabiniere 


«Càro Cofferati, niente rottura» 

D'Antoni risponde al leader CgiI: ma boccio la Rnanziaria 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Néi'angoio 

S entendo certi commenti, si capi sceche per mezza Italia la 
sentenza dd processo di Perugia era comunque Insignifi¬ 
cante. Seavessero condannato Andreotti, sardobestata la 
dimostrazionedd sordido potereddletogherosse. Seloavessero 
assolto, sardobestato smascherato II sordido potereddletoghe 
rosse. Strano dilemma qudio II cui scioglimento fornisce, co¬ 
munque, la stessa risposta: Il vero problema èli sordido potere 
ddletogherosse. SefossI Imputatolo qualsivoglia processo, co- 
mlncerd a preoccuparmi. Come direbbero gli Inglesi, le toghe 
rossedevono sentirsi, a questo punto, «llkea catin thecorner», 
comeun gattond! 'angolo. N on hanno via di scampo: néselloro 
Imputati vengono assolti, nésevengono condannati. Sltuazlo- 
nedl massimo perìcolo ugualesltuazionedi massima aggressi¬ 
vità. Potrebbero Inerì mInareBerlusconI per stupro, Cossiga per 
rapimento, CraxIpercontrabbandodisouvenirmagrebinl. Ca¬ 
sini perla pettinatura, la M aioloperchéèlaM aiolo. Tanto, che 
cosa cambia? Che un'accusa sla ragonevole o Irragionevole, 
capziosa o legittima, Il risultato non cambia: è una manovra 
politica control a brava gente. Il gattoènd l'angolo. 


REGGIO CALABRIA La Procuradi¬ 
strettuale di Reggio Calabria ha 
emesso un invitoacomparirenei 
confronti dell'onorevole Ame¬ 
deo Matacena, di Forza Italia, 
nell'ambito dell'inchiesta sugli 
appalti perlarealizzazionea Reg¬ 
gio di alcune opere pubbliche. 
Analogo provvedimento è stato 
adottato nei confronti dell'exvi- 
c^residente dell'Amministra¬ 
zione provinciale reggina, Giu- 
seppeAquila, anch'egli di Forza 
Italia. Matacena ha confermato 
di avere ricevuto l'invito a com¬ 
parire precisando, comunque, 
chenon si presenterà al l'interro¬ 
gatorio fissato per la prossima 
settimana. «L'invito a compari re 
chemi èstato notificato-ha det¬ 
to M atacena-, percomeèformu- 
lato, è di fatto ridicolo e quindi 
non mi presenterò né ora né 
mai ». 

VITTORI 
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ROMA «LedifferenzefralaCisI e 
laCgiI sono vereesono serie. Ma 
è sbagliato nascondersi dietro 
questedifferenzeepoi direcheè 
a rischio l'unità sindacale. Dob¬ 
biamo misurarci sullereciproche 
differenze e non esorcizzare 
quello che io dico». Il spretarlo 
generaledellaCisI, Sergio D'An¬ 
toni risponde all'intervista di 
Cofferati sull'Un/tà di ieri. Usa 
toni forti ma non di rottura e 
risponde anche a chi lo ha ac¬ 
cusato di voler forzare i toni 
per fi ni politici, per favorire un 
disegno di centro: «È una cam¬ 
pagna indegna, si preferisce at¬ 
taccare delle diichette e liqui¬ 
dare così i problemi, lo qu^o 
non lo accetto». «La Finanzia¬ 
ria? Quella di Cofferati è 
un'impostazione sbagliata, un 
giudizio positivo chenon pos¬ 
so condividere». 

GALIANI 
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Questo è un mondo tutto nuovo 

Anthony Giddens 


Politica in 
cerca di anima 

Bosetti, Christie, 

De Foucauld, Hutton, Viroli 


direttore Giancarlo Bosetti 
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CLONAZIONE 


Tre madri, nesBun padre 
Ecco l'a^ellino di nome Dolly 


PIETRO GRECO 

Il 21 febbraio del 1996, alle ore 
20.50, l'agenzia Ansa lancia il 
primo di otto comunicati che, in 
rapida successione, annunciano 
lanascitadi un agnellino, lì nella 
highiandsdi Scozia. L'evento è 
del tutto irrituale. Quasi mai un 
agnello ha avuto l'onore di un 
lancio d'agenzia. M aqui ceneso- 


no addirittura otto di lanci: un 
onore riservato solo alle notizie 
che contano. Quelle da più co¬ 
lonne in prima pagina. Le reda¬ 
zioni di tutti i mediavanno in fi- 
bri 11 azi o n e. C osa avrà mai q uesto 
agnellino da meritare la prima 
pagina? Non immaginano nep¬ 
pure che quegli otto lanci Ansa 
sono solo il prologo di un fiume 
che scorrerà ininterrotto per 
molti mesi e che, ancora oggi. 


non si è affatto essiccato. Non 
immaginano che quell'agnelli¬ 
no, battezzato col nomedi Dolly 
in onore della cantante «coun¬ 
try» Dolly Parton dal suo padre 
putativo, lan Wilmut, biologo in 
forze al Roslin Institutedi Edim¬ 
burgo, è destinato a diventare 
uno dei simboli degli anni '90. Il 
pomo della discordia, addirittu¬ 
ra, tra Scienza e Etica. Dolly è il 
primo mammifero, conosciuto, 
che ha due o tre madri e nessun 
padre. E' stata clonata, infatti, 
pertrasferi mento nuclearea par¬ 
ti redaunacelluladiff eren zi atadi 
una pecora adulta. In pratica, il 
nucleo di unacellula mammaria 
del I a pecora A èstato col I ocato i n 
una cellula uovo privata di nu¬ 


cleo del I a pecora B e I a n uova cel- 
lula ibridaèstata poi impiantata 
nell'utero della pecora C perché 
C portasse a termine la strana 
gravidanza. Esistono, è vero, 
dubbi sulla correttezza sci en tifi- 
cadell'esperimento. Proposti, tra 
l'altro, da Marcello Buiatti pro¬ 
prio sull'Unità. Ma questi dubbi 
non attenuano in alcun modo la 
prò rompente attenzioneche l'a¬ 
gnellino suscita in tutto il mon¬ 
do. Se l'esperimento ha avuto 
successo con una pecora, allora 
tutti pensanocheanchelaclona- 
zionedell'uomo è, ormai, a por¬ 
tata di provetta. E l'eventualità 
suscitaorroreCosì dalleparti più 
diverse, dal Vaticano all'Qrga- 
nizzazionedell'lndustria Biotec¬ 


nologica degli Stati Uniti, fino a 
Joseph Rotbiat, fisico nuclearee 
Premio Nobel per la pace 1995, 
vienechiesto il bando totaledel- 
la ricerca scientifica sulla clona- 
zionedell'uomo. Mentrelemas- 
sime autorità politiche e istitu¬ 
zionali in tutto l'Qccidente, da 
Bill Clinton, presidentedegli Sta¬ 
ti Uniti, aJacquesChirac, presi¬ 
dente di Francia, da Federico 
M ayor, direttoregeneraledell'U- 
nesco, a Jacques Santer, (allora) 
presidente della Commissione 
Europea, chiedono ai loro rispet¬ 
tivi comitati di bioetica un rapi¬ 
do consiglio su seecomebiocca¬ 
reo regolamentarequesto nuovo 
e spinosissimo campo di ricerca. 
In italiail M inisterodellaSanità 



COMPLESSITÀ ■ COMUNISMI E BLOCCO ATLANTICO 
_ NON ERANO FENOMENI UNIVOCI 

Le differenze 
rimosse 

dell'era bipolare 


BRUNO BONGIOVANNI 

Agli ottimismi si sono presto suc¬ 
cèduti i pessimismi. Alle certezze 
le incertezze. Le interpretazioni, 
sollecitate dalla natura e dalle di¬ 
mensioni dei mutamenti avvenu¬ 
ti, non sono però mai mancate. 
Cosa abbiamo vissuto e cosa stia¬ 
mo vivendo? Un mondo nuovo e 
irreversibilmente pacificato che si 
spalanca con il trionfo della civiltà 
liberal-li beri sta (l'ultima pensabile 
e quindi possibile), come avventa¬ 
tamente proposto dal l'h egei o-nip- 
po-americano Fukuyama nel 
1992, 0 un piccolo novecento 
(non merita neppure la n maiu¬ 
scola) come ha al contrario sugge¬ 
rito Mario Tronti in un’intervista a 
"l’Unità" del 5 settembre scorso? 

Un mondo franato con il secolo 
breve, e con l’implosione del- 
rURSSnel 1991, come ha indicato 
Eric Flobsbawm? 0 piuttosto un 
XXI secolo ormai, dopo una bruta¬ 
le "parentesi" quasi secolare di 
guerra civile, dominato dal "siste¬ 
ma liberale mondiale", come pro¬ 
fetizzato, compitando Spengler e 
antiche ossessioni di decadenza, 
da Ernst Nolte? Un mondo, anco¬ 
ra, che ha visto evaporare le gran¬ 
di narrazioni ideologiche contrap¬ 
poste, chetendea riscoprire i con¬ 
flitti culturali, religiosi, etnonazio- 
nalistici: cosi, decretando il tra¬ 
monto dell’illuminismo, lo ha de¬ 
lineato Samuel Fluntington. 0 in¬ 
vece, e infine, un pianeta coloniz¬ 
zato dal «pensiero unico» come, 
con cadenza mensile, ripetono 
Ignacio Ramonet e i suoi amici di 
«Le Monde Diploma- 
tique»? Molti, comesi 
vede, e tutti «suggesti¬ 
vi», sono gli scenari 
che sono stati dise¬ 
gnati nel dopo-’89. Di 
recente, moltiplican¬ 
dosi implacabilmente 
i focolai sull’atlante 
del disordine contem¬ 
poraneo (dal Caucaso 
a Timor Est), si sono 
in Italia susseguite ri¬ 
flessioni che han vo¬ 
luto riproporre un 
punto di vista "reali¬ 
stico" e che in realtà sono state il 
sintomo politico di un clima di 
delusione crescente. "Il Corriere 
della Sera" ne è stato l’autorevole e 
incalzante cassa di risonanza con 
Ernesto Galli della Loggia, Sergio 
Romano che ha mostrato di rim¬ 
piangere gli anni ordinati della 
guerra fredda. L’Occidente, senza 
la conflittuale e tuttavia comple¬ 
mentare presenza dell’URSS e dei 
suoi statelliti, non sarebbe capace. 


0 non sarebbe più capace, di man¬ 
tenere l’ordine del mondo. Ne de¬ 
riva la paradossale «revisione», da 
parte di un «revisionista» confes¬ 
so, di un’opinione tuttora ancora 
diffusa eforseprevalente, nella de¬ 
stra come nella sinistra democrati¬ 
che: ciò che accade non sarebbe il 
frutto tossico della lunghissima 
decomposizione del mondo co¬ 
munista, ma dell’as¬ 
senza, 0 della troppo 
precipitosa eclisse, di 
tale mondo. Ancora, 
per Angelo Panebian¬ 
co l’Occidente demo¬ 
cratico non sa, o non 
può più, esibire e^li- 
citamentei propri in¬ 
teressi, quando si trat¬ 
ta di fare la guerra. 
Devequindi ancorarsi 
ai diritti dell’uomo e 
alle soluzioni bellico¬ 
umanitarie. Il che lo 
indebolisce, giacché 
la guerra umanitaria è un ossi mo¬ 
ro e non è una vera guerra. E ap¬ 
panna, a dire di Panebianco, la 
stessa democrazia. Ma è proprio 
cosi? Sempre lo stesso è il dilemma 
che imperiosamente si fa largo. La 
democrazia matura, quella che ri¬ 
duce tendenzialmente ai minimi 
termini gli Arcana imperii, e la 
guerra (non umanitariamente giu¬ 
stificata), sono compatibili? E se 
non lo sono, o senon lo sono più. 


dato il peso dell’opinione pubbli¬ 
ca, diventata a sua volta una po¬ 
tenza tra le potenze internazionali 
(secondo l’impostazione di Di 
Nolfo), non è meglio allora, come 
sembra proporre Romano, delega¬ 
re, in nome degli interessi più di¬ 
versi, l’esercizio poliziesco-militare 
della violenza di Stato a chi demo¬ 
cratico non è, per esempio al- 
rURSS di un tempo, la quale ben 
assolveva due compiti: faceva di¬ 
rettamente regnare l’ordine «bipo¬ 
lare» a Varsavia, oltre che nel re¬ 
stante Impero, e giustificava tutte 
le necessarie contromisure, dal¬ 
l’Indonesia 1965 al Cile 1973, 
sempre indirette, ma non meno 
extra moenia liberticide ed omici¬ 
de, degli Stati Uniti e del mondo 
occidentale. 

L’U RSS tuttavi a, l'en orme fogl i a 
di fico con cui l’Occidentenascon- 
deva i suoi enormi «interessi», si è 
inabissata e tragicamente conti¬ 
nua, nelle sue sconfinate periferie 
interne ed esterne, ad inabissarsi. 
La democrazia è rimasta sola. Per 
comprendere il decennio appena 
trascorso è allora assolutamente 
indispensabile chiedere udienza 
alla media e alla lunga durata. Ri¬ 
salire cioè nel tempo e liberare il 
passato dalle incrostazioni ideolo¬ 
giche, incancrenitesi e banalizza¬ 
tesi, del tempo trascorso. Uno 
strumento, tra gli altri, di capitale 
rilievo, può essere, la Storia econo¬ 


mica e sociale del mondo, dello 
storico purtroppo recentemente 
scomparso Paul Bairoch (1930- 
1999) - 2 voli., Einaudi, Torino 
1999, pp. 1566, Lire 160.000. Ne 
emerge, pur animato dalla dialetti¬ 
ca tra rivoluzioneindustrialeesot- 
tosviluppo, un panorama com¬ 
plesso. Ed è con questa complessi¬ 
tà che dobbiamo sempre misurar¬ 
ci. 

Il mondo sviluppato non è mai 
stato omogeneo. E cosi il mondo 
cosiddetto «comunista». E così il 
cosiddetto «Terzo Mondo». Note¬ 
voli sono le disparità di crescita tra 
i paesi di questi tre gruppi. E note¬ 
volissime le disparità tra gli indivi¬ 
dui, superiori nei paesi dell’odier¬ 
no Terzo Mondo che nel mondo 
sviluppato al momento del suo de¬ 
collo. La rapidissima crescita dei 
quattro draghi, cui in un futuro 
non lontanissimo potrebbero ag¬ 
giungersi altri paesi (tra cui il nuo¬ 
vo Viet Nam), ha rimescolato le 
carte. 

E così pure la crescita notevolis¬ 
sima, sia pure tenendo conto della 
scarsa atten d i bi I i tà del I e stati sti eh e 
di Stato, della Cina. Fino al 1600, 
del resto, il livello di vita del futu¬ 
ro Terzo Mondo e quello del futu¬ 
ro mondo sviluppato sono stati 
sufficientemente vicini. Nel 1860 
il divario è diventato di 1 a 2. Nel 
1950 di 1 a 5,1. Nel 1980, nono¬ 
stante il rallentamento dei ricchi e 
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Stalingrado, 1943. Un soldato sovietico sventola la bandiera rossa dopo la ritirata dell’esercito tedesco 


la crescita degli asiatici, di 1 a 7,4. 
Nel 1990 di 1 a 8. Lo sviluppo eco¬ 
nomico cinese l’ha fatto decresce¬ 
re, ma non di molto, nell’ultimo 
decennio. La rapidità di questi 
processi, e il loro interno differen¬ 
ziarsi, possono aiutare a compren¬ 
dere il 1989-1999. Con conse¬ 
guenze storico-politiche che salta¬ 
no agli occhi. Il bipolarismo, tanto 
per cominciare, è 
sempre stato larghissi¬ 
mamente imperfetto. 

S pensi ai paesi non 
allineati. S pensi alla 
Cina. S pensi all’Eu¬ 
ropa. La decolonizza¬ 
zione, soprattutto, a 
partire proprio dai se¬ 
condi anni '40, ha in¬ 
trodotto un elemento 
di costante e dirom¬ 
pente interferenza nei 
confronti delle politi¬ 
che dei due blocchi. 

Fla favorito certo 
l’URSSfinoal 1976. Ma èstata un 
gigantesco fattore di emancipazio¬ 
neumana. Nonchèil fenomenodi 
maggior rilievo storico tra il 1945 
e il 1991. Fla reso peraltro il mon¬ 
do assai rissoso. 

L’URSS del resto, in una guerra 
fredda di posizione con gli US^ ( 
inesistente bipolarismo perfetto) 
avrebbe ceduto probabilmente as¬ 
sai prima per manifesta inferiorità 
strutturale. In una guerra fredda di 


// 


Interpretazioni 
e scenari 
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movimento, innescata dalla deco¬ 
lonizzazione, che ha impegnato 
l’avversario su più fronti, ha potu¬ 
to sopravvivere assai meglio. E 
spendere ad Est e a Sud (Terzo 
Mondo), in funzione anticolonia¬ 
le, il prestigio guadagnato a Stalin¬ 
grado e subito dilapidato, tra occu¬ 
pazioni militari, repressioni e siste¬ 
mi economici fallimentari, ad 
Ovest (Europa). Molti 
paesi ex-coloniali, in¬ 
fatti, han guardato 
con simpatia, e con 
speranza, all'URSS e al 
suo modello, interpre¬ 
tato il più delle volte 
non come «comuni¬ 
sta», ma come moder- 
nizzatrice e pianifica¬ 
trice «dittatura di svi¬ 
luppo». 

La cosiddetta «guer¬ 
ra fredda» non è stata 
cosi un periodo di or¬ 
dine, ma un periodo 
forse più disordinato dell’odierno. 
E certo più violento e pericoloso. 
Con guerre regionali, locali, guer¬ 
riglie, colpi di Stato, interventi mi¬ 
litari, violazioni ininterrotte dei 
diritti umani. Unaendoconflittua- 
le globalizzazione politica, fatta di 
ingerenze e interferenze, ha prece¬ 
duto la globalizzazione economi¬ 
ca. D’altra parte, la stessa «guerra 
fredda», di cui si parla oggi sui 
giornali (e anche in alcuni libri) 


comedi un tutto compatto, non è 
mai stata un fenomeno omoge¬ 
neo. Nè ha contrassegnato in fer¬ 
rea continuità un periodo storico 
durato ininterrottamentedal 1945 
al 1991. Il confronto tra i due si¬ 
stemi (con relativa corsa agli ar¬ 
mamenti nucleari) è stato certo 
permanente, ma puntellato di di¬ 
stensioni, coesistenze pacifiche, 
competizioni non armate, dissua¬ 
sioni, dialoghi, aperture, negozia¬ 
ti. Si parlava di distensione in pie¬ 
na guerra del Viet Nam. 

I due sistemi, che oggi si ama 
descrivere come atleticamente 
contrapposti, sono stati infatti 
complementari non meno che ir¬ 
riducibilmente alternativi. Anche 
questo fatto è stato causa di disor¬ 
dine. E neppure il «comuniSmo», 
parola che nel lessico odierno co¬ 
pre ed unifica semplicisticamente 
realtà e geografie sideralmente 
lontane, non è stato, al di là dei 
costi umani di ogni singola espe¬ 
rienza, per nulla univoco. Quel 
che conta, tuttavia, è restituire il 
mondo, già prima della caduta del 
muro, alle sue laceranti, e purtut- 
tavia reali, differenze. Dobbiamo 
renderci conto che non viviamo 
in un’età critica e polimorfa succe¬ 
duta ad un’età organica ed unifor¬ 
me. Solo così possiamo metaboliz¬ 
zare il senso del decennio trascor¬ 
so. Non i suoi problemi irrisolti. 
Per questo ci vuol altro. 



Kevin Costner diretto da Oliver Stone 


“...un giorno, da qualche parte, 
qualcuno arriverà alla verità...”. 
Il caso Kennedy è ancora aperto. 
L’ipotesi è quella di un complotto, 
ma “...chi ha il potere di coprire 
tutto questo?...” Elle U per la 
collana Cinema DOC è in edicola 
con JFK. Insieme al film il 
Dizionario dei Registi e degli 
Attori, per sapere tutto su tutti 
i protagonisti del cinema. 


IN EDICOLA 2 VHS E IL DIZIONARIO DEI REGISTI E DEGLI ATTORI A L. 17.900 
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L'Economia 


l'Unità 


^Confermata l'astensione 
dal lavoro di ventiquattro ore 
a partiredalle21 di oggi 


^Comu, UcseFisafs: «Compressi 
i diritti sindacali, ricorreremo 
di nuovo al Tardel Lazio» 


Rivolta d^li autonomi 
Braccio di ferro con Treu 


Fsndia bufera, confermati gli scioperi 



GIOVANNI LAiCCABÒ 

MILANO I sindacati autonomi 
confermano lo sciopero di 24ore 
dalle 21 di oggi, nonostante la 
precettazione decisa l'altra sera 
dal ministro dei Trasporti, Tizia- 
noTreu. Un duro «braccio di fer¬ 
ro» che, stavolta, acquisisce i 
connotati di unaquasi-rivoltain 
quantoi sindacati - Fisafs, Comu, 
Ucs - non solo non intendono 
chinare il capo, ma ritenengono 
«illegittimo il provvedimento» 
in quanto, a loro dire, <compri- 
meil diritto di sciopero»eprean- 
nunciano il ricorso al Tardel La¬ 
zio, come in occasione della se¬ 
mi-precettazione di Treu nello 
scioperodelloscorso luglio. 

Nell'atto,Treu ordinaalleFsdi 
«predi sporre i mmedi atamen te i I 
pianodelleprestazioni indispen¬ 
sabili, assicurando in ogni caso 
che, ai treni già in viaggio al mo¬ 
mento in cui ha inizio lo sciope 
ro, e per tutti i treni comunque 
partiti durantelosciopero,siaga- 
rantito l'arrivo a destinazionefi¬ 
nale, adottando a tal fine ogni 
misura organizzativa necessa¬ 
ria». Ma-ed èforse propria qufr 
st'ultima disposizioneafar salire 
di tono la protesta-il ministrodi- 
spone inoltre che i dipendenti 


interessati sono tenuti ad effet¬ 
tuare tutte le prestazioni lavora¬ 
ti vel oro ri eh i este, ech i edel'eien- 
co dei ferrovieri «disobbedienti»: 
i nomi «di dipendenti cheeven- 
tualmentenon prestassero il ser¬ 
vi zi ori eh lesto». 

I sindacati «ribelli»fanno no¬ 
tare che l'obbligo di arrivo a de 
stinazionedei treni oltrel'oradi 
cusci netto, el o stesso obbi i go per 
i convogli partiti dopo l'inizio 
dell'agitazione, «costringerebbe 
ro di fatto numerosi macchinisti 
ecapistazionea non aderì re allo 
sciopero». In questo senso riten¬ 
gono che la precettazione, perle 
modalità con lequali interviene 
sull'agitazione, costituisca una 
azioneantisindacale. 

PeroraleFerroviesi astengono 
da ogni commento riguardo al¬ 
l'ordinanza. Tuttavia, comeèfa- 
cilecapire, l'intervento del mini- 
stro,checercaditutelaregli uten¬ 
ti, comporta comecorollario una 
facilitazione per il lavoro delle 
Ferrovie nel garantire i servizi 
previsti dalla Commissione di 
garanzia. Ma la situazionerima- 
nemolto confusa ancheperchèi 
capistazionedell'Ucs- unacate 
goda molto ridotta di numero 
che ha il potere, con la sua sola 
astensionecomunquemotivata, 
di paralizzare la rete - replicano 


che «per i treni non elencati nel 
quadro dell'orario ufficiale ed 
immessi in circolazionedopo l'i¬ 
nizio dello sciopero, sarà sola- 
mentecuraeresponsabilitàdelle 
Fs farli arrivare a destino, senza 
nessun obbligo da partedei lavo¬ 
ratori scioperanti». 

I viaggiatori sono dunque av¬ 
vertiti ad utilizzare ogni cautela 
prima di salire in carrozza: se lo 
fanno - avvertono i capi stazione 
dell'Ucs- è a loro totale rischio. 
Gli utenti sono infatti invitati a 
«consideraregarantiti soltanto i 
treni elencati nell'orario ufficia¬ 
le, equelli partiti prima dell'ini¬ 
zio dello sciopero». L'Ucsribadi¬ 
sce che si atterrà «alle proprie 
normetecnicheenon a quanto 
esplicitato nell'ordinanza», ri¬ 
cordando eh e, in materiadi dirit¬ 
to di sciopero, il Tardel Laziosi è 
già pronunciato contro ben sei 
ordinanzeministeriali emessein 
precedenza. 

Caustico, infine, il commento 
della Fisafs, secondo cui «ancora 
una volta il ministro ricorre alla 
farsa dell'ordinanza per tentare 
di attenuare gli effetti dello scio¬ 
pero edi offri reall'opinionepub- 
blicaun'immaginedi moralizza¬ 
tore, mascherando così lesuedif- 
f i col tà n el I a verten za del I e Ferra¬ 
vi e». 


Cimoli; «Contratto di lavoro 
in scadenza. Rinnovo subito» 

■ «L'azienda sta facendo di tutto affinché! sindacati discutano dei pro- 
biemi reaii»,dichiarai'amministratoredeiegatodeiieFerrovie,Gian- 
carioCimoii, a marginedeiia inaugurazione dei primo iotto dei passan¬ 
teferroviario nei capoiuogo piemontese. 

«li primoprobiema-precisa-èiosviiuppodeii'azienda,aiquaiestia- 
moiavorando con grande impegno. Poi c'è ii contratto in scadenza, 
chedev'essere rinnovato in tempi moitoveioci, primachepartaiiGiu- 
biieo. I sindacati devono venireai tavoio con senso di responsabiiità e 
discuterecon noi i tanti probiemi cheabbiamo, neii'interessedei citta¬ 
dini, dei ferrovieri edeiie Ferrovie deiio Stato». 

Quanto aiia agitazione indetta per oggi edomani dai sindacati autono¬ 
mi, Cimoii ritieneche«ioscioperoèsempreun fatto negativo, ancor 
più se nei trasporti. Èfattosoio da aicunesigiesindacaii, questo si 
commenta da soio». 

Pariandodeiia trattativa sui pianod'impresa,i'amministratorediega- 
to deiie Fs ricorda «che gii accordi si devono fare in duee non si posso- 
nofarecattivi accordi». 

Credo-diceCimoii-«checisiaiavoiontà di fare in fretta, nei sindacati 
che hanno maggiore responsabiiità. La Finanziaria infatti dovrà deci¬ 
dere quanti soidi dareaiie Ferrovie, chestanno dimostrando di essere 
capaci di investireedi creare ricchezza». 

Infine, Cimoii preannuncia cheie Ferrovieintendonofarpartireia gara 
definitiva perii progetto «Grandi stazioni» ai più presto, perchè«vo- 
giiamo chiudere entro i'anno». 

li progetto interessa 13 grandi stazioni itaiiane: «Abbiamofattouna 
pre-gara che ha seiezionatotregruppi (Ifii, De benedetti, Benetton), 
consorzi cui partecipano importanti operatori». 
Aruotadovrebbepartireiagaradefinitiva:«Vogiiamochiudereentro 
i'anno, possibiimenteentroiafinedi novembre». 


Golden share per Tdecom? 
Amato: il Tesoro riflette 

Temost-Tim, a3n un occhio a Montedison 


ROMA II Tesoro sta riflettendo 
suN'eventualità di usare o me¬ 
no i propri poteri speciali di 
azionista, la cosiddetta golden 
share, per Telecom Italia, alla 
Incedei riassetto societario che 
l'amministratore delegato, Ro¬ 
berto Colaninno, ha illustrato 
venerdì scorso ai ministri eco¬ 
nomici. «Il Tesoro riflette», ha 
detto Amato al suo ingresso al 
Fondo Monetario Internazio¬ 
nale dove si stanno svolgendo 
gli incontri annuali, «ma non 
è una riflessione lunga». 

Comunque riceve sempre 
più credito l'ipotesi di fusione 
Tecnost-Tim sulla quale Cola¬ 
ninno si sarebbe diffuso nell' 
incontro a Palazzo Chigi con i 
ministri economici. L'idea di 
scindere Tim e una parte delle 
attività da Telecom, conferen¬ 
dole a una nuova società, per 
poi fonderla in Tecnost, secon¬ 
do Michele Pezzinga, respon¬ 
sabile della ricerca di Eptasim, 
«una logica ce l'ha». La scissio¬ 
ne di Tim, questa la spiegazio¬ 
ne, consentirebbe in pratica di 
evitare la fusione Tecnost-Te- 
lecom, che comporterebbe 
una diluizione della quota di 
Olivetti, e porterebbe invece li¬ 
quidità aggiuntiva alla Tec¬ 
nost. 

«La Tecnost - afferma ancora 
l'analista - ha un problema du¬ 
plice di debiti (per ridurli solo 
con i dividendi e con i tassi in 
rialzo ci vuole tropo tempo) e 
di controllo che con la sempli¬ 
ce scissione di Telecom non si 
risolvono. Diverso invece se si 
mettein unascatolaTim euna 
parte di attività di Telecom 
che devono essere vendute, 
magari insieme a un pò di li¬ 
quidità, e un domani la scatola 
si fonde con Tecnost». A que¬ 


sto punto poi, continua Pez¬ 
zinga, si può pensare anche al¬ 
l'ipotesi di fusione con la 
Montedison «che ha liquidità 
per 2-3 mila miliardi e può 
vendere alcune attività come 
Eridania e la chimica da cui si 
possono incassare altri 7/8 mi¬ 
la miliardi. Liquidità che po¬ 
trebbero finire sempre a Tec¬ 
nost, con un'operazione che 
rafforzerebbe inoltre la catena 
di controllo sulla società blin¬ 
dando nello stesso tempo an¬ 
che la Edison». 

Secondo i sindacati per Tele¬ 
com Italia «alcuni nodi stanno 
venendo al pettine», ma Cola¬ 
ninno non può pensare di di¬ 
stricarli con «operazioni solo 
finanziarie». Il leader della 
egii, Sergio Cofferati, invita il 
governo «a scoraggiare la ces¬ 
sione di Tim a Tecnost». E, an¬ 
cora: «È evidente che la nuova 
proprietà di Telecom deve 
puntarea ridimensionare il de¬ 
bito contratto, ma è altrettan¬ 
to evidente che l'eventuale 
scelta di farlo attraverso la ces¬ 
sione di Tim a Tecnost potreb¬ 
be portare ad un danno, pro¬ 
dotto dal ridimensionamento 
del valore complessivo di Tele¬ 
com, con ricadute negative an¬ 
che sull'occupazione del grup¬ 
po. Di fronte a questa situazio¬ 
ne è indispensabile che il go¬ 
verno, con la quota che gli ri¬ 
mane e gli strumenti di cui di¬ 
spone, solleciti soluzioni in 
grado di dare prospettive agli 
assetti futuri del gruppo, e sco¬ 
raggi invece tentativi di ridi¬ 
mensionamento del debito 
fondati su una separazione 
dalla parte più ricca, cioè Tim, 
a discapito del valore e dell'oc¬ 
cupazione complessiva del 
gruppo». 
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LA CASETTA DEI GIRASOLI 

GUSTO 

TAPA LOCA 

LA TREGGIA 



Corso l'tuiiciu 2t?5 ■ '» (Xi.^29fi2l4 

l'.Zij .Augiisio Imperatore 4 

Via Tor Alili inn 4;i/S 

a Se n cu bi 2 S f Portile n se 1 - tz l iihri.-^t X ) ' 114 


! LA PIAZZEHA - NEnUNO 

Lu casella e ciò che resi a di un antico casale dell'-jU.i. 

atHS322fi27:ì 

n iiivi><.ì2200 

Ciaride iTiauguraziooc sala da ballo sabato 15 settem- 


] Lurao Tiiifeili 

Bel ristoiaiilc daU'as[>euo campagnolo con detlagh 

Ristorante, pizzeria e v,inv;-bai c timi solo, anche 

.A pochi passi da piazza .'NaViìna tiri bel indiriiz.o di 

bre 44. hallo li.se io e. gi igliuty di carne e pesce e, come 

O 

1 fjneslu bel i mi in zzo di NeiiuTiu st ddfeienziu nioIlD 

licei Cuti ([Tosale d’arpenrn, ? bicchieri, sotto pi ??TTi c 

librettii c biblioteca iiitei nazionale di enoi uliniiria 

cucina Spagnolskuiiio legno, specchi, Ictio hattuio e 

sempre, consumazione piu peone ite: venerdì 1.. 

A 

dili hK'uli delLì zona, Piccoli iieccirgiinculi e decoia- 

sei vizio aecnriitn), Lutinosfera intonata al giallo dei 

if>[i[iia a koiTia), ctiuleea. priilmenu ctc. pranzo L. 

ntaioliclte sivichaiie con piacevole soitofondo di 

lU.bmV sEjba[(t L. 15.(KK>/Hclhi stilitiiim ideale per 

N 

ziriTii Tiinllij [nelle. Intcrcssuiitc menu creiilivo con oti- 

gir-i'.ioli c calda ed aceoglieiile/oltirnu cucmii llaharia 

l.lOlkf E>ci- Ili fiiz/eria + hirrii pii'colil, l. jUJ Dl)() il 

musica sfiaÈiiola iiiodetiiii. dove iroviirc dalla paclla 

tnatririioni e ricorrcnzr/iiirpj spazi e salimi [rei'ceri- 

1 

giiiale siii'ccssioTie delle purtiue de iissuggi di aiiitpasti. 

diti Veneto alla Sieilin;'olio trilli a e verdure pniveiigono 

n si orante i.munù degustazione di due p( tri a te + hic- 

alle fa pai accompiieniuc dalla 'sangru ''.•'crsi't le 22.3i) 

monie,/servizio cordiale e cucimi classica Iurta con 

R 

assLi-c£i di secondi c si ebiink’ li vurfiiCMi con i pumi. 

dulriiziundu tiimiliare/da provare i (apottuii di [)e/;ce 

cfneti di vijioi - cfiiuso luncili 

di ve ma quasi pub e si può enlrare anebe 11 bere: (inai- 

iiigiedleuli geriuirii/iavoli ai!''ap(':rTo enn musica dal 

M 

iniirid i iiuinnuli. Crudi ed iittumicaTi tra iil] antipasti, 

spiida e salmone affli ni icuto con crciuc de cficvrc/lin- 

L'OEUF 

cosa, Carle credilo lime escluso iJiiiers 

vivii/toriu'? a Icgrui./ctiylia/pianj hpici rtmiuni/spccia- 


j Per i secondi (UHmi i gamberoni alla marmoru c (lon 

gume ul pt;slo/iiiT]aiTieiiinu/tat.diaia dì diiiininii/lìfctio 

Via fi. (’ardiKrci S ■ 0042012.'2S 

LE VOLTE 

liti] pl:.<'c t’re.sco- utiìpio paielieiztiio. 

N 

i dì ziicchinij iilbi ecrmii. '!iu i jiiiiii]: laviolcme iipieno 

all accio balsiimicn/inmbn ?il fonio/spinohi iil oui'TiX'- 

Nuovi'isimo rislQtimIc a due pas'^i da via Venctu/po'drv 

Piazza Rontlanmi 47 

O'MASTO 3 

E 

i di porcini e Ciilumari. ,'\jx;rU) a fuim/u e eLTia./ciirle di 

cto/'Jold della casa e vini italiani 

ra]1imit(Vluci s(s|] use,'piatti della cucina internazionale 

TT r)fifi?^7740?^ 

Via F. bussino 14/21 (fjai'barelhn - ir Ufis 1 ’QlsO 

R 

erediKi tulle - iionctleuuu riposo setti miiniitc 

FAIRY TALE5 

L'on un occhio paiticolaic al dolce e al jiaoc/oiliTni 

Pesce: tre se <1 e eiirne/insTcdienli sciiifue ftcsehi e 

Renvenulo al nuovo ali 1 vaio U Masto Nel cuore 

E 

HOSTARIA ANTICA ROMA 

Via Caio Mano loiPriilif- 0 o.^2222M2 

pruni piatti dalle pei me ile ui riso ni/pesce sempre Ire- 

genuini - cliitiso manedi - L, Ji^'oii (H,ii) 

della Gaibalclla un bel indirizzo dove L;uiilit:i c corte- 

R 

Via Appi LI il nuca b7 - a Ua'i] 

Locale di ispii'iizionc irlHUdgSi' distribuito in 4 

sco/scclli.'<sipTic carni preparate in tutte le salse con sfi- 

THE COW BOY 

sia la fanno du padiLìni. L di limo il pesce scnijjiv fresco 

1 

Esisicme dal ]74fi, rumbienie e ciimitensiieo. minicr- 

salc/btiru alla spitia e in boiiitrliii/'ifraafielicria/insiilii 

ziosi contiìrni/piinTo Foi'le del menu i dolci' 

Via ['. Crisjn bb - ■» (.Jt>4bS7..5l>4 

e [ trulli dì mare. Fizzena ■ ,-Ambiente c'L^tJhiEe c slrii- 

T 

SiT tra 11 verde e i resti aicheofogici di cui e riccu la 

( e/luì iti buraei- c vvu rs i e I chi u so 1 unec li 1.. ! .5/ 2( i.( il X ) 

proti te rol/tira mi sii/iorte e et ostate di trulla degne di 

[n aiik vecchia Ameru’a nel cuore del ccriiitj, ape no 

par ICO 

0 

zona. Lucina casarecciac pesce fTcscu, Iru [c sfieciu- 

SERGEANT PEPPER'5 PUB & MUSIC 

lode - carte di credito tutte 

(la Ile 11 aH'l.j^O, offre un meiiu completo con p tal 11 

L'OASI DELLA BIRRA 

A 

lilii: larralle al radiccfilo/nsutlo al rieiii di 

Via (Iella tìiiiliijny 4ìi'9.''i f} Vìi IH - n LlO.'^'''f7-4 1.^.0.' 

DA CESAREHO 

caldi f lieddi sopratluito coti cucina TFX-MP.X/le 

P.zj'k'stile L'IO .sls/^l (Tesi uccio) - i'X'i574ij]22 


seppiiiAincsLiebi talli m e Lisa alle vongole veraei eie. Su 

Sana passati .^b anni da quatido i liL'Lllle'^ laeevati.;? 

V 1 c ( ?] (uf (. >rl e (> 2t> ( Roi^ 01 - llCiOlil Z0 2 04 

tiETre lilla spina s^no del groppii (’ìliiiiiics 

In siile tirolese 70(.i et K'’he Me di bina di mito il 


prenotazione (alincno IO personeI menu deH'unTiea 

impazzile il itjoiulo con rinilimatiiiciibilc L P 

Cu ci liti Toma liti nel cuoio di lìoriio/airiiii i iLiiitia 

chiuso lunedi 

nioitdo/v il lieta di ziippc/wurstcl con crauti/solu- 

o 

RotiTii.''Otrimii listii ilei vini, Silo proimio Tnicrnet; 

' Setseuiii Pefiper s’’. 11 icmpo si è Icrmuto m r|iiesto 

riiI^C./lLi se rii Lincile pizzoria/butm uno l.neLLle/tre sale 

IL POMODORINO 

mi/toite lu Miche c forni as?L?i/(Iole i viennesi 

M 

www.unlleuiomu.H - L-niail; hostaikìG'Liuticcioiiìa.il 

fiuh che vuole (èssere liti ntoinn per tLitli quelli che 

capie n li old stv le - c b i u s( ? 1 unc( li l .. "''i j. ( H M t c i |•('iJ 

Via Campania 45 - ir 0(.vl2(.i! 1 .Vsp 

apeilu sulo Id seta 


0' MASTO 2 - ROCCA PRIORA 

amano i ReLilks c la buona musica, .'Ambiente tran- 

ANTICA ENOTECA 

A due passi (hi via Veneta, .serlccentn posti, quatlrn 

ILTUUPANO NERO 

N 

V 1 a Pro V 1 ne ta 1 e A nai: n i na 5 ir 1 >o447( ) 1 1 Ifi 

quillo ed iiccoglienlc/TuUi i venerili nisseyna musii’iile 

Vili (kffa Grece 70.''ri - ^ t.l/-i/i74(ik4iS 

scic, tre mieme c: ima uh npciTCì ari'edale con 1 avole e 

Vili Roma T.il-jern 15 i kasieveici 

E 

Hniiii di miire./ixisce tie-ico/pizzcrtii. Tutto cucinato 

sul iieiitlev'L’ucmii curiìlEi ed insolilii./biria albi spina r 

Speciiihtii giislri.iitoiiiulie/.AnijuLi scelta di vini 

sedie in legno senio e un uraii boiicotic bar-tiorcincrta 

" iXi5!ilS:HiO 

N 

con ingredienti sempre tresebi e genuini 

111 trolliizliii/eockiuif c selezione di vini/CQiisiGlktn 

Sempre afierto - L. 2l)/i>0.(KA) 

dove vendono iifferiaii salatm e i[H':('ii:liia vane cr?me 

Pizze chisMs'hc con lorno a Icgna/mariedì e venerdì 

E 

pare be agio pii ulto - e hi uso murted'i - L. ld/l'?.(jt.X) 

liallii guidii Ckimbero rosso''/.a accertaeici carte di et e- 

ZARAGOZZANA 

il jiKJSciutIo pataneisra 1 iiiiportato. (Iji1I;i .'spngrìLii 

pesce Iteseo ■ chiuso lun(':di -1.. '^IV^O CX'HJ 

R 

CECILIA METELLA 

iiitn e ha i>comi’(,''coiì sigi lata la pierjolaztviiie 

Lungo dei l.ibmn S2/.A- 1 X 1 ( 57 AS(.i7 

Mi/iosi antipasti al carrello, anche di pescfe/pl ilTli [zul- 

L'OASI DELLA BIRRA 3 

1 

Via ,'Yppiu antica !2 d - * (.'05 l.^tii'J.'^ 

clnu.so dome me u 

Ambientazione liii ciiriiinii corsara con ben ctichet- 

ti hit li in ciLSOC ragliati a miino/nrliiiui carne alla brace 

Via A. Vesf.mct'i 42 1 Ics taccio! - ()fi57.'i7844 


C’ueina InterniizioTiale, lTiiliaTi?i c Rniii?in?i 

AL GALLO - TU5CANIA 

to di klium tui 1 liiEglioii In ciictda/KKie/birrc alla 

lidia Val kh Chiana m Toscaiia.''cui>l(ii!i] di venlurc e 

NukiVii apettuia nel liadizioriale quariierc di Tcstiìccio, 


t’hiuso bincrli ■ L. kJ/7U.iJiXi 

Via del Gallo 22 - '»t>7bl..'44.3.iizllS 

spini! riennem’si c In boniulia. ila rniineiiiri; bnischct- 

itccliisstine insalate./Ùtliriil i dolci ih proiluzionti prò- 

fratello de L’oasi ilella hirru, sressa impnsnizii'sne 

A 

TRATTORIA DEI CACCIATORI - GENZANO 

RcuKu ben consolidata tic! panorama giistronomico 

le, .sLiluiiii e snack/cbiuso domenica - iiperto dalle 

pria. Si fiu() iiiiirigiiirc hi pizza inu'hc a pranzo 

tterictE-ile. (..ìastriynorriia, 'a'ìik bore punto degustazione 

T 

Viu T, Beliirdi 7fi - tt (i(-.O.VJfii)fTfl 

Iiiz.iale/Rci locitlc inserito nel ce miri .^toji co, [irofioiic 

2(>(X1 lille (12 .(Xì 

spendend(» l.. 20.l.ilX,' 

birre. .Servino nttento e cordiale - iqiei'to solo la '.:era 


C’acciiialuue lulto l’uiuur/L’uLina con inureiheTili sem- 

una cui; in il travi i zio 11 ale con molti elementi innovili ivi. 

DA LUIGI 

BIBLI 

SORA MARPA - AXA 

D 

pre freschi e genuini - chiuso nioitedi - !.. ,ì.‘i;'i,'T.i.'x)[) 

bpeciiililii: lotiTtarclh di pasta Irescii/involtmi (di himbo 

P./ii 5i1or/ji Ce suri ni .’74/C iC.so V. Eniimuelei 

Via dei 1 iciuiooii 2& ( rrasrevorc) - Ofi^l'indi'47 

Vi;i F. Vitale «2 - ^ Ok521''V'IO 

A 

1 MÉThivrh H 

alla bruLe/ctocLunie di rriek iillu ciinncllii/ottiina li’^ta 

ir ii(ThMh.'i'44rv'fi.'=i4 >, 4 . 1^1 

Questa vlviice li! neri a nel cuore di Tra si e ve re fi a eh hi- 

'louiiuielh ai tu ne hi poit'ini Chiuso ili arte lIì 

1 


di ^■inl iialìiinì c stranitiri/iiriii coiidizinniitLì/cacic di 

Nel eemro si ormo fi orna no, nella cara! ieri si tea puzza 

iiakj il cibo Eli libri (bc:llissiinii i(]f:;ii in iin aiiihicmc 

L .^i V.'idCKIO 


CRILE' 

cieiiilo luMc - eluiiso lunedi 

Cesarmi .'oil ccriirufc corso Vittono queslo bel hicale 

essenziale c l'iitliriniii Ei|H;r'lo non siop dalle 11 alle 24 

EUR CHINA RISTORANTE CINESE 

E 

Via M.lh) PilsuiKki 44 fPiinoli i - ■= (n'i?4lS2(ì9it 

IL CINGHIALE - FILACCIANO 

L'i i.'ttre unii buona cucina ii'adizionaL' efiius(j 1 lincili 

?Si può gustare uno sluzzicantc menu Ji linea prt'va- 

V.lc America 1 >7 iLLK Li>jhetio'i 


Pizzii 11 mciTo/ptz.zt^ toiide./insuliitoiie e priiiii 

hazza della l'ontucia l - » ()76ii/.k'i2b5c, 

ANTICA HOSTERIA DUE COLONNE 

le 11 te me 11 le ^'e ce ui 11 a ria. 1 11 s afa le.''c i os 11 n 1/1111 ne st re/pide 

ty IJÙ502 1(142 

E 

apvmio solo lu sera - cbiiiso doiiieuica - L. 2.'i.lXKJ cueu 

l'ia Ponzano Koiiiiiiio c Torma Tiberina troviamo 

Via def Scriiinarii.ì 22 - 0667St.'l'l4 

vegetali c nuu./limballi di kltiiccine/huaiii dnl- 

l'.kyanic atniosicia oiieri(ale/,serv i/io rapido cd clì'i- 

R 

MORGAVI 

l'ilucL'ian.;]; bel psicsc del bOU njcehiuso entro le itiuiii 

In vili (li;l Seminario troviamo qiicslo bel iisiotanle, 

c']/fieri ormane c lealnili c miisis'iili la seoL/Nelle belle 

cicme/nienu ;i s^'elty prezzo fisso ■ L. i.'i.O(X> fs(ji<> a 


■^lii.A. L'u rotici ni 4o l}^ln(?ll^- ■» UoJkJSMKOS 

(kd l; il stiri lo tic 1 Drngo. iifriiigrcsso dell'.ibiiala vie "il 

iifriiKcnio due colonne anticfic clic danno il lurnic ni 

eiomaic tavoli all'apc'Tti'i e ciLii'dino - chiuso lunedi 

pranzo escliho testivi): 1 iiiitijiasio caUln -i- primo 

T 

Aperso solo la sera'''RistoianÉe iiccnpiìenie, si iiccetle 

riiigliale'V.'AperTn ii pranzo c a C'UFiiu'olliniLi cucina 

locale;, uria è (.li aninili;) scuro e l'altra di marmo giCCb 

.w.mw L-ifL'a 

piako -F secondo -?■ hi;’, ìiikIii tiiui al('(.ìlica 

a 

dal piiiiui bar/cuciiia classica e qiialclie piallo 

parteiìopea.'Siìrtu di risc/fettuccinc taiiie in (’asa con 

collie [inele. (.'uLÌna Mcihicrranoii c tiiiirn quuI- 

HOSTARIA DEI BANCHI VECCHI 

sempre a[)e[to 

A 

11 fiiire/i>t 1 itili vili] - dii uso doni, e lunedi - L. 4 (,j/4d.ìKhj 

turi uhi fiojciiil/fjafifiatdc-lle al cinghiale/Tuttt.i viene 

clic sajxire KtJinano c otiiniLi pile Ha spogliala isii or di- 

Vili dei J^aneftì Veecfii 24 

BOUNTY CLUB 

T 

DA GIANNI AL CACIO & PEPE 

conkvionuio in casa, dalla pii si a al 11'uovo, li Ile ctijsm- 

nazione) Dalle 22,.Ì0 In poi si i?uii? entrare anche a 

(Ii5r>ls,32.'^ |fl 

Via Gasai Lumhrosu kkA.'c 


Vili d..Av(i7zaTia )] flVatid 

te, iilla maimelkita e al vigne/ctJiiKjdtj giiirdino per 

l'veie quL.lco.'^a - Jofjo leiur.:) '^u prcnoraziorie 

riatti del olotiia come punto di forza Iciiafi alla sta- 

TzO(/if-ilS]25 5 

D 

Ri;/ lOCid e/ne Ilo beila stiisloiie luddopfiia hi cj.jiietLZLi 

ptauzl all'upecto - chiuso inercoledi ■ k.dCj.nOÙ cucii 

OLIPHANT 

izionc, quindi prijdoiit treschi c nenLimi Nelle due 

l.'no loltkj (Il m-ivc con un tiitiuiie gigantesco tulld di 

\ 

con tavoli all upcrlo/cucmii classica con qualche in Ile s- 


Via delle C opixdle 21- ^ (X3fi:Sbl4[6 

sjleile su (lue piani si potrà oustarr; la loL'accEna mista. 

lesilo, beiiv'(jnut] al Bouncv Club Locktail Fkir 


sioiic loriuinesi'ii/impciTijli i lonnarelli cacio c l'nrpc, la 


L.nico ristùcaiitc a Knrria ili spceiiilità TRX MF.X 

1 rigatoni alla g hi ottona con pomodoro e pestoni basi- 

Kistociiiite bar IjcIIei si'onoi.’ratia marittima si punta su 


cLubcjnara c il pofpeltone/pesce in generale il marledì e 

RAIS 

adcs'5o iiperio Eim:fie a pranzo con cucina lliilianii e 

lico/secondi sfizKJsi c erttstini/limti iIoIlì latti iii 

[il atti espressi, in particolare la piistn da go.stcìe a seoi- 


venerdì - (ottime le alici 1 ri Ile t chiusa domcnLcu 

Via Coll ina iib l Pinci uno! - ^ Dtvl-ISI 

.'Argentina (niatambre/empanados) La seta fiiiiias 

i:as;l/buona carta dei vini/aria condizi'.>naiLi - ehi uso la 

landò musica dEil vivit/sul palco si cs ibi.se un io gnippi 

■4 

CANTINA TIROLESE 

L(x;ule suguesli’i'o do’i-e rnunyraie bene sojjcaiiutio il 

enchilhtdas, quaesiidilla e su[x:r liarnhiirger con su per 

dotnemea 

che propxinsoiio diflereuii siili iriusie;i!i/54 cocktail. 


V 1 a G. V i tc 1 le.'ic' hi 2 .ì ir 1 Hj0(i(?4494 

pesce, ma anche la carne; piovale la (aylintii .;li 

hol-doii.v''[X''r gli appassionati sport in TV - calte di 

1 Roma ovest I 

ma alleile rruint.nijni stile bineriir liLiinbiit'r'er con putii- 





,: n - - 1 1 1 1 - • • 1 i" r 


il ne he dopo teiictiVaficrtn Hnehc fa d<'imenicu a pnmz.o 

t’niTli tli niiirc, proviene dall impjiijito mico ilei prò- 

PORTO DI RIPEHA 

CACIO E COCCI 

Siti nini e lotiiiaeei oppure; dì n'iar(s/| primi: lineume 

r 

c!iiuso lutiedì ■ L. Vi.^tJtxYTf 

pcietaii con annesso laboratoeio di unulisi ncfla laamiu 

Via ili Kipeiia 250 - 06?6I 2.Ì70 

Via ilei (pazornetro (TL>fiK'cu)l 

afl’a.'.^i ice risotto crema di se atti pi/t aulì dessert e ottima 


GIGGETTO £R PESCATORE 

(lì Paola u Siihbudia. (>sirÌLlic..''cous('otis di fiescc/spii- 

In un ambiente discreli'jed iiectjglientc: ciu inn iriirinn- 

rr (.kg 7404 ! 4 

carta Jei vini/jite/zo medio di una cena L 25 flOD 


Via SLiiir'khu l.ì (Tarioli ) - ir06&074430 

ghelli al caitoccio/storione/zlippe di mure con legiutii 

ja lafrinatii, ma schiena nei saporkampia selezione di 

Piatii della tradizione rnmiinu m qucsiCi bel loLufc 

cireii (vini esclusi) - aperto dalle JO.i.HJ alle l)7.1J(J 


lesiuyyia i 4U unni cfuesto Illtiuiso n si arimi c.''bc':l unir 

.A pranzo fiossibllitu di iiifiiigìiirc un .vo|u fTLalUi con 

v'ini/carte di credilo Unte - chiuso domcnieii 

di’.ùso in due sale. Della ntoslni di antipasti lempi'e 

cliruso lunedi 


•Jino e pali:fu;gaio eoinodtv'arredri luslico ed elegante 

vino al bicchiere 

CORALLO 

ftcsclii/melanzane/zucchme/pomtKkìi'ì e verdure Ire- 

O'MASTO 


con uinpiii vcninda kiniinoSLL''>crvi/.ia aiiunia e cucmu 

AL"34" 

Vili (.’onillo IO (centto .storico) 

se bc/ca l'bo n a ra/y aneli o./c a re 10 1 i/c od a , 1 11 a ^'l 1 ^' ( -1 n ii n i 

1 ..'HO G. .Salìiuui i.ì/Ki i Via li. Grece) 


a hLise di pesce 'tempre Ircsco, dall il spigo hi al ronibo 

Viii Mario Dc’Fion '» (>i’i(.T79dCi'->l 

^ Ù6é5i.ì0770:i 

nella tiadlzioiie/Piatii dì ixisce: spas.''h(':tii alle \'ojìgale 

ir(jft5'l]:G4S 


con piiiiiit' passiindo per il liceo bullci di aiiiifiusii 

Guciiia tipica itili lana essptcssa e di n ce: ieri pie fiat ai u 

.A peri 0 solo la sera/huona scella di pizze/oltimi pi imi 

c sauto di cozze/larlalle al curiv/ISuoria qua lira della 

['lutti di mal e/[le se e 1 rcsio/pi/zcna coll Ionio a 


marmati, uttumicali. alla piastriL/viiii lialiuni e dolci 

con ingredienti sempre Iresefii c genuini 

e secoiìdi/i'vesLe IrLiseo il miirt(':dì c: venerdì 

maletia puma, buon rafjporto qualit;i-pn':zzo - afierra a 

lesiia/funo cucinalo con prodotti sempre ti'e'’elì] c 


della (’Lisn 

L'Iuusu bmedì - k. 4tV3DtJOO 

ehiiiso lunedì - L. 2.^20.000 

l'Ti 1 n zo c l'c n u eh t uso la dome n tea 

genuini - chiuso lunedì - !.. Zlk^O.i.ilX) 

Ufj nin^liarc c conse'-vcire 




BIRRERIA MAMEU 

Visi Gritìredfì M dine li 27 - 

Sempre Und delle biTrerie tion l;i pili liin^ii ![;:>- 

tliJ.iuriQ iJf Trtislevcrc/piijili di iirimde ii|uììI]fìi con rj-]jv 
pono quiiliUì prezzo eccellente/un |xisii> dnvc si può 
bei e sulo uriti bìiwi uppuie si pij(,> tptiir.mre ìli un menù 
ben lornilo di primi piJiiii, secondi, ciepes o sljui':iii 
dnli'i filiti 111 ciisn/Per jili itniiirui di Bdcco un’ottimii 
Ciirttt dei 1 Éiu (u^lie oein voylKL/Hcn yetrito dfii sunpti- 
ticì e jirnhcs.siniiiih jiiojir'unmi, il Munici] e prontfi iifl 
iK'cciiilicrvi con il buon umore die dii .•‘cmpre l(Ms.iin- 
mie/Gli [J:p[>iiF.sJ Oli Liti Ji uslrokipiu pcirniniio tursi pre¬ 
dire il tiiTiirn jr; ir Ilici me lite didlu "’Aliiliu'' jne- 

scnTe Tutti ijiiovedi - indu jziuj Ijilcrnel: Tiiuriicliij^'nrr.iT 


Roma est 


GRATTA L£ONE 

Vf?i Messiiiii 4.' - CT |V>M 
Ambiente culdo e lil’cijjiho un fio stile birreriii Mirtei 
eurtipcij con tiinld Iccnn alle pjiier- e ^r.iiidi verru’e u i 
pionihsK'Spkicijjlirjj: scmpiT l'oltimiì cuTne,''Li|jf}Oim)se juv/.c j 

rmnune uiidic i ipici'C. Nu ustiii^^iUTC le sjvciiliLi cìjIìj ble¬ 
si iil-’mriJciie Ayiiiuiu ilìiuIlìcuI(1ij u prc//i ridrirri 

DA PEPPE ER PANZANELLA 

Rio forno 24.'’2 iRniri l 'isL’.'ilji - tt (jr’.kki'Gùd'-J 
Cucinu Toniiinn CiiSiu ecciiì DOLViiriiipiKii vece i ufi/pi imo i ^ 
lolle lii j rici Ilici LI riu, urLclie ndlii \'eTsuìiii:' in bÌLinco, Ili 1 e 
linci ii.'tc Pud PC il Ile zncdiinc culle i[ìel;iri/i:ric/s[i:K:cclli j "j 
in VII ri 3Tj(K:i e ciirnc ni rem .''la scru u lìdie j>ij: 2 C[nL''vLilida 
vino biiinco dm castelli e ouliIcIic eticlieitu ■ Anitpi^ti, 
pizza c birruul prezzo sivcmie di L. l'.lK.H) 
NAPOLETANO'S 

V. le K ! nu M Liry beri 111 7 2 ® 1K i( &44 oS4 
kiupTit irò vi un ni ui>ii bellu piU77u di Nevrv York, miKu j 
siiiz.ionc metro con votUite in uitivih/pizze/sieak c spc 
ciulMii iti 1 il cneliLi/tjiiuldte punto n u pule limo/ii mi pasti 
e insalale./Jok'] punteiiofiei c inadc in U.-y.A/A pranzo 
■kc oni ( ) de I 2( pi t'z 70 I nec 1 11 > d ii 1 le 3i 1 u 11 e di' ' < K il V la 

domenica non solo banich/u ricliiesdì imdie il pesci; 

HOSTARIA MENENiO AGRIPPA 

Vi il Nome II Ulti il Oc.'' ■ i Monte sacro i - ■= rió<ii'>S'4''}352 
L’uLiini rtunana ii conihiziniie fainiliurc/dolci fu rii ni 
cus£L''o1]o ili o!iv:t pifKiiizioiii': jiropriu - la scru pizza 
con tomou leyiiiL/chiiKO rìicicoleiji ■ L I ( K H ) 

MAMUTONE5 

Piuizu Monie Gennaio 24 ■ iJ6:Sl b?2.'.7 
Atmoslcm allee.rii u abbonda 111 i piu ili della (radi/ione 
siirdii .iciviTi dii ciiineueii sfniin/virn re^ioriuli/sii 
propini Internet "iiuiinuioncs’ - chiuso doni, seni 
lunedi ■ L. 45.(J(J(.i cireii 
SHERWOOD 

Via dei Messapi li.)- (S. i.oicii/oì ■ d (joidhl 147 
Sciiifìte u|)e[lo dLille 2i.J..'ìtt ii]|c 2,0f>A'eiTeidì e SubiJlo [ 7 
lino LI rie .ì.UU/Piib brULiiìiìECO diviso in ire tTimdi ^ 
sLile/oppeld m stile,''larilo IcjfTirjv'anibienTc culdo/birie e 
L ifla .Sfn!iU''']c!ir]eiii''s, Riiss. Hocsjiirdeii e F’auluiier/pic- ^ 
cola L’asironomta c miisicy leve - L HVl.'iiiiHf e 

ARANCIA BLU I 

Via dei l.jiiini t>D ìS. Lorenzo i - lJ(i44.'i41 l’Jf' | ^ 

.A peno in Me le sere dsille ulriiiia. Si eonsidiii la r 
preii[ilLiz:one,''Risioiiirik' vcyelanant} ed e uni eoa con pm ^ 
fti 1(10 miclietic,''l .il lilosoliu del loeiile è un rieniann A 
cosmi Ile Lilla iiaiuiiile cucmu vci:etiiiiiin,i crea li'•.Le '[ili ^11 j 
aiitipasli il '^af'ioiilLi humus di ceci icrema di ceni con f 
prezzemolo, usLo, olio e burro di si;samr>i, il tuberie o 
(grimo spe/z.iiio cotto servito freddo con lanle verdure i 
11 piallo e Ino SOLO i primi con pu'Lia lallu m casa e eroe- i 
eanii po! per ime vegetali.Ter tliiire seniilreddo iil miele 1 

di arancia conci uccunii de iiuci !.. .\''./4(?.iH.jo | e 

: R 

. j H 


I De r HcujIkuc c conservare ^ 

RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET KlStOkANTI ROMA INTERNÉT RISTORANTI ROMA INTERNEt RISTORANTI ROMA INTERNET RISIDRANTI ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET ^ 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^Difendendoil prindpiodella «libera scelta» 
la cortedi Saint Louis ha definito «un peso 
indéito» perledonnelenormedi questi Stati 

Corte federale Usa 
booda 

leggi antiaborto 

Di chi arate dai giudici incostituzionali 
quéledi Arkansas* Nebraska e del lo lowa 



Una manifestazione antiabortista inAmerica 


L'OSSERVATORIO 


Italiani 
«brava gent&> 
con l'ambiente 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON I giudici Usa con¬ 
tinuano a difendere il principio 
del I a «I i bera scelta»da partedel le 
donnein materia di aborto dalle 
iniziative legislative dei singoli 
Stati voltea limitarlo. Lacortefe 
deraled'appellodi Saint Louisha 
appena bocciato per anti-costi- 
tuzionalità le nuove leggi che 
bandivano in apparenza solo 
una forma specifica di aborto, 
quel I a per i I feto «semi -n ato», ma 
in sostanza, se interpretate in 
modo esteso, si sarebbero potute 
applicare anche agli aborti più 
comuni, di tre Stati dell'«Ameri- 
ca profonda», Nebraska, Arkan- 
saselowa. Impongono un «peso 
indebito» alla donne che inten¬ 
dono porre fine alla loro gravi- 
dan za, I amoti vazi on e. 

Sonotrentagli Stati americani 
che, sull'onda montante delle 
spinteanti-abortistedi questi an¬ 
ni anni, dellesemprepiù violen¬ 
te campagn e del la destra rei i gi o- 
sa, avevano approvato local- 
menteleggi del genere. In 21 casi 
sono state contestate in tribuna¬ 
le, in 18di questi i giudici lehan- 
no respinte. Comesu altri nodi - 
con la sola eccezionedella pena 
di morte- èstato costantemente 


il poteregiudiziario afar quadra¬ 
to sulleconquistelibertariedegli 
anni '60 e '70 contestate dal ri¬ 
flusso conservatore. Ma queste 
u I ti me tre sen ten ze rappresen ta¬ 
ne un precedente giuridico an¬ 
cora più importante, quasi un gi¬ 
ro di boa. Non solo perché con¬ 
dannano di fatto alla bocciatura 
anchelapiùestremaecontrover- 
sa, I a pi ù contestata del I el eggi I o- 
cali sinora approvate in materia, 
la «Infant Protection Act» del 
Missouri. 

Anzi, e forse soprattutto, per- 
chéil linguaggiodelleleggi ora ri¬ 
tenuteincostituzionali di Nebra- 
skaelowaerapressochéidentico 
aquellodi propostadi leggefede 
rale che giace in Congresso, e 
che, se approvata, estenderebbe 
le limitazioni anti-abortiste su 
scalanazionale. 

Le iniziative per proibire l'a¬ 
borto di feti «semi-nati»non so¬ 
no, come potrebbe sembrare, e 
come rivendicano i loro propo¬ 
nenti, solo misure più severe 
contro l'infanticidio. Questo è 
già considerato senza il minimo 
equivoco un reato dalleleggi vi¬ 
genti, anchein sedelocale. I fau¬ 
tori del diritto all'aborto leriten- 
gono un espedientesubdolo per 
penalizzare tutti gli aborti in 
blocco, minareallefondamenta 


il «Roe versus Wade», la storica 
sentenza della Corte costituzio- 
nalecheil22gennaiol973aveva 
sancito lainviolabilitàdel diritto 
di liberasceltadapartedelladon- 
nanegli Stati Uniti. Non riuscen¬ 
do ad affrontarla di petto, tenta¬ 
no di scalzare questo bastione 
giuridico per vi etraverse, sosten¬ 
gono. 

Particolare preoccupazione 
aveva suscitato la legge del M is- 
souri, che, pur non menzionan¬ 
do neppure il termine «aborto», 
considera un crimine l'interru¬ 
zione della gravidanza quando 
«il feto sia già parzialmente 
emerso dal I a cervi ce». «Abbi amo 
voluto tracciare una linea netta 
tranati enon nati, defi ni rei I mo¬ 
mento in cui il feto diventa per¬ 
sona», si difendono i proponen¬ 
ti. 

No, vogliono criminalizzare 
tutti gli aborti,anehequelli entro 
il pri mo trimestre, non soloquel- 
li a gravidanza avanzata, tanto 
meno l'infanticidio, già proibiti 
daaltreleggi, ladenunciadei fau¬ 
tori della libera scelta. Sul prov- 
ved i men to era ven uto u n veto da 
partedel governatoreM el Carna- 
han, poi l'assemblealocalel'ave 
va ri votato, facendolo entrare in 
vigore. Ora viene cassato dalla 
scuregiudiziaria. 


TOKYO 

L'Ulivo giapponese 
cambia le^er 
Ascesa di NaotoKan 

TOKYO II Partito democratico giap- 
ponese(Dpj), un cartello di centro si¬ 
nistra diesi ispira all'Ulivo italiano, 
ha ieri deciso di cambiare leader 
dandoli benservito a NaotoKan, suo 
padre fondatoreeamicodi Romano 
Prodi ediTony Blair. Riuniti in as¬ 
semblea in un albergo diTokyo per 
preparareleelezioni del prossimo 
anno, gli iscritti hanno affidato la 
successionea YukioHatoya ma, vice- 
segretario uscentee politico di raz¬ 
za, da molti considerato il Kennedy 
dell'Estremo Oriente. Ci sono voluti 
dibattiti al limitedellarissaediverse 
votazioni peruna resa dei conti da 
tempoannunciata:allafineHatoya- 
ma ha prevalso per 182 voti contro 
130. Fondato nel 1996, il Dpj si era 
datoun volto tutto nuovo un annota 
quando, sotto la regia di Kan e con l'I¬ 
talia come puntodi riferimento, ave¬ 
va assorbitoli Partito dell'Amicizia, il 
Partito del BuonGovernoeil Partito 
democratico riformista. Nello stesso 
periodounadelegazionedell'Ulivo 
era stata per dieci giorni in Giappone 
per illustrare l'esperienza italiana. 


IRAN 

Chiuso dal regime 
il giornale 
«Neshat» 

■ Condanna a dueanni e mezzo per 
l'editoredi Neshat, LatifSafati, il 
gionaleriformistairanianoche, 
con lasentenza prnunciata ieri 
dal trbunale per la stampa, chiu- 
dedefinitivamentei battenti. Lo 
ha comunicato, ieri, il direttore 
del giornale, MashallahSham- 
solvaezin. 

Earrestoperduestudentidel po¬ 
litecnico di Teheran rei di aver 
pubblicato su un giornalino ira¬ 
niano una satira chetira in ballo 
M ahdi, il XII imam, sorta di mes- 
siaseondoilcredoiraniano. 

Il poteregiudiziarioconservatore 
continua, così la campagna con¬ 
trola maggiorelibertàdi stampa 
promossa dal presidente Khata- 
miedal ministero della cultura. Il 
presidenteiraniano, tuttavia, ha 
criticato l'atteggiamento blasfe¬ 
mo degli studenti ma, palese¬ 
mente, i dueepisodi si inquadra¬ 
no nella lotta politica che ha, co¬ 
me posta ingioco, leelezioni poli- 
tichedel ISfebbraioprossimo. 


KLAUS DAVI 

ROMA Italiani automobilisti appas¬ 
sionati, maniaci dell'auto (una ogni 
due abitanti), legati al cordone dd lo¬ 
ro mezzo di trasporto come fosse il 
grem bo p roverbi al e del l'i n toccabi I e f i- 
gura di «mammà». «È difficile - scrive 
La Croix -che gli italiani si separino 
dalla loro auto anche solo per percor¬ 
rere 10 metri». Oltre ad essere il mez¬ 
zo di spostamento preferito, per gli 
italiani l'autoèun vero e proprio sim¬ 
bolo: «Per un popolo in cui il 71% di 
quelli tra i 25 e i 30 anni vive ancora 
con i genitori l'auto rappresenta la ca¬ 
sa e l'alcova, insomma un must». Se 
per l'italiano la vita senz'auto non è 
neanche pensabile, la sua condotta 
automobilistica appare ancora più in¬ 
correggibile, fatta (così la tratteggia 
contrariato «Wiener» austriaco) di 
«cronica indisciplina, allergia al ri¬ 
spetto del codice della strada, alla cin¬ 
tura di sicurezzaeal limitedi velocità: 
mai rispettato, neppure in città». Il 
popolo nostrano, dall'indole «mac¬ 
china-dipendente» a quanto si legge 
sulle pagine dei giornali stranieri, ha 
però spiazzato con un «frenata» a sor¬ 
presa quanti osservano da di fuori le 
vicende della Penisola: quanto infatti 
a partecipazione alla seconda edizione 
dell'operazione «in città senza mac¬ 
chine» - afferma dall'oltralpe «Evene- 
ment»-«con 92 città coinvolte a fron¬ 
te delle 66 in Francia, questa volta gli 
italiani hanno surclassato i francesi. 
Desidereremmo - aggiunge - che al¬ 
meno tutto questo faccia vergognare 
il nostro ministro deH'Ambiente». 

Italia batte Francia: una vittoria per 
il Bel Paese, «patria dell'automobile 
per eccellenza - scrive Le Monde, per 
non parlare da motorini (in italiano, 
N.d.R.) e di tutto ciò che è a due ruo¬ 
te, capace di intrufolarsi dappertutto, 
vera e propria fonte di inquinamento 
atmosferico viagg ante». 

Italiani «malati d'auto», madisposti 
ad abbandonare il prezioso automez¬ 
zo per un giorno, per non lasciarsi sof¬ 
focare del tutto dallatiranniadel tubo 
di scappamento. «Più di 50 città, da 
Parigi a Palermo-nota Herald Tribune 


- hanno sfidato la collera dei cittadini 
pazzi d'automobile prendendo parte 
allo sciopero». Con un buon indice 
d'immagine di -145 (da -200 a ■F200), 
l'operazione italiana «in città senza 
macchine» ha avuto riscontro positi¬ 
vo sulla stampa estera che ha ddicato 
15 articoli al tema su 90 testate stra¬ 
niere, monitorate da Nathan il Saggio 
con la supervisione di MeCann-Eri- 
ckson Italiana. 

Piazze e centri di un'Italia quasi ri¬ 
mesca, in versione neorealistica stile 
«Ladri di biciclette», hanno proposto 
scenari popolati - descrive Sùddeu- 
tsche Zeitung- «da pedoni e ciclisti, 
senza ombra di macchina. Su autobus 
e metropolitane si è viaggiato gratis, 
mentre gli automobilisti incalliti che 
nonostante tutti gli appelli non han¬ 
no rinunciato a mettersi al volante so¬ 
no stati fermati assai prima dei bloc¬ 
chi. Alcuni irriducibili hanno tentato 
il colpo dello slalom tra le Isole pedo¬ 
nali, ma con scarsi risultati». Nellezo- 
ne completamente bloccate al traffi¬ 
co, «non hanno potuto circolare nep¬ 
pure i tanto amati motorini» (Neue 
Zùrcher Zeitung). Accanto ai pareri 
positivi non sono però mancate le po¬ 
lemiche, con la super-trafficata capita¬ 
le al centro del mirino. Liberation, ad 
esempio, non va perii sottileetitolaa 
chiare lettere «Roma poco convincen¬ 
te». Con una notazione dal dente ab¬ 
bastanza awéenato il francese scrive 
che Roma, aderendo all'iniziativa, «ha 
ovviamente fatto le cose a metà». No¬ 
nostante la città si sia impegnata con 
soluzioni molto audaci promosse an¬ 
che dal sindaco Rutelli, ex ecologista, 
come biciclette e moto elettriche, ri¬ 
sciò, addirittura bighe romane (an- 
ch'esse rigorosamente elettriche), il 
solito metodo del «chiudere un'oc¬ 
chio» all'italiana ha rovinato l'inizia¬ 
tiva: «con i permessi accordati agli au¬ 
tomobilisti residenti in centro, l'evi¬ 
dente tolleranza per la Vespa e una 
certa morbidezza dei controlli nei pe¬ 
rimetri interessati, la giornata senz'au¬ 
to non ha propriamente sconvolto la 
fisionomia della giornata romana». 
Piazza Venezia - scrive Finacial Times 
-era aperta al I e macch i n e e ugual men¬ 
te caotica come al solito». 
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♦ Daf Tureo; «Sull'argomento sono arrivate 
prima leCortI d'AssIsechell Parlamento 
C'è qualcosa che non funziona» 


♦// sottosegretahoAyala: «Evitiamo 
le generalizzazioni. Peruga è un caso, 
non la regola di tutti I processi» 


^VerdQ vieepreadentedé Csm: 

«Non entro nel merito. Ma l'assoluzione 
di Andreotti mi ha fatto piacer&> 


Sentenza Peoorelli, è polemica sui pentiti 

Martedì la riforma arriva al Senato. Diliberto: «Nessuna interferenza politica» 


MILANO Ma allora il processo 
Andreotti dice che i collaborato¬ 
ri di giustizia sono da mettere al 
bando una volta per tutte? Se¬ 
condo il ministro di Grazia e 
giustizia Oliviero Diliberto leco- 
se non stanno così: «I pentiti 
non sono una categoria metafi¬ 
sica, come qualcuno vorrebbe 
far credere - spiega il ministro - 
ci sono pentiti e pentiti c’è quel¬ 
lo credibile, quello poco credibi- 
leequello non credibile. Sono i 
giudici che lo devono stabiliree 
accertare, non certo il mini¬ 
stro». Diliberto, che non ha vo¬ 
luto commentare la sentenza di 
Perugia («Auspicherei che nes¬ 
sun politico lo facesse, personal¬ 
mente non ho mai commentato 
le sentenze, neppure prima di 
diventare ministro della Giusti¬ 
zia, per cui, ovviamente, non 
comincerò adesso»), ha però ri¬ 
badito che «ci sono stati dei giu¬ 
dici che si sono pronunciati, co¬ 
me altri giudici avevano eserci¬ 
tato l'accusa in piena indipen¬ 
denza gli uni dagli altri. Scura¬ 
mente il potere politico non de¬ 
ve interferire». Intanto, la rifor¬ 
ma sulla legge martedì approde¬ 
rà al Senato. «Samo pronti ad 
approvarla», conferma il relato¬ 
re del ddl in Commissione, il 
popolare Luigi Folieri. Secondo 
il presidente della Commissione 
parlamentare antimafia Ottavia¬ 
no del Turco, invece, «nella cor¬ 
sa a riformare l'istituto dei pen¬ 
titi sono arrivate prima le corti 
d'assise che il parlamento. Que¬ 
sta sentenza dimostra che non 
le istituzioni o la politica hanno 
abbassato la guardia, ma un uso 
sbagliato dei collaboratori di 
giustizia, che ha prodotto una 
crisi grave di questo istituto, che 
continua ad essere utile nella 
lotta contro la mafia. Bisogna 
che si avviino solo i processi nei 
quali oltre alla parola dei pentiti 
ci siano anche riscontri capaci 
di tenerli in piedi». S dissocia 
da questa posizioni il sottosegre¬ 
tario alla Giustizia Giuseppe 
Ayala: «C’è un grosso rischio: 
commettere l’errore di una ge¬ 
neralizzazione gratuita. Quella 
emessa dalla Corte d'Assise di 
Perugia è una sentenza che va ri¬ 
spettata e eh e eh i ude un a vi cen - 
da processuale. Ma ritenere che 
possa essere estesa a tutti i pro¬ 
cessi in cui siano coinvolti colla¬ 
boratori, mi sembra il solito er¬ 
rore di comodo e di generalizza¬ 
zione strumentale. Certo - am¬ 
mette Ayala - tutto ciò non to¬ 
glie che la materia vada ri siste¬ 
mata. Tant'è che c'è un disegno 
di legge del governo in Parla¬ 
mento, che purtroppo ha fatto 
fatica ad andare avanti. Ma il 
governo si è posto il problema 
due anni e mezzo fa. I tempi so¬ 


no stati più lunghi del previsto. 
L'importante ora è far presto per 
conferire trasparenza a questa 
del i cati ssi ma materi a». 

Non vuole entrare nel merito 
del processo, ma al vicepresi¬ 
dente del Csm Giovanni Verde 
«fa piacere» l’assoluzione di An¬ 
dreotti. Verde ha definito il se¬ 
natorea vita «un esempio di ci¬ 
viltà per come ha vissuto la sua 
vicenda processuale. Anche ieri 
- ha detto il vicepresidente del 
Csm - abbiamo potuto verificare 
un esemplare rispetto della leg¬ 
ge. Non voglio fare polemiche 
con nessuno, la mia è solo una 
riflessione positiva sul rispettoso 
comportamento processuale di 
Andreotti». Verde non è invece 
voluto entrare nel merito della 
decisione della Corte d'assise 
ma ha però ricordato che «in 
Italia il codi ce prevede l'obbliga¬ 
torietà dell'azione penale da 
parte del pm quando ci sono 
notizie che possono configurare 
reati. «Sei magistrati non avvia¬ 
no l’azione violano a loro volta 
la legge. Mi rendo conto che 
questo sistema rischia di diven¬ 
tare talvolta perverso, ma è il 
nostro sistema e lo dobbiamo ri¬ 
spettare. È semmai dell'eccessi¬ 
va lunghezza dei processi che 
tutti hanno ragione di dolersi». 
Secondo il segretario del Cdu 
Rocco Buttiglione, sui pentiti 
occorre tornare ai principi indi¬ 
cati da Giovanni Falcone: «Lui 
sapeva bene che lo strumento 
dei pentiti era delicatissimo e ha 
sempre considerato le loro di¬ 
chiarazioni quali indizi e mai 
quali prove. E, per ciò, ha sem¬ 
pre evitato di costruire, sulla ba¬ 
se delle dichiarazioni dei penti¬ 
ti, teoremi o costruzioni giuridi¬ 
che valide erga omnes. Ma so¬ 
prattutto, durante l’azione del 
giudice Falcone, il pentito era 
una persona che si dissociava 
completamente, interamente e 
definitivamente daH'intera 
struttura mafiosa. Cosa ben di¬ 
versa succede oggi: assistiamo 
spesso a pentitismi a singhioz¬ 
zo, 0 solo parziali. Falcone non 
ha mai creduto ad un pentito 
che avesse occhio di riguardo 
per alcuni e fosse loquace su al¬ 
tri. Qccorre - ha aggiunto Butti¬ 
glione- ritornare ai principi che 
Falcone ci ha insegnato: riscon¬ 
tro obiettivo, tenace, completo 
delle dichiarazioni; vantaggi 
proporzionati al tipo di dichia¬ 
razione; condizionedi una com¬ 
pleta dissociazioneedi una con¬ 
fessione intera ed immediata 
per accedere ai benefici. Da qui 
occorre ricominciare se voglia¬ 
mo evitare che sull'utilizzo dei 
pentiti si finisca per gettare, pri¬ 
ma o poi, una pietra tombale». 

GP. R. 


Giulio Andreotti 
ieri nel suo studio 
al centro di Roma 
mentre legge 
i giornali del mattino 


P.Cocco/ Reuters 


L'im'ERVISTA ■ CARLO FEDERICO GROSSO, ciurista 

<4Jn fenomeno da rìdimensionare> 




GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Andreotti assolto, i pen¬ 
titi non creduti, tutti a gridare 
"basta con i pentiti". È in situa¬ 
zioni come queste che è utile ra¬ 
gionare con persone come il pro¬ 
fessor Carlo Federico Grosso, ex 
vicepresidente del Csm e presi¬ 
dente della commissione mini¬ 
steriale che sta lavorando alla ri¬ 
forma del codice penale, giurista 
attento tanto ai princìpi del dirit¬ 
to quanto alla realtà 
sociale. 

Professor Grosso, è 
d’accordo anche la 
con questa improv¬ 
visa impennata del 
dibattito sui tema 
dei pentiti? 

«Il proscioglimento 
del senatoreAndreotti 
è indubbiamente un 
avvenimento di gran¬ 
dissimo rilievo per il 
mondodellagiustizia. 

E poi chèle accuse era- 
nofondateinlargami- 
sura sulle dichiarazioni di pentiti, 
non puòcheriproporrecon grande 
forza il tema della disciplina e del¬ 
l’utilizzazione, la più cauta everifi- 
cata possibile, di questa fonte di 
prova». 

E tecnicamente come dovrebbe 
essereregolamentato i I contri bu- 
todei pentiti aiiagiustizia? 

«Pende da tempo in parlamento 
una legge che riforma la disciplina 
dei collaboratori di giustiziachemi 
sembra stabilisca alcuni principi 
senz’ai tro apprezzabi I i. Per esem pi o 
che le dichiarazioni non possano 
avvenire indiscriminatamente "a 
rate" maentro un certo lasso di tem¬ 
po; peresempiocheledichiarazioni 
debbano coinvolgerei profili - parti¬ 
colarmente importanti per la lotta 
allamafia-delledisponibilitàpatri- 
moniali; ancora, che il beneficio 


deH’uscitadal carcere si a procrasti¬ 
nato a momenti avanzati del pro¬ 
cesso». 

D’accordo, però è giusto che in 
Itaiia si arrivi a discuteredi giu¬ 
stizia quasi sempre suii’onda 
emotivadi unfattoeciatante? 

«S tratta di un fenomeno, nel caso 
in ispecie - cioè una sentenza di 
grande rilievo - abbastanza natura¬ 
le. An eh eseu n 'atti vi tà pari amen ta¬ 
re normale dovrebbe forse seguire 
cadenze di ordinaria normalità e 
non risultare condizionata da con- 


Pende 
da tempo 
una legge 
nuova 

Èli momento 
di approvarla 

-fr- 


Vitalone; «Voglio rìerrtrare 
a pieno titolo nella magistratura» 

■ Dopo la sentenza di assoluzioneal processo Pecorelli, 
Claudio Vitalone chiederà al Csmdi essere reintegra¬ 
to in magistratura. Lofa sapere il suo legale, Carlo 
Taormina. « Lunedì -riferisce il difensore- chiedere¬ 
mo l'immediato reintegro in magistratura. È una con¬ 
seguenza automatica dell'assoluzione, il Csm non ha 
alcun poterediscrezionale. Non chiederemo solo il 
reintegro, ma anche la ricostruzionedella sua posi¬ 


zione. Attuai mente, Vitaloneèpresidentedisezionedella 
Cassazione, quindi-chiarisceTaormina-ha dirittoad una 
funzioneadeguataal suogrado. I sei anni emezzodi so- 
spensioneda funzioni estipendio, a partiredal rinvio a 
giudizio, devono essere considerati anzianità di servizio. 
Quindi il ruolo da assegnargli dovrà esseredi particolare 
rilievo».Taorminaconfermaancheche«nei prossimi 
giorni » Vita Ione presenterà un « nuovo esposto» al Csm. 
«Esposti al Csm-ricorda-cenesonogià molti, presentati 
contestualmentealledenunceperlequalisonopendenti 
procedimenti penali presso le Procuredi Roma e Firenze 
nei confronti di magistrati e organi di investigazione». 


ti ngenzei mprowise». 

Torniamo ai pentiti. Per ia iotta 
aiiamafia,nelmomentoincui so¬ 
no subentrate ie dichiarazioni 
da coiiaboratori di giustiziasi è 
registrato un oggettivo saito di 
quaiità.Ai di iàdelieedgenzedi 
riforma, quelia stagione ia sai- 
viamo ancora 0 adesso si rimette 
tuttoindiscussi one? 
«Sonoconvintochesenzail contri¬ 
buto determinante di alcuni colla¬ 
boratori di giustizia la magistratura 
italiana non sarebbe ri uscita a con- 
seguirecerti risultati. In questapro- 
spettivailfenomenodel pentitismo 
non può cheessereconsiderato un 
contributo positivo alla repressione 
delle organizzazioni mafioso. In¬ 
dubbiamente, però, il passaggio da 
una realtà in cui i cosiddetti pentiti 
erano unitào decineaunasituazi 0 - 
nein cui sonodiventati centinaiao 
addirittura migliaia ha significato 
una profonda trasformazione del 
fenomeno che non può non solle- 
varegravi problemi e interrogativi. 
Gestire il pentitismo "di massa" 
comportada partedel I a magi stratu- 
raeccezionali capacitàdi valutazio¬ 
ne, da parte dello Stato uno sforzo 
economico non indifferente, com¬ 
pì essivamentelanecessitàdi verifi- 
chesemprepiù attenteeaccuratein 
merito allaveridicitàdi quanto vi e- 
nedichiarato». 


Quindi siamo ai probiemada ri¬ 
scontri? 

«Certo, il probiemadei riscontri og¬ 
gettivi alleparoledei pentiti diven¬ 
ta vieppiù importante. Scuramen- 
tenon può essereconsiderata prova 
ladichiarazionedi un solo pentito, 
ma ciò corri spondeaunagiuri spru¬ 
denza della Cassazione giustamen¬ 
te affermatasi da tempo. Il proble¬ 
ma più rilevante diventa quello di 
deciderese,ofinoaquando,leparo- 
ledi un secondo, di un terzo, di un 
quarto pentito possano essere con- 
siderateri scontro alleparoledei pri¬ 
mo, e tutte insieme operare come 
una prova, lo ritengo che, in ogni 
caso, perché le parole di ulteriori 
collaboratori possano operare co¬ 
me riscontro ad al tre di chi arazioni 
occorra essere certi che le loro ri- 
spettivefonti di informazionesiano 
diverseenon vi siastata possibilità 
di contatto edi accordo traloro. Per¬ 
ché se eliminare del tutto la forza 
probatoriadelledichiarazioni di ul¬ 
teriori pentiti può appari re eccessi- 
vo,unaprovafondatasullasolaplu- 
ralità delle dichiarazioni dovrebbe 
costituì recomunquel'eccezione». 
Ancheperchéquellochela ha de¬ 
finitoli "pentitismodi mas5a"ha 
mostrato di com portarei I ri sch i o 
chela mafia indirizzi leindagini 
apropriopiacimento... 

«Indubbi amente un rischiodi que¬ 
sto ti po esi steed èd i rettamente pro- 
porzionaleal numerodei collabora¬ 
tori. Ancora una volta orientarsi 
correttamenteedistinguerei penti¬ 
ti veri da quelli falsi e reticenti è 
compito - in realtà difficile - della 
magistratura». 

Peròc’èancheil rischio opposto; 
cioè di non tutelare abbastanza 
chi rixhia la vita per le sue di¬ 
chiarazioni. 

«Questo è un aspetto di fondamen¬ 
tale importanza. Nel momento in 
cui lo Stato decidedi avvalersi della 
collaborazionedi ex appartenenti a 
organizzazioni così pericolose e fe¬ 
roci come hanno dimostrato di es¬ 
sere quelle mafiose, lo Stato stesso 
dovrebbe sentire come dovere pri¬ 
mario quello di assicurare a queste 
personeeai loro familiari unaprote- 
zione adeguata e occasioni di rein¬ 
serimento nel la soci età, con leindi- 
spensabili coperture. Francamente 
non sodiresein questadirezionelo 
sforzo profusolo Italiasiastatoade- 
guatoalleesigenze,osevisianostati 
degli errori nella scelta dei soggetti 
daproteggeree, di conseguenza, de¬ 
gli sprechi». 


SESSANO 

Solo fiorì appassiti 
suila tomba 
del giornalista ucciso 


«Il snatore è un mafiosD, d sano le prove» 

Palermo, pm tranquilli: «Dimostrareun omi(3(jioèpiù (difficile» 


LA NORMATIVA 

Legge Rick-Napolitano 
Ecxd quali sono le novità previste 


Nonc'eranofiori freschi, ma solo 
un mazzoun po' appassito, ieri 
sulla tomba di Mino Pecorelli, a 
Sessano, in provincia di Isernia. E 
non c'era nemmeno una rosa 
bianca accompagnata da un bi¬ 
gliettino con scritto «AM ino, 
martire della verità», come riferi- 
vanovoci raccoltene! piccolo 
centro. La smentita èarrivata 
dallostessosindaco.CorradoAI- 
tieri.chedopoledomandedei 
cronisti èandato a controllaredi 
persona nella cappella della fa¬ 
miglia Pecorelli del cimitero. 

« Per M ino- ha detto- non èstata 
organizzata alcuna manifesta¬ 
zione, néda partedei cittadini, né 
da partedella nostra ammini¬ 
strazione. Nèsonostatefatte 
scritte sui muri o sono stati attac¬ 
cati manifesti. Loavreisaputo 
subito, il paeseèpiccolo. I citta- 
dini sono indifferenti». «Qui-ag- 
giungeAlfieri-soprattuttod'e- 
state, vive la sorei la Rosita, ma 
reazioni, che io ricordi, non ce ne 
sonomaistate». 


PALERMQ Anche se nessun ma¬ 
gistrato vuol commentarelasen- 
tenza di Perugia che ha assolto 
Giulio Andreotti dall'accusa di 
omicidio in procura a Palermo si 
evidenzia «la differenza cheesi- 
stetraun processo peromicidio e 
perassociazionemafiosa». «L'ac- 
cusadi omicidio - dicono in pro- 
cura-dev'esseresorrettadaprove 
certe e da testimonianze incon¬ 
trovertibili. Questo ne! processo 
di Perugia non sembra essere av¬ 
venuto». Prima eh e si concretiz- 
zasseil rinvioagiudizio peromi¬ 
cidio, ricordano in procura, ma¬ 
gistrati di Palermo si riunirono 
per di scutere sul I a deci si on e eh e 
dovevano prenderei colleghi di 
Perugia, e la maggior parte era 
convintachenon c'erano lepro- 
ve per dimostrare l'accusa. I ma¬ 
gistrati ricordano come nel caso 
dell'omicidio di Michele Reina, 
segretario provi ci al e della De a 
Palermo, nel '78, alcuni pentiti e 
risultati investigativi sosteneva¬ 
no la tesi cheli politico era stato 


ucciso da sicari di Cosa nostra, 
ma per fare un favore al l'ex si n- 
daco Vito Ciancimino, poi con¬ 
dannato per mafia e illeciti am¬ 
ministrativi. «Nonostanteciò-si 
farilevarein procura-,Cian cimi¬ 
no non è mai stato accusato for¬ 
malmente dell'omicidio. Sareb¬ 
be stato difficilissimo sostenere 
tale accusa in giudizio». I magi¬ 
strati interpellati,chedesiderano 
rimanere anonimi, hanno riba¬ 
dito che«il processo palermitano 
si basa in gran partetestimonian- 
zedirette, sia di pentiti chedi te 
stimoni», inoltreil reato di asso¬ 
ci azione mafiosa «si concretizza 
in maniera diversa da quello di 
omicidio; basta dimostrare con¬ 
nivenze, comportamenti, fre 
quentazioni,favori edisponibili- 
tà verso aderenti a Cosa nostra». 
In procura, infine, èstato ribadi¬ 
to eh e «l'esito del processo peru¬ 
gino non potrà avere ri cadute su 
quello palermitano, anche per¬ 
ché le dichiarazioni dei pentiti, 
che hanno testimoniato in en¬ 


trambi i processi, si riferiscono a 
fatti eci rcostanzedi verse». 

Chiuso il processo di Perugia, 
per l'imputato Giulio Andreotti 
comincia dunque martedì a Pa¬ 
lermo l'ultimo appuntamento 
con la giustizia. Nell'aula della 
quintasezionede! tribunale, pre 
sieduta da Francesco Ingargiola, 
riparteil dibattimento ne! quale 
il senatore è accusato di associa¬ 
zione mafiosa. A quattro anni 
dalla prima udienza (26 settem- 
brel995), il processo ègiunto al¬ 
le battute finali. Le arringhe di¬ 
fensive, in corso da 20 udienze, 
stanno per concludersi. La sen¬ 
tenza èprcvi sta en tro I afi n ed i ot- 
tobre. Ma Andreotti ha fatto sa¬ 
pere che, prima del verdetto, 
prenderà ancora la parola per 
l'ultima replica ai pentiti che lo 
accusano; da Tommaso Buscet- 
ta, cheha parlato dei rapporti tra 
gli esponenti andreottiani in S- 
ci I i a eCosa n ostra, a Bai duccio Di 
Maggio, cheha offerto la discus¬ 
sa rappresentazionedi un incon¬ 


tro tra i I sen ato rea vi ta eTotò Ri i - 
na suggellato da un «bacio». Il 
processo, snodatosi lungo 242 
udienze, ha portato in aula una 
trentina di collaboratori e oltre 
400testimoni tracui molti perso¬ 
naggi della scena politica nazio¬ 
nale come Francesco Cossiga, 
Luciano Violante, Nicola Manci¬ 
no, Mino Martinazzoli, Claudio 
Martelli e Giuliano Vassalli. Dei 
più celebrati padrini mafiosi è 
mancata solo la vocedi Gaetano 
Badalamenti, pure imputato nel 
processodi Perugia. 

Il vecchio boss di Cinisi, che 
sta scontando negli Stati Uniti 
unacondannaa45anni,èappar- 
so in teleconferenza sullo scher¬ 
mo dell'aula bunker ma solo per 
dire chenon ha mai conosciuto 
Andreotti. Buscetta, suo grande 
amico, aveva invece detto chelo 
stesso Badalamenti gli aveva 
confidato di avere incontrato il 
senatore per chiedergli un inter¬ 
vento in favore del cognato, im¬ 
putato in un processodi mafia. 


È ferma in commissione giustizia del Senatodadueanni la riforma della leg- 
gesui pentiti varata nel febbraio '97 dagli allora ministri della Giustizia Flick 
edegli Interni Napolitano. L'esamedel ddl potrebbeperòessereconcluso in 
breve perché èstata stralciata dal testo la riforma dell'art.192 sulledichia- 
razioni incrociatedi più pentiti. La commissionequindidovrebbesostanzial- 
menteapprovareiltestobasevaratodal governo Prodi. Si tratta di ventuno 
articoli esi articola in tresezioni: la prima riguarda lemodificheall'attuale 
sistema di protezione, lasecondalemodifichealtrattamentosanzionatorio 
epenitenziariodei collaboratori di giustizia e la terza disciplina la destina- 
zionedei patrimoni dei collaboratori. Il provvedimento, chedistinguetra mi¬ 
sure premiali emisuredi protezione, restringe l'area dei reati limitando l'ap- 
plicazionedella normativa allecollaborazioni di eccezionale rilievo in casi di 
criminalità organizzata di tipo mafioso ofinalizzata al trafficodi stupefacen¬ 
ti, di terrorismo, eversioneesequestri di persona ascopodi estorsione. Ven- 
gonoancheselezionatii soggetti a cui puòessereapplicato il programma di 
protezione: collaboratori indispensabili e lorostabili conviventi, salvositua- 
zioni specifiche. La riformastabiliscecheentroseimesidall'iniziodelledi- 
chiarazioni il collaboratoredeveriassumerei fatti di maggiore gravità di cui 
èaconoscenzaeindicareibeniderivantidalleattività illecite. Il patrimonio 
del collaboratoredovrà quindi esserecedutospontaneamenteall'erario 
senza aspettare leproceduredisequestroeconfisca. In questo periodo il 
collaboratorenon potrà essereammesso alla detenzioneextracarceraria, 
non potrà avere colloqui investigativi esaràsoggettoa una sorveglianza par¬ 
ticolare. Quanto al programma di protezionesonoprevistitrelivelli: misure 
ditutela,misurediprotezioneeassistenzaespecialeprogrammadiprote- 
zionepercolorochesianoingradodioffrireunampiocontributoinvestigati- 
voediprevenzione. Soltanto in quest'ultimo caso èconsentita la protezione 
ancheperi conviventi del collaboratoreel'assistenza economica. 
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^Davanti a decinedi migiiaia di persone 
i'inten/ento dei ieaderdé Ds 
aiia Festa nazionaiede "L'Unità" 


♦ «Riianciamo ia sinistra ei’aiieanza 
In questi anni non ho cambiato idea 
Un simbolo unico e permanente» 


♦ «Accordo su una riforma elettorale 
gruppi parlamentari uniti 
e coordinamenti stabili degli eletti» 


Veltroni: «Un grande Ulivo per vincere» 

Su Berlusconi: «Dialogo sulle riforme; l'anomaliaèil conflitto d'interessi» 






DALL'INVIATO 
ALDO VARANO 


MODENA I valori, animaesangue 
del la sinistra, checoincidono con 
le ragioni della sua stessa esisten¬ 
za: nuovo internazionalismo, lot¬ 
ta alla fame nel mondo, diritti 
umani per tutti; in Serbia, in Ci¬ 
na a Cuba e in tutti i continenti. 
L’Ulivo, anzi una grande sinistra 
in un grande Ulivo, perché que¬ 
sto serve all’Italia. E subito tre 
proposte, a partire da un unico 
gruppo parlamentare dell’Ulivo. 
Obiettivo: l’Ulivo «simbolo unico 
e permanente delle competizioni 
politiche». E poi un bilancio posi¬ 
tivo, da rivendicare con fierezza e 
senza complessi, di quel che han¬ 
no fatto i riformisti coi governi di 
Prodi e D’Alema in questi tre an¬ 
ni che hanno già cambiato il pae¬ 
se. Quindi, giù duro con la de¬ 
stra, con questa destra e con Ber¬ 
lusconi. 

Parla a lungo Veltroni, quasi 
una premozione congressuale, se¬ 
guito con attenzione e spesso in¬ 
terrotto dagli applausi degli oltre 
cinquantamila che fitti fitti han¬ 
no occupato con largo anticipo 
tutti gli spazi della grande arena 
del festival. Applausi lunghi, insi¬ 
stiti, che scattano immediati so¬ 
prattutto ogni volta che il capo 
della Quercia si riferisce ai valori 
della sinistra, alla sua identità, al- 
lasuavogliadi protagonismoedi 
cambiamenti visibili. Un po’ più 
in là, dove c’è il villaggio, ci sono 
altre decine e decine di migliaia 
di persone che seguono dai punti 
ascolto 0 girano tra mostre e 
stand. Quanti saran¬ 
no in tutto? Le valu¬ 
tazioni parlano di 
duecentomila (50mi- 
la sotto il palco, 150 
mila nel villaggio) 
ma la verità è che è 
impossibile contarli 
tutti. Comunque, 
tantissimi, un mare 
di gente. Sul palco, 

D’Alema in testa, gli 
uomini più rappre¬ 
sentativi della Quer¬ 
cia, ministri, sottose¬ 
gretari, sindaci. Giu¬ 
seppe Caldarola, direttore dell’U¬ 
nità, a cui Veltroni fagli auguri. E 
in prima fila: Qlga e Valentina 
D’Antona, vedova e fi gli a del pro¬ 
fessore Massimo: Daria Bonfietti, 
simbolo della richiesta di chiarez¬ 
za sulla strage di Ustica; mamma 
e papà Alpi; i volti ancora impie¬ 
triti dal dolore, inquieti ma cari¬ 
chi della dignità di chi chiedetra- 
sparenza e giustizia. 

È un bilancio positivo quello di 
Veltroni che parla dopo Massimo 
Mozzetti, segretario della Quercia 
di Modena e dopo Vinicio Peluf- 
fo, il segretario della Snistra gio¬ 
vanile, primo dirigente dei giova¬ 
ni a prendere la parola nella sto¬ 
ria dei festival del nostro giorna¬ 
le. Non usa verbi al futuro, il se¬ 
gretario della Quercia. Parla di 
cose già fatte o che si stanno fa¬ 
cendo: dal risanamento dell’eco- 
nomia, alla riforma della scuola, 
dall’abolizione della cartolina 
precetto alla crescita dell’occupa¬ 
zione, alle leggi per contenere e 
vincere l’insicurezza dei giovani 
in cerca di lavoro. Ripete le pro¬ 
poste sulle pensioni, l’ordine 
pubblico, la flessibilità, larichista 
di un paese sempre più libero. 
Scandisce: «L’Italia sta cambian¬ 
do, care compagne e cari compa¬ 
gni: grazie al riformismo, all’in¬ 
contro del realismo e della con¬ 
cretezza con la voglia di cambia¬ 
re». E ancora: «È venuto il tempo 
di mostrare tutto l’orgoglio per 
quello che in questi tre anni i go¬ 
verni Prodi e D’Alema hanno fat¬ 
to per l’Italia». 

E l’inizio di un ragionamento. 
Come dire: possiamo farcela. Il 
bilancio di Veltroni si trasforma 
subito in un trampolino, una 
piattaforma elastica, per affronta¬ 
re con più slancio, puntiglio ede- 
terminazione il molto che resta 
da fare. Perché se è vero che «mai 
il nostro paese ha conosciuto una 
stagione di così profondo risana¬ 
mento e di così intensi cambia- 
menti»èan chevero «chedobbia- 


II segretario de 
Ds, Walter 
Veltroni con il 
presidente del 
Consiglio, 
Massimo 
D'Alema sul 
palcodella 
manifestazioni 
di chiusura 
della festa 
nazionaledell' 
Unità di 
Modena 
Benvenuti/ Ans 


Di illiberale 
qui in Italia 
c'è solo 
l'abnorme 
concentrazione 
di poteri 


mo lavorare sodo, per presentare 
alle elezioni del 200 1 un’Italia 
che cresca di più. E più in fretta, 
come ha giusamente detto, nei 
giorni scorsi, il capo dello àato. 
Un’Italia più giusta, più sicura e 
più libera». Attenzione, avverte 
Veltroni: «Il riformismo ha biso¬ 
gno di stabilità». E argomenta: 
«Noi siamo per la democrazia 


dell’alternanza, per 
un sistema bipolare 
in cui i cittadini deci¬ 
dono con il loro voto 
chi governa. Per que¬ 
sto lavoriamo affin¬ 
ché il Parlamento ap¬ 
provi una buona ri¬ 
forma elettorale». Se 
non ce la farà, ribadi¬ 
sce, sosterremo il re¬ 
ferendum che ripro¬ 
pone lo stesso quesi¬ 
to su cui ci siamo già 
impegnati. 

Ma che si faccia o 
no la riforma elettorale - è qui 
Veltroni arriva al cuore del suo 
ragionamento - «non riusciremo 
a conquistare di nuovo la fiducia 
dei cittadini se non sapremo ri¬ 
creare, in termini nuovi, senza al¬ 
cuna nostalgia, ma mobilitando 
creatività e fantasia, il clima di fi¬ 
ducia, di impegno, di forte ener¬ 
gia diffusa, che fece vincere la no¬ 


li Paesesta 
cambiando 
grazi e ai risultati 
dei governi 
di Prodi 
edi D'Alema 


stra coalizione, la coalizione del¬ 
l’Ulivo, il 21 apriledi tre anni fa». 
E c’è un pizzico di fierezza quan¬ 
do rivendica: «Come sapete, in 
questi anni io non ho mai cam¬ 
biato idea. Anche quando eradif- 
ficilesostenereciò cheoggi ègiu- 
stamente acquisito. Ho sempre 
pensato e continuo a pensare - 
scandisce - che l’obiettivo per il 


quale dobbiamo batterci è un 
grande Ulivo, in cui viva una 
grande sinistra». Ricomporre e 
fondere le culture riformiste di 
questo paese: quelle cattolico-de¬ 
mocratica, ambientalista, Jaica e 
della sinistra riformista. «È - dice 
Veltroni -, almeno per quanto mi 
riguarda, il progetto di una vita». 
Poi un avvertimento, quasi 
un’implorazione, al popolo dies¬ 
sino eai suoi dirigenti: «Rimettia¬ 
moci sulle tracce di questo sen¬ 
tiero, almeno in parte smarrito - 
sottolinea - se non vogliamo cor¬ 
rere il rischio di ritrovarci, nel 
2001, senza Ulivo e senza sini¬ 
stra». E perché non restino paro¬ 
le, per iniziare a fare, il leader 
diessino avanza tre proposte: uni¬ 
tà su una riforma elettorale che 
spinga avanti il maggioritario: 
gruppi uniti dell’Ulivo nella pros¬ 
sima legislatura: «coordinamenti 
stabili degli eletti a tutti i livelli e 
a forme e strumenti di comunica- 


LaCgil 

eil suo leader 
sono 

protagonisti 
del riformismo 
italiano 


zi on e integrati eunitari». Quindi, 
una scossa al partito, accompa¬ 
gnata per tutto il tempo dagli ap¬ 
plausi: «Basta con l’arroganza, 
con le illusioni di autosufficien¬ 
za, con le ambizioni personali 
che fanno perdere il senso del di¬ 
segno comune, con le tentazioni 
egemoniche sulla società civile. 
Basta con l’illusione che possano 


«Bra\^ Walter, eoa à batte la destra» 

Tra i 50.000 sotto il palco. «Il centro gnistra smétta di litigare» 


DALL’INVIATO 


GABRIELE FRANZINI 

MQDENA «Altroché se mi è piaciuto 
Veltroni. Sono d'accordo su tutto». 
Bruno, 65 anni, pensionato di No- 
nantola (Modena), è il più entusia¬ 
sta. Gianni, 47 anni, operaio bolo¬ 
gnese- «in cassa integrazione», speci¬ 
fica - è invece il meno convinto: 
«Non si può dire, come ha fatto Vel¬ 
troni, che noi vogliamo più flessibili¬ 
tà nel mondo del lavoro». Erano in 
zoomila in tutta l'area della Festa 
(50miladei quali all'interno dell'are¬ 
na), arrivati da tutta Italia con 500 
pullman, ma anche in auto, in moto 
e in treno. Certo, non c'erano lefolle 
che un tempo accorrevano ad ascol¬ 
tare Enrico Berlinguer. Ma - il para¬ 
gone non sembri fuori luogo - erano 
quasi dieci volte più numerosi dei 
pur tantissimi giovani che l'il set¬ 
tembre scorso presero d'assalto la cit¬ 
tadella della festa per il concerto di 
Vasco Rossi. E questa, in tempi di cri¬ 
si della politica e del rapporto tra 
partiti e cittadini, è già una buona 
notizia. Una folla varia, felicemente 
composita, in cui si mescolavano 
non solo tanti dialetti, come sempre, 
ma anche diversi colori della pelle. 


Quanto al colore politico, invece, 
quello non poteva che essere rosso, 
come le bandiere dei Ds che ieri 
sventolavano nella grande spianata 
di Ponte Alto. Come quelle della Si¬ 
nistra Giovanile, che per la prima 
voltasi è tolta la soddisfazione di ve¬ 
dere il proprio segretario, Vinicio Pe- 
luffo, parlare dal palco della manife¬ 
stazione di chiusura della Festa na- 
_ zinnale. E 


rossa 

come la cravatta 
che sfoggiava ie¬ 
ri Veltroni. 

Un Veltroni 
che ha rivendi¬ 
cato con orgo¬ 
glio i successi dei 
governi Prodi e 
D'Alema, ha ri¬ 
lanciato il ruolo 
strategico dell'U¬ 
livo e ha attacca¬ 
to frontalmente 
il leader del Polo Silvio Berlusconi. E' 
piaciuto, ai zoomila di M odena, que¬ 
sto Veltroni d'attacco? «A me molto - 
risponde Anna da Siena, casalinga, 
36 anni - soprattutto quando ha det¬ 
to che bisogna unire l'Ulivo. Basta 
con i litigi e ledivisioni, che non in¬ 
teressano alla gente. Prendiamo 


■ L'AFFONDO 
CHE PIACE 

Applausi 
per l'attacco 
al Cavaliere: 

«Il conflitto 
d'interessi non 
va dimenticato» 


esempio, in questo, dal Polo, che è 
molto più compatto. E basta, come 
ha detto Veltroni, anche con i perso¬ 
nalismi aH'interno dei Ds. Il partito 
non deve essere un tram su cui si sale 
per realizzare le proprie ambizioni 
personali». Anche Ave, una signora 
reggiana che di anni ne ha «quasi 
70», sottoscrive: «Una volta i nostri 
dirigenti litigavano meno e il partito 
prendeva più voti». Però al governo 
c'era la De. «3, questo è vero - ri¬ 
sponde - In effetti vedere sul palco 
della festa il capo del governo e tanti 
nostri ministri è una bella soddisfa¬ 
zione». 

Andrea, 22 anni, studente univer¬ 
sitario di Cremona, si è spellato le 
mani per le stoccate contro il leader 
del Polo: «Era ora. Con Berlusconi 
abbiamo sbagliato. Per qualche anno 
abbiamo fatto finta che il conflitto 
d'interessi non ci fosse. C'èvoluta la 
sconfitta alle europee perchè la sini¬ 
stra si svegliasse. Comunque, meglio 
così. Lo dico sinceramente: io sono 
per lo scontro frontale con la destra, 
altrimenti la gente non capisce più 
qual è la differenza tra noi e loro». La 
parola d'ordine, tra la folla di Ponte 
Alto, è chiara: nel 2001 bisogna vin¬ 
cere. Giusta, allora, la formula veltro- 


niana di una grande sinistra in un 
grande Ulivo? «Per forza - risponde 
Giovanni, un vicentino di 50 anni - a 
meno chequalcuno non si illuda che 
la sinistra possa vincere da sola. Pur¬ 
troppo non è cosi». A pochi metri di 
distanza gli fa eco Marco, 29 anni, 
impiegato di banca ad Alessandria: 
«Se i Ds crescono e l'Ulivo perde, a 
cosa servirebbe la nostra vittoria? 

Tanto più che _ 

non mi pare che 
noi abbiamo il 
vento in poppa». 

In gennaio ci sa¬ 
rà il congresso: 

«Infatti e Veltro¬ 
ni ha detto che 
gli iscritti conte¬ 
ranno di più. Ci 
spero, perchè in 
questi anni si è 
perso il contatto 
con la base. Bo¬ 
logna insana». 

Uomini che tengono in una mano 
la bandiera dei Ds e nell'altra una co¬ 
pia dell'edizione straordinaria dell'U¬ 
nità con quel titolo, «La Festa siamo 
noi», che è insieme una dichiarazio¬ 
ne d'identità e una verità oggettiva. 
Donne anziane sedute sull'erba, con 


PER VINCERE 
«Non avrebbe 
senso se 
la Quercia 
andasse avanti 


perdesse» 


la schiena appoggiata alle protezioni 
di lamiera che delimitano una parte 
dell'arena. E giovani, che portano in 
testa la bandana o un cappellino del- 
l'Adidas, invece che quello rosso del¬ 
la Quercia, ma il cui cuore batte ine¬ 
quivocabilmente a sinistra. E' il po¬ 
polo più «vero» della Festa, quello 
che ogni anno da decenni fa del co¬ 
mizio di chiusura del segretario na¬ 
zionale una grande manifestazione 
politica di massa. Lo stesso che ieri 
ha riempito l'arena di Ponte Alto per 
il primo discorso di Walter Veltroni 
da segretario dei Ds e per la prima 
volta di Massimo D'Alema da Presi¬ 
dente del Consiglio a una festa na- 
zionaledeirUnità. 

Un'occasione per stare insieme e 
anche per emozionarsi. Luisa, 38 an¬ 
ni, di Impruneta (Firenze), ammette 
di essersi commossa: «E' stato quan¬ 
do Veltroni ha citato la mo^ie di 
D'Antonaetutti si sono alzati in pie¬ 
di ad applaudire». E Manuela, una 
26enne di Modena, confessa di aver 
sentito più di un brivido d'emozione 
quando il segretario dei Ds ha ricor¬ 
dato quel giovane cinese che in Piaz¬ 
za Tien An Men affrontò i carri arma¬ 
ti a mani nude: «E' stato un momen¬ 
to molto toccante». 


esserci rendite di po¬ 
sizione garantite per 
sempre». Se si vuole 
salvare il ruolo e la 
funzione dei partiti 
bisogna aprirli. I Ds 
punteranno a un 
congresso «in cui gli 
iscritti conteranno 
molto di più». Parole 
nette quelle di Vel¬ 
troni che smentisco¬ 
no levoci su un con¬ 
gresso fasullo, di una 
nuova stagione di di¬ 
visioni e veleni tra il 
leader diessino e il premier. Non 
a caso le indiscrezioni racconta¬ 
no di una lunghissima e serena 
discussione tra Veltroni e D’Ale¬ 
ma di ritorno dai funerali di Leo 
Valiani. In quell’occasione i due 
leader avrebbero valutato insie¬ 
me, fin nei particolari, come me¬ 
glio fare rispetto al congresso e il 
modo più opportuno di procede¬ 
re an eh e ri spetto al I a presen tazi o- 
nedellemozioni. 

Duro l’attacco a Berlusconi che 
dipinge un centro-sinistra dedito 
ai colpi di mano comunisti, stali¬ 
nisti e illiberali. E invece in que¬ 
sto paese, perVeltroni, di illibera¬ 
le «c’è solo l’abnorme concentra¬ 
zione di potere economico, me¬ 
diati co e politico e il macroscopi¬ 
co conflitto d’interessi» che il ca¬ 
po di Forza Italia rappresenta. 
Berlusconi in realtà, spiega il lea¬ 
der, non è semplicemente un po¬ 
litico «scortese» o di «modesta ci¬ 
viltà politica». Ha un disegno il 
proprietario di Mediaset: resusci¬ 
tare i vecchi fantasmi contro la 
sinistra, riproporre il vecchio 
schema del conflitto ideologico 
intrecciato al consociativismo 
politico. Quello per cui in pasato 
ci si insultava in campagna elet¬ 
torale e si facevano accordi in 
Parlamento. Ma tutto questo non 
è più possibile: «Ciò che escludo 
è un clima da pastrocchio conso¬ 
ciativo, una melassa che corroda 
la residua voglia di partecipazio¬ 
ne dei cittadini». Quindi, la con¬ 
clusione: il tempo in cui Berlu¬ 
sconi insulta i Dsogni giorno «e 
noi di fronte a questa arroganza 
mostriamo quasi paura o pudore 
di nominare le parole «conflitto 
d’interessi», è finito». La durezza 
dello scontro politico non deve 
significare però imposabilità di 
accordi sulle riforme. «È troppo - 
si chiede Veltroni - immaginare 
che si a possi bile far convivere, al¬ 
la luce del sole, le convergenze 
sulle regole e il conflitto politico 
più severo?». 
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frontea un progetto min imo, a 
chi non possiede nulla se non 
la propria fantasia e la propria intelli¬ 
genza. A quarantaduefamigliedel vil- 
Iaggio di Jobra, ormai ridottealIafame, 
sono baàati ventisette dollari - così è 
cominciata questa impresa, con venti¬ 
sette dollari - per comprare da sole le 
materie prime che servivano a conte 
zionarei loro prodotti e fuggire dalle 
mani degli usurai che annullavano 
ogni loro possibilità di guadagno. Eco- 
si èstato ancheper Amina Ammajan, 
vedova, madredi duefiglie, costrettaa 
men di care. Ami na era affamata, di spe 
rataesenzaprospettivequando incon¬ 
trò laBancaGrameen eottenneun pic¬ 
colo prestito. Con quel denaro potè 
fabbri care pan ieri di bambù, ecompe 
rare una mucca, cheleforniva il latte 
dallacuivenditari cavava q u an to I eser- 
viva per rimborsare il debito; dopo un 
anno emezzo, la mucca lediedeun vi¬ 
tello. Oggi suafigliapossiedelacasa, un 
piccolo pezzo di terra e del bestiame. 
N on èri cca, ma vi ved i gn i tosamen te. 

Yunushadimostratocomel'etica, la 
fiducia nel prossimo, possano combi¬ 
narsi con leesigenzeeleregoledell'e 
conomia. Con Yunus sono venuto a 
parlarequi, a Modena, venti giorni fa, 
in un dibattitocheavevapertemapro¬ 
prio la povertà e la strategia del micro¬ 
credito. È stato l'unico appuntamento 
della festa a cui ho voluto partecipare 
prima di oggi. E non èstato un caso. A 
qualcuno questasceltaèsembratastra¬ 
na. Ameno. Non èforsepiù interessan¬ 
te, non èforsepiù rispondente all'idea 
della politica che vogliamo affermare, 
discutere con un uomo come Yunus 
piuttosto eh e sapere dove di avolo è fi¬ 
nito, nel corsodellasuafreneticaindfr 
ci si on e, i I professor Rocco Butti gl i on e? 

Ecco allora il secondo punto, stretta- 
menteeintimamenteconncssoal pri¬ 
mo, nell'agenda del nuovo internazio¬ 
nalismo: i diritti umani. Il secolo chesi 
sta concludendo ci ha insegnato, in 
modo tragicamente chiaro, chegiusti- 
ziaelibertàsono duevalori inscindibi¬ 
li: non può esserci vera libertà dove 
non c'ègiustizia;enon può esserci vera 
giustizia senza libertà, senza democra¬ 
zia, senza rispetto rigoroso e integrale 
dei diritti umani. Lo abbi amo detto più 
voltein questi mesi, a voce sempre più 
alta, senza guardareal la lingua, aliare 
ligione, o al colore delle bandiere dei 
nostri interlocutori. 

Lo abbi amo detto al I a gi u n ta mi I i ta- 
redella Birmania, eh e trattiene il legal¬ 
mente la signora Auung San Suu Kyi, 
dopo averla privata del potere legitti¬ 
mo, conferitole dal popolo in elezioni 
democratiche. 

Lo abbiamo detto a Fidel Castro, 
quando aCubahafatto arrestareuomi- 
ni di culturadi opposizione. 

Lo abbiamo detto alla Turchia, ri¬ 
vendicando i diritti all'autonomia del 
popolo curdo e ammonendola a non 
applicarelapenadi mortecontroOca- 
lan, senon vuoleallontanarsi persem- 
predall'Europa. 

Lo abbiamo detto a M ilosevic, invi¬ 
tandolo a non illudersi che la storica 
ami ci zi a del I ' I tal i a per I a Serbi a potesse 
trasformarsi in complicità con il suo 
criminale piano di pulizia etnica del 
Kosovo. In quella vicenda, cosi trava¬ 
gliata per tutti noi, sappiamo di esserci 
mossi, con coraggio, seguendo con vi n- 
zioni etico-morali molto forti, avendo 
acuorel'affermazionedi ideeeprincipi 
in grado di regolareil nostro futuro me 
gliodi quanto non siaavvenutoin pas¬ 
sato. 

Un futuro in cui vogliamo sia data 
coerenza e universalità all'emergente 
diritto-dovere di ingerenza umanita¬ 
ria; in cui vogliamo cheordineintern a- 
zionale e democrazia non siano più 
piani separati e a volte distanti; in cui 
vogl i amo si a data certezza eu n i f 0 rmi tà 
al principio per cui nessun governo ha 
il diritto di nascondersi dietro lasovra- 
nitànazionaleal finedi violare, in mo¬ 
do inaccettabile, i diritti umani o leli- 
bertà delle sue popolazioni. È questo 
che abbiamo detto nei giorni difficili 
del Kosovo, giorni difficili pertutti noi. 
LohadettoiI partitoelohadetto,ano¬ 
medi tutti gli italiani, l'azionefortee 
responsabiledel Presi dente del Consi¬ 
gi i o, M assi mo D'Al ema. 

Questo abbiamo detto a Milosevic. 
Abbiamo detto che se un governo, un 
dittatore, unagiunta militare, calpesta 
i più elementari diritti dell'uomo, por¬ 
ta a termi ne assassini! collettivi eope 
razioni di pulizia etnica, la comunità 
internazionale ha il dovere di interve 
nire. Elestessecosediciamooggi achi, 
a Timor Est, si è macchiato di orrendi 
crimini contro l'umanità. Lestesseco- 
seabbi amo detto edi ci amo al presi den¬ 
te cinese Jiang, ricordandogli come 
nessun interesse commerciale possa 
averepernoi un valorepiùaltodi quel¬ 
lo dei diritti umani. I diritti dei giovani 
democratici cinesi imprigonati per- 
chèesprimono leproprieideeeil pro¬ 
prio dissenso cosi cornei diritti del po¬ 
polo tibetano. E a tal proposito siamo 
particolarmente lieti e orgogliosi che 
sia nostro ospite, allafinedi ottobre, il 
Dalai Lama. Noi condividiamo le sue 
parole: siamo convinti, con lui, che 
«comeil XX secolo èstato il secolo del 
sangue, il XXI deve diventare il secolo 
del dialogo». 

Il secolochestavolgendo al termine 
portaviacon sèlavecchiadivisionedel 


uman i ; I a I otta al I a povertà e al sotto- 
sviluppo; lapromozionedi unacultura 
del limite nello sfruttamento delle ri¬ 
sorseambientali, nella manipolazione 
tecnologica della natura e della vita. 
Una costellazionedi questioni che ha 
bisogno di nuovi strumenti e nuovi 
soggetti poi iti ci sovranazi on al i. 

Chesenso hanno,allora,nel Duemi¬ 
la che viene, di frontea queste grandi 
sfideepocali, leaspredivisioni ideolo¬ 
gi chetralefamigliepoliti chedemocra¬ 
tiche e riformatrici, le divisioni che 
hanno segnato la storia del Novecen¬ 
to? Nessuno, care compagne e cari 
compagni. Non hanno nessun senso. 
Sono un lascito della storia, checome 
tale va rispettato, ma anche coraggio¬ 
samente superato. Dobbiamo guarda¬ 
re avanti, dobbiamo aprireleporteele 
finestre, dobbiamo soprattutto aprire 
lenostre menti per fare spazio ai nuovi 
problemi, alle nuove sfide, alle nuove 
impresecollettiveallequali ci chiamail 
nostro tempo. Noi siamo impegnati, 
con forza edeterminazione, su questa 
strada. Una strada che non ci vede 
viandanti solitari, ma parte di un cor¬ 
teo pi ù gran deeaffoi I ato. L' I n tern azi o- 
nalesocialista è la nostra casa, il luogo 
privilegiato del dialogo edell'incontro 
dellasinistranel mondo. Unacasanel- 
la quale da tempo stiamo lavorando, 
per ren derl a pi ù ampi a eaccogl i en teri- 
spetto al nuovo scenario, culturale e 
politico, chesi annuncia così diverso 
daquel 1 0 del secol 0 chef! n i sce. 

Pensiamo all'Europa. Il Partito po- 
polareeuropeo non èpiù il partito dei 
democratici cristiani, i partiti che De 
Gasperi definiva del «centro cheguar- 
da a sinistra». Con l'ingresso dei con¬ 
servatori inglesi, dei gollisti francesi e 
di Forza Italia, il PpeèdiventatoiI con- 
tenitoredi molti avversari dellasinistra 
e del centro-sinistra. La domanda che 
ci poniamo è se anche la sinistra non 
abbia bisogno di promuovere una più 
ampia aggregazionedi tutte leforzeri- 
formiste, in Europa e nel mondo. Da 
tempo, del resto, nell'Internazionale 
soci al i sta èi n co rso u n processo d i cam- 
biamento, di adeguamento ai nuovi 
termini della lotta politica. Nell'Inter¬ 
nazionale ci sono ormai forze come 
I ' 01 p d i Y asser Arafat ol'AfricanNatio- 
nal Congressdi Nelson Mandela che 
non sono forze soci al iste. E' questa la 
stradagiusta. La casa del socialismo de 
ve aprirsi ancora fino acomprenderele 
forze del I a si n i stra riformi sta, I e n uove 
culture, di ispirazione laica e religi osa, 
chehannosceltoii grandecampo della 
sinistra. Sono forze nuove del l'Europa 
dell'Est, dell'Asia, dell'Africa e dell'A¬ 
merica Latina. Nuove forze, nate non 
nel travaglio delleinternazionali di ini¬ 
zio secolo, ma nei processi democratici 
della fine del secolo. Anch'esse sono 
forze della grande, nuova, sinistra e 
aprirsi aloroèil modomiglioreperl'ln- 
ternazionale socialista di varcare il 
nuovo millennio. 

Noi vogliamo lavorare perchè un si- 
mileprocessosi avvìi anchein Europa. 
Dobbiamo farlo a parti re da un grande 
disegno sul futuro dell'Europa. L'Euro¬ 
pa, infatti, non usciràdallesuedifficol- 
tà interne se non saprà scoprire una 
propria "missione", più grande delle 
disputetrai diversi interessi nazionali. 
La stessa moneta unica non ri uscirà ad 
esprimeretuttelesuepotenzialità, an¬ 
che economiche, se non verrà intesa 
come lo strumento di una politica, di 
una nuova organizzazioneistituziona¬ 
le, di un disegno storico-civile, di una 
visioneautonoma eoriginale, rispetto 
adaltreareeregionali dd mondo, circa 
il futuro dd pianeta. Dinanzi all'Euro¬ 
pa sta oggi laresponsabilitàdi articola¬ 
re lo scenario mondiale, in una pro¬ 
spettiva di competizione e di collabo- 
razi 0 n eal tem po stesso. 

Gli europd hanno affidato alla sini¬ 
stra eal centro-sinistra, a tredici gover¬ 
ni di centro-sinistra su quindici, il com¬ 
pito di portarel'Europa in questa dire 
zione. Il successo di questa scommessa 
dipendeanchedall'ltalia, cheèunodd 
quattro grandi paesi europd governati 
dal centro-sinistra. Dipende dunque 
anche da noi. Questa è una grande re 
sponsabilità, ma anche - diciamoedo 
una volta tanto - un valido motivo di 
orgoglio edi soddisfazione. I problemi 
che l'Italia ha davanti sono molti e 
complessi, ma sono, in definitiva, i 
problemi ddl'Europa nd suo insieme. 
Non c'è più qudi'umiliante «rischio 
Italia», qudiainsopportabileanomalia 
cherappresentava il tragico lascito de 
gli anni Qttanta. Un lascito reso poi an¬ 
cor più pesante dalledisavventuredd 
fortunatamente breve governo Berlu¬ 
sconi. 

Qggi l'on. Berlusconi non perde oc¬ 
casione, non per cri ti care il nostro ope 
rato - che sarebbe cosa giusta, sarebbe 
fareil suo doverend posto chegli ita¬ 
liani gli hanno assegnato, cheèl'oppo- 
sizione. No, l'on. Berlusconi non perde 
occasi on eper di pi n gerelecosech efac- 
ciamo, lenostre scdtepolitiche, come 
il frutto di un colpo di mano comuni¬ 
sta, stalinista e illiberale. Fio qui una 
piccola antologia dd raffinati aforismi 
che l'on. Berlusconi ci ha dedicato in 
questi mesi. 

ANS^, Tgiugno 1999: «Berlusconi: 
da Vdtroni disinformazione stalinia¬ 
na». Così il Cavalierereplicavaalleno- 
strecritichesullesuepropostein mate 
dadi fisco. 


ANS^,8gi ugno. Con i Ds,diceBerlu- 
sconi, «èmoltodifficileavereun dialo¬ 
go, perchè usano i vecchi metodi pro¬ 
pri dd la scuoi a di Frattocchie,dd siste 
macomunista...» 

ANS^, 22 giugno, in risposta ad un 
mio gentileappdio perleriforme: «se 
prima vanno a Damasco, ègiàcapitato 
aSan Paoloevienegiù un fulmineegli 
cambia la testa, noi possiamo sederci 
anchead un tavolo, ma se rimangono 
statai i sti, cen trai i sti, d i ri gi st i ef orca! ol i 
non c'ènientedafare». 

ANS^, 23giugno. Così commenta, il 
Cavaliere, lapropostadd governosulla 
par condicio: «ancora una volta lasini¬ 
stra batte la strada dd colpi di mano 
parlamentari, ddio squadrismo gusti- 
zialista eddia persecuzione politica e 
giudiziaria contro Forza Italia e il suo 
leader". Per spiegarsi meglio, il Cavali e 
re rincara la dose: «la doppia strategia 
ddlasinistra»presentadementi «allar¬ 
manti». «S comincia con il presunto 
conflitto d'interessi esi proseguecon il 
divieto degli spotdettorali, pertrasfor- 
mare l'Italia ndia vecchia Unione so¬ 
vietica». Questo è il linguaggio, in Ita¬ 
lia, di colui chesi definisceil leader dd 
moderati. 

A starlo a sentire, care compagne e 
cari compagni, verrebbe da chiedere 
l'intervento in suo favoredi Amnesty 
international. E invece, l'on. Berlusco¬ 
ni sa bene, sa megliodi noi,chend no¬ 
stro paesenon c'ènessun perseguitato 
politi co.Tanto menopuò definirsi per¬ 
seguitato un signorecheèproprietario 
di tdevisioni, radio, quotidiani, setti¬ 
manali, mensili, case cinematografi¬ 
che e discografiche; che ora è entrato 
persino ndia tdefonia oltre ad essere 
ndleassicurazioni equasi ovunque. In 
questi anni di "regimecomunista" Me 
d i aset h a vi sto crescere i I f att u rato d d I e 
sueaziendedd 25 per cento trail 1995e 
il 1998 e i profitti dd 19 per cento nd 
solo 1998 ri spetto al 1997. 

Grazie a queste performance, l'on. 
Berlusconi, attraverso Mediaset, con- 
trollaoggi il 57percentoddlapubblici- 
tàtdevisivaeil 31 percento ddi'intero 
mercato pubblicitario italiano. Di illi- 
beral e, on. Beri uscon i, i n questo n ostro 
paese, in questo nostro sistema politi¬ 
co, c'èsolo laabnormeconcentrazione 
di potereeconomico, mediaticoepoli- 
ticoeil macroscopico conflitto di inte 
ressi di cui Ld èespressione. Di illibera¬ 
le, on. Berlusconi, c'èsolo laclamorosa 
anomalia, unica in tutto l'Qccidente, 
di un leader politico, il capo dell'oppo¬ 
sizione, colui chesi candidaaguidareil 
paese, cheèanchedetentoredi unapo- 
sizione dominante, ben oltre qualun¬ 
que limite tollerabile in un sistema di 
democrazia liberale, nd campo ddica- 
to e strategico ddia comunicazione. 
Questaèlaveraanomaliailliberaledd- 
l'Italia, on. Berlusconi. Una illiberale 
an 0 mal i a eh e Ld sta cercan dodi espor- 
tarein Europaechenoi intendiamo in- 
vececombatteredecisamentein Italia, 
con lenormesulla«parcondicio»esul 
<conflitto d'interessi». Norme che la 
maggioranzadi centro-sinistraèimpe 
gnataaportareall'esamedd Parlamen¬ 
to in questi giorni. Normecheil leader 
di Forzaltaliahadefinito «liberticide». 

Chi usa questa parola è, a dir poco, 
un irresponsabile. La libertà è un a cosa 
seria, le misure liberticide sono qudie 
checancdiano la libertà di stampa, di 
opinione,di individui eorganizzazioni 
politicheQudle libertà per difendere 
lequali tanti esseri umani sono morti. 
E' forse il suo caso on. Berlusconi? Le 
normesulla par condicio si ispiranoal- 
lalegislazionein vigorein tutti i paesi 
liberali edemocratici europd, dovegli 
spot dottorali sono vietati. Sono nor¬ 
me chehanno un solo obiettivo, sem- 
pliceelineare: superarel'attuale, scan¬ 
dalosa egrottesca situazione, chevede 
unapartepolitica, la nostra, costrettaa 
finanziare, permandarein ondai suoi 
spot, u n 'al tra parte poi i ti ca, I a sua parte 
politica,on. Beri uscon i.Cheinvecepa¬ 
ga se stessa per fare gli spot. In quale 
paese li borale, in qualepaesedemocra- 
tico, in qualepaese europeo eocciden- 
talesonoammessesituazioni dd gene 
re? 

Ma noi sappiamo, care compagne e 
cari compagni, perchèl'on. Berlusconi 
ci chiama stai inisti. Non lo fa per scor¬ 
tesia. Non èsolo il s^no di una mode 
sta civiltà politica. Dietro questo atteg¬ 
giamento, dietro i suoi insulti, c'è un 
preciso disegno politico. C'èla volontà 
di risuscitare vecchi fantasmi, per ri- 
metterein circolazionevecchieeradi- 
catediffi don zedd I asoci età i tal i an a n d 
confronti ddia sinistra. C'èla volontà 
di rispolverareil vecchioschemapoliti- 
co.qudiochehadominatoin Italiaper 
cinquantanni: uno schema politico 
fondato su due pilastri, il conflitto 
ideologico e il consociativismo politi¬ 
co. Più si eralontani sul piano ideologi¬ 
co, più ci si copriva di insulti infamanti 
durantelecampagnedettorali, più ci si 
accordavaconsociativamentein Parla¬ 
mento. 

Questa lunga stagione è finita, per¬ 
chè qud conflitto ideologico non c'è 
più. Non c'èpiù nd mondo enon c'è 
piùnd nostro paese. Enon basteranno 
le battute di Berlusconi per restaurar¬ 
lo.Da dieci anni, i dieci anni forse più 
tormentati dd I a recen testori a i tal i an a, 
noi ci battiamo per una democrazia 
compiuta. Noi vogliamo cheanchein 
I tal i a, cornei n tutto l'Qcci den tedemo- 


glio perqudio che in questi tre anni i 
governi Prodi e D'Alema hanno fatto 
perl'ltalia. 

Mai il nostro Paese ha conosciuto 
una stagione di eoa profondo risana- 
mentoedicoà intensi cambiamenti. 

Vediamoli insieme, cominciando 
col direunacosa: sefossestato per For¬ 
za Italia, avremmo non solo mancato, 
ma addir! ttura rinunci ato a correreper 
l'obiettivo ddi'ingresso ddi'ltalia nd- 
l'Euro fin dalla prima fase.Se l'Italia 
avesse seguito lapoliticaanti-europd- 
stadd l'on. Berlusconi, i tassi d'interes- 
sei tal i an i n on sarebbero scesi, comeso- 
no scesi, al livdio di qudii tedeschi; 
l'inflazionenon si sarebbe ri dotta a po¬ 
co più ddi'l emezzo percento; il cam¬ 
bio ddia lira sarebbe àato travolto dal¬ 
le varie crisi finanziarie internazionali 
di questi anni eoggi dovremmo prepa¬ 
rarci alla solita Finanziaria «lacrime e 
sangue», invece che discutere, come 
stiamo facendo, di riformestrutturali e 
di ri I an ci 0 dd 1 0 svi I uppo. Ri cordateco- 
s'era l'Italia dd 1994, qudia dd pochi 
mesi in cui fu governata da Berlusconi? 
Indro Montandii, noto bolscevico, 
scriveva il r settembre: «il governo è 
per Berlusconi unapunizione: significa 
costri n gerì 0 a f are I ' u n i ca cosa eh e n on 
sa fare». E il premio Nobd per l'econo¬ 
mia Franco Modigliani, il 24 settem¬ 
bre: «Berlusconi allarma i mercati». 
Giudizio slmile a qudio di Rudiger 
Dornbush, professore di economia al 
M it, che commentava cosi, a novem¬ 
bre, ledifficoltàddialira: «Effetto Ber¬ 
lusconi, questo è il prezzo». E ancora 
oggi sapete, i cittadini italiani sanno 
bene, cos'èchefrena l'economia italia¬ 
na: è la gigantesca massa dd debito 
pubblico, accumulato negli anni ddia 
finanza allegra e dd triste crepuscolo 
ddia Prima Repubblica. Ebbene, in 
questi ultimi tre anni, per la prima vol¬ 
ta da tempo immemorabile, il debito 
hasmessodi crescereedhaanzi comin¬ 
ciato adiminuire. Era al 124per cento, 
nd 1996. Qggi èal 116. El'ltalia,inque 
sti anni, non èsolo andata meglio sul 
piano economico. L'Italia ha comin¬ 
ci ato acambi arendlasuastrutturapro- 
fonda, nd meccanismi fondamentali 
che fanno funzionare il rapporto tra 
economia, società, istituzioni. 

C'èammirazione, in Europa, perco- 
mel'ltalia, l'Italiadell'Ulivo, l'Italiago- 
vernata dal centro-sinistra, ha saputo 
recuperare, in cosi poco tempo, cosi 
tanto dd terreno perduto. Abbiamo 
raggiunto l'obiettivo storico più im- 
portantedd dopoguerra. Un obiettivo 
chesolotreannifaapparivai rraggi u n - 
gibile. Qrasiamo unaddlenazioni dd- 
l'Euro e un italiano, il protagonista di 
questa stagione, èil Presidentedd go¬ 
vernoeuropeo. A teRomano, giunga il 
sentimento di orgoglio e l'augurio di 
buon lavoro di tutti noi.ln anni durissi¬ 
mi, graziealladeterminazionedd go¬ 
verni di centro-sinistra, maanchealla 
concertazioneeal di ma di coesioneso¬ 
ciale che essa ha saputo creare, politi- 
chedi estremo rigoresonostateseguite 
senza che ne soffrisse il potered'acqui- 
stodi salari epensioni. E soprattutto ri¬ 
mettendo poco a poco il paese sulla 
strada ddio sviluppo eddl'occupazio- 
ne. Fatemdo dire davvero con orgo¬ 
glio. NdI'apriledd '96, quando l'Ulivo 
vinseledezioni, si contavano in Italia 
20 milioni e95 mila occupati. Nd lu¬ 
glio di quest'anno l'occupazioneèarri- 
vataa20milioni 721milaunità: lacre 
scita èdi più di 600 mila occupati .At¬ 
tenzione, on. Berlusconi: questesono 
cifre vere. Sono fatti. Non sono i suoi 
sondaggi. Non sono lesueerrateprevi- 
sioni di continui trionfi dettorali. Non 
sono promesse strampalate, come 
qudIecheLd incautamentefecequan- 
do annunciò l'arrivo di un milionedi 
posti di lavoro, per poi ritrovarsi, nd 
mesi dd suo governo, a registrare una 
caduta di più di 200 mila occupati. Se 
guardiamo ai dati reali c'èun solo fatto 
checonta: all'apicedd governodi cen¬ 
tro-destra l'occupazione avei/a rag- 
giuntoil min imo stori co in Italia. Qggi, 
dopotreanni di centro-si ni stra, ha toc¬ 
cato il valore più alto mai raggiunto a 
parti redal momento dd la gran de cri si 
dd 1992. E il dato Istat più recente, 
uscito pochi giorni fa, confermalaten- 
denza positiva: 84 mila occupati in più 
fraaprileelugliodd '99,255milain più 
nd corso ddi'ultimo anno. In questi 
tre anni, però, abbiamo ancheimpara- 
tocheil buongoverno non bastaasod- 
disfare le domande, le incertezze, le 
paure ddle italiane e degli italiani in 
questa finedi millennio. Qggi assistia¬ 
mo a u n d i stacco crescen tetra poi i ti ca e 
società, a una insofferenza montante 
contro partiti e sindacati, a una crisi di 
rappresentanza chesi trasforma in crisi 
di fiducia. Una ddle nostre costanti 
preoccupazioni deveesserealloraqud- 
ladi far vi vere meglio i fatti ddlapoliti- 
cael'azioneriformistain cui siamoim- 
pegnati. Dobbiamo ricostruire un cir¬ 
cuito di comunicazione, in tutti eduei 
sensi: dalla politica ai cittadini, e dai 
cittadini alla politica.ln particolare ai 
giovani dobbiamo direchedatrentasd 
anni lascuola italiana aspettava unari- 
forma che la riportasse al passo con i 
tempi, e oggi abbiamo tutti gli stru¬ 
menti necessari perdareavvio aquesto 
processo: aumento ddi'obbligo scola¬ 
stico e formativo, in linea con i più 
grandi paesi europd e 
conlenuoveesigenze ^ 
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mondo in blocchi: Qvest contro Est, 
capitalismo contro comuniSmo. Un 
mondo che nessuno rimpiange. Un 
mondo nd quale le superpotenze si 
combattevano armando gli uni contro 
gli altri i popoli più poveri. Il mondo 
dd la corsa agli armamenti, dd l'equili¬ 
brio dd terrore, ddi'incubo ddl'olo- 
causto.ll mondocheuscivadaun incu¬ 
bo divenuto realtà, dall'inferno in ter¬ 
ra, da una voragine spaventosa ndia 
qualeerano sprofondati milioni di es¬ 
seri umani. Se penso al Novecento, se 
provo afarscorreredentro di meleim- 
magini ei momenti che ne hanno se¬ 
gnato la storia, non posso non pensare 
aquesto. Non posso farea men odi rive 
dere ciò che i mid occhi hanno visto 
quando ho visitato Auschwitz: qudie 
centinaiadi valigie, con un nomescrit¬ 
to sopra, quegli occhiali sopravvissuti 
agli occhi che ne avevano bisogno, 
qud vestiti di bambi n i portati ai forn i. 

Nd Novecento, il secolo che abbia¬ 
mo vissuto, degli uomini hanno potu¬ 
to i mmagi n aree reai i zzare i I genoci di o 
degli Ebrd.C'èun libro-traqudii che 
ho frequentato su questa tragedia, su 
questa «fineddl'uomq»-chemi torna 
sempre alla memoria. È un libro in cui 
si racconta comeil Terzo Rdch avesse 
invaso anche! sogni di chi vivevaqud- 
l'incubo collettivo. Fla scritto lì Bruno 
Bettdhdm: «Persino in sogno i sudditi 
dd Terzo Rdch dicevano a se stessi: 
"Non devo azzardarmi ad agi re secon¬ 
do i mid desideri". L'angoscia li co¬ 
stringeva ad ucciderei sogni. Coà il re 
gimetrionfavacostringendo i suoi ne 
mici a fare il tipo di sogni che voleva 
chefacessero». 

Questo èstato il Novecento dd san¬ 
gue. Il san gueddlevittimeddleperse- 
cuzioni ddio stalinismo edd comuni¬ 
Smo. Il sanguedi lan Palach. Il sangue 
di Salvador Allende, di Qlaf Palme, di 
Itzak Rabin. Il sangue ddle guerre dd 
Vietnam eddI'Afghanistan. 

Mail Novecentoèanchestato un se¬ 
colo di pagine meravigliose. Di libertà 
riconquistate, ddl'Europa sottratta ad 
ogni dittatura, ddI'Africa affrancata 
dal colonialismo, ddI'America Latina 
pienadi giovani democrazie. 

Se dovessi scegliere una immagine, 
un a sol a, dd la gran dezza dd Novecen¬ 
to, prenderà lafoto di un ragazzo di cui 
nessuno sa il nome. È qud ragazzo ci¬ 
nese, con due buste di plastica in ma¬ 
no, chesi parò da solo di frontead una 
colonnadi carri armati cheandavanoa 
massacrare! suoi coetand ndia Piazza 
Tien An Men. Sa qud ragazzo scono¬ 
sciuto ecoraggioso, sia la sua voglia di 
libertà il simbolo dd migliore Nove 
cento. 

Èlalibertàlaparolachiavedi questo 
secolo al tramonto. Flannah Arendtdi- 
ceva che «il senso ddia politica è la li¬ 
bertà». Equestomondohavissuto cen¬ 
to anni perdendo eguadagnando la li¬ 
bertà e le libertà. Questo mondo non 
c'èpiù, enoi loconsegniamo volenti eri 
alla storia. Ma al vecchio ordine non 
può sostituirsi il «disordine stabilito» 
di unaglobalizzazionelasciatasolaalla 
guida di un mercato senza regole. La 
forza dd mercato deveessereaccompa- 
gnata, temperata dalla politica, dal di¬ 
ritto, dalla solidarietà sociale, dalla de 
mocrazia. 

Questa è la grande sfida chesta oggi 
davanti allasinistraeatutti i riformisti. 

Unasfidachenon è un'idea astratta, 
ma una costdlazione di questioni at¬ 
torno al lequali si giocalaqualitàdd fu¬ 
turo dd pianeta: la costruzione ddia 
pace, poten zi an d 0 i I d i ri tto i n tern azi 0 - 
naleeleistituzioni multilaterali; ladif- 
fusione ddia democrazia e dd diritti 




cratico, leforzepolitichesi rispettino, 
sappiano collaborare sul piano istitu¬ 
zionale e siano ugualmente capaci di 
conflitto duro elealesul piano politico 
e programmatico. E possano tranquil¬ 
lamente alternarsi al governo dd Pae 
se.Questaèlapoliticanuovaperlaqua- 
leci battiamo. Noi abbiamosempredi- 
stinto tra polemica politica e dialogo 
istituzionale. Ad esempio abbiamo 
sempre guardato con attenzione e ri¬ 
spetto all'evoluzione di Alleanza na¬ 
zionale. E mai ci èvenuto o ci verrebbe 
in mentedi attaccare Fini ricordando¬ 
gli il suo passato. Noi non abbiamo mai 
stru men tal i zzato levi cen degi ud i zi ari e 
chehanno coinvolto i nostri avversari 
politici, nèmai lo faremo. In questi an¬ 
ni abbiamo cercato ogni convergenza 
possi bilesullequestioni istituzionali. E 
le cercheremo ancora. Noi nd con¬ 
fronti dd Polo abbiamo sempredimo- 
strato grande senso di responsabilità. 
E, adireil vero, qualchevoltaanchedi 
più. Non sbagliavamo quando spera¬ 
vamo chela nostra correttezza e corte 
siapotesseesserealimentodi un positi¬ 
vo atteggiamento dd Polo sulle rifor¬ 
meistituzionali.M anon èstatocosì. 

Ealloravogliodireunacosachiara:il 
tempo in cui Berlusconi si permette di 
darci ogni giornodegli stalinisti enoi di 
frontea questa sua arroganza mostria¬ 
mo quasi paura 0 pudoredi nominare 
leparole«conflittodi interessi», questo 
tempo, care compagne e cari compa¬ 
gni, èfinito. È inveceil tempo di ritro¬ 
vare qudia sana voglia di animare un 
franco, sereno, deciso confronto poi iti- 
co, programmatico, ideale e di valori 
con la destra italiana. Un confronto 
senza colpi bassi, senza le volgarità a 
cui una certa polemica politica è abi¬ 
tuata. No, un confronto sullescdtepo- 
litiche, sui comportamenti parlamen¬ 
tari , sul I eparol ech esi usan o. 

Sul Corriere ddia Sera di ieri Paolo 
Franchi mi ha posto tregiustedoman- 
de, allequali penso, in questo discorso, 
di fornire una risposta chiara. Voglio 
cominciaredallaquestioneriguardan- 
teil confinetradialogo econflitto nd 
rapporto tra gli schieramenti. La Com¬ 
missione bicamerale fece un buon la¬ 
voro, in un clima di rispetto e dialogo. 
Maqud lavorofugettatoamare, all'ul¬ 
timo momento, da Berlusconi. E così è 
stato sempre, finoacondizionareleri- 
formeal voto parlamentare su Cesare 
Previti, fino al proclama «o ritirate la 
par condicio o niente riforme», lo ho 
una posizionediversa. Abbiamo cerca¬ 
to di metterla in campo in questi mesi. 
Q uesta posizionen asceda u n a rad i cata 
coerenza bipolare, da una idea "euro- 
pea"dd rapporto maggioranza-oppo¬ 
sizione. Ciò cheescludo èun clima da 
"pastrocchio" consociativo, una me 
lassa che corroda la residua voglia di 
partaci pazi on edd ci ttadi n i. 

Ètroppoimmaginarechesiapossibi- 
le far convivere, alla luce dd sole, la 
convergenza sulle regole e il conflitto 
politico più severo? E su questa linea 
chesièiniziatoafaredd passi in avanti. 
Ècon questa linea, in questi mesi, chesi 
sono approvati il "giusto processo" e 
l'dezione diretta dd presidente ddia 
giunta regionale. È nd nuovo clima 
chesi sono ricercateleconvergenzene 
cessarieperlascdtaddQuirinaleQufr 
stanostradisponibilitàpermaneeper- 
marrà sempreQuesta èia miari sposta, 
qudlachedarebbeun leaderdi qualsia¬ 
si forza europea.L'anomalia italiana - 
fatta di insulti pubblici eceneprivate- 
la considero un retaggio di un passato 
eh esperonon ritorni. 

Voglio direun'altra cosa chiara: ève 
nuto il tempo di mostrare tutto l'orgo- 
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«GIOCO A DUE» 

EBroaian rifa 
SbEveMcQueen 

«Come si accoppiano due porcospini? Con 
molta cautela». La vecchia battuta torna in 
Gioco a due, il remake del Caso Thomas 
Crown (anno 1968) fortemente voluto da 
Pierce Brosnan, deciso a prendersi una va¬ 
canza tra uno 007 e l’altro. Nel ruolo chefu 
di Steve McQueen, l’attore irlandese si di¬ 
verte ad animare una sorta di Sciarada anni 
Novanta portando nel film, diretto dal bra¬ 
vo John McTiernan, un tocco di griffata 
eleganza anglosassone, mentre al posto di 
Faye Dunaway (che compare nei panni di 
una psicoanalista) oggi c’è René Russo, bel¬ 
la, brava e moderatamente sensuale, nono¬ 
stante lo sfoggio di tette. 

Un po’ come succede anche in Entra- 
pment, il film racconta in chiave giallo-rosa 
l’amore prevedibile tra il fascinoso ladro 


mi I i ardari 0 Th omas C rown e I ’assi curatri ce 
testarda Catherine Banning. Amante del 
bello, l’invidiato uomo d’affari ha appena 
rubato al Metropolitan Museum il sorve 
gl latissimo Soidi Couchant di Monet, la¬ 
sciando-forse per il gusto d’essere scoperto 
- qualche traccia di troppo; lei, tosta grinta 
da yankee sotto quella superficie da gran 
signora, va dritta all’obbiettivo, senza im¬ 
magi n are eh e prima o poi si scotterà. 

Se nell’originale Norman Jei/vison impri¬ 
meva alla storia un montaggio sincopato, 
usando volentieri la tecnica dello split- 
screen (due immagini nella stessa inqua¬ 
dratura), McTiernan porta la sua esperienza 
di regista d’azione nella serrata messa in 
scena del colpo al museo: ma poi la storia 
si perde in un languoroso registro senti¬ 
mentale, tra ambienti di gran lusso, vacan¬ 
ze esotiche e pubblicità di Bulgari. Inami¬ 
dato e sempre molto 007, Brosnan si cuce 
addosso un film vagamente all’antica che 
gioca coi temi del «falso» sfoderando una 
serie di quadri celebri: Monet, Van Gogh e 
naturai mente M agri tt e, il cui «uomo con la 
bombetta»fa da leit-motiv. Ml.AN. 


«PAZZI IN ALABAMA» 

Ameica 1966: Melanie 
dieadorabileasEasàna! 


Punito dalla giuria veneziana pre¬ 
sieduta da Kusturica, Pazzi in Aia- 
bama potrebbe trovare un suo 
pubblico nelle sale normali: è di¬ 
vertente, ben recitato, diretto con 
un certo talento dall’esordiente 
regista Antonio Banderas (che 
non vi recita) e apprezzabile nel 
tentativo di mischiare alla com¬ 
media noir uno sguardo più ama¬ 
ro sull’America razzista degli anni 
Sessanta, quando ai ragazzi neri 
era perfino vietato di fare un ba¬ 
gno nela piscina comunale. 

Sensibile ai temi della libertà, 
essendo cresciuto nella Spagna 
franchista, Banderas costruisce 
un film che più americano non si 


può, anche se sulla grafica dei ti¬ 
toli di testa, contrappuntata da 
These boots are made for waikin' di 
Nancy Snatra, si impone un toc¬ 
co spiritoso «allaAlmodóvar». 

Alabama 1966: è la voce nar¬ 
rante dell’adolescente Peejoe a 
i ntrodu rre I a sangu i n osa vi cenda, 
in linea con una certa tradizione 
letteraria sudista alla quale s’è ri¬ 
fatto l’autore del romanzo Mark 
Childress (edito da Piemme). Af¬ 
fascinato dallaziasexy chehaap- 
pena ucciso il marito col veleno 
per i topi e ora scappa verso Hol¬ 
lywood portandosi dietro chiusa 
nella cappelliera la testa del co¬ 
niuge, il ragazzo si ritrova a in- 


Au^n PowerE» opemzionefesBD 

Negli Usa ha dato filo da torcerea«GueiTe stellari»: arriva «La spia checi provava» 

È una parodia goliardica di 007. E solo per l'Italia Elio e le StorieTesefirmano i dialoghi 



MICHELE ANSELMI 

Se Franco & Ciccio erano «le spie che ven¬ 
nero dal semifreddo», MikeMyers, il nuovo 
campione d’incassi, è «la spia che ci prova¬ 
va». Nei panni dello sbrindellato agente 
speciale Austin Powers, già calzati in un 
precedente film passato pressoché inosser¬ 
vato in Italia, il comico canadese scoperto 
dal Saturday Ni^t Live ha infatti dato del 
filo da torcere addirittura a Guerrestdiari, 
totalizzando sul solo mercato nordameri¬ 
cano qualcosa come 200 milioni di dollari. 
Scché la Medusa, accaparrandosi questo 
secondo episodio, ha investito molto sul 
«fenomeno», coinvolgendo Elio e le Storie 
Tese nell’adattamento dei dialoghi e Mas¬ 
simo Lopez nel doppiaggio. 

Il risultato è così così, non tanto per la 
goliardica volgarità dell’insieme, quanto 
perché - come spesso capita nelle parodie 
demenziali di successo - le trovate più sofi¬ 
sticate si perdono nell’ammucchiata delle 
citazioni. Un punto afavore, ad esempio, è 
l’idea di resuscitare la gloriosa canzone 
American Woman dei GuessWho per intro¬ 
durre il personaggio della bionda e sensua¬ 
le agente Felicity Shagwell, che nella tra¬ 
duzione diventa Felicity Ladà (ovviamente 
non manca una vorace spia russa ribattez¬ 
zata Ivana Pompilova mentre un’altra Po- 
wers-girl si chiamaMary Lou L’ingoio). 

Nel triplice ruolo di Austin Powers, del 
Dottor Male (variazione del bondiano Dr. 
No con tanto di gattino spelacchiato) e 
dell’obeso Ciccio Bastardo, Myers pigia il 
pedaledi una comicità infantile e sboccata 
checi riporta - giocando su due piani tem¬ 
porali - sul finire degli anni Sessanta, in 
una swingin' London colorata e optical che 
è la cosa più divertente del film. Tra cita¬ 
zioni dai musical acquatici di Esther Wil¬ 
liams e si pari etti con Elvis Costello & Burt 
Bacharach che cantano in coppia per stra¬ 
da A/ever fa// in ioveagain, il film racconta il 
complotto ai danni del Mondo orchestrato 
dal Dottor Male e dal suo clone nano, an¬ 
cora più cattivo, Mini-Me. Privato della 
sua esuberante energia sessuale (racchiusa 
in un mojo che in italiano diventa «Mai 
più moscio»), il maldestro Austin Powers è 
costretto a muoversi nel tempo tra il 1969 
e il 1999, inseguito da poppute fanciulle e 


da killer più scemi di lui: finale aperto, in 
attesa di un terzo episodio che arriverà su¬ 
gli schermi appena possibile. 

Petto villoso come lo Sean Connery de¬ 
gli inizi, abiti dai colori sgargianti alla Bea¬ 
tles, dentoni dajerry Lewis, Mike Myers 
non si nega niente: dice «fallico» al posto 
di «figo», definisce Felicity «scopadelica», 
trangugia per errore cacca liquida e nella 
scena più spassosa (un impertinente gioco 
di ombre cinesi) finge che dal ^o s^ere 
escano attrezzi d’ogni genere. È possibile 
che, nonostante il denso linguaggio scato¬ 
logico, il film non replichi in Italia il suc¬ 
cesso americano, anche perché molti rife¬ 
rimenti satirici si perdono nel nulla: ma a 
tratti il film, diretto dajay Roach, sfodera 
una fan tasi osa/nostalgica dimensione sur¬ 
reale che potrebbe piacere a un un certo 
pubblico ultraquarantenne. Non sarà un 
caso cheli cantante country Willie Nelson 
e gli attori Woody Harrelson eTim Reb¬ 
bi ns abbiano accettato di comparire in 
partecipazione speciale, mentre la stuzzi¬ 
cante Heather Graham, per la gioia dei 
fansdi 007, esce dal mare con lo stesso co¬ 
stume bianco che appartenne alla Ursula 
Andressdi Licenza d'uccidere. 


«IL VENTO CI PORTERÀ VIA» 

Caro Kìarodami 
perdiéti ripèti? 

ALBERTO CRESPI 

Abbas Kiarostami è un grande regista? Scu¬ 
ramente sì. li vento ci porterà via è un gran¬ 
de film? Probabilmente no, e il motivo 
non si nasconde nel banalissimo fatto che 
anche i cineasti più bravi possono sba¬ 
gliarsi. No, il problema è più profondo, ed 
è strettamente legato all’assoluta coerenza 
fra il nuovo film - vincitore a Venezia del 
Gran Premio della giuria - e titoli prece¬ 
denti cometa vita continua, Sotto gii ulivi e 
Il sapore ddia ciliegia. In altre parole, da 
svariati anni Kiarostami fa sempre lo stes¬ 
so film, e stavolta la ri conoscibilità stilisti¬ 
ca fall paiocon la ripetitività. 

Quando lo schermo si apre sulla prima 
inquadratura (un’auto ripresa in campo 
lungo, che percorre una àrada di monta¬ 


gna) èfortelasensazionechestia ricomin¬ 
ciando Il sapore ddia ciliegia. E stavolta 
non c’è un tirante narrativo forte, come la 
pulsione suicida, a trainare il film - e lo 
spettatore - fino alla fine. Anzi. In questo 
caso la proverbiale ritrosia narrativa di 
Kiarostami sfiora la reticenza. Vediamo 
l’auto arrivare in uno sperduto villaggio di 
montagna. Samo nel Kurdistan iraniano, 
arcaico e tradizionalista: i quattro uomini 
giunti dalla città si installano in paese e 
sembrano rimanere in attesa di qualcosa. 
Uno di loro riceve telefonate che paiono 
richiamarlo a un dovere non meglio preci¬ 
sato. In paese c’è una vecchia centenaria 
che sta per morire. I rapporti fra i cittadini 
e i locali, inizialmente buoni, sembrano - 
da segnali impercettibili - guastarsi. Una 
notte la vecchia muore. Il mattino dopo 
una processione di donne si avvia per il 
paese: uno degli «estranei» l’attende, scat¬ 
ta al cu n e fotografi e e ri parte i n auto. 

Non sapremo mai chi erano i cittadini e 
perché si erano recati nel Kurdistan. L’ipo¬ 
tesi che siano una troupe televisiva, o dei 
reporter, incaricati di filmare il funerale: e 
che quindi II vento si porterà via sia una pa¬ 
rabola sullo scontro fra modernità e tradi¬ 
zione, tema assai sentito nella società ira¬ 
niana, è abbastanza verosimile, ma non 
confermata, né da Kiarostami, né dal film. 
L’onnipresenza del verbo «sembrare», nel 
breve riassunto della trama, non è casuale: 
pochissimo accade nel film e quel poco ri¬ 
mane sospeso, misterioso, aleatorio. È as¬ 
solutamente ovvio che Kiarostami non 
vuole dare spiegazioni : preferisce filmare i 
tempi quotidiani del villaggio, l’abbaci¬ 
nante natura circostante, il ripetersi mec¬ 
canico dei gesti dei cittadini (come la gag, 
ripetuta qualche volta di troppo, del tele¬ 
fonino cellulare che riceve solo in cima al¬ 
la collina che domina il paese). Il tutto re¬ 
so più solenne dalle citazioni dei versi del¬ 
la poetessa Forough Farrakhad. 

La metafora risulta, al tempo stesso, 
troppo elementare e troppo enigmatica. 
Rimane l’impressione - un po’ amara - che 
Kiarostami abbia poco da dire, pur sapen¬ 
dolo dire ancora molto bene. La vera spe¬ 
ranza è che al pressi mo gi ro sappi a fare u n 
film totalmente diverso. Prenda esempio 
dal suo compatriota Makhmalbaf, che 
cambia pellead ogni film. 


gaggiare una battaglia personale 
contro un bieco sceriffo razzista 
che ha appena ucciso un ragazzi¬ 
no nero figlio di un leader dei di¬ 
ritti civili. E intanto zia Lucilie, 
approdata a Los Angeles dopo va¬ 
rie traversie, debutta alla tv in 
una puntata di Mia moglie è una 
strega prima di essere arrestata 
proprio per colpa di quellatesta... 

Tra bandiere al vento, marce 
nere di protesta, canzoni d’epoca 
(Lucilie di Little Richard natural¬ 
mente) e ironie macabre, il film 
gioca ambiziosamente sui due 
piani, con qualche scompenso 
ma anche esibendo una vitalità 
cheta simpatia. Magari Banderas 


non tiene sempre a bada l’estro 
mattatori al e del l’amati ssi ma mo¬ 
glie Melanie Griffith, che folleg¬ 
gia a ruota libera nei panni dell’e¬ 
splosiva protagonista in parrucca 
nera: però in sottofinale regala al 
veterano Rod Steiger una scena 
d’applauso facendogli interpreta¬ 
re queireterodosso giudice alla 
Frank Capra che manda libera 
Lucilie, moglie e madre a lungo 
oltraggiata da un marito mane¬ 
sco, riconoscendole tra gli ap¬ 
plausi la legittima difesa. Dirà di 
lui l’amabile svampita: «Era un 
vero gentiluomo: conosceva la 
differenza tra la giustizia e ciò 
cheègiusto». Ml.AN. 



Qui accanto, 

Melanie 

Griffith 

nel film 

«Pazzi 

in Alabama» 

diretto 

da Antonio 

Banderas 

Asinistra, 

MikeMyers 

e Heather 

Graham 

in una 

scena 

di «Austin 

Powers. 

La spia 

checi provava» 
campione 
d’incassi 
negli Usa 
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Romafenigi^ attenti alla cuna 

I centri sodali: «Nessuna violenza». I Cucs: «Noi ci saremo» 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Attenti allacurva:oggi Ro- 
ma-Perugia si gioca soprattutto 
nella Sud, feudo del tifo ultrà ro¬ 
manista. Eil punto d'arrivo di una 
settimana in cui ètornato d'attua¬ 
lità il problema-curve: tutto è co¬ 
minciato con l'aggressione com¬ 
piuta dallenuoveleve del tifo, ra¬ 
gazzi dai 15 ai 25 anni chevoglio- 
no allontanare quelli del Cucs, il 
Commando Ultrà Curva Sud. 
Conquistadel territorio, ricambio 
generazionale, il sospetto che, da 
parte degli aggressori, ci sia la vo- 
gliadi entrarenel circuito del busi¬ 
ness (merchandising, biglietti e 
trasferte) e, infine, il timore che 
trattandosi di ragazzi di ultrade¬ 
stra, ci sia anche un burattinaio 
politico: èscattato l'allarme. Oggi, 
stadio blindato eagenti Digos in¬ 
filtrati in curva. Era nelTaria una 
ritorsione politica, con gruppi di 


autonomi provenienti da Perugia 
rinforzati da ragazzi da centri so¬ 
ciali romani: il centro sociale di 
Torbellamonaca però smentisce. 
«Non èverocheci siamo organiz¬ 
zati per fare casino e non è vero 
che gli autonomi di Perugia ver¬ 
ranno a Roma - dice Mario Cec- 
ch etti, 42 an n i, an i madel centro-. 
La nostra posizioneèmolto chia¬ 
ra: non esi stono ultràdidestraodi 
sinistra, esistono solo ultrà che 
van n 0 al 1 0 stad i 0 per fare i I ti fo. Ed 
esistono invece 0i imbecilli che 
conosciamo tutti». Oggi sarà an- 
cheil giorno dei Cucs, chediffon- 
deranno un volantino. Cucspre- 
senti, masen za striscioni : «Ci sare¬ 


mo sempre perché nessuno può 
impedirci di tifareperlaRoma». 

Oggi allostadioci saràancheFa- 
brizio Carroccia, in arte «Morta¬ 
della», 35 anni, uno dei tifosi più 
famosi d'Italia.Saràin tribuna, ma 
lasuastorianascein curva. Molta 
strada ha percorso da allora: fre¬ 
quenta tribune d'onore e salotti 
ben e, èami co di M oggi. 

Che cosa sta succedendo nella 

curvaSud? 

«Alla finedello scorso campiona¬ 
to si era deciso di ri unificare sotto 
un'unica siglai vari gruppi ultrà. Il 
problema è esploso in occasione 
di Roma-Inter: i Cucs avevano 
promesso di concederespazioan- 


chead altri striscioni sul murettoe 
questo non èawenuto. C'èstato 
qualche spintone e forse qualcu¬ 
no ha cercato di farsi forte con i 
coltelli, ma alcuni ragazzi di questi 
gruppi mi hanno assicurato che 
non èvero». 

Quanto contano la politica e il 

busi nessi n questastoria? 

«Perquanto mi risulta, zero, lo so- 
nodi destra, maseallostadiovici- 
noamec'èun comunista chetifa 


Romaèil miomiglioreamico». 
Però ormai nellecurve vanno di 
modasvasticheecroci celtiche... 

«losochelesvastichesonoproibi- 
te, mentre per le croci celtichec'è 
una sentenza di un pretore del 
Nord che non proibisce la loro 
esposizione. E poi perché le croci 
celticheno eCheGuevara sì? Nel¬ 
la mia stanza c'èun posterdi Che 
Guevara, ammiro quello che ha 
fatto, maèstatoun politico. Eallo 


stadio non si deve fare politica: si 
deyesol o pen sareatifare». 

È vero che in curva ci si arricchii 
scecon il commerciodi biglietti e 
pacchetti-viaggio? 

«Arricchirsi no, però uno stipen¬ 
diosi tira fuori. Non ci vedo nulla 
di scandaloso: meglio farei soldi 
in questo modo che spacciando 
droga». 

È vero che in curva c'è anche un 
girodi prostituzione? 

«In generalenon ci sononéspac- 
cio né droga come scrisse il tuo 
giornale qualche anno fa. Però 
non posso escludere che in un 
universo di sedicimila persone 
una ragazza si venda o qualcuno 
facci a affari con I ad roga». 

Esistono contatti traultràdell’e- 
stremadestraehooligans 
«Non mi risultano». 

È servitoaqualcosa i I famoso pat¬ 
to "no lame" dopo il delitto Spa¬ 
gnolo? 

«No, perché! coltelli continuano 
aentrarenegli stadi. È impossibile 
perquisire a dovere decine di mi- 
gliaiadi persone». 

Comesi passadallacurvaallatri- 
buna d’onore? 

«Dopo anni di curva mi ero stufa¬ 
to. Preferisco godermi lapartitain 
tribuna». 

Èverocheèamicodi Moggi? 

«Dapartemiaci sono stima esim- 
patia. Eammirolasuastoriaperso- 
nale». 

PerchéMortadella certe voltese- 
guepartitein cui non èin campo 
laRoma? 

«Perchéci sonotrasfertecheprefe- 
ri SCO evitare. E poi il calcio mi pia¬ 
ccio generale. Conosco l'ottanta 
percento dei giocatori della serie 
A». 


La JuN^ si ferma 
Milan a )^an^ 

Gli anticipi ddla terza giornata 



La gioia dei giocatori dei Lecce vittoriosi contro ia J uventus D.Caricato/ Ansa 


IN BREVE 


Volley, Europei 
Azzurre di bronzo 

■ LeragazzediFrigoni hanno bat¬ 
tuto laGermania 3-0 (25-20,25- 
20,25-19). Oro allaRussia, 3-0 al- 
laCroazia(25-18,25-19,25-12). 

Calcio, serie B 
Il clou a Napoli 

■ Oggi(orel5)5‘’tumo conquesti 
confronti:Alzano-Brescia, Empo- 
li-Cesena, N apoli-Vicenza, Pesca- 
ra-Fermana, PistoieseChievo, 
Ravenna-Savoia,Temana-Ata- 
lanta,Treviso-Monza. Domani 
Cosenza-Samp. Venerdì Genoa- 
Salernitana3-0. 

Basket, anticipp 
Imola ok a Rimini 

■ PepsiRimini-Uneltexlmola88- 
94 nell'anticipodel 3‘’tumo. Que¬ 
sti i match di oggi: Benetton-Zuc- 
chetti; Kinder-Àdr; Adecco-Teiit; 
Bipop-M uiier; Cantù-Vioia; Du- 
cato-Paf; Scavoiini-Varese. 

Calcio a 5, serie A 
In testa Lizio e Bnl 

■ Risuitatidei3’turno:Afragoia-Au- 
gusta5-ll;Cagiiari-Verona4-4; 
Prato-ReggioCaiabria6-3;Gen- 
zano-Lazio 1-4; Roma RCB-Pe- 
scara2-2;Jesi-Bni Roma 5-7; Pa- 
dova-Miiano2-5;Trapani-Divino 
AmoreRoma3-l. 
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Gli attaccanti di <Zac» 
si divertono con Pagliuca 

Boiogna troppo remissivo a San Sro 


Il fijrore del Lfoce addormenta la Sgnora 

Segnano LimaeConticchio. Moggi: «Sconfitta indecente» 


ROMA Quarta giornata di cam¬ 
pionato, si cerca un padrone. Per 
qualche ora comanda il Milan, 
cheieri sera ha battuto il Bologna, 
ma Lazi o. Fi oren ti n a el n ter posso- 
no tornare in testa. Non sarà 
un'impresa facile; giocano in tra¬ 
sferta con avversarie di spessore. 
Parti amo dal I a Lazi o i m pegn ata i n 
casa di un Parma in crisi, strabat- 
tuto dall'Inter sette giorni fa. Fa¬ 
voriti i romani; in attacco, la cop¬ 
pi aSal as-Boksic (Si mon el n zagh i è 
outperinfortunio). Il Parmavuole 
però riscattare la brutta figura di 
Milano; ieri è intervenuto sulla 
crisi anche il presidente Stefano 
Tanzi; «Malesani lo scorso anno è 
andato bene, quest'anno ancora 
no. Vedremo eh e cosa accadrà in 
f utu ro». È i I cl assi co avvi so ai n avi - 
ganti. Per In ter e Fiorentina ci so¬ 
no Torino e Udinese. Nell'Inter 
ancora out Ronaldo; fiducia alla 
coppia Vieri-Zamorano. Fiorenti¬ 
nastravolta dal ko di Barcellona; 
Trapattoni contestato dai tifosi, 
Trapatton i contestato dai giocato¬ 
ri (Batistuta). E il Trap replica; 
«Non sonorimbambito.llproble- 
manonèlamancanzadischemi;è 
il calo nervoso. A Batistuta dico; 
perché non rendere pubblica la 
nostra autocritica?». Un guaioper 
laFiorentina;RuiCostako,distor- 
sionealla caviglia. Turno favore¬ 
vole per Reggina e Roma; in casa, 
ri spetti vamen tecon tro Pi acen za e 
Perugia, non dovrebberoaverpro- 
blemi. Il programmaddlagiorna- 
ta è completato da Verona-Bari, 
unasfidafrasquadrechepuntano 
soltanto alla salvezza, cosi come 
Cagliari-Venezia. Masu quest'ul- 
tima c'è maggiore tensione. I due 
tecnici, Tabarez e Spalletti, sono 
sul filo del rasoio. Una sconfitta 
potrebbeesserefatal e. 
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MONTffRmi: L 42.604,376.750 

Nessun ejackpot L 84,245.245.266 
Ai 5+ L 8520.931800 

Vincono con punti 5 L. 88.759.100 

Vincono con punti 4 L. 787.000 

Vincono con punti 3 L. 18.800 


MILANO Unaforbicespaventosa. 
Baldanzoso, spettacolare, recupe¬ 
rato il Milan. Lento, goffo, impre- 
sentabileil Bologna. In cifrefa4-0 
peri rossoneri. Mai numeri non 
rendono l'idea di una partita mai 
nata, chelasquadradi Buso (orain 
hi I i co) h aspalan cato agl i avversari 
già dopo 7'; torredi Bierhoff, dor- 
mitadi Bia, piattodi Weah in rete. 
Ciòcheèvenuto poi hafattomale 
achi tieneil rossoblu nell'anima. 
Privo di cinque titolari, costruito 
con una campagna acquisti mi¬ 
cragnosa, il 4-4-2 degli ospiti ha 
tentato di imbastire qualcosa di 
decoroso. Unaparvenzadi reazio¬ 
ne. Ma non c'èriuscitomai. Il Mi¬ 
lan hachiuso2-0il primo tempo- 
assi stdi Biaperlalunga galoppata 
di Leonardo - per forza d'inerzia. 
Non ècolpadi Zaccheroni se, pur 
giocando malino, i suoi hanno 
vinto ogni singoloduello. Talvol- 
tain modosoverchiante;Ayalasu 
Signori eSanchez, ad esempio. Al- 
bertini eAmbrosini contro Inges- 
son eZe Elias. Naturalmentetutto 
l'attacco. A parte il 4-0 (coscia di 
Ganz su tiro di Weah), ogni rete 
milanista è stato un cadeau della 
difesa ospite. Comeil 3-0. Arrivato 
si su rigore - largo - ma dopo un 
dribbling a vuoto di Lucie contro 
Leonardo. E viatico per il paradi¬ 
gma del clima amichevole in sce- 
naaSan Siro;Albertini sul dischet¬ 
to, pubblico che "chiama" Bier¬ 
hoff, cambioddl'esecutore. Natu- 
ralmentevincente. 

ControquestoBolognaavrebbe 
ben figurato eh i unque. M a i I diva- 
rio largo (eun secondo tempo co- 
munquespettacolare) haconvin- 
toBerlusconi adissotterrarel'ascia 
di guerra, a invertire la stilettata - 
«Piccolo M ilan, gran de porti ere»- 
che ava/a riservato al suo aliena- 


toredopo lebalbuziecontro il Ga- 
latasaray. Stavolta, Abbiati ha fat¬ 
to q ual cosi n a solo a babbo morto, 
dopo l'ingresso di Fontolan, Wo- 
me e soprattutto Binotto. Che 
aveva iniziato la partita in panca 
perpresunti problemi ai tendini, e 
u n a voi ta i n campo h a preso a cor¬ 
rere e saltare come un grillo. Mi¬ 
gliorando (non checi voi essemol¬ 
to) la capacità offensiva del Bolo¬ 
gna. 

La Polaroid del 94' racconta di 
un Milan "allaSilvio"chehafun- 
zionatocol modulo a duepuntee 
mezzo proposto dal suo padre pa¬ 
drone. L'Hertha Berlino si incari¬ 
cherà di fornire un test più pro¬ 
bante, martedì. Quanto al Bolo¬ 
gna, Busoèarischiopercolpenon 
sue. La società badaaribadireche 
effettueràal massimoun acquisto. 
AchiunquepassasseperiI Meazza 
ieri seraèdel tutto evidentechene 
servono almeno un paio. Meglio 
seAlenitchev o Amoruso. Poi, si 
potrà cominciare a ricostruire lo 
spiritodi inizio stagione«che-pa- 
roledi Buso a finegara-abbiamo 
giàperduto». LU.BO. 


MILAN 4 

BOLOGNA _0 

MILAN: Abbiati, N'Gotty, Ayaia, Maidini 
(29' st Serginho), Guiy, Àibertini (IT st 
Giunti), Ambrosini, Heiveg, Leonardo, Bier¬ 
hoff (15'à Ganz), Weah 
BOLOGNA; Pagiiuca, Bosiii, Bia, Pagania 
(25' st Wome), Lucie, Nervo (15' st Binot¬ 
to), Biberto, Ingesson, Zé Bias Sanchez, 
Signori 

ARBITRO; Bonieiio di Mantova 
RETI: neipt 7' Weah, 44' Leonardo; nei st 
9' Bierhoff^su caicio di rigore; 18' Ganz 
NOTE: ammoniti Ayaia, Pagiiuca e Pagania 


LECCE Una stilettata all'inizio, 
poi il col podi graziaallafine. Con 
cinismo. Così il Lecceha «giusti- 
ziato»unaJuvechedi grande, ieri, 
aveva solo il blasone. Al piccolo 
esercito di Cavasi n è bastato met¬ 
terci tantaanimaecuore, ein oc- 
casionedei duegol an chelaneces¬ 
sari a abilità, perannichilireun'av- 
versariacon incomprensibili limi¬ 
ti sul pianodel gioco ed unacondi- 
zione atletica preoccupante. La 
vittoria il Lecce se l'è costruita in 
avvi 0 , stri n gen d 0 su bi to I a J u ve i n 
una morsa dalla quale non è riu¬ 
scita mai adivincolarsi. SenzaDa- 
vids, l'unico capace di ricucire 
strappi e pecche a un centrocam¬ 
po eccessi vamen te stati co, al qua- 
levanamenteZidanehacercatodi 
dareordineefantasia, maunavol- 
ta esau ri tei esue batteri e, ècal ato i I 
buio più completo, perchè Tac- 
chinardi èun un ottimo incontri¬ 


sta, ma carente in fase di appog¬ 
gio, perchéOliseh, finchéèstato 
in campo, era puntualmente 
schiacciato dalle incursioni dal 
moto perpetuo di Piangerdli e 
Conticchio, perchéConte, uomo- 
coraggio, non poteva far miracoli 
dasolo, perchéDel Piero non desi¬ 
stito. Sulla coscienza ha anche il 
gol dd pari incredibilmente sciu¬ 
pato al 17' dd primo tempo. Palla 
di un nientealato con Chimenti 
battuto. Il Leccehaavutolafortu- 
na (meritata) di trovare subito il 
gol. Bai Ieri al 3' trasferiva il pallo¬ 
ne su 11 a si n i stra dove era apposta¬ 
to Traversa, eh e con trol I ava I a sfe- 
raquindi larimettevaal centro per 
la testa di Lima che sorprendeva 
tutti, Van der Sar compreso. Lo 
stadio era tutto i n tri pudio, laj uve 
stordita. Mostrava subito di accu¬ 
sarci I col po, tanto chesettemin u- 
ti dopo su un innocuo pallone la 


difesa pasticciava, Piangerdli 
s'awentava sul pallone, Ferrara 
cercava di opporsi anche con 
l'aiutodiunamaninafurtiva.Non 
bastava, Piangerdli ci metteva la 
gamba ed era il 2-0. Macché. Per 
l'arbitro il fallo di mano era stato 
dd leccese, che rimediava anche 
un'ammonizione. Errore incredi¬ 
bile, che privava il Lecce di una 
marcatura legitti ma e nd lo stesso 
tempo permettevaallajuvedi ri¬ 
manere in partita. I bianconeri 
provavano a costruire gioco, ma 
Piangerdli, Conticchio e Lima a 
cen trocam po spezzavan o ogn i I o- 
rovdldtàcosì comeJuarezeViali 
in difesa. La J uve si avvicinava al 
gol soltanto al 37' e al 42' del pri¬ 
mo tempo, con Chimenti pronto 
a metterci una pezza prima su Fer¬ 
rara epoi su Zi clan e, servito da Dd 
Piero (unico suo acuto in tutta la 
gara). Ndiaripresalacosapiù bd- 


laerail gol di Conticchio, cheap- 
poggiava in rete un pallone re¬ 
spinto dal palo su tiro di Colon- 
ndlo. Brutta sconfitta, perlajuve, 
criticata pesantemente da M oggi: 
«Unasconfittaindecente». 


LECCE 2 

JUVENTUS _0 

LECCE; Chimenti 6,5, Juarez 6 (42' st Di 
Carlo, sv), Viaii 7, Savino 6 (26' st Pivotto, 
a/), feiieri 6, Conticchio 6,5, Lima 7, Pian- 
gereiii 6,5, Traversa 6 (20' st Coionneiio 6), 
Sesa6,5, LucareiiiS 

JUVENTUS; Van der Sar 6, Ferrara 5, M on- 
tero 5, luiiano 5, Conte 6, Tacchinardi 5, 
Oiish 4,5 (30' pt Bachini 5), Zambrotta 
4,5 (r st Birindeili 5), Zidane 6,5, Dei Piero 
5 (15' st Kovasevic 5), Inzaghi 5 
ARBITRO; Peiiegrino di Barceiiona5,5 
RETI: nei pt2' Lima; nei st50' Conticchio 
NOTE: ammoniti Piangereiii, Baiieri, Con¬ 
ticchio, Di Carlo e Birindeiii. gettatori: 
35.017, incasso di Imiiiardo e 38l miiioni 
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SILVIA CiARAMBOIS 


NUOVE PROFESSIONI 

Un sistema di tutele 
perii «lavoromobile» 


ROMANO BENINI* 


I l posto fisso è merce rara, 
dobbiamo abituarci a con- 
viverecon un lavoro sempre 
più mobile, desti nato a cambia¬ 
re, sia nel luogochenella forma. 
A percorsi lavorativi in cui è 
sempre più probabile mutare 
atti vi tà econdizi one. 

Questa affermali onedel Pre- 
sidentedel Consiglio, seguita a 
ruota da altri commenti dal 
mondopoliticoesindacale, èin 
realtà poco più cheuna sempli¬ 
ce constatazione. Cosa signifi¬ 
ca davvero per il nostro mercato 
del lavoro è tutto da vedere. 
Quali implicazioni politiche 
poi abbia è oggetto di scelte in 
parteancora da compiere. 

Se per posto fissosi intendeil 
lavoro dipendente a tempo in¬ 
determinato, è senz'altro vero 
che il nostro paese vede dimi- 
nuirela percentualedi chi lavo¬ 
ra in questo modo. Dall'attuale 
ottanta per cento del mercato 
del lavoronazionaleal quel set¬ 
tanta percento circa cherappre- 
senta la media europea. Un fe¬ 
nomeno quindi naturale, che 
non vuol direcertola finedelpo¬ 
sto fisso. Ma, nel concreto, 
quando davvero oggi un lavoro 
si puòdirefisso? 

In realtà buona parte del la¬ 
voro chenegli ultimi anni è ve¬ 
nuto meno (quasi ottocentomi- 
la posti persi nel solo settorein- 
dustriale) è rappresentato da 
contratti a tempo indetermina¬ 
to, in teoria posto fisso. Per non 
parlare ddle piccole imprese, i 
cui quasi quattro milioni di ad¬ 
detti, con una minoretutda in 
caso di licenziamento ingiusti¬ 
ficato, sonoabituati a cambiare 
spesso impresa, senon attività, 
soprattutto ndleareeeconomi- 
camente più dinamiche. Fissi 
nàia forma, mobili nàia men¬ 
talità. Ancheii pubblico impie¬ 
go, vero ri fugium pecca torum di 
chi cerca né lavoro la stabilità 
assoluta, sta cambiando: mo¬ 
bilità, decentramento, privatiz¬ 
zazione dd rapporto di lavoro 
rendono il posto pubblico meno 
inamovibile. 

Un fatto è chiaro: il lavoro 
non può per sua natura essere 
permanente, ma più o meno 
stabile. E la stabilità è data da 
ragioni chespesso non hanno a 
chevederecon il contrattoocon 
il tipo di tutda in caso di licen¬ 
ziamento. La stabilità o maio 
oggi dipendein buona partedal- 
la qualità ddia prestazi one che 
si offreedalla capacità di inno¬ 
vazione ddi'impresa. Se l'im¬ 


presa chiede un lavoro qualifi¬ 
cato, allora legaranziedi lavo¬ 
rarci a lungosono maggiori. Al¬ 
trimenti non c'è contratto che 
tenga. 

L a pessima abitudinedi mol¬ 
te imprese italiane di non inva 
stiresulla qualità dd proprio la¬ 
voro e quindi dd prodotto ha 
provocato danni, ridotto le op¬ 
portunità , causato crisi ed esu¬ 
beri di personale, limitato la 
crescita dd l'occupazione, mol¬ 
to pi ù di qual si asi I egge con tro i 
licenziamenti. La [Mssibilità 
per l'impresa di scaricare sugli 
ammortizzatori sociali i costi 
ddle riconversioni ha in molti 
casi favorito questo fenomeno. 
Un'azienda cheinvestesul suo 
personale non ha certo validi 
motivi pertagliarlo. 

Poi abbiamo qud lavoro che 
non èincardinatondia struttu¬ 
ra ddi'impresa, cheèmobileper 
la sua stessa natura. Un siste¬ 
ma economico che cresce vede 
aumentare questa funzione, 
che in genere dovrebbe rìgiar- 
daremansioni piùqualificate. 

Anche qui, quando si parla 
di flessibilità, si intendono però 
cosediverse. 

Abbiamoli lavoro di penden¬ 
te a tempo determinato ed inte¬ 
rinale, da noi poco diffuso ri- 
spettoalla media europea. E ab¬ 
biamo il fenomeno dd parasu¬ 
bordinati e ddle nuove profes¬ 
sioni, un vero eproprioboom. 

L'economia ha bisogno di 
questo lavoro, a contratto , a 
prestazione, a tempo determi¬ 
nato. Ne ha bisogno per arric¬ 
chirsi di competenze, per fa re ri¬ 
cerca, per d abora re progetti, per 
ten tarenu ovestra tegi e. 

Chi crede però che il lavoro 
mobile debba servire per scari¬ 
ca repartedd costi dd lavoro più 
stabile è fuori prospettiva. Il 
trenta per cento dd lavoratori 
europd che sono free lance o a 
tempo determinato non sono in 
genere né marginali né precari. 
Qudia partedd modo impren- 
ditorìalechend passato non ha 
investito sulla qualità dd lavo¬ 
ro eha scaricato sul la collettivi¬ 
tà i costi dd suoi errori eddleri- 
strutturazioni (attraverso mi¬ 
sure ingiustechehanno di vi so i 
lavoratori, cornei prepensiona¬ 
menti), prova ora a chiedere 
flessibilità non per dotarsi di 
maggiore dinamismo, ma per 
abbattere costi eh e non ri esce a 
reggereper scarsa capaci tà di in¬ 
novazione. 

Evidentementecontinuanoa 



Cardinali sotto il cupolone per ripararsi dal sole 

Questa è probabilmente una di quelle immagini curiose cora cocente-nonostante il settembre avanzato-ripa¬ 
che restano come piccola ma significativa testimonian- randosi sotto l'ombrello. Ma non è certo un ombrello, 

za di un'epoca edelle sue mode: alcuni cardinali ritratti diciamocosì,«tradizionale»:hainvecelaformael'im- 
in piazza San Pietro mercoledì scorso, all'udienza gene- maginedelcupolonedi San Pietro. Oggetto ricordo peri 
raiedi papa Giovanni Paolo II, si difendono dal solean- turisti, moda cultural-kitch del momento. 
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non investire ndia centralità 
ddia risorsa umana. Send no¬ 
stro si sterna allora il lavoromo- 
bileèdestinato a crescere, coin¬ 
volgendo soprattutto legovani 
generazioni, perlequali rappre¬ 
senta circa! dueterzi ddleocca- 
sioni di impiego, siamodi fronte 
alla sfida di tramutare questo 
rischi in opportuni tà. 

Perché l'assenza di una rete 
efficace di promozione sociale 
oggi rende questi lavoratori o 
possibili precari o professionisti 
allo stato brado. A ffermare al¬ 
lora, come fanno il governatore 
Fazio od il giovane Ministro 
Letta, cheogni lavoroècomun- 
queun lavoro e eh e questo deve 
bastare, può essere pericoloso. 


Perché il lavoro mobile o è di 
qualità 0 rappresenta una mar¬ 
ginalitàpiena di rischi. 

Seia nostra economia ha bi- 
sognodi lavoro mobileequali fi - 
cato, le imprese si devono abi¬ 
tuare a chiedere insieme en¬ 
trambe le cose. E allora, anche 
lescdteddia politica edd go¬ 
verno sono chiamate ad essere 
conseguenti a questa convin¬ 
zione. Per esempio: approvando 
laleggedi regolamentazionedd 
lavoro parasubordinato (atipi¬ 
co per chi ha più di quarantan¬ 
ni, tipico per gli altri), finan¬ 
ziando un'indennità di inseri¬ 
mento lavorati vo comunea tut¬ 
ti i contratti di lavoroenon solo 
per i dipendenti, rendendo ob¬ 


bligatoria la formazione anche 
peri lavoratori a tempodetermi¬ 
nato ea prestazione, garanten¬ 
dola ricongiunzionedd versa¬ 
menti contributivi prestati con 
diversi contratti di lavoro. 

I nsomma seècentraleil lavo¬ 
romobile, la sfida sta nd rende¬ 
re centrale questa condizione 
nd sistema di protezione socia¬ 
le. Attraverso istituti di tutda 
generali e comuni alle diverse 
forme di contratto, che ci ac- 
compagninond cambiarelavo- 
roecondizione. Perché si possa 
farlo in meglio o almeno per 
scdta. Visto che, ci dicono, ci 
capiterà di farlo. 

*Consulen tepori IL a vero 
dd gruppoDsalla C amera 


N dI'articolo «La stabilità 
di governo è un valore 
in sé», apparso lunedì 
su queste pagine, il presidente 
ddia Camera Luciano Violan¬ 
te ha nuovamente ribadito la 
sua attenzione alla questione 
ddle riforme istituzionali, an¬ 
che in risposta a quanto affer¬ 
mato dal professor Giovanni 
Sartori in un precedente arti¬ 
colo riportato dal Corriere dd- 
la Saa. 

Vorrd allora inserirmi in 
questo dibattito particolar¬ 
mente positivo, in cui si stan¬ 
no meglio precisando i contor¬ 
ni e i contenuti di un princi¬ 
pio, qudio di sussidiarietà, 
che potrebbe realmente inno¬ 
vare la concezione di «patto 
sociale» tra lo Stato ei cittadi¬ 
ni, 0 almeno finalmente riem¬ 
pirlo di sostanza. 

Lo stesso Violante lo ha ben 
spiato: introducendo la sus¬ 
sidiarietà ndia parte generale 
ddia Costituzione, si compi- 
rdbbe un passo decisivo per 
cambiarelo Stato. 

Dopo aver distribuito i pote¬ 
ri amministrativi, politici e fi¬ 
scali agli enti locali (federali¬ 
smo 0 sussidiarietà «vertica¬ 
le»), si procederdobe al ricono¬ 
scimento dd ruolo primario 
che i cittadini e le formazioni 
sociali hanno ndia creazione 
e nd la gestione diretta di ser¬ 
vizi di pubblica utilità (sussi¬ 
diarietà «orizzontale»), come 
l'assistenza sociale, la sanità, 
l'educazione o il collocamento 
al lavoro. 

In concreto lo Stato restitui¬ 
sce fiducia ai propri cittadini, 
ne valorizza la progettualità e 
la capacità di intraprendere 
per il bene comune, si riserva 
la funzione di indirizzo e in¬ 
centivazione, nonché qud la di 
supplire a tali iniziative solo 
quando esse mancano o sono 
carenti. 

È la chiave di volta di un si¬ 
stema che restituirebbe digni¬ 
tà e forse legittimazione allo 
Stato e dardibe un carattere 
solidaristico all'approccio libe¬ 
risti co al mercato. 

Davanti a un'ipotesi di ri¬ 
forma che appare realmente e 
rapidamente attuabile, poco 
complessa e destinata a mi¬ 
gliorare la qualità dd servizi 
in settori vitali ddia wdfare 
society, sorprende allora la po¬ 
sizione di Sartori. 


Pur elogiando la sussidia¬ 
rietà, il professore sostiene che 
la sua applicazione rischia di 
ingorgare di ricorsi la Corte 
costituzionale. Sartori forse di¬ 
mentica cheli principio di sus¬ 
sidiarietà è stato introdotto da 
alcuni anni ndia Costituzione 
tedesca (art. 23). 

Per quanto differente da 
qudia italiana, non risulta 
che questa decisione abbia in¬ 
golfatola Corte di Karisruhe. 

Anzi si può dire cheli prin¬ 
cipio di sussidiarid:à sia stato 
veramente usato pochissimo 
come materia di ricorso. An¬ 
che in ambito europeo, dove è 
stato inserito sin dal ‘92 nd 
Trattato di Maastricht, la 
Corte di Giustizia lo ha preso 
in considerazione in non più 
di 5 0 6 occasioni e solo in 
quanto si è ricorsi al Protocol¬ 
lo di Amsterdam per renderlo 
effettivamente utilizzabile. 

D i fronte alle affermazio¬ 
ni di Sartori sembra di 
sentire riecheggiare le 
questioni che vennero sollevate 
da alcuni costituenti, in rda- 
zione all'introduzione ddia 
Corte costituzionale, nd timo¬ 
re che questa avrebbe bloccato 
inesorabilmente l'attività dd 
Parlamento. 

Stia tranquillo Sartori, l'e¬ 
sperienza europea e qud la te¬ 
desca dimostrano che le cose 
stanno molto diversamente da 
ciò che lui ipotizza. L'introdu¬ 
zione dd principio di sussidia¬ 
rietà ndia Costituzione, al di 
là degli eventuali ricorsi alla 
Corte costituzionale, che po¬ 
trebbero avvenire solo in misu¬ 
ra assai moderata, rivestirebbe 
un valore assai alto, come ha 
rimarcato Violante. 

Comporterebbe il riconosci¬ 
mento di certi cambiamenti 
avvenuti ndia società italiana 
e la volontà di favorire una 
nuova responsabilizzazione 
ddle formazioni sociali e ddle 
autonomie territoriali. Tutto 
questo determinerdobe un ri¬ 
lancio ddia società italiana 
tanto in ambito sociale quanto 
addirittura sul piano economi¬ 
co. 

Permetterdobe, infine, di re 
cuperare la distanza ormai si¬ 
gnificativa ddi'ltalia ai mo- 
ddli e al la tradizione europea. 

*Presidente 
Compagnia ddleQpere 


IL CASO 

Una sezione Ds intitolata a Lombardi, leader «scomodo» 

RENZO PENNA* 


LA POLEMICA 

Non abbandoniamo gli anziani ricoverati 

GRAZIANADELPIERRE* 


C on quaranta nuovi iscrit¬ 
ti, tra i quali numerosi 
giovani, ad Alessandria 
si è costituita ed ha iniziato ad 
operare una nuova sezionedd 
Democratici di Sinistra intito¬ 
lata a Riccardo Lombardi. La 
sezione è stata promossa per 
iniziativa dd Circoli eddleAs- 
sociazioni che hanno parteci¬ 
pato, nd febbraio '98, agli Sta¬ 
ti Generali ddia sinistra a Fi¬ 
renze. Q uesta decisi one non ha 
nulla di episodico, ma èil risul¬ 
tato di un lungo lavoro e di un 
impegno avviato da tempo. 
Democrazia ddl'alternanza, 
riunificazioneddia sinistra ri¬ 
formista e costruzione, anche 
in I tali a, dd Partito dd Sociali¬ 
smo Europeo sono state le di¬ 
rettrici lungolequali si èsvolta 
un'originale espierienza asso¬ 
ciativa, fatta di Associazioni 
politico-culturali di tradizione 
ecultura socialista con un forte 


radicamento nd mondo dd la¬ 
voro. 

Dal '94 questo impregno si è 
tradottocon confronti, dibatti¬ 
ti, costruzione di intese con il 
Pdsegli alleati ddia coalizione 
ddl'Ulivo dando concretezza 
all'idea dd «cantiere», da 
aprire in ogni comune, per la 
costruzione con i Ds di una si¬ 
nistra plurale emersa dal «Fo¬ 
rum» e dal la successiva assise 
di Firenze. Seia proposta ha in 
generale sortito risultati dd 
tutto ddudenti, ha trovato, in 
Alessandria, i lavori già in cor¬ 
so. Partecipazione unitari a al¬ 
le dezioni amministrative, co¬ 
stituzione dd Comitati Prodi, 
campagna ddI'Ulivoperlede- 
zioni poi iti che e, da ultimo, la 
costruzionedd D emocratici di 
Sinistra a partire dalle sezioni 
territoriali, sono state le tappe 
di questoimpegno. 

L'idea di costruire una nuo¬ 


va sezione, di intitolarla ad un 
dirigentedd partitosocialista e 
di darlesedend quartieri end- 
lezoneddla città chesono sta¬ 
te interessate dalla disastrosa 
alluvione dd novembre '94 e 
cheoggi, dopo la ricostruzione, 
sono coinvolte nd lavori di 
messa in sicurezza dd fi urne e 
alla difficilefasedi ripresa eco¬ 
nomica, risponde ad almeno 
treesigenze 

La prima è qud la di recupe¬ 
rare, dopo gli anni ddl a divi¬ 
sione ddia crisi e ddio scon¬ 
certo seguito alla perdita dd 
Comune, l'importante tradi- 
zioneddia sinistra alessandri¬ 
na - sia qudia di originesocia¬ 
lista che qudia di origine co¬ 
munista - per ricondurla, rin¬ 
novata e unificata nd Ds, co- 
megaranzia perla stessa tenu¬ 
ta eil rafforzamento ddl a coa- 
lizionedi centrosinistra. La se¬ 
conda esigenza è qudia di 


tornare a radicare la sinistra 
nd territorio per affrontarecon 
i cittadini i numerosi problemi 
di una città in evidentedeclino 
e da ri progettare dopo gli anni 
dd fai li montare governo ddia 
Lega. 

Infine la scdta di Riccardo 
Lombardi perii nome ddl a se¬ 
zione; quella di un dirigente 
scomodo e prestigioso dd Par¬ 
tito Socialista, che per primo 
denunciò il rischio di mutazio¬ 
negenetica dd partito craxia- 
no, sia per indi care una guida 
morale alla sinistra e alle gio¬ 
vani generazioni e per rappre¬ 
sentare al meglio l'identità ri¬ 
formatrice e l'intento unitario 
che è stato alla base dd la for¬ 
mazione dd Ds, ma che deve 
adesso essere recuperato e ri¬ 
lanciato con chiarezza e con- 
vinzionend prossimo congres¬ 
so. 

*DeputatoDs 


I l Movimento sindacale dd 
pensionati condusse a suo 
tempo una dura battaglia 
portarsi cheagli anziani non au¬ 
tosufficienti fossero garantite, 
quando non potevano rimanere 
ndlorodomicilio, condizionial- 
loggiativeedi ricovero risioettose 
ddia loro dignità. Le Residenze 
Sanitarie Assistenziali (Rsa) fu¬ 
rono concepite non solo dal sin¬ 
dacato ma anchedal governo di 
allora come un passo in avanti 
rispdto allo scandalo dd reparti 
per lungodegenti degli ospedali 
pubblici e ddle strutture private 
nd quali gli anziani venivano 
parcheggiati inattesa di morire. 

Con la leggedd 1988 (econ il 
successivo decreto di regolamen¬ 
to), si fissavano standard edilizi, 
numerodegli ospiti, paramdtri di 
qualità eentità dd serviziodovu- 
toai ricoverati. Comespessoav- 
vieneuna buona leggasi ètramu- 
tata però in molte regioni in un 


meccanismochecalpesta i diritti 
eoffendela dignità ddlepersone 
anzianenon autosufficienti ein 
un meccanismo per iucraresuiia 
pdleddlepersone moltestruttu- 
re pri vate hanno semplicemente 
cambiatola targa di ingresso so¬ 
stituendo la si^a «clinica per 
iungode^ti» con Residenza 
Sanitaria Assistenziale, e i pro¬ 
prietari si sono convenzionati 
con leregioni. Noi non intendia¬ 
mo fare di ogni erba un fascio e 
sappiamo bene che non in tutte 
le regioni si sono commessi gli 
stessi abusi. 

Particolarmentescandalosa è 
la situazionedd Lazio dove esi¬ 
stono Rsa ndle quali basta af¬ 
facciarsi al cancdio e prendere 
atto ddl'odore che si avverteper 
capirechesi èdi fronteal degrado 
ealla violazionedd diritti uma¬ 
ni. Noi pensiamo chesia venuto 
il momento di agirecon la massi¬ 
ma determinazione Spetta alle 


regoni verificare subito la ri¬ 
spondenza dd requisiti dichia¬ 
rati. Spetta ai Nas prendere in 
mano l'denco ddle Rsa e pro¬ 
grammare ispezioni a tappeto. 
Spdta ai sindacati dd pensiona¬ 
ti, alle associazioni di volonta¬ 
riato, a qudiedi difesa dd diritti 
denunciarneleillegalità. 

Pa queste ragioni comeUilp, 
nd quadro ddle iniziative per 
l'Anno Internazionale ddl'An- 
ziano, abbiamodecisodi dedica¬ 
re una particolare attenzione al¬ 
la condizione degli anziani non 
autosufficienti ricoverati in 
strutturepubblicheeprivate. A c- 
certeremo lesituazioni edenun- 
ceremosenza tentennamenti sia 
in sede politica che giudiziaria, 
poiché siamo convinti che un 
paesecheambiscead esserecivi- 
lenon può tollerare simili viola¬ 
zioni dd diritto e ddia dignità 
ddia persona. 

* Segretari anazionaleUilp 
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mette al bando, tout court, la 
ricerca sulla clonazione di 
tutti gli animali, di ogni ordi¬ 
ne e specie. Chi avrebbe mai 
detto che un agnellino fosse 
capace di suscitare un simile 
putiferio? Chi avrebbe mai 
detto, soprattutto, che fosse 
capace di creare una situazio¬ 
ne del tutto inedita nella sto¬ 
ria recente del l'uomo? 

In epoca moderna, infatti, 
è successo talvolta che lo svi¬ 
luppo di tecnologie derivate 
dalla ricerca scientifica di ba¬ 
se venisse fermato, mediante 
leggi etrattati internazionali, 
perchè ritenuto pericoloso. 
Ma mai era successo prima 
che tante autorità, morali e 


politiche, discutessero se e 
tentassero di mettere braghe 
etiche alla libertà di ricerca 
degli scienziati. Mai era suc¬ 
cesso che si tentasse di bloc¬ 
care in via preventiva non 
una pratica applicazione, ma 
una scoperta scientifica. 

La vera notizia e il vero pe¬ 
ricolo, nella vicenda di Dol¬ 
ly, sono stati questi. Il con¬ 
flitto, potenziale, tra scienza 
ed etica raggiunge un livello 
tale da rischiare la consuma¬ 
zione di un disastro culturale 
e civile. Il conflitto non è 
una creazione mediatica. E' 
un conflitto vero. 

L'applicazione rapida delle 
conoscenze scientifiche sulla 


clonazione dei mammiferi 
può davvero degenerare e 
portare a sviluppi che la co¬ 
scienza sociale non accetta: 
nessuno (tranne qualche 
scriteriato) vuole clonare 
l'uomo (anchese la clonazio¬ 
ne del patrimonio genetico 
non significa affatto clona- 
zione del l'individuo). 

Tuttavia, associato a que¬ 
sto rischio, lo conoscenza dei 
meccanismi di clonazione 
cellulare porta con sé molte 
potenzialità positive: la co¬ 
noscenza in sé (il cui caratte¬ 
re positivo non va mai tra¬ 
scurato); ma anche alcune 
applicazioni concrete, dalla 
conoscenza dei meccanismi 


molecolari responsabili di al¬ 
terazioni e malformazioni, 
alla possibile creazione di 
banche dei tessuti da utiliz¬ 
zare in chirurgia. 

Quello creato da Dolly 
non è solo uno scontro vero. 
E' anche uno scontro che, 
stimolando eoa prepotente- 
mente l'immaginario collet¬ 
tivo, assurge a simbolo di 
quel più generale conflitto 
tra il rapido sviluppo delle 
moderne biotecnologie e le 
sensibilità etiche e ambienta¬ 
li, che impregna di sé tutti gli 
anni '90. 

Dolly, dunque, nasce giu¬ 
sto in tempo per sottoporci 
la domanda che, forse, domi¬ 


nerà il prossimo secolo: co¬ 
me ridisegnare la linea di 
equilibrio tra la libertà di ri¬ 
cerca scientifica, l'innovazio¬ 
ne tecnologica fondata sulla 
conoscenza scientifica, l'am¬ 
biente naturale e la sensibili¬ 
tà etica del l'uomo? 

E soprattutto chi deve ridi¬ 
segnarlo questo confi ne sem¬ 
pre più incerto e sempre più 
delicato? Trovare una rispo¬ 
sta a queste domande che ci 
propone l'ignara Dolly, si¬ 
gnifica trovare quella strada, 
piuttosto stretta, di libertà 
che segna il limitetra la deri¬ 
va tecnocratica e la regressio¬ 
ne neoluddista della nostra 
società. 




GDimmxi]© 





LINATAMBURRINO 

Chi non ricordali giovane in cami¬ 
ciola bianca e borsa di plastica in 
una mano mentre cercava di fer¬ 
mare l'avanzata dei carri armati 
verso la piazza Tiananmen? La sua 
foto, simbolica come quella del Mi¬ 
liziano colpito a morte di Robert 
Capa, ha fatto il giro del mondo. 
Erano le prime ore del quattro giu¬ 
gno del 1989 e davanti a quella im¬ 
magine nessuno sulla intera super¬ 
ficie terrestre sarebbe stato disposto 
a scommettere anche solo mezzo 
dollaro sulla tenuta della Cina. 

La disintegrazione dell'Immenso 
paese, leit-motiv di tanta sinologia 
occidentale di quegli anni, sembra¬ 
va ormai a portata di mano. E in¬ 
fatti : come avrebbe potuto reggere 
la Cina alla grave crisi interna che 
aveva messo a ferro e fuoco ottanta 
città e aveva decimato un intero 
gruppo dirigente? Eppure la Cina 
ce l'ha fatta. 

Dieci anni dopo, è un paese radi¬ 
calmente cambiato: non si è disin¬ 
tegrato, ha messo a segno indici di 
crescita economica a due cifre, è di¬ 
ventato un protagonista delle rela¬ 
zioni internazionali, lontanissimo 
ormai dalla irrilevanza e dalla as¬ 
senza dei tempi maoisti. Due sono 
stati gli elementi che hanno contri¬ 
buito alla sua «salvezza»: ancora 
una volta una audace mossa den- 
ghista, del Deng Xiaoping che sa¬ 
rebbe morto quasi centenario nel 
1997; e poi la solidarietà massiccia 
dei «cinesi d'oltremare», di quelli 
di HongKong e di Taiwan che subi¬ 
to cominciarono a dirottare verso 
la «madre patria» una quantità 
enorme di dollari dando cosi il via 
al «miracolo» cinese di questo de¬ 
cennio. Il «viaggio al sud» di Deng 
Xiaopingtralafinedel 1991ei pri- 
midd 1992 è una svolta radicale 
nella storia della Cina: il vecchio- 
leader non si limita a rilanciare la 
sua politica di «riforme e di apertu¬ 
ra». Fa molto di più: libera comple¬ 
tamente la scena economicacinese 
da ogni connotazione ideologica, 
mette la parola fine alla «battaglia 
degli ismi» dichiara che la crescita 
per definizione non è né socialista 
né capitalista, è crescita, punto e 
basta. Dunque ben vengano tutti 
gli strumenti atti a conquistarla. 
Decretando l'esaurimento degli 
«ismi» Deng Xiaoping chiude la 
lunga fase post-rivoluzionaria aper¬ 
tasi nel 1949. All'insegna di un pra¬ 
gmatismo quasi eversivo delinea 
per la Cina insospettate prospettive 
di sviluppo e costringe il resto del 
mondo a fare finalmente i conti 
con le potenzionalità e il peso del¬ 
l'enorme paese Da quel momento 
in poi, le parole d'ordine saranno 
l'arricchimento, il successo, lacom- 
petitività, la conquista della fiducia 
d^li investitori capitalistici. Deng 
Xiaoping muore nel febbraio del 
1997 e saranno i suoi eredi, da 
Jiang Zemin a Zhu Rongji, a dover 
gestire non solo i successi ma an¬ 
che i costi pesanti della sua politica 
di riforme 

Investono in terra cinese Hong 
Kong eTaiwan, ma anche (al terzo- 
posto) il nemico-amico americano. 
Anzi, gli Usa diventano laprincipa¬ 
le valvola di sfogo per la produzio¬ 
ne cinese e accumulano un debito 
commerciale rilevantissimo, fonte 
di continue tensioni tra Washin¬ 
gton e Pechino. Ma intanto si è 
creata una interdipenenza fortissi¬ 
ma tra le due economie impensa¬ 
bile ai tempi delle polemiche ideo¬ 
logiche dei decenni passati. A sua 
volta la massiccia presenza degli in¬ 
vestimenti dei «cinesi d'oltremare» 
ha un effetto singolare sulla imma¬ 
gine del paese: il settore preferito è 
quello immobiliare e la Cina diven¬ 
ta un immenso cantiere. Le vecchie 
strutture urbane, anche quelle più 
preziose, vengono via via cancella¬ 
te del tutto, sostituite da brutte e 
più povere copie di Hong Kong, 
Sngapore, Kuala Lumpur. Sembra 
che la Cina sia animata da una fu¬ 
ria distruttrice delle vestigia del 
passato, ma in realtà sono l'edilizia 
e l'esplosione del commercio - da 


RICORRENZE ■ LA CINA A10 ANNI DA TIANANMEN 
_ EA 50 DALLA RIVOLUZIONE 

Co9 Pechino 
cera il aio 
sodalcapitalismo 



quello dei grandi magazzini a quel¬ 
lo ambulante che dilaga a dismisu¬ 
ra - i due elementi portanti del 
boom. Accadono però nei dieci an¬ 
ni passati moltissime altre cose a 
sanare! passaggi di una trasforma¬ 
zione profonda. L'esplosione eco¬ 
nomica ha alimentato molte leg¬ 
gende, tra tutte quella che nei pros¬ 
simi anni la Cina diventerà la pri¬ 
ma potenza deH'economia mon¬ 
diale. Previsione abbastanza impro¬ 
babile dal momento che il paese(se 
sono da prenderesul serio le statisti¬ 
che demografiche) è 
abitato per il 70 per 
cento ancora da con¬ 
tadini e dipende dal¬ 
l'estero per le sue esi¬ 
genze di innovazione 
tecnologica (oltre che, 
naturalmente, per i 
capitali). Incuriosisco¬ 
no di più i cambia; 
menti già avvenuti. È 
stato sanzionato, ad¬ 
dirittura nella Costu- 
tuzione, il ruolo della 
economiaprivata: il 
peso della impresa 


pubblica è venuto via via a ridi¬ 
mensionarsi: gli investimenti esteri 
sono cresciuti a un ritmo pari al 20 
per cento all'anno (le cifre sono 
noiose ma indispensabili: nel 1996 
la Cina è la prima nella lista dei 
paesi cui vanno capitali stranieri): è 
stato smantellato il sistema dei 
prezzi fissi, connotato tipico della 
pianificazione di origine sovietica. 
Vengono a cadere anche altre cer¬ 
tezze 0 altri vincoli. Fa la sua appa¬ 
rizione il licenziamento perché una 
buona fascia di aziende pubbli- 
che(special mente quel¬ 
le dei settori di base) è 
in crisi, non ce la fa e 
deve sospendere la 
produzione o addirit¬ 
tura chiudere È la pri¬ 
ma forte incrinatura 
sociale che il partito 
comunista si trova a 
fronteggiare. S chiude 
anche l'epoca del «po¬ 
sto fisso» assegnato e 
garantito a tutti dallo 
Stato, con il vincolo 
del l'inamovibilità resi¬ 
denziale (ogni cinese 


moriva laddove era nato o laddove 
era stato mandato dal posto «ga¬ 
rantito»). Oggi il lavoro bisogna 
cercarselo e non sempre lo si trova: 
anche in Cina ormai si parla aper¬ 
tamente di disoccupazione. Nasco¬ 
no differenze di reddito e sono 
quelle che meno vengono tollerate 
in un paese dove l'egualitarismo 
era una virtù, largamente indotta 
dalla ideologia, bisogna pur dirlo! 
Gli arricchimenti hanno origini le 
più diverse: la corruzione: l'evasio¬ 
ne fiscale; i guadagni in Borsa (in 
questi ultimi mesi leazioni destina¬ 
te solo ai cinesi hanno registrato 
aumenti intorno al 60 per cento): il 
contrabbando, fiorentissimo lungo 
la fascia costiera meridionale, dai 
confini vietnamiti a Hong Kong. 
C'è un rimescolamento sociale pro¬ 
fondo. Sono usciti di scena i conta¬ 
dini che erano stati la linfa vitale, il 
corpo eil sanguedella lunga guerra 
rivoluzionaria maoista. Sono scom¬ 
parsi anche i «lavoratori modello», 
l'aristocrazia operaia che sanziona¬ 
va il carattere di classe della pro¬ 
prietà pubblica dell'apparato pro¬ 
duttivo. Oggi gli «operai modello» 
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Aàa, la poda in gooo 

Il confronto diretto con gli Stati Uniti 
tra diritti civili espartizionedel mercato 
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La farfalla dalla crisalide: nei dieci 
anni del dopo Tiananmen laCina 
ha radicalmente modificato il suo 
sguardo sui fatti del mondo ester¬ 
no. Lontani anni lucei tempi dell' 
«imperialismo tigre di carta», della 
polemica contro la coesistenza pa¬ 
cifica, delr«inevitabilità della guer¬ 
ra», della rottura con l'Urssei «par¬ 
titi fratelli» dell'Occidente, oggi la 
Cina è un paese 
«laico» che fa- 
parte di ben 
1100 organizza¬ 
zioni mondiali 
governative e 
non; hafirmato 
- anche se dopo 
un lungo trava¬ 
glio di stampo 
nazionalista - i 
trattati contro 
la prolificazione 
atomica e con¬ 
tro gli esperi¬ 
mentinucleari: 
ha partecipato, 
con tecnici e 
con militari, al¬ 
le missioni di 
pace deirOnu; 
ha svolto un 
ruolo determi¬ 
nante per met¬ 
tere la parola fine alla logorante crisi della Cambogia: 
si è data da fare per un riavvicinamento tra le due Co¬ 
ree. Ha conquistato insomma uno spazio che non àso¬ 
lo il risultato meccanico della sua crescita economica. 
È il frutto di un processo politico pazientemente co¬ 
struito anche se tra contraddizioni e bruschi passi in¬ 
dietro. 

Agli inizi del decennio tenevano banco, sul fronte 
internazionale, nella politica e nella sinologia, due 
questioni: la nascita di una «grande Cina», la minaccia 
cinese. La prima non era altro che il progetto - esplici¬ 
to 0 meno - di un rapido ritorno a Pechino di Hong 
Kong e di Taiwan. Oggi si può dire che in termini poli¬ 
tici e territoriali quel progetto è stato largamente ridi¬ 
mensionato. Se Hong Kong è tornata alla Cina nel 
1997, la possibilità di una riunificazione con Taiwan si 
allontana e si dimostra sempre più problematica, an¬ 
che se l'isola ha ormai fortissimi interessi economici 
che la legano al continente cinese Anzi la sua sorte è 
diventata un indicatore non secondario della tempera¬ 
tura delle relazioni tra Washington e Pechino. È infatti 
opinione abbastanza diffusa, nella stessa Cina, che sia 
il futuro di Taiwan la vera e probabile occasione di un 
scontro, militare, che coinvolga entrambi, cinesi e 


americani. 

Anche la «minaccia cinese» come questione ha per¬ 
so molto del suo smalto. A far scattare l'allarme erano 
state le risorse in più che la Cina aveva cominciato a 
destinare al l'ammodernamento dell'apparato militare. 
Ma aveva pesato anche una certa sua maggiore deter¬ 
minatezza per le controversie di confine, innanzitutto 
con il Vietnam o con l'India. Oggi in una Asia che ha 
visto gli esperimenti nucleari indiani epakistani, il col¬ 
lasso indonesiano, e che in qualche modo è coinvolta 
dagli esisti della devastante crisi russsa, la «minaccia ci¬ 
nese» appare se non ridimensionata almeno da ricon¬ 
siderare nei suoi connotati. A un osservatore attento 
non può sfuggire che la Cina ha avuto in questi ultimi 
due anni una occasioneeccellente per svolgereun ruo¬ 
lo destabilizzante ( quindi minaccioso) in terra d'Asia e 
fuori. Avrebbe potuto seguire l'esempio degli altri paesi 
dell'area e svalutare la moneta, innescando una disa¬ 
strosa spirale di svalutazioni competitive con effetti 
dannosi per l'intera finanza internazionale. Non lo ha 
fatto ( anche se non sappiamo quanto le sia costato) e 
di questa prova di saggezza tutti nel mondo le hanno 
dato atto. 

È verò però cheli capitale di prestigio accumulato in 
questi anni la Cina non riesce ancora a spenderlo pie¬ 
namente sulla scena internazionale. Alcune sue mosse 
- l'alleanza strategica con laMoscadi Eltsin -si sonori¬ 
velate queste sì delle «tigri di carta», anzi la Cina ri¬ 
schia di risentire della crisi russa anche per un altro 
motivo. S sa molto poco della portata della corruzione 
cinese. Ma sull'onda di quanto sta succedendo a Mo¬ 
sca si potrebbe ritenere che una abnorme dose di cor¬ 
ruzione sia il frutto tossico del comuniSmo e del post 
comuniSmo. E se qualcuno da qualche parte decidesse 
diaprirei forzieri dellebanchedi HongKong? 

A ostacolare il pieno riconoscimento internazionale 
della Cina è il braccio di ferro in corso con gli Stati 
Uniti. A proposito deH'Asia, naturalmente. L'aspirazio¬ 
ne cinese è quella di essere la potenza egemone in 
quella parte del mondo. Gli Usa non sono d'accordo. 
Ma nessuna delle due parti in causa è pronta, almeno 
si spera, a portare il livello dello scontro oltre! limiti di 
sicurezza. Per molti motivi, non ultimi quelli econo¬ 
mici. La Cina ha bisogno del mercato, degli investi¬ 
menti, della tecnologia americana. Gli Usa hanno bi¬ 
sogno dei prodotti cinesi a basso costo e della possibil- 
tà di accedere senza vincoli a queirimmenso mercato 
interno non solo perla vendita di patatine fritte e di 
hamburger Mc'DonaIds . Anche la partita che si sta 
giocando attorno all'ingresso cinese nel WTO (l'orga¬ 
nizzazione mondiale del commercio) è ormai un gioco 
delle parti, dettato largamente da motivazioni non 
economiche. I cinesi premono e poi prendono tempo 
perché temono i contraccolpi interni della liberalizza¬ 
zionetotale. La amministrazione Usa è pronta a cedere 
e poi prende tempo perché da parte del Congresso c'è 
ancora una forte riserva di natura ideologica, che nien¬ 
te ha a che fare con gli affari economici. LT. 


sono quelli pronti a comprare le 
azioni delle imprese dove lavorano 
per garantirne la sopravvivenza e 
accreditarne laprivatizzazione. So¬ 
no diventati diversi anche gli intel¬ 
lettuali. Prima del 1989 (quando 
erano stati restii ad allearsi con il 
radicalismo studentesco)si muove¬ 
vano nel ruolo tradizionale di 
«consigliere del principe» o di «vo¬ 
ce critica della società». Oggi han¬ 
no scelto di essere parte attiva, in 
prima persona, del processo di mo¬ 
dernizzazione del paese Dunque 
accettano, utilizzano tutte le occa¬ 
sioni che vengono offerte dalla po¬ 
litica del governo, si muovononella 
corrente vincente. A una condizio¬ 
ne però: il sinologo francese Jean 
Philippe Béja parla di un «nuovo 
compromesso» tra intellettuali ere 
girne, cementato , tra l'altro, dal¬ 
l'orgoglio nazionalista per il rico¬ 
noscimento di potenza emergente 
che la Cina ha con¬ 
quistato. Agli intellet¬ 
tuali viene lasciata la 
massima libertà di 
movimento purché 
non mettano in di¬ 
scussione la supreme 
zia del Partito comu¬ 
nista. C'è oggi in Cina 
un grande dinamismo 
social-culturale. Ne 
scono organizzazioni 
dalle finalità più di¬ 
verse, dalla difesa del¬ 
la donna alla difesa 
dei consumatori o 


deH'ambiente. Nascono giornali e 
si aprono scuole private, si scrive, si 
pubblica, si critica, si rivendicano 
cambiamenti, si dibatte sul ruolo 
della legge. Scrivono gli oppositori 
di sinistra del denghismo (con scar¬ 
sa efficacia a quanto pare) e i soste 
nitori di destra delle riforme I pri¬ 
mi delineano apocalittici scenari di 
sollevazioni sociali. I secondi so¬ 
stengono che se si vuole che le ri¬ 
forme economiche abbiano vere 
mente effetti duraturi bisogna allo¬ 
ra varare innovazioni anche nella 
politica, a cominciare da misure 
che rendano trasparente l'uso delle 
risorse nell'operarepubblico. In- 
somma, gli odierni «cento fiori» 
vengono lasciati crescere un pò di¬ 
sordinatamente e alimentano la 
sensazione che oggi la Cina, per 
dirla con il sinologo francese, sia 
un paese retto da un «autoritari¬ 
smo pluralista». Sngolare ossi moro 
per dire che ilplurali- 
smo si deve fermare al¬ 
la soglia del rispetto 
del l'autoritarismo. 

L'attenzione del par¬ 
tito comunista affin¬ 
ché quella soglia non 
venga superata è enor¬ 
me. In questi ultimi 
anni è stato abolito il 
famigerato «reato di ri¬ 
volta controrivoluzio¬ 
naria», il dispositivo 
penale è diventato 
molto più garantista, 
sono stati varati prov¬ 


vedimenti legislativi a difesa della 
parte di popolazione più esposta (le 
donne, i bambini). Ma davanti a 
sommovimenti sociali oppure a 
iniziative che non riesce a control¬ 
lare il partito è pronto a usare tutti 
gli strumenti della repressione-dal¬ 
le campagne ideologiche di maoi¬ 
sta memoria, al licenziamento, al¬ 
l'arresto, come il caso più recente 
della setta Falun Gong ha dimo¬ 
strato. La vicenda di questa setta è 
singolare: certamente trova le sue 
radici nella pulsione moralistica ti¬ 
pica cinese, che oggi diventa rea¬ 
zione disgustata al culto ossessivo 
del denaro e del successo. Nel mil¬ 
lenario procedere deH'impero la 
pulsione moralistica miscelandosi 
con un nazionalismo spinto sino 
alla xenofobia è sempre diventata 
una minaccia eversiva per il potere 
costituito. È questa minaccia che 
oggi si vuole esorcizzare a qualsiasi 
costo. Naturalmente il fatto che es¬ 
sa sia venuta alla luce ci dice quan¬ 
to fragili siano i «compromessi», 
espliciti 0 latenti e quanto siano ri¬ 
stretti i margini per l'azione di go¬ 
verno del Ree. L'immissione di 
nuove e più massicce dosi di liberi¬ 
smo e di mercato nella economia 
sono ritenute indispensabili per in¬ 
stallare la Cina stabilmente nel 
consesso delle potenze economi¬ 
che. Ma non si vedono gli strumen¬ 
ti di cui il potere intenda dotarsi 
per governarli, dilaniato come esso 
è da questo dilemma: repressione o 
democrazia?. 


// 

«L'autoritarismo 
pluralista» 
e la repressione 
di fronte 
al le rivolte 

sociali 

— 
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♦// Wdfareèrimasto a margne, tutta l'attenzione 
sulla déolezza del dollaro rispetto alla valuta di Tokyo 
Ma i Bandiien non vogliono nìoccarei tassi 

G7: toGca al Giappone 
femiare 

la corsa dello yen 

Vertice incentrato sull 1 nstabiIita de mercati 
Fazio: ci sono vaghi segnali di inflazione 



Antonio Fazio Governatore della Banca d'Italia 


BlakeSell/ Reuters 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON ÈilGiapponeil punto 
di cad uta de! I esperan zech ei I ri sch i o 
di instabilità valutaria sia ridotto al 
minimo, il Giapponedai mille«pac- 
chetti»fiscali pr^arati, votati equa- 
si mai applicati, il Giappone che 
chiede al G7 una mano sui mercati 
perfermareloyen,chefinoaieri era 
dilaniato da uno scontro senza pre 
cedenti tra la banca centraleeil go¬ 
verno. 11 Gruppo dei settepaesi indu¬ 
strializzati ha gelato le aspettati ve di 
un intervento del le banche centrali 
perallontanarelo yen da quota 104 
per un do11aro, un I ivel 1 0 mai toccato 
negli ultimi tre anni. Il consenso è 
perun rapido stopdellasuacorsa, ha 
dichiarato un alto funzionario de! 
G7, e il modo per arrivarci è un au¬ 


mento dellaliquiditàmonetarianel- 
l'econ omiagiapponese anche attra¬ 
verso acqui sti di ti tol i di Stato da par- 
tedellabancacentrale. Èquestal'in- 
dicazionedei ministri edei banchie 
ri centrali di Usa, Germania, Francia, 
Gran Bretagna, Italia e Canada alla 
fi n eaccettatadal I ade! egazi onegi ap¬ 
po nese. 

L'obiettivo èimpedirechelaripre 
sa avviata negli ultimi duetrimestri 
ven ga con gel ata da una vai uta trop¬ 
po forte(ci ò col pi scel ee^ortazi on i ) 
in una economia chesi èdimostrata 
perlungotempoinsensibileatassi di 
i nteresse praticamentea quota zero. 
Per questo lo yen deve perdere terre¬ 
no eil solo modo di farlo èmoltipli¬ 
carei flussi di denaro per risollevare 
la domanda interna anchea rischio 
di un po' di inflazione. Ciò avrebbe 
due effetti positivi: da un lato l'au¬ 


mento della domanda interna giap¬ 
ponese - ed europea - bilancerebbe 
l'economiamondialenel momento 
in cui il boomamericanocominciaa 
darequalchesegno di indebolimen¬ 
to; dall'altro lato scaricherebbe la 
tensionesui cambi esuWallStreet.il 
hi gl i etto verde h a perso i 114% n egl i 
ultimi tre mesi rispetto alloyen (ma 
si è rafforzato rispetto all'euro) per- 
chégli investitori giapponesi hanno 
acquistato azioni giapponesi sul¬ 
l'onda de! I a ri presa economi ca n egl i 
ultimi duetrimestri. In teoria, un 
dollaro deboleri spetto alloyen ridu- 
ceil deficit commercialeamericano 
nei confronti del Giapponerisultan- 
do le merci importate più care. Ciò 
avvienesolo dopo molto tempo: al¬ 
l'inizio, aumenta soltanto il costo 
del I ei mportazi on i ameri can e. 

Salvati gli Usa, lacui economiaco- 


munquenon dovrebbesubireperun 
anno rallentamenti consistenti, so¬ 
no il Giapponeel'Europai paesi che 
devonoagire.ll primo seguendouna 
classica ricetta keynesiana, la secon¬ 
da pro^uendo, al contrario, lungo 
ladirezionede!le«riformestruttura- 
li» per rendere leeconomiedegli 11 
più flessibili. Nel comunicato finale 
non si parlaesplicitamentedi Welfa- 
re, pensioni emercatodel lavoro, ma 
a questi tre temi il G7 si è riferito. 
Quanto all'inflazione, solo il gover- 
natoreAntonio Fazio havoluto par- 
larneriferendodi «vaghi segnali ali¬ 
vello internazionale». In questo 
contesto, «l'Italia segue il mondo». 
Nessun altro banchiere centrale ha 
parlato di prezzi. Assente qualsiasi 
indicazione per i mercati borsistici. 
C'èmolto nervosismo perun prossi¬ 
mo giro di boaaWall Street eleauto- 


rità economicheemonetarietemo- 
no cheun aggettivo sbagliato possa 
ripercuotersi negativamente sulle 
quotazioni. Quanto alla Russi a, il co¬ 
municato del G7 ha stretto la corda 
dei controlli sulle procedure di bi¬ 
lancio esui flussi di denaro chefan- 
n 0 capo al I a ban ca cen trai e oggi sot¬ 
to indaginedi una missionespeciale 
del Fmi. Solo dopo aver avuto lasicu- 
rezza che non ci sono intoppi sarà 
sborsataunanuova«tranche»di un 
prestito. Lo scandalo della Bank of 
NewYorkhamesso in fortedifficoltà 
i vertici Fmi eBancaMondiale,tanto 
chealcunelobby editori al-finan zi a- 
riefannocircolarevoci di dimissioni 
di CamdessuseWolfensohn. Fazioe 
Amato parleranno lunedì e martedì 
nelleassembleeplenarieeintanto le 
I oro mogi i van n o al I ascopertadei se¬ 
greti turistici dellacapital e. 


IN BREVE 


Lavoro, boom gli atipici (+35,9%) 

■ Ci sono i consulenti professionisti con partita Ivache 
versano il 10% all’Inps, i collaboratori senzaivacon un 
rapportodiquasi-dipendenza chepaganoii 12%. E 
poi i collaboratori coordinati econtinuativi, i lavorato¬ 
li inaffitto, i contrattisti part-time, quelli in apprendi- 
statoequelli informazione-lavoro. Èilvasto popolo 
degli atipici, cheunarecentericercadel Censiseleulti- 
merilevazioni Istatdei giorni scorsi indicanocomel’u- 
nicacategoriadi lavoratori in crescitaoccupazionale: 
afine'98rappresentavanol’ll,6%deltotaledegli 
occupati.llboomdellenuovefomnedilavoroèpiùve- 
locea N ord epiù lento aSud, eiiguardasoprattutto i 
contratti parasubordinati, chein un solo anno (dal'97 
al'98)sonoaumentati del 35,9% intuttalapenisola. 
Unacrescitasospetta, attiibuitaal fatto chemolte 
aziendecamuffanocosì rapporti di lavoro dipendenti 
per ri sparmiaresui contributi. 

Internet, 8 min di utenti nel 2000 

■ Gli utenti Internetin Italiasaranno piùdi cinquemilio- 
ni entro lafinedell’annoedovrebbero raggiungerela 
vettadegli otto milioni entro lafinedel 2000. La stima 
èdellasocietàdi consulenzaeiicerchedi mercato Idc 
su rilevazioni fatteasettembre. Secondo Idc, il merca¬ 
to Internetitaliano si staallineando al resto d’Europa, 
acquisendo un ruolo di primo piano in rapporto all’e- 
voluzionedel mercato dell’informationtechnology. 

Ds il Banco di Sicilia va rilanciato 

■ Dai Ossidi iani viene un secco «no»al l'assorbì mento 
del Banco di Siciliada partedi un grandeistituto di cre¬ 
dito nazionalenell'ambitodellaprivatizzazionedi 

M ediocreditoCentrale. «Un’operazionedel genere- 
hadettoilsegretaiioregionaleClaudioFava-signifi- 
cherebbeazzerarel’operazionedi rilancio, snaturare 
quellafunzionedimotoredell’economiasicilianache 
èil Bancoeaverealmeno 1.500esuberisenzaammor- 
tizzatori sociali». 

Opa da 295 mid sulla Deroma 

■ llgiocodell’Opapiacesempredi piùal mercato finan¬ 
ziario italiano. Questa voltaèil turno dellaNuovaStra- 
tegia-societàcostituitaad hocdaArcaM erchant 
(70%) eArca Impresa (30%) - cheha lanciato un’of- 
fertada295miliardisull00%dellaDeromaHolding, 
lasocietà vi centi nadi M alocheproducevasi eterre- 
cotteartistiche. 


_ L'I^^^ERVIS^A ■ DANI RODRIK. economista statunitense _ 

<Saveun organismo mondiale antì-oìsi» 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Non era giustificato 
il pessimismo catastrofico nei mesi 
successivi alla crisi asiatica, non è 
scontato che sia Wall Street la pros¬ 
sima vittima designata del sistema 
finanziario globale, ma non è giu¬ 
stificato nemmeno quel senso di 
scampato pericolo che pervade le 
riunioni autunnali del Fondo Mo¬ 
netario e della Banca Mondiale. È 
vero che gli economisti dell'istitu¬ 
zione di Washington hanno posto 
il vero interrogativo del momento: 
perché mai la frequen¬ 
za delle crisi e gli epi¬ 
sodi di instabilità fi¬ 
nanziaria e macroeco¬ 
nomica non sono di¬ 
minuiti nonostante il 
declino dell'inflazione 
e un generale equili¬ 
brio dei bilanci pubbli¬ 
ci? 

Ma è altrettanto ve¬ 
ro cheli gran discutere 
e progettare di «archi¬ 
tettura finanziaria in¬ 
ternazionale» si è fer¬ 
mato di fronte a uno 
scoglio gigantesco: non esiste una 
autorità internazionale in grado di 
assumere decisioni vincolanti per 
tutti in materia di sicurezza finan¬ 
ziaria. È questa l'opinione dell'eco¬ 
nomista americano Dani Rodrik. Il 


problema di fondo secondo Rodrik 
è lontano dall'essere risolto: «Pos¬ 
siamo promulgare tutte le norme 
che vogliamo - dice - possiamo 
chiedere ai banchieri internazionali 
di farsi coinvolgere maggiormente 
nella ristrutturazione 
dei debiti dei paesi in 
via di sviluppo in diffi¬ 
coltà, possiamo mi¬ 
gliorare tutti i parame¬ 
tri di sicurezza finan¬ 
ziaria delle società di 
investimento, possia¬ 
mo eh ledere ai governi 
maggiore trasparenza 
sulla consistenza dei 
propri debiti e delle ri¬ 
serve valutarie. Ma se 
non c'è qualcuno che, 
in ultima istanza, chie¬ 
de formalmente a tutti 
questi attori dell'economia globale 
il rispetto delle regole e ha il potere 
di farle rispettare, allora è come 
aver costruito un castello sulla sab¬ 
bia». Rodrik insegna politica econo¬ 
mica internazionale alla Kennedy 


School della Harvard University. 
Negli Stati Uniti è diventato famoso 
per un bri II ante saggio dal titolo: La 
globalizzazione è andata troppo 
avanti? 

Professor Rodrik, comesi fa a ri- 
durreii rischiopermanentediin- 
stabi i i tà f i nanzi ari a edi f ragi i i tà 
da mercati? 

«È una domanda cui nessuno riesce 
ancora a dare una risposta compiuta 
definitiva. Sappiamo tutto dell'ulti¬ 
ma cri si, l'Asia, il rublo, il Brasile, ma¬ 
gari in futuro Wall Street o il sistema 
bancario di un paese lontano, lonta¬ 
nissimo da noi. Ma non sappiamo 
nulla del modo in cui potrebbe cari¬ 
carsi la prossima crisi, dei suoi effetti 
scatenanti. Una cosa ci ha insegnato 
la fine dell'epoca dorata delle Tigri 
asiatiche: i mercati di capitali richie¬ 
dono delleregoleprudenzi ali precise, 
i governi devono esercitare effettiva¬ 
mente un ruolo di supervisione, ma 
non ha senso fare fughe in avanti, 
dobbiamo essere realisti. Fondamen¬ 
talmente non sappiamo quale sia la 
soluzionemigliore, se ciò cheèanda- 


to bene per l'Indonesia andrà bene 
ancheallaCina,seilmetrodi giudizio 
applicato asocietàdi mercato maturo 
funzionaancheperlesocietà in tran¬ 
sizione come la Russia. Dobbiamo 
convincerci che esistono delle solu¬ 
zioni più ravvicinate, spesso lontane 
dalle convinzioni ortodosse, ma pra¬ 
ticabili che devono essere prese in 
considerazione». 

Pensa al controllo del movimen- 
toda capitali inentratain alcuni 
paesi emergenti? 

«Questaèunasoluzionegiàpraticata, 
anch e se mal tol I erata dalFondoMo- 
netario. Dobbiamo incentivare l'af¬ 
flusso di capitali che resti no nei paesi 
emergenti più a lungo dell'anno per 
evitare bruschi rovesci. Dobbiamo 
rendere più costosi per gli investitori 
gl i i nvesti menti mordi efuggi. E credo 
sia arrivato il momento di affrontare 
il problemapolitico-istituzionaledel- 
la globalizzazionefinanziaria: quan¬ 
to pi ù è ampi o I o spettro del I a regol a- 
zione, quante più sono le soluzioni 
possibili per ridurre l'instabilità fi¬ 
nanziaria e il rischio di trasmissione 


dellafugadegli investitori,tanto piùè 
necessario un soggetto, 0 una plurali¬ 
tà di soggetti collegati, che decide e 
sanziona, chelimitadi fatto lasovra- 
nitànazionale». 

Quello di una banca centrale 
mondiale 0 di un governo mon- 
dialedeH’economiaèrimastoun 
sogno e lo ha detto la, ci vuole 
realismo... 

«È vero, ma forse una soluzione c'è, 
unaspeciedifederalismoalivelloglo- 
balecome in fondo sta sperimentan¬ 
do a livello continentale l'Europa. 
Trovo stran o eh e del I a mon età u n i ca 
si discutano soltanto gli aspetti eco¬ 
nomici, tecnici enon si ri fi ettamai sul 
significato istituzionale di unaespe- 
ri enza eh e è stata resa possi bi I e dal I a 
politica». 

Si deveipotizzareun campodi in¬ 
tegrazione! n Asi a con obi etti vi di 
unificazionemoltoradicali? 

«È difficile pensare oggi che Cina e 
Giappone possano condividere una 
esperi enzadel genere. LaCinaèanco- 
ra un paese chiuso, ci sono rivalità 
profonde, interessi geopolitici che 


impedisconodi forzareletappe». 

Su bi to dopo 1 0 scoppi 0 del I a cri si 
del sud-est il Giapponepromosse 
l'idea di un fondo monetario 
asi ati co, subi to bocci atadal Teso¬ 
roamericano... 

«Appunto, non ci sono 
ancoralecondizioniper 
unasoluzionedi quel ti¬ 
po, ma il problema di 
trovare le forme di una 
cooperazione regionale 
e internazionale molto 
più stringente di quan¬ 
to accada oggi resta. 
Vuoldirecheistituzioni 
come il Fondo moneta¬ 
rio dovrebbero essereli- 
beredi rendere pubblici 
il vero giudizio su un 
paese, vuol dire che un 
banchiere privato deve 
regolareanticipatamen telecondizio¬ 
ni di un futuro riscadenzamento dei 
prestiti a un paese in caso di crisi per- 
chénon èammissibilechepri ma par¬ 
tecipi e alimenti il banchetto e poi 
fugga senza preoccuparsi di quello 


che accade. Ma perché ciò accada è 
necessaria un forte autorità politica 
internazionale». 

InAmericalatinavamoltodi mo¬ 
da I a «dol I arizzazione». 

«Penso chesia una scelta della dispe¬ 
razione, sarebbe come rinunciare a 
interagire con il sistema economico 
globale e buttare il proprio sistema 
politico e istituzionale, il proprio si¬ 
stema democratico fuori dalla fine¬ 
stra. Un contoèparteciparecomeSta- 
tonazioneaunadecisionecollettiva, 
siain unadimensioneinternazionale 
siain unadimensionecontinentaleo 
regionale. Un altro conto èspari reco¬ 
me soggetto poiché se 
un paesesceglieil dolla¬ 
ro buttando via la pro¬ 
pria valuta nazionale a 
quel punto la politica 
monetaria sarebbe tra¬ 
sferì ta automati camen - 
teaun altro governo, al 
parlamento di un altro 
paese, cioèagli Stai Uni¬ 
ti, senza al cunapossibi- 
lità di partecipare alle 
decisioni, senza niente 
in cambio. Oltretutto, 
gli stessi americani non 
sono disponibili a far 
condizionare la propria politica mo¬ 
netaria dalle necessità delle econo¬ 
mi e dol I ari zzate n é vogl i on o essere i I 
prestatore automatico di ultima 
istanza». 

A.P.S. 


Il 

Non servono 
le regole 
se poi nessuno 
ha il potere 
per farle 
rispettare 
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Potrebbe 
essere utile 
una forma 
di federalismo 
monetario 
internazionale 
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^ Elle U porta in edicola per 

SÉiII J collana Cinema DOC. 

ilV ^ Il I Insieme al film il Dizionario 

- dei Registi e degli Attori. 

IN EDICOLA 2 VHS E IL DIZIONARIO DEI REGISTI E DEGLI ATTORI A L. 17.300 


«...gli uomini che sognano di 
giorno sono uomini pericolosi, 
perché può darsi che recitino 
il loro sogno ad occhi aperti, 
per attuarlo. Fu ciò che io feci». 

M T.H.E. Lawrence 
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^Colpiti ieri i ripetitori delia tv 
cecena, Putin: «Non stiamo 
preparando l'invasione» 


^La Commissioneelettorale 
di Mosca ha fissato perii 4 giugno 
del 2000 lepresidenziali 


Cecaiia, bombe da Mosca 
Russi contro l'escalation 

Grozny: in tre siti mane uccise 400 persone 


GROZNY Le bombe russe sono 
piovute su Grozny per il terzo 
giorno consecutivo, colpendo, 
intorno al le 8 e 30 di ieri matti¬ 
na, un ripetitore televisivo eal- 
tre infrakrutture di comunica¬ 
zione, fra una installazione per 
telefonia mobile, della repub¬ 
blica indipendentista del Cau¬ 
caso, nella notteera stata colpi¬ 
ta una raffi neri a ed un deposito 
di petrolio. Sono almeno dieci i 
morti dell'ultimo raid, comuni¬ 
ca I a presi den za cecen a, e 2 5 i fe- 
riti. Ma lecifredell'intera cam¬ 
pagna, iniziata il 5 settembre, 
che Mosca motiva con la neces¬ 
sità di sradicare il terrorismo 
islamico, sono di gran lungapiù 
tragiche, den un ci a Grozny: 400 
i morti, di cui 40negli ultimi tre 
gioni, quando nel mirino èen- 
trata la capitale cecena. Cifre 
non confermatedallatele/isio- 
ne russa che tuffavi a, per bocca 
del comandante dell'aviazione 
Kornukov ha confermato la di- 
struzionedelleinstallazionidel- 
laTvcecena. 

Il premier russo Putin nega 


che si stia preparando un'inva¬ 
sione di terra, sebbene SOmila 
uomini siano stati ammassati 
alla frontiera, ma non esclude 
azioni delle truppe speciali 
«contro i terroristi» che, secon¬ 
do Mosca, sono protetti dal go¬ 
verno ceceno, hanno alimenta¬ 
to la ribellione in Daghestan e 
sono responsabili della serie di 
attentati che hanno causato 
292 morti in Russia. I raid aerei, 
che non hanno obiettivi civili, 
secondo i I capo del governo rus¬ 
so, continueranno, invece, sino 
a quando non saranno distrutte 
le basi del terrorismo. EAnato- 
lyj Kornukov, comandante in 
capo del leforzeaeree, promette 
l'uso di missili intelligenti, se- 
condo 1 0 sti I e i n augurato dai co¬ 
mandi Nato durante la campa¬ 
gna in Kosovo. 

Ma in Russia e in Cecenia la 
gente comune teme una nuova 
guema. Peri njssi si rinnoval'an- 
goscia di una avventura nelle 
montagne infide del Caucaso, 
solotreanni dopo laconclusio- 
ne dell'altro conflitto che pro¬ 


curò morti eumiliazioni. 

Gli abitanti di Grozny, chesi 
aspettavano per ieri l'invasione 
di terra, hanno cominciato ad 
abbandonare la capitale, unafi- 
ladi quattro chilometri verso la 
frontiera con l'Inguscezia si è 
formatadi prima mattina. Ma al 
confinelasituazionenon èfaci- 
le.Gli ingusceti lasci ano passare 
solo lepersoneapiedi ehanno 
chiesto a Mosca aiuti urgenti. 
Chi non è riuscito a partire ha 
cominciato ad organizzare i ri¬ 
fugi nelle cantine I profughi, 
sostiene il governo di Grozny 
hanno già superato la cifra di 
lOmila. 

Asian Maskhadov, presiden¬ 
temoderato del I a repubbi i ca in¬ 
dipendentista, nega il coinvol¬ 
gimento ceceno negli attentati 
chehannoinsanguinatolaRus- 
si a. C h i ede l'i n vi 0 d i osservatori 
internazionali che verifichino 
l'esistenza delle basi terrori sti- 
che. «Se Mosca sceglierà metodi 
politici - sostiene Maskhadov 
che accusa l'entouragedi Eltsin 
di ingannareil presi dente-tutti 


i problemi potranno essere ri¬ 
solti». Ma, sostieneil presidente 
ceceno in una intervista allo 
Spiegel, «In Russia ogni volta 
chesi avvicinano le elezioni si 
tira in ballo il pericolo ceceno». 
E le elezioni sono onnai effetti¬ 
vamente vicine, la commissio¬ 
ne el ettoral e cen trai e h a fi ssato 
I a data del I e presi den zi al i per i 14 
giugno prossimo. Grozny la- 
mentaanchemancanzadi mez¬ 
zi per curare i feriti, anche per¬ 
ché sono difficili gli approvvi¬ 
gionamentienergetici. 

A margine della guerra un 
episodio che dà la misura dei 
complicati intrecci nella regio¬ 
ne. Leforzespeciali russehanno 
liberato quattro soldati cheera- 
nostati venduti dai commilito¬ 
ni del la loro stessa guarnigione. 
Pare sia una pratica abbastanza 
diffusa quel la di vendere uomi¬ 
ni in cambio di drogaedenaro. 
Secondo il giornale moscovita 
Kommertsant cinquanta mili¬ 
tari russi della brigata motoriz¬ 
zata 136 sono stati venduti al lo 
stesso modo. 



Una immagine televisivia deiia raffineria di Groznybombardata dai russi 


JAKARTA La «vittoria» degii studenti in¬ 
donesiani che sono riusciti a bioccare ia 
iegge di sicurezza, non ha fermato ie pro¬ 
teste a Jakarta e nei resto deii'Indonesia. 
Ed è salito a 7 il numero delle persone ri¬ 
maste uccise a Jakarta nella «guerra» fra 
studenti, agenti anti-sommossa e soldati 
che non hanno esitato ad aprire il fuoco 
sulla folla che l'altro ieri notte manifestava 
fuori dall'ospedale dove erano stati portati 
i tre giovani uccisi giovedì. Il bilancio degli 
scontri è stato fornito dal ministro dell'E¬ 
ducazione, Yuwono Sudarsene. La polizia, 
però, ha negato di essere responsabile del¬ 
ia morte dei due manifestati rimasti sul 
selciato. «I colpi sono partiti da un'auto 
che si è inserita nel mezzo di un convoglio 
militare» ha detto il capo della polizia, ge¬ 
nerale Rusmanhadi, parlando con i giorna¬ 
listi dopo un colloquio con il presidente 
Habibie. I giornali hanno riportato i rac¬ 
conti dei testimoni che hanno visto un con¬ 
voglio di dieci camion per il trasporto di 
truppe, scortati da motociclette, che si è 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «È in ufi lefarsi soverchi eil- 
lusioni: l'esigenza di un governo 
mondiale capace di operare nei 
settori di crisi attraverso una stra¬ 
tegia globale, rimarrà per tutto il 
futuro prevedibile una aspirazio¬ 
ne destinata a non realizzarsi». A 
sostenerloèunodei piùautorevo¬ 
li analisti italiani di politica inter¬ 
nazionale: Antonio Gambino. 
«Ha ragione Massimo D'Alema - 
rilevaGambino-aporreil probi e- 
madellaprevenzionedei conflitti 
regionali. Il mio pessimismo na¬ 
sce dalla constatazione che que¬ 
st'opera di prevenzione avrebbe 
bisognodi unastrategiacondivisa 
almeno dalle più grandi potenze. 
Ma quest'intesa di fondo non esi¬ 
ste, cometesti mon i an o I evi cende 
politiche che hanno portato alla 
crisi del Kosovo ed oggi allatrage- 
diadiTimorEst». 

Dalla tribuna deH'Assemblea ge- 
neraledelleNazioni Unite,! gran¬ 
di della Terra hanno ribadito la 
necessità di costruire le basi per 
un governo mondiale. Intanto, 
però, si moltiplicano i conflitti 
etnici». 

«La speranza di un governo mon- 
dialeèstrettamentecollegata alla 
percezionedi quantoquesto feno- 
menodei conflitti locali siain cre¬ 
scita. Purtroppo aquesta percezio- 
nenon si accompagna una politi¬ 
ca conseguente. Insomma, si pre¬ 
dica ben e...». 

Fermiamoci ancora sulla perce- 
zionedellagravitàdel fenomeno. 

«Nel corso dell'ultimo secolo e 
mezzo si sonofonriati unaseriedi 
Stati -nazioneche però eran o Stati 
della nazionalità dominante che 
teneva sottodi sé altri gruppi etni¬ 
ci minoritari cheaccettavanoque- 
sta situazione. Penso, solo perfare 


Indonesia, sfinfiammano le proteste 


Cortei aJavaeaMedan. Dili ad alto rischio peri reporter 


avvicinato al cancello daH'ospedale ed è 
stato in quel momento che dai camion si è 
iniziato a sparare. Una versione che, in un 
primo momento, è stata confermata dallo 
stesso portavoce delle Forze armate, il ge¬ 
nerale Sudrajat, che ha tentato di giustifi¬ 
care l'operato dei militari, accennando allo 
«stress e la frustrazione» accumulati. 
Anche ieri gli studenti dell'università Atma 
lava e di altri gruppi sono tornati in piazza 
ed hanno tentato di marciare fino al Parla¬ 
mento, ma sono stati tenuti ad una distan¬ 
za di 200 metri dall'edificio dalle forze del¬ 
l'ordine. Studenti per le strade anche a 


Medan, la quarta città dell'Indonesia. Il 
generale Wiranto, il capo delle Forze Ar¬ 
mate ritenuto l'uomo forte di jakarta ed 
accusato di essere «regista occulto» della 
campagna di devastazioni a Timor est, è 
tornato a difendere la legge di sicurezza 
contro cui protestano gli studenti. E ha 
detto che le proteste sono «orchestrate» 
da elementi intenzionati a creare caos in 
vista dell' insediamento, previsto per il 
prossimo primo ottobre, dei 500 deputati 
eletti alle elezioni di giugno. 

E, qui, si lega l'altra partita, quella delle 
elezioni alla presidenza indonesiana. Su 


Habibie, diventato presidente subentrando 
a Suharto pesano le critiche rivolte al suo 
governo e a lui stesso per lo scandalo dei 
finanziamenti occulti di una banca baline- 
se. Così il maggior avversario è Megawati 
Sukarnoputri, leader del Partito della lotta 
democratica che ha sconfitto con il 34% 
dei voti il Golkar a giugno. 

Intanto a Dili centinaia di profughi hanno 
saccheggiato un magazzino di caffè, senza 
che la forza multinazionale di pace interve¬ 
nisse in alcun modo. Il deposito, uno dei 
poche risparmiati dalla violenza delle mili¬ 
zie filoindoneisane, è situato ad appena 


100 metri da una postazione dei militari 
australiani, che però hanno preferito la¬ 
sciar fare. Ad aumentare il contingente in¬ 
ternazionale, dopo un volo di 27 ore, un 
primo scaglione di 48 parà della Folgore è 
arrivato ieri in Australia da dove fra una 
settimana partirà per la zona operativa a 
Timor est. E a Timor resta il pericolo di vi¬ 
ta per i giornalisti. Infatti, il massacro, a 
colpi di fucile, del corrispondente da Gia- 
karta del quotidiano britannico «Financial 
Times», non sarebbe un «incidente di me¬ 
stiere» ma rientrerebbe in un piano porta¬ 
to avanti dalla guerriglia. 


_ L'IffrERVISTA ■ ANTONIO CAMBINO _ 

<ABi/eniielecrìsi rsEtaà un'utio|]i»> 



qualche esempio, alla Cecoslo- 
vacch i a, al I a Ru ssi a zari sta, al I a J u- 
goslavia. Oggi, invece, lasensibili- 
tàècambiataedanchedellepicco- 
lissime nazionalità rivendicano il 
loro diritto all'indipendenza an¬ 
chestatale. È ciò eh e sta avvenen¬ 
do nel Caucaso, nel Daghestan co- 
meinCecenia.ln unmondochesi 
vuol esemprepiù "globalizzato",a 
scandirei tempi ddiadiplomazia 
e, sempre più spesso, dellearmi è 
l'emergere prepoten - 
te di nuove icientità 
etnico-nazionali che 
si "fanno Stato". 

Questo processo por¬ 
ta con sé una serie di 
lotte molto violente. 

E così, se da un lato 
abbiamo un esempio 
molto positivo nella 
fine non traumatica 
della Repubblica ce¬ 
coslovacca - con la 
consensuale separa- 
zionedi ceki e slovac¬ 
chi - dall'altro abbia¬ 
mo altri fenomeni dello stesso ti¬ 
po che si sviluppano generando 
violenza in tutta l'area circostan¬ 
te». 

Resta il problema di comegover- 

narequesti confi itti. 

«Governare questi fenomeni di 
"polverizzazione etnica" degli 
Stati-nazione quando si sono svi¬ 
luppati èestremamentedifficilee 
rischia di creare situazioni non 
molto migliori o perfino peggiori 


di quelli cheesistevano in parten¬ 
za. 

Un esempio? 

«I Balcani. Un'area destinata an¬ 
cora per i prossimi anni ad essere 
teatro di grandi pericoli eten sioni. 
Interveni redopo cheil conflittoè 
esploso serve a ben poco. Pensia- 
moaTimor. Si ècolpevolmenteri- 
tardato un intervento deciso, sul 
piano politico ed economico, nei 
confronti dell'Indonesia. Il risul¬ 
tato di questa colpe- 
voleindecisioneèog^ 
gi sotto gli occhi di 
tutti: migliaia di mor¬ 
ti, almeno due milio¬ 
ni di profughi. Biso¬ 
gnerebbe pra/enire, 
certamente. Madubi- 
to che questa necessi¬ 
tà possa tradursi in po¬ 
liti cheatti ve». 

Da cosa nascono 
questedifficoltà? 
«Dal fatto chelegran¬ 
di potenzenon si met¬ 
tono d'accordo, sia 
perché valutano in modo diffe- 
rentelagravitàdellasituazionesia 
perchéognunadi lorohanelleva- 
riezonedi crisi - il Kosovo,Timor, 
ilCaucaso...-in teressi co n trastan - 
ti. L'esempio classico, quello più 
illuminante, viene dalla ex Jugo¬ 
slavia: nel momento in cui la crisi 
non era ancora scoppiata ma tutti 
potevan 0 prevederech eera ormai 
imminente-ci oènel 1990-1991-i 
Paesi occidentali hanno procedu¬ 


to ognuno per conto proprio: gli 
Usa sostenendo che bisognava 
mantenere a tutti i costi lo Stato 
jugoslavo; la Germania appog¬ 
gi andò la Croazia e la Slovenia; la 
Francia puntando sulla Serbia. In 
quel caso,comein molti altri, non 
c'è stata preven zi on e perch é n on 
c'era accordo politi co. Eppureuna 
gestione pilotata della fine della 
Repubblica federai e jugoslava era 
possibile solo cheil mondo occi- 
dentalesi fosseimpegnato davve¬ 
ro eunitari amente. Invecehanno 
prevai so I ogi eh e parti col ari sti eh e 
e ciò ha portato alle tragedie di 
questi anni. Enon èchesi costrui¬ 
sce un nuovo ordine mondiale 
evocando semplicemente il dirit¬ 
to-dovere air"ingerenza umani¬ 
taria"». 

Prevenire! conflitti etnici èdun- 
quedestinatoarestareun bel so¬ 
gno? 

«Credo proprio di sì e la paralisi 
dell'Onu ne è una testimonianza 
vivente. Senon ci si metted'accor- 
do sulla gestione unitaria di una 
cri si m 1 sembra an cora pi ù d iff i ci I e 
chesi possatrovareun'intesasudi 
un orientamento generale nei 
confronti di tuttelecri si. Salvo au¬ 
spicabili ma al momento impen¬ 
sabili "colpi d'ala" da parte delle 
maggiori potenze, l'esigenzadi un 
governo mondialecapacedi ope¬ 
rare nei settori di crisi, attraverso 
una strategia globale, rimarrà an¬ 
cora per lungo tempo un'aspi ra- 
zionedestinataanon realizzarsi». 


A dieci anni dalla scomparsa, con immutato 
affetto e infinito rimpianto, la moglie Elisa, i 
figli Nadia e Cario con Enrico eTeresa,inipo- 
tini Riccardo, Micci e Camilla ricordano il lo¬ 
rocaro 

ANTONIO TARAMELLI 

a tutti coloro che lo stimarono e gli vollero be¬ 
ne. 

Milano,26settembre 1999 


Nonna Esterina, con Osanna e Luigi i nipoti 
Giuseppe, Franca con Gabriella e Giuseppe, 
Andrea ricordano con tanto affetto il 

Sen. ANTONIO TARAMELLI 

nel 10" anniversario dellascomparsa. 

San Giuliano Milanese, 26settembre 1999 


ANGELO BERGAMINI 

mancato ai suoi cari il 24 agosto 1999. Lo ri¬ 
cordano conamore moglie, figlia, sorella. 


ASannidallascomparsadelcompagno 

DANTE BERGONZINI 

la moglie Nella, i figli Natalino e Giuliano, le 
nuore Isaura e Nadia, le nipoti Valeria e Gior¬ 
gia lo ricordanocon immutato affetto. 

Modena,26settembre 1999 


23 settembre 1997 23 settembrel 999 

Nel secondo anniversario della scomparsa di 

DARKO BRATINA 

il fratello Ivan e la moglie Carmen con i figli lo 
ricordano con immutato affetto e non di¬ 
menticano l’entusiasmo, il rigore morale, 
l’attaccamento appassionato ed intelligente 
alla propria città, con cui ha contraddistinto 
il proprio impegno politico. 

Gorizia,26settembre 1999 


A21 annldallascomparsa 

SILVANO PETTIROSSO 

viene ricordato dalla moglie Santina. 

Trieste,26settembre 1999 

28 settembre 1994 28 settembre 1999 

Nel ricordo del 5" anniversario della comparsa di 

PIERCAMILLO BECCARIA 

già Sindaco di Modena. 

Le famiglie Bolelli, Beccaria, Vada lo ricorda¬ 
nocon infinito affetto. 

Modena,26settembre 1999 


Nel primo anniversario dellascomparsa di 

GINA SCHIAVI 

la ricordano con immutato alletto il figlio Ivo 
e nuora Luisa,e per l’anniversario della 
scomparsa del padre 

CIRO MARTINELLI 

sottoscrivono per l’Unità. 


1 familiari edicompagnidellal6 giugno 44 ri¬ 
cordano 

GINO SCUNEO 

e 

MAURO LAVAGETTO 

nel 19” anniversario della loro scomparsa. 


1 compagni della sezione Centro Storico 
Campitelli ricordano con profondo affetto il 
compagno 

LANFRANCO CAROSI 

Roma.26settembre 1999 

La segreteria dello Spi Cgil di Roma e del La¬ 
zio si stringe attorno a Teresa nel momento 
della tragicascomparsa di 

EMILIANO 


1 Comprensori dello Spi Cgil di Roma e del 
Lazio sono vicini a Teresa, nel triste giorno 
della perdita del figlio 

EMILIANO 


II 

AirOnusi 
predica bene 
Ma poi sulle 
aree di crisi 
ognuno segue 
la sua politica 

—ff- 


Stampa mssa 
«Legali le carte 
di Eltsin» 

MOSCA Le carte di credito svizzere 
dei membri della famiglia di Boris Eltsin 
esisterebero veramente, ma sarebbero 
state utilizzate per cifre molto modeste 
e con fondi legali e pubblicamente di¬ 
chiarati. Lo ha riferito ieri il quotidiano 
di Mosca «Komsomoiskaia Pravda», ag¬ 
giungendo che una sua inchiesta non 
ha permesso di portare alla luce null'al- 
tro in materia. Secondo il giornale, le 
carte di credito sarebbero tre - una in¬ 
testata alla consorte del presidente Nai- 
na e le altre alle sue due figlie Tatiana 
Diacenko e lelena Okulova - e sarebbero 
delle «Eurocard-Mastercard» emesse 
nel 1995 dalla Banca della Svizzera Ita¬ 
liana di Lugano. Tramite esse, i parenti 
del leader del Cremlino avrebbero da al¬ 
lora speso un totale di 87.560 dollari, 
tutti provenienti dai diritti d'autore di¬ 
chiarati al fisco dal presidente russo. 

Lo stesso procuratore generale luri 
Skuratov, sospeso dall'incarico durante 
le sue inchieste sui presunti scandali fi¬ 
nanziari al Cremlino, ha riconosciuto 
nei giorni scorsi che il possesso di carte 
di credito estere «non è un reato» in 
Russia. 

A parziale riprova delle sue affermazio¬ 
ni, la «Komsomoiskaia Pravda» - che 
cita non meglio precisate fonti giudizia¬ 
rie in Svizzera e fonti bancarie di Mosca 
-ha anche pubblicato la fotocopia di 
un'autorizzazione che sarebbe stata fir¬ 
mata da Tatiana Diecenko a una banca 
russa (la «MezhdunarodnyPromyshlen- 
ny Bank», Banca industriale internazio¬ 
nale) per ottenere suo tramite il rilascio 
delle carte di credito. All'epoca, in Rus¬ 
sia non venivano emesse com'è invece 
pratica comune oggi, carte di credito 
utilizzabili fuori dal paese. Sempre se¬ 
condo il giornale, Naina Eltsinanon 
avrebbe praticamente mai utilizzato la 
sua e gli 87.560 dollari sarebbero stati 
praticamente tutti spesi da Tatiana Dia¬ 
cenko a Vienna, Colonia e Londra. 


KOSOVO 

Strage di Istok 
«Flironoisert)i 
non la Nato» 

PRISTINAIImassacronelcarceredi 
Istok (Kosovo occidentale) chea 
maggio scorso costò la vita a 97 de¬ 
tenuti,non fu l'esltodlunerrore 
della Nato, comesostenneroleau- 
torltà di Belgrado, ma una delibera¬ 
ta esecuzionecompiuta dallemlll- 
zleserbe. 

Losostieneunaequlpeforensespa- 
gnola che per quasi un mese ha in¬ 
dagato su quella strage riesumando 
tutti I cadaveri ecomplendo su cia¬ 
scuno l'autopsia. «Dalle nostre pe¬ 
rizie-ha dichiarato II comandante 
di sanità,josèCalvo,ufflclaledel 
contlngentespagnolodellaKfor(la 
forza di pacea guida Nato)-risulta 
chesololO persone morironoper 
effetto di un'onda espansiva, quale 
puòesserequella provocata da un 
bombardamentoaereo. 

Sugli altri 87 corpi abbiamo Invece 
riscontrato ferite d'arma da fuoco 
diverse, in gran parteprovocateda 
proiettili di mitragliatrice». 

R. Es. 


Ora e poi, quando il dolore per la perdita di 

EMILIANO 

sarà ancora più cocente le compagne e i 
compagni dello Spi Cgil di Roma e del Lazio 
nonlascerannosolaTeresa. 


La Federazione ferrarese dei Democratici di 
Sinistra partecipa al dolore dei familiari per 
lascomparsa delcarissimocompagno 

OBES ROBUSTINI 

Ferrara. 26settembre 1999 


6“ ANNIVERSARIO 

CIPRIANO CILLONI 
(Sveno) 

La moglie, le figlie e i nipoti lo ricordano con 
affetto. 

ReggioEmilia,26settembre 1999 


18" ANNIVERSARIO 

GUIDO GRASSI 

La moglie, i figli, le figlie, le sorelle Ida e Berli¬ 
na, il fratello Armando lo ricordano con affet¬ 
to. 

ReggioEmilia,26settembre 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalleoi€9 alle 17 

THBDNANDOALNUMBIDVBIDE 

167-865021 

OPRJPEINVIANDO UN BWALNUMBO 

06/69922588 
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LE Cronache 


l'Unità 


mirale trentanove persone coinvolte 
c'èanchel'onora/oleMatacena (Fi) 
«Una stona che non mi riguarda» 


^il grò di mazzette sugli appalti 
era controllato dalla 'ndrangheta 
Arrestato un uffidaledel genio 


Tangenti per le caserme 
di polizia e carabinieri 

Reggio Calabria, accusati politici emilitari 


Milano, arredati per corruzione 
due ispettori Inpse un commercialida 

■ Due ispettori deirinps di M ilanoeun commercialistasonosta- 
ti arrestati dagii agenti deiia Dia percorruzione. Per ottenere 
favori perunciiente, ii commerciaiista avrebbedatoduemi- 
iionidi iirea ciascuno degii ispettori eavrebberegaiatoad uno 
unteiefaxedaii'aitrounteiefonoceiiuiare. L'inchiesta ha 
punti dicontattoconqueiiache, in marzo, portòaii'arrestodi 
4personeperas50ciazionemafiosa,trafficodidrogaecorru- 
zioneecheasuavoita era coiiegata a queiiapercuiia procura 
diPaiermochiesei'arrestodeideputatodiForzaltaiiaMarcei- 
ioDeii'Utri.LepersonearrestatesonoiicommerciaiistaAifon- 
soAttiiio Pariagrecoegii ispettori Inps Antonio Bruno Puggio- 
niePaoioPeruzzo. Nei giugno scorso un'ex impiegata di Par- 
iagrecosi presentò in Procura.Dissecheunavoitaavevaassi- 
stitoaiiapreparazionediduebuste.ciascunacondentrodue 
miiioni.edeidueregaii. Iduefunzionari Inpshannoammesso 
di aver ricevuto in regaio ii tei efonoeii fax, ma non isoidi. 


GIUSEPPE VITTORI 

REGGIO CALABRIA Politici, im¬ 
prenditori, militari emafiosi coin¬ 
volti in una maxi inchiestaaReg- 
gi 0 C al abri a per u n pi zzo su appai - 
ti per la costruzione della scuola 
allievi Carabinieri, delTaula bun- 
keredi una caserma della polizia. 
La Direzionedistrettualeantima- 
fia aveva chiesto provvedimenti 
restrittivi per 39 persone, ma il 
giudicedelleindagini preliminari 
lehaconcesse solo perdue perso¬ 
ne: un uffidaledel genio militare, 
il maggioreFrancescoCallipo, di- 
rettoredel secondo lotto dellaca- 
serma e Giuseppe Liuzzo, e^o- 
nentedi spicco del clan mafioso 
Rosm i n i, gi à i n carcere perch é ar¬ 
restato nella cosi detta operazione 
«Olimpia». Invitoacompari rean¬ 
che per un deputato, l'onorevole 
AmedeoMatacena,di Forzaltalia. 
Riserbo stretto sugli altri nomi. S 
sasolo chefragli indagati vi sareb¬ 
bero diversi imprenditori alcuni 
dei quali già coinvolti nella cosi¬ 
detta tangentopoli, esponenti po¬ 
litici e responsabili di organismi 
istituzionali. L’organizzazione 
poteva contare su un giro d'affari 
di ci rea 150miliardi;atanto, infat¬ 


ti,ammontavanogli appalti perle 
treopere,unaddlequalièlascuo- 
ladi polizia nel rione S. Caterina. 
L'accusa che viene mossa dalla 
Dda reggina e che è stata confer¬ 
mata dal Gip èarticolata: concor¬ 
so in falso, truffaeabuso. Sempre 
secondo le indagini, l'organizza¬ 
zione mafioso contattava le im- 
preseechiedevail pizzo chepote- 
va essereosci 11 an tef i n o a raggi u n - 
gereil cinque per cento; i politici 
avrebbero svolto un ruolodiinter- 
mediazionetrala'ndranghetaele 
i mprese; i tecn i ci, i n f i n e, avrebbe¬ 
ro al I en tato i con trol I i con sen ten - 
do che si perpetrasse un danno 
notevoleperl'erario. Daquestain- 
ch i està, eh ea q u an to èdato sapere 
potrebbeal largarsi einteressareal- 
tre opere pubbliche realizzate a 
Reggio Calabria, è emerso che, 
malgrado la Scuola allievi carabi¬ 
nieri siafunzionantedaalcuni an¬ 
ni, il cantiere risulta essere ancora 
aperto e eh e, n el tem po, son o stati 
realizzati subappalti di operecon¬ 
siderate ai limiti di legge; che sa¬ 
rebbe stato acquistato tanto ferro 
(buona parte scomparso) con il 
quale qualcuno dice «si sarebbe 
potuto costruire il ponte sullo 
Stretto». Simile la situazione per 
quanto riguarda l'aula bun kerche 


sarebbe stata subappaltata a im¬ 
prese reggine prima ancora che 
fossero avviati i lavori. Aula di 
massima sicurezza per la quale, 
peraltro, si sarebbero dimenticati 
di realizzareun collegametocon il 
carceredistantecircacinquemetri 
da essa. Di certo si sachegli inter¬ 
rogatori dei duearrestati edelleal- 
tre person e i n dagatecomi n ceran - 
no mercoledì dellaprossimasetti- 
manae, aseguire, quelli dellealtre 


personeindagate, compresi i poli- 
tid.Anchesel'onorevoleMatace- 
n a an n u n ci a eh en on si presen terà 
di fronte ai pm. «L'invitoacom¬ 
pari re -ha detto -, per come è for¬ 
mulato, èdi fatto ridicoloequindi 
non mi presenterò néoranémai. 
Quelladei magistrati èun'iniziati- 
vafolleperchésesi guarda all asto¬ 
ria della mia vita edella mia fami¬ 
glia sicapisceche non ho motivo 
di eh iederecento Ii reanessun 0 ». 



SU PEREN ALOTTO 

Nessun «6» 
Replica mercoledì 
con tetto ai premi 


■ Nessun«6»alconcorsodelSu- 
perenalottodi ieri. È uscito pe- 
ròun«5+l» vintoconuna 
schedina giocata neii'edicoia 
Lociientoa Ferrandina in pro¬ 
vincia di M atera. La schedina 
oitreai«5+l» hatotaiizzatotre 
«3» perunavincitatotaiedioi- 
tre8 miiiardi e mezzo. Fintante, cambia daiia prossima settimana ii crite- 
riodi ripartizionedeiievincite, per regoiareia crescita dei jackpot soprai 
50 miiiardi evitando che sia esponenziaie. Lo stabiiisceun provvedimento 
firmato giovedì scorsodaiministrodeiieFinanze, Vincenzo Visco. Daiia 
prossima settimana sopra i 50 miiiardi ii sei, invecedi caricarsi dei 20 per 
cento dei monte premi, si carica dei 4: ii rimanente 16 percento va ai pre¬ 
mi inferiori. Stesso criterio perii 5 + 1, a partireda 25 miiiardi. La modifica 
riguarda soioi'incrementouiterioredei monte premi: resta immutatoii ii- 
veiiodeimontepremigiàraggiunto.lnquestomodoia dinamica dei premi 
maggiori, oitreiesogiie rispettive di 50 e25 miiiardi, registrerà un incre- 
mentopiùcontenuto. 


IN BREVE 


Bomba inesplosa 
B/acuazione a Milano 

■ Unabombapesante250chili, 
lungallOcenti mentri, ingrado 
di radereal suolodueinteri palaz¬ 
zi saràfatta bri I larestamanec a 
Milano. La bomba li saleallase- 
condaguerramondialeeprovie- 
nedall’aviazioneameiicana. Per 
farlabrillaresarannoevacuateol- 
tre22milapersonecheabitano 
nellazonadei Navigli. La Prote- 
zioneCiviledi M ilano haawisato 
i milanesi interessati con decine 
dimigliaiadivolantinichespie- 
gano I’ordi nanza di Al berti ni che 
ordinal’evacuazionechedurerà 
dalle8,30allel3. 

Corteo funebre 
al Monte Bianco 

■ Oltrecentofamiliaiidelle39vitti- 
meaccertatedellatragediadel 

M onteBianco hanno compiuto 
ieri pomeriggiouna«marciadel 
raccoglimento», percorrendoa 
piedi l’ultimo chilometro della 
stradachedaChamonixsaleal- 
l’ingresso del traforo, attualmen- 
techiuso al traffico. I partecipanti 
allamarciahannopoidepoio 
dei fiori sullatargachericordail 
drammadel 24 marzo, quando 
l’incendiodi un camionbelga 
sotto il tunnel scatenò un inferno 
di fiamme, fumo ecalore. Lì nei 
pressi lefamiglievorrebberoeri- 
gereun memorialedellatrage- 
dia: un blocco di granito con 39 
raggi di sole. 

Saierno, bimba 
uccisa da un cancelio 

■ Unamorteoriibile:Annaiita 
Giordano, 3 anni, èdeceduta per 
legravissimefeiiteriportatedo- 
po essere ri masta i ncastrata, p ro- 
babilmenteperun meccanismo 
difettoso, con latestain un can¬ 
celloelettrico. Iltragico episodio 
èaccadutoaSalemo 


Toro donatOp indagato il «papà» di Galileo 

Il ricercatore di Porcellasco (Cr) avrebbe violato ordinanze ministeriali 


ESPERIMENTI 


Gb^ ovuli umani 
inaturatì neitx)pi 


CREMONA ÈindagatodallaPro- 
cura del I a RepubbI i cad i C remo- 
naCesareGalli.il ricercatoredel 
laboratorio di tecnologie della 
riproduzione (Ltr) di Porcella¬ 
sco, alla periferia di Cremona, 
chehaclonato Galileo, un toro 
maschio adulto partendo da 
unacelluladel sangue. 

Venerdì i carabinieri del Nu¬ 
cleo antisofisticazione e sanità 
(Nas)ei funzionari mandati dal 
mi n i stro del I a san i tà Ro^ Bi n di 
avevano interrogato il ricerca¬ 
tore, che è accusato di inosser¬ 
vanza di provvedimenti del- 
l'autorità (con travvenzi on e pu- 
nitafino a 3 mesi di arresto o a 
400 mila lire di ammenda). Se- 
con do i I m i n i stero, i I ri cercatore 
del laboratorio, che fa capo al 
Consorzio per l'incremento 
zootecnico di San Miniatodi Pi¬ 
sa, avrebbe violato ordinanze 
ministeriali elaleggesullasperi- 
mentazi on e an i mal e. Tutte ac¬ 


cuse respinte dall'interessato. 
Galli ha lavorato con lan Wil¬ 
mut, il «padre» di Dolly, il pri¬ 
mo mammiferoclonato. 

Intanto il torello Galileo si 
trovasotto sequestro nel Centro 
Ippicodi Cremadoveèstato tra¬ 
sportato dai servizi veterinari 
provinciali di Cremona. «Allog¬ 
gia» in una stalla. Sorte questa 
eh e è toccata anche il padre ge¬ 
netico Zoldo, un toro campione 
di razzabrunadi Tanni, si trova 
sotto sequestro aSan M i n i ato. 

Il sequestro di Galileo, primo 
toro clonato in un laboratorio 
italiano, rischia di trasformarsi 
in «crociata»contro laclonazio¬ 
ne, settoreche«non si geSiscea 
colpi di decreti edivieti». Èl'opi- 
nione del genetista Edoardo 
Boncinelli edel bioetico Deme¬ 
trio Neri sul sequestro operato 
dal ministerodeilasanitàdel to¬ 
ro clonato nei laboratori di Pro- 
cellasco. «Le sperimentazioni 


vannofattecon tutteleautoriz- 
zazioni previste-spiega Bonci¬ 
nelli -. Se è giusto che siano ri- 
spditatenon ègi usto farecrocia¬ 
te contro la clonazione». «Sa¬ 
rebbe un gravi ssi mo emore - av¬ 
verte Boncinelli - bloccare un 
processochestadandobuoni ri¬ 
sultati e che può apportare be¬ 
nefici enormi». Anche il bioeti¬ 
co Demetrio Neri si soffermasul 
«senso» del dispositivo di se¬ 
questro. «C'èunatendenza-ha 
detto - a mettere I e bretel I e al I a 
scienza da parte dei nipotini di 
quelli che un tempo volevano 
mettere le braghe ai nudi di Mi¬ 
chelangelo. Questo settore può 
dareenormi benefici aH'umani- 
tàeppurec'èchi vorrebbesegre- 
garlo». La clonazione umana? 
«È una grande bufala ed è stato 
ampiamente dimostrato - ri¬ 
sponde Neri - che non c'è un 
progetto del genere, èunascioc- 
chezza parlarne». 


LONDRA Nuovo, controverso passo 
avanti nella maternità assistita: ovuli 
di donna sono stati portati a piena 
maturazione dentro topi da laborato¬ 
rio. La tecnica, sperimentata con suc¬ 
cesso da due dipinti gruppi di ricer¬ 
catori, uno inglese e l'altro canadese, 
torna innanzitutto utile a donne o 
ragazze che subiscono la rimozione 
delle ovaie nel quadro di terapie an¬ 
ti-cancro e diventano quindi sterili. 
Nulla vieta - ed è qui l'applicazione 
potenzialmente più delicata - che 
grazie a questo ulteriore progresso 
una donna senza problemi di tumore 
decida con il minimo disturbo di di¬ 


ventare mamma ben oltre la meno¬ 
pausa. 

Secondo il quotidiano «Indepen- 
dent», che ha dato ieri molto spazio 
alla notizia, l'incubazione di ovuli 
femminili immaturi dentro i topi è 
stata effettuata da Roger Gosden, 
professore di biologia riproduttiva al¬ 
l'università di Leeds, venuto alla ri¬ 
balta pochi giorni fa per un pionieri¬ 
stico trapianto di ovaie su una donna 
in menopausa anticipata. Gosden ha 
fatto maturare gli ovuli impiantan¬ 
doli nel tessuto renale di topi a cui 
erano state tolte le difese immunita¬ 
rie e che non hanno pertanto avuto 


alcuna reazione di rigetto nei con¬ 
fronti delle cellule «straniere». A det¬ 
ta del giornale londinese una equipe 
di ricercatori di Toronto ha portato a 
termine un analogo esperimento ser¬ 
vendosi della pelledei roditori. 

In un suo libro fresco di stampa, 
«Designer Babies», Gosden è il primo 
a sostenere che questa tecnica ripro¬ 
duttiva con il coinvolgimento di ani¬ 
mali (la chiama «xenograft») va usa¬ 
ta soltanto in circostanze estreme. 
«L'animale- ha spiegato lo scienziato 
di Leeds - non rimane ovviamente 
gravido perché l'ovulo viene rimos¬ 
so, fertilizzato in vitro con sperma 
umano e trasferito in un utero uma¬ 
no». A suo giudizio non è al momen¬ 
to raccomandabile la crescita di ovuli 
umani dentro animali perché va ve¬ 
rificato a fondo se questo «salto tra 
specie» non comporti il rischio di 
contagi tramite vi ruso prioni. 

La maturazione di ovuli umani nel 
tessuto di topi tentata in Gran Breta¬ 
gna e in Canada è una delle tre stra¬ 
de che gli esperti di fecondazione ar¬ 
tificiale stanno percorrendo in vista 
dell'auto-trapianto di ovociti. L'o¬ 
biettivo è prelevare ovuli da una 
donna che, ad esempio, per problemi 
di salute potrebbe vedere compro¬ 
messa la possibilità di avere figli, 
congelarli e quindi reimpiantarli. Il 


problema è trovare l'ambiente otti¬ 
male per la maturazione degli ovuli 
prelevati ancora immaturi. Si è aper¬ 
ta cosi la caccia all' incubatrice idea¬ 
le. Una prima strada è il trasferimen¬ 
to degli ovuli immaturi direttamente 
nella donna, ad esempio nelle pareti 
deH'addome; la seconda è la ricostru¬ 
zione in provetta di un ambiente in 
grado di nutrire e favori re la matura¬ 
zione; la terza sceglie come incuba¬ 
trici naturali i tessuti di animali, co¬ 
me il topo. In tutti i casi, ha rilevato 
la vicepresidente della società italia¬ 
na di embriologia, riproduzione e ri¬ 
cerca (Sierr), Adina Massacesi, «l'o¬ 
biettivo è riprodurre le condizioni 
migliori per facilitare sviluppo e ma¬ 
turazione degli ovuli, in vitìa del tra¬ 
sferimento all'uomo». 

La scelta del topo-incubatrice pre¬ 
senta indubbi vantaggi, come un 
ambiente capace di irrorare e nutrire 
l'ovulo in modo più naturale. Tutta¬ 
via, ha osservato la ricercatrice, si 
stanno affacciando seri dubbi. Ad 
esempio, potrebbe esserci il rischio 
che, a contatto con i tessuti del topo, 
l'ovulo umano possa essere contami¬ 
nato da virus o batteri ancora scono¬ 
sciuti, innocui per l'animale ma peri¬ 
colosi per l'uomo. «Sono ricerche - 
ha concluso Massacesi - che hanno 
valore speri mentale». 



mullimBdia 


c’era un solo guerriero che 
ancora resisteva... io chiama¬ 
vano Goyahkia ma anni prima 
i messicani gli avevano dato 
un altro nome: Geronimo...” 


con Gene Hackman e Robert Duvall 1 
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LA Politica 


l'Unità 


♦/ primi cittadini di 14 città itaiiane 
tornano a fare pressione su Roma 
«Siamo a 50% ddia popoiazione» 


^Reaità guidateda Poio eUiivo 
Perpiessità suiia bozza di finanziana 
Bianco: «È ancora insufficient&> 



«Più federalismo fiscale» 


Scurezza? «Vogliano certezza delle pene» 
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I Sindaci 

riuniti a Napoli 

Leonardi 

(Messina ) 

Dominici 

(Firenze) 

Castellani 

(Torino) 

Albertini 

(Milano) 

Bassolino(Nap 

oli) 

Perico 

(Genova) 

Bianco 

(Catania) 

Guazzaloca(Bo 

logna) 

di Cagno 

Abbrescia 

(Bari) 

Fusco/ Ansa 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

NAPOLI Miracolo: per la prima 
volta la Finanziaria non taglia di 
un centesimo i soldini per i comu¬ 
ni. Sarete contenti... «Beh: sì. Pe¬ 
rò...», ed Enzo Bianco parte con 
una raffica di rivendicazioni. Riec- 
colo: il movimento dei sindaci. Ne¬ 
bulizzatosi il precedente, tra addii 
dei leghisti ed impegno politico di¬ 
retto in «Centocittà» dei nomi più 
rappresentativi, passata la debita 
pausa di riflessione, i sindaci torna¬ 
no a premere su Roma. Stavolta so¬ 
no quelli delle «città metropolita¬ 
ne», cheripartono da Napoli. 

Sarebbero tredici città. Diventa¬ 
no quattordici con Trieste, chetan¬ 
to metropolitana non è ma serve 
ottimamente alle scaramanzie e al¬ 
la media: «Assieme, raggruppiamo 
esattamente il 50% della popola¬ 
zione italiana», calcola il sindaco 
di Bari, Simone di Cagno. Sono a 
guida Polo o Ulivo, indifferente¬ 
mente. A Napoli comunque ne ar¬ 
rivano dieci, alla foto di gruppo del 
battesimo si fanno subito notare 
assenze di peso. Dov'è Rutelli? Do- 
v'è Cacci ari? Dov'è Orlando? Dov'è 
il cagliaritano Delogu? Perchè llly 
ha mandato solo un suo assessore? 
Il grosso del forfait è dovuto ai 
«Democratici», ma Enzo Bianco ed 
Antonio Bassolino escludono il ca¬ 
so politico. «Coincidenze», «impe¬ 
gni precedenti». 

Vabbè. E questa volta, cosa vo¬ 
gliono i sindaci? Intanto, «non» 
vogliono essere definiti un partito. 
Cabri eie Albertini, il milanese, pro¬ 
penderebbe per «sindacato dei sin¬ 
daci». Valentino Castellani, torine¬ 
se, nicchia esteticamente: «Non mi 
piace». Un movimento, allora? 
Boh. Neanche, «lo sono troppo pi¬ 
gro per muovermi», bofonchia alle¬ 
gro il bolognese-rivelazione Gior¬ 
gio Guazzaloca. «Samo il coordi¬ 
namento dei sindaci delle città me¬ 
tropolitane all'interno dell'Anci», 
taglia corto Bassolino. E siccome 
tutti e 14 hanno un city manager, 
da ottobre anche! loro direttori co¬ 
mi nceran no a «coordinarsi». Ga¬ 
rantito: sulla stampa si trasforme¬ 
ranno in partito dei city managers. 

Possiamo definirla particolar¬ 
mente battagliera, la rinascita da 
Napoli? Cosi-cosi. In fin dei conti, 
tra pochi giorni i sindaci si incon¬ 
trano due volte con D'Alema e mi¬ 
nistri vari, il 29 per contrattare sul¬ 
la Finanziaria, poco dopo per parla¬ 
re del pacchetto-giustizia che il go¬ 
verno sta definendo. Meglio non 
forzare i toni anzitempo. E poi chi 
lodicechei sindaci sono d'accordo 


tra di loro su tutto? 

Il piatto politicamente più scot¬ 
tante, la sicurezza urbana, è anche 
quello su cui tutti soffiano per raf¬ 
freddarlo. È difficile, qua sì, trovare 
una linea comune. «Ciò che tutti 
vogliamo è la certezza e l'effettività 
delle pene», riassume Bassolino. Il 
che è evidentemente un pò vago. 
Dopo di che Albertini rifiuta di 
commentare il pacchetto-sicurezza 
del governo, «mi riservo una valu¬ 
tazione quando sarà completato», 
e solo Guazzaloca, fresco di istitu¬ 
zione di un assessorato alla sicurez¬ 
za, fa lo scettico, «i reati non sono 
aumentati, mi pare che si stia pas¬ 
sando da un'esagerazione all'altra, 
prima si negava che il problema 
esistesse, oggi non si parla d'altro». 

Voleteinvecechenon siano tutti 
d'accordo nel ri-chiedere riforme 
istituzionali? «Ci auguriamo che 
possa riprendere il dialogo fra tutte 
le forze politiche per una riforma 
federalista dello Stato su base co¬ 
munale, metro¬ 
politana e re¬ 
gionale», dice 
Bassolino. Sul 
«regionale» in¬ 
siste più volte. È 
0 non è lì-lì per 
decidere la sua 
candidatura alle 
regionali della 
Campania? En¬ 
zo Bianco lo 
sconsiglia: «lo 
preferirei fare il 
sindaco di una città metropolita¬ 
na». Il presidente dell'Anci è più 
acceso anche sul resto: «Siamo in 
una fase molto delicata, che provo¬ 
ca grandi preoccupazioni. Il decen¬ 
tramento di funzioni dallo Stato si 
è bloccato. Nei prossimi mesi si ca¬ 
pirà se l'Italia vuole intensificare 
un processo di riforme avviato o se 
ci saranno addirittura passi indie¬ 
tro». 

Eccoci alla Finanziaria-prodigio, 
quella che non taglia i tra^erimen- 
ti ai comuni. «È un fatto utile», di¬ 
ce Bassolino. «Ma la bozza non ci 
soddisfa ancora, abbiamo grandi 
preoccupazioni» , precisa Bianco: 
«Non c'è ombra di federalismo fi¬ 
scale. Il catasto non passa ancora ai 
comuni». Ed i mutui a vecchi tassi 
elevati «da ricontrattare»... E le 
norme da snellire in tema di di¬ 
smissioni del patrimonio comuna¬ 
le... Questo è un punto che sta par¬ 
ticolarmente a cuore al pragmatico 
Albertini: «Chiediamo in tema di 
privatizzazioni la stessa libertà di 
manovra che ha il governo». Cioè, 
la giunta decide, il consiglio espri¬ 
me pareri. 


■ MOLTI GLI 
ASSENTI 
Disertano 
I sindaci 
deH'Asinello 
ma viene 
escluso un 
caso politico 


L'l^f^ERVIS^A ■ LBDPOLDO ELIA, presidentedei senatori popolari _ 

<Ci vuoleil poIìzìgHdcì C|uai1ier&> 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Non si è di sinistra o 
democratici avanzati perché 
si ècontro la sanzione. Si è di 
sinistra perché si aiutano i 
più deboli». Così la pensa 
Leopoldo Elia, senatore po¬ 
polare e costituzionalista, 
per rispondere a chi accusa 
il governo di attitudini «for¬ 
caiolo» sul tema sicurezza. 
Anzi, secondo Elia il rispetto 
delle regole dev'essere uno 
dei «pilastri» del congresso 
del Ppi. Elia, studioso insi¬ 
gne, è anche un veterano 
delle riforme, a lungo è sta¬ 
to impegnato nella Com¬ 
missione Bicamerale, e in 
questi giorni è particolar¬ 
mente impegnato sul pro¬ 
blema della par condicio. 

Possiamo stabilire un ordine di 

prioritànelleregole? 

«Ci sono le riforme istituzio¬ 
nali, federalismo e legge elet¬ 
torale, madobbiamoaffronta- 
resubito con decisione! temi 
della sicurezza e della giusti¬ 
zia. Non c'ècontrapposizione 
fraleduecose, mabisognatro- 
vareun equilibrio migliore. È 
nato un equivoco nel l'opinio¬ 
ne pubblica: quando D'Alema 
ha detto che non serve una 
legge di emergenza ha ragio¬ 
ne, ma questo non significa 
chenon debbano essere modi¬ 
ficate le leggi che sono state 
fattein modo affettato. Male 
modifiche devono essere per¬ 
manenti». 

Leleggi SimeoneeGozzini? 

«In particolare la Simeone va 
modificata. Ci sono degli erro¬ 
ri: il trattamento alternativo, 
come gli arresti domiciliari, 
non dev'essere automatico, 
non si puòdareachi hausato 
violenza nei delitti contro il 
patrimonio, come la rapina. 
Della legge Gozzi ni, invece, 
serve un'applicazione più 
consapevole, valutare in mo¬ 
do approfondito quando con¬ 
cedere I e pen eal tern ati ve». 

Sulla sicurezza, quali sono le li¬ 
nee principali; la certezza della 


pena, il controllo preventivo sul 
territorio...? 

«Per I a certezza del I a pena, ap¬ 
punto, va applicata meglio la 
Gozzini. Le lineeguida in par¬ 
te emergevano già dal "pac¬ 
chetto sicurezza" presentato 
dal governo in aprile: punire 
l'uso del la violenza 
nei reati contro il 
patrimonio, dallo 
scippo con lo strap¬ 
po del la borsetta al- 
iaviolazionedi do¬ 
micilio. E poi il vo¬ 
ler colpire il carat¬ 
tere di recidiva dei 
reati e, infine, non 
applicare la condi¬ 
zionale quando ci 
sono certi tipi di 
reato. E questo- 
" pacch etto si cu rez¬ 
za" andrebbeunito 
alle norme presentate giovedì 
dal gruppo popolare alla Ca¬ 
mera perché la polizia abbia 
più spazio di indagine. Al mi¬ 
nistro JervoI ino ho proposto 
di esaminare il modello fran¬ 
cese: non potendo aumentare 
il numero di poliziotti si cerca 
di moltiplicarela loro presen- 
zanel territorio, farli usci reda¬ 
gli uffici e dal le autovetture e 
diffondersi nei quartieri. E poi 
ci sono altri interventi, come 
ridurre il ricorso in Cassazio¬ 


ne» 

Sarebbe meglio eseguire la pena 
dopo il secondo grado di giudi¬ 
zio? 

«Per ora sarebbe meglio limi¬ 
tare i ricorsi, che sono troppi: 
i mpegnano quattrocento ma¬ 
gistrati, un numero abnorme. 


Si è ecceduto, si è proceduto 
troppe voltecomesesi trattas¬ 
se di un terzo grado di giudi¬ 
zio». 

Per un governo di centrosinistra 
intervenire sulla sicurezza dà 
aditoavariecriticheiil Polopar- 
ladi misure«forcaiole»... 

«Non si è di sinistra, o demo¬ 
cratici avanzati, o illuminati, 
solo perché si ècontro la san¬ 
zione. Quando la sanzione è 
necessaria anche gli uomini 
del I a si n i stra e del I a democra¬ 


zia più avanzata devono am¬ 
mettere che spesso non si può 
rinunciare, purtroppo, a que¬ 
sto strumento. Il problema è 
chesi èdi sinistraperchési aiu¬ 
tano i più deboli, si aiutano i 
minori,si pensaacomecurare 
meglio in carcere i tossi codi¬ 
pendenti: tutte situazioni che 
tendonoaridurreil peso delle 
condizioni sociali. Questo èil 
punto, non unasortadi indul- 
gentismo o di buonismo che 
ha caratterizzato qualchevol- 
ta l'atteggiamento della sini¬ 
stra in passato. E non si tratta 
di essere forcaioli, ma di ri¬ 
spettare I e n ecessi tà d i si cu rez¬ 
za dei cittadini. Perno! Popo¬ 
lari il problema è più ampio, 
riguarda le regole: da una par¬ 
te vanno ridotte, nei limiti del 
possi bile si deve depenai izza- 
re; dal Tal traèun problemaeti¬ 
co perno! cattolici. La facilità 
con cui in Italiasi trasgredisco¬ 
no le leggi, dai motorini che 
passano col rosso al l'evasione 
fiscale... Ecco, I ostato del le re- 
goledev'essereun pilastro del 
dibattito al congressodel Ppi». 
Sullariformaelettoraleèpossibi- 
letrovareun accordoeevitareil 
referendum? 

«L'ammissibilità del referen¬ 
dum è un problema aperto, 
perché sono state dette cose 
poco motivate: non si posso¬ 


no assi m i I are referen du m evi¬ 
ta parlamentare, perché per i 
primi non c'èobbligodi voto. 
M a credo che si possa trovare 
un accordo, se si rimuove il 
macigno della par condicio. 
Su 11 a I egge el ettoral e i n fon do 
tra i due poli tutti sembrano 
preferire la soluzione parla¬ 
mentare, compresa An, per¬ 
ché ci sono interessi comuni. 
Le forze politiche e il Parla¬ 
mento hanno l'obbligo mora¬ 
le e politico di modificare la 
legge elettorale s^uendo la 
tendenza bipolarista, altri¬ 
menti si deleggitti mano». 

È meglio partire dalla proposta 
Am ato-Vi Mone, oppu re votareal - 
laCameracomeal Senato? 
<Certo il si sterna del Senato, a 
turno unico, eviterebbe la 
doppia scheda e il doppio vo¬ 
to, recuperando chi ha otte- 
n uto una percentual e pi ù al ta. 
Il testo Amato-Villonevamo¬ 
dificato, forse aumentando il 
diritto di tribuna e lasciando 
una parte del 25 per cento per 
consolidare una maggioran¬ 
za. L'importante è che siano 
rap presen tate I efo rze eh e n o n 
si vogl i o n o coal i zzare». 

E sullo <^oglio» par condicio, si 
troveràun accordo? 

<Credo che andrà in porto, 
perch é bi sogn a cercare u n a so¬ 
luzione vicina a quella degli 
altri paesi, trovando un ^uili- 
brionellacondizionedei com¬ 
petitori senza che nessuno 
parta awan faggi ato ». 

Fra poco c’è il congresso del Ppi. 
Qual èil <^o»candidato? 
«Voterò per Pierluigi Casta- 
gnetti, come ho fatto al con¬ 
gresso precedente, per la sua 
capacità prepositiva. E con¬ 
cordo con la sua visione di 
un'alleanza che tenga conto 
delle radici delle sue compo¬ 
nenti. Con un partito unico, 
invece, l'elettorato moderato 
ri sch i a d i essere attratto da al - 
tri, come Fi. Comunque le 
candidature sono tutti accet¬ 
tabili, lasciamo perdere letat- 
tiche d'altri tempi. Sono un 
lusso nocivo che non ci pos¬ 
si amo permettere». 


Il Ppi toscano si schiera con Castagnetti 


FIRENZE La maggioranza dei 58 delegati toscani 
al congresso nazionale del Ppi, in programma a 
Rimini dal 30 settembre al 2 ottobre, è orientata 
ad eleggere alla segreteria nazionale Pierluigi Ca¬ 
stagnetti. Stamani, tuttavia, nel corso dell'assem¬ 
blea dei Popolari toscani, alla quale ha partecipa¬ 
to anche il contendente di Castagnetti, Dario 
Franceschini, che si è tenuta a Firenze in vista 
del congresso, si è parlato soprattutto della for¬ 
ma partito, dell'identità del Ppi e del quadro poli¬ 
tico nazionale. Presenti anche il ministro della 
sanità Rosy Bindi e l'on. Lapo Pistelli secondo il 
quale i Popolari vanno al congresso con scarsa 
partecipazione e poco entusiasmo. «Ciò accade - 
ha detto Pistelli - perché si è fatto passare troppo 


tempo dal risultato negativo delle elezioni euro¬ 
pee al momento del congresso, che se fosse stato 
fatto a caldo sarebbe stato senz'altro più motiva¬ 
to». 

Sulla forma partito i delegati toscani si dichia¬ 
rano favorevoli a quella federale. «Alla politica 
nazionale la funzione mediatica - spiega Pistelli - 
ma i partiti locali devono essere liberi di cercare 
in loco gli interlocutori più opportuni». Lontana, 
per il momento, l'ipotesi del partito unico della 
sinistra, secondo i popolari toscani, così come 
lontana appare quella di un dialogo facile con i 
Democratici di Prodi, mentre l'idea di una aggre¬ 
gazione di centro con mastelliani e diniani non è 
ritenuta appagante. 


Il 


Non si èdi 
sinistra perché 
si ècontro le 
sanzioni, ma 
perché si 
aiutano i deboli 


n 




Scorsese racconta la vera storia 
del Dalai Lama tuttora in vita. 
Attraverso gli occhi e il cuore di 
Tenzin Gyatso, nei suo processo 
di maturazione per diventare 


guida spirituaie, Kundun riveia 
una civiltà che è rimasta a noi 
ignota per secoii. Un fiim da non 
perdere che Elie U porta in edicola 
per la collana Cin&ma DOC. 

Con il film il Dizionario dei 
Registi e degli Attori a L. 14.900 
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IL Documento 


l'Unità 


del mondo del lavoro; nuovo 
contratto per gli insegnanti e 
riapertura dei concorsi per l'in^na- 
mento; autonomiascolasticaediversi- 
ficazione dell'offerta formativa; un 
piano di investimenti chefinanzia l'a¬ 
deguamento delle scuole e la loro at¬ 
trezzaturatecnologica. 

Quando mai è successo qualcosa di 
paragonabile?Tutta l'Italia, cosi, inve 
stesul suo futuro.Perchéèlaformazio- 
neil centro di gravità del futuro italia¬ 
no. E quando abbiamo votato la rifor¬ 
ma dei cicli scolastici il Polohafattoco- 
mesempre: halasciato l'aula sperando 
di far mancareil numero legale. Quale 
opposizionein Europa si comporta co¬ 
si? Enoi, oggi, ai ragazzi italiani possia¬ 
mo direchedopo molti anni di incer- 
tezzaedi discussioni ideologicheil Par¬ 
lamento èin grado di approvareun di¬ 
segno di legge, presentato dal governo, 
checorrispondeo un impegno preso in 
campagna elettorale: in Italianon ci sa¬ 
ranno più la cartolina precetto e l'ob¬ 
bligo di passaredodici mesi sotto lear- 
mi. In Italiaun ragazzo potrà scegli ere 
se fareo no il servizio militare e potrà 
comunque, con la necessaria riforma 
del servizio civile, dare una mano allo 
Stato, alle istituzioni, alla società, con 
forme di lavoro volontario. Ma visto 
cheparliamodi levafatemi direchec'è 
una cosa sulla quale, questa estate, 
avremmo voluto vedere un più netto 
segno di discontinuità con il passato. 
Unacosa checi fa eh ledere ancora al la 
magistraturaealleistituzioni di fare fi¬ 
no in fondo laloro parte. Perchéancora 
non sappiamo comeèmorto Emanue 
leScieri. Comeèmorto un ragazzo ita¬ 
liano che, comehadettosuamadre, era 
andato sotto learmi ed ètornato acasa 
in una bara. Per lui, per tutti i ragazzi 
chehanno sofferto esoffrono leconse- 
guenzedi atti di «nonnismo», eanche 
per quei ragazzi che in divisa tengono 
altol'onoredellapatriain Kosovo edo- 
mani ali mor, diciamo chec'èbi sogno 
di verità. Perché per avere fiducia nel 
futuroenei suo Paeseun giovanehabi- 
sogno di questo. Cosi comehabisogno 
di veder facilitato il proprio ingresso 
nel mondo del lavoro. È perquesto che 
abbiamo riformato e rilanciato l'ap¬ 
prendistato, che abbiamo introdotto 
nuove forme di accesso al lavoro - a 
tempo determinato, a tempo parziale, 
di tipo interinale-chesonoallabasedi 
pi ù del I a metà del I a n uova occupazi o- 
necreata. 

Ancora di più si può fare con il part- 
time, acondizionechesiaun part-time 
sufficientemente lungo, in modo da 
fornire al lavoratore o alla lavoratrice 
un reddito dignitoso. La flessibilità sul 
mercato del lavoro, infatti, ènecessaria 
edevecrescere, ma va governata erego- 
lata. Ecco unadelledifferenzefrasini- 
straedestracheesisteràsempreallade 
stranon importa chetutti i costi della 
competitività vengano scaricati sul la¬ 
voro; lasinistrainvecesi fa cari co della 
domandadi sicurezza, di riduzionedel- 
l'incertezza che soprattutto i giovani 
esprimono. Incertezza cheriguarda in 
particolareil lavoro, cheèal primo po¬ 
sto, in ogni indagine statistica, nell'e 
lencodellepreoccupazioni delleragaz- 
zeedei ragazzi italiani. In certezza al la 
quale si deve rispondere con ricette 
nuove, puntando a rendere più dina¬ 
mica e aperta la società, ma certo non 
con proposte che sono ben lontane 
dall'esserebattagliedi libertà.Penso ad 
alcuni dei referendum radicali.Essi 
vengono presentati, come gli aerei di 
Berlusconi, come battaglie di libertà. 
Manon èunabellalibertàquelladi li¬ 
cenziare senza giusta causa un lavora- 
torecomefosseun ferrovecch io scassa¬ 
to. E non èunabellalibertàquelladi di¬ 
minuire la sicurezza sul lavoro in un 
paesech eha i I tri sterecord del I e«morti 
bianche». Non c'èbuonalibertàquan- 
do il diritto di molti èschiacciato dalla 
libertà di pochi. Noi vogliamo piùfles- 
sibilità. M aanchepiù opportunità. Do¬ 
po un'occupazionea tempo parzialeo 
a tempo determinato, potrà venirne 
una a tempo pieno o a tempo indeter¬ 
minato, nel lavoro dipendenteo nel la¬ 
voro autonomo. Il lavoro sta cambi an¬ 
dò, ma non è certamente destinato a 
esaurirsi, se il paese riprende-comesta 
riprendendo - insieme a tutta l'Europa 
la via della crescita. Noi vogliamo più 
flessibilità. Ma anche un welfare mi¬ 
gliore. Non vogliamo un modello in 
cui un ragazzo cheperdeil suo posto di 
lavoro precipita ai margini dellasode 
tà. Que^o èdò checi differenziadalla 
destra. È la lotta contro il concetto eia 
pratica per cui chi non ha un contatto 
stabilecon il mercato del lavoro econ il 
sistema formativo viene escluso, fini¬ 
sce per essere di fatto messo fuori dalla 
sfera della cittadinanza. È il fatto di 
pensare a una società capace di inclu¬ 
dere, di «teneredentro»,tutti gli indivi¬ 
dui,aognunodei quali deveesserecon- 
cessal'opportunitàdi realizzaresestes- 
so edi vedere realizzateleproprieaspi- 
razioni. È il fatto di lavo rare per fare in 
modo chechi perdeil posto possa in¬ 
croci areun funzionantesistemadi for- 
mazionepermanenteedi collocamen¬ 
to, tali da consentirgli di incamminarsi 
versoun nuovolavoro.ÈiIfattodi vole 
re uno Stato sociale moderno che ac¬ 
compagni l'interavita lavorativa. Non 
assistenzialismo vecchia maniera, ma 
uno Stato socialedinamico eprotetti- 
vo, in gradodi considerareil lavoro una 


Noi,i Democratici di sinistra, propo¬ 
niamo che la riduzione dell'evasione 
venga resti tu ita ai cittadini sotto forma 
di minori imposte.1 pensionati, poi, ve 
dono aumentateleloro pensioni mini- 
meequelleintegrateal minimodi 100 
milalireal mese.Vedono aumentata la 
detrazioneirpefperi redditi da pensio¬ 
ne. Vedono che è stata esentata dal¬ 
l'imposta sui redditi la maggiorazione 
socialesullepensioni.Da quanto tem¬ 
po questo non accadeva? Per questo 
chi oggi è pensionato può star sicuro 
che la sinistra democratica vigilerà 
sempreeeon forza contro ogni attacco 
ai suoi diritti acquisiti. Cerchiamo di 
farech i arezza, perch ési èf atta una gran 
confusione, in questi mesi, sul tema 
delle pensioni.E' una questione che 
non può essere trattata con demago¬ 
gia: occorre seri età, ma soprattutto oc¬ 
corre avere la prospettiva lunga, guar¬ 
dare al lungo periodo, preoccuparsi - 
comelasinistrahail doveredi fare-del- 
l'equitàedel futuro dellegiovani gene 
razioni. Con l'operadi riforma avviata 
fin dal 1992lamaggiorpartedellastra- 
da è stata fatta. Quello cheoccorrefare 
oggi è l^to a obiettivi di equitàealla 
possibilitàdi fornire ai lavoratori ealle 
lavoratrici un percorso verso la pensio¬ 
neintegrativa. Sarebbeun paradosso se 
su questo la sinistra democratica e il 
sindacato si facessero spingeresulladi- 
fensiva.il merito del risanamento fi- 
nan zi ari o del paeseèn ostro, en on dob¬ 
biamo correre il rischio di esseremessi 
all'angolo, adesso, per colpa di un di- 
fettodi nostrainiziativaodi un'eccessi¬ 
va prudenzadi proposta politica. Èper 
q uesto eh e i n agosto h o ri I an ci ato i I te 
ma di un riassetto definitivo del siste 
ma pensionistico.Un tema che va di¬ 
scusso con seren ità, da oggi al 2001. U n 
tema su cui nessuno può decidere da 
solo, perchéoccorreattivarelaconcer- 
tazionesocialeeladiscussionefralela- 
voratrici ei lavoratori. Un temaaparti- 
redal quale abbiamo la possibilità, se 
lavoriamo bene nei prossimi quindici 
mesi, di predisporreunageneralerifor- 
ma del sistema di protezione sociale 
ital i ano, per ren derl 0 pi ù equo, pi ù effi¬ 
cace, più aderenteagli assetti demogra¬ 
fici edel lavorodellasocietàdel 2000. 

Noi vogliamo difendere il sistema 
pensionistico pubblico di base; intro- 
durreuniformitàdi regol eintuttelege 
stioni pensionistiche, fatti salvi i lavori 
usuranti ei diritti acquisiti; utilizzarei 
flussi del trattamento di fine rapporto 
nei fondi pensione. S è aperta, coà, 
un a di scussi on eseren a econ creta, emi 
hafattomoltopiacerecheil primoari- 
lanciare questa sfida sia stato Sergio 
Cofferati, uno dei protagonisti del ri¬ 
formismo italiano. Nuova occupazio¬ 
ne, nuovo sviluppo, nuovo Welfare. 
Questi non sono sogni, o programmi. 
à)no le realizzazioni concrete dei go¬ 
verni riformisti. Per dare più sviluppo 
al I 'I tal i a abbi amo i mboccato con forza 
-edobbiamo proseguire-lastradadelle 
liberalizzazioni, ddle privatizzazioni, 
delle semplificazioni, della lotta con¬ 
tro i monopoli econtrogli eccessi della 
burocrazia. Sapendo an eh echenon c'è 
lavoro se il mondo dell'impresa non 
può svilupparsi in modosanoeplurali- 
stico. Di qui leliberalizzazioni dei mo¬ 
nopoli pubblici, la riforma del funzio¬ 
namento del mercato del capitali, gli 
incentivi perleimpresecheinvestono 
gli utili, l'impegno per la crescita delle 
piccoleemedieimpresenell'industria, 
nel servizi, nell'artigianato, nel com¬ 
mercio, nell'agricoltura. Ed anche nel 
campo dellaculturamolto, quasi tutto, 
ècambiato. Si sono riaperti i battenti di 
musei chiusi da decenni, si tengono 
aperti i musei più che in ogni parte del 
mondo, si stanno riformando teatro e 
musica, si èvisto rinascereil pubblico 
del cinema.Insomma, l'Italia sta cam¬ 
biando, care compagne e cari compa¬ 
gni: grazie al riformismo, all'incontro 
del realismo edella concretezza con la 
vogliadi cambiare, con laspintaatra- 
sfo rmare e a mi gl i 0 rare. Q u el I a vogl i a e 
quella spinta chedobbiamo averean- 
chenei dueanni scarsi checi separano 
dallafinedellalegislatura,Fineclellale 
gislatura alla quale vogliamo arrivare 
con il nostro governo.I problemi del 
Paese sono ancora tanti e talvolta 
drammatici. Dobbiamo allora lavorare 
sodo, per presentare alle elezioni del 
2001 un'ltaliachecrescadi più. Epiù in 
fretta, comeha giustamentedetto, nei 
gi orn i scorsi, i I Capo del I o Stato. 

Un'Italia, più giusta, più sicura epiù 
I i bera. Q uel I o del I a I i bertà, carecompa- 
gn eecari compagn i, èun vai oretroppo 
grandeperchési possa pensaredi rega¬ 
larlo al Polo. Samo noi, èilcentro-sini- 
strail soggetto politicochepuòevuole 
conquistare più libertà per la società 
italiana.Più libertàdi intraprendere, di 
creare, di lavorare. Più li beltà dal le bu¬ 
rocrazie, dai centralismi, dai monopo¬ 
li, dallerenditedi posizione, dai poten¬ 
tati consolidati. Più libertàcomeauto- 
n orni a, pi ural i smo, autodetermi n azi o- 
n e del I e persone e respon sabi I i tà del Ie 
coscienze, in tutti i campi del vivereas¬ 
sociato, da quello economico a quello 
sessuale. Noi facciamo nostro quanto 
scriveva Piero Gobetti nella sua «rivo¬ 
luzioneliberale»: «Il problemaitaliano 
non è di autorità, ma di autonomia: 
l'assenzadi un a vi taliberafu attraverso 
i secoli l'ostacolo fondamentale per la 
creazionedi unaclassedirigente, perii 
formarsi di un'attività economica mo¬ 


derna edi una classe tecnica progredi¬ 
ta». Questo è ancora, per noi, un pro¬ 
gramma politico edi governo. Noi vo¬ 
gliamo un'Italia più giusta, più libera, 
ma anche più sicura. Cinque mesi fa, 
per la prima volta dopo dieci anni, ab¬ 
biamo riempito unapiazzaromanaper 
manifestare la nostra speranza - anche 
sei nostri cuori erano gonfi d'angoscia 
perlaguerrain Kosovo-in un'ltaliaca- 
pacedi impegnarsi per più sicurezza, 
ma senza razzismo. Noi rilanciamo da 
qui,daquestafestanel cuoredi unare 
gionecheèasuavoltail cuoredel Nord 
Italia, il nostro «no» a qualunque for¬ 
ma di razzismo edi intolleranza, «no» 
al coitoci rcuito, i n accettabi I eesbagl i a- 
to, tra criminalità eimmigrazione. Ma 
quando abbiamo chiesto «mano dura» 
contro la violenza abbiamo allo stesso 
tempo voluto dire che la lotta alla cri¬ 
minalità e alla delinquenza è uno dei 
capisaldi di unapoliticachevogliadefi- 
nirsi di sinistra. Perché se la legge e chi 
deve fari a ri spettare è deboi e, a soffri r- 
nesono coloro che della legge hanno 
più bisogno, quelli che non hanno 
mezzi privati per farsi rispettare e per 
farsi valeraUna società violenta, nella 
qualela violenza siatollerataeimpuni- 
ta, diventa una società più inospitale 
peri più piccoli, i più miti, i più pacifici, 
i più deboli. Diventa unasocietà nella 
quale! bambini non possono giocare 
tranquilli nel parco, gli anziani hanno 
paura di essere scippati, le ragazze di 
usciresolelasera. 

Dinanzi a situazioni come queste, 
chepurtropposi stanno moltiplicando 
ne!lenostrecittà,èinammissibilechei 
commercianti chehanno scelto corag- 
giosamentedi denunciareil racket do¬ 
po poche setti man e si vedano cammi- 
naredavanti al negozio! loroestorsori. 
È i n ammi ssi hi I e, comeèsuccesso a Bre 
scia, eh e delinquenti arrestati, con ad¬ 
dosso coltelli insanguinati, siano scar¬ 
cerati dopo pocheore, in attesadi pro¬ 
cessi econdannedefinitivechenon ar¬ 
ri van 0 mai. E' i n ammi ssi bi I ech esi con- 
fon da I a n ecessari a sol i dari età e l'acco- 
glienza nei confronti dei più deboli - 
dagli immigrati, agli emarginati, ai tos¬ 
sicodipendenti -con la sottovalutazio¬ 
ne del rischio rappresentato da orga- 
n i zzazi on i cri m i n al i, soprattutto i tal i a- 
ne, che ne sfruttano cinicamente la 
condizione di bisogno edi debolezza. 
Noi stiamo sostenendo in Parlamento 
un «pacchetto sicurezza» fatto di cer- 
tezzadellapena, di maggiorconsi dera¬ 
zione per i reati di furto e scippo, di 
maggior rigore nella concessione dei 
benèfici ai condannati, di migliore 
coordinamento tra leforzedi polizia. 
La destra ha annunciato una dura op¬ 
posizione. Non ri esco proprio a capi re, 
per quanto mi sforzi, i leader del Polo. 
Per mesi hanno condotto una campa¬ 
gna all'insegna dello slogan «tolleran¬ 
za zero», adesso dicono che si oppor- 
rannocontutteleforzeal nostro tenta¬ 
tivo di costruire in Italia uno «stato di 
polizi a». Q al meno lo hanno detto fino 
a domenica scorsa. Perché solo due 
giorni dopo-il lunedi deveessere stato 
di attenta e approfondita riflessione - 
l'on. Gasparri proponeva di armare 
persino i vigili urbani, mentre Pier Fer¬ 
dinando Casini, moderato, cristiano e 
garantista, tuonava sulla necessità di 
sparareaddosso agl i scafi sti I u n go I eco- 
ste pugliesi. La verità è che persino in 
materia di sicurezza la destra italiana 
non saquellochevuoleequindi non sa 
quellochediceSonogarantisti i giorni 
dispari e giusti zi al isti i giorni pari. Di 
solito sono garantisti coi pesci grossi e 
giusti zi al isti con quelli piccoli:forti coi 
deboli edeboli coi forti. Qracircola, co¬ 
me balsamo su tre anni di sconfitte 
elettorali della destra, il «modello 
Guazzai oca». L'ho tenuto d'occhio, in 
questi mesi, il nuovo sindaco di Bolo¬ 
gna. Un giorno d'agosto eraa magnifi¬ 
care! I modello rappresentatodasestes- 
soin non soqualeridentecittadinadel 
Sud. In sua assenza un assessore mali¬ 
gno di An ha proposto l'idea balzana 
del numero chiuso per gli immigrati 
nellasola Bologna. Unapura, peri colo¬ 
sa baggianata checontrasta con labuo¬ 
na legge Turco-Napolitano oltre che 
con laragione. Poi asettembreGuazza- 
loca ha dovuto, in Consiglio comuna¬ 
le, non votareun ordinedel giorno ap¬ 
provato dalla sua maggioranza. E si è 
precipitato a convocare, dopo solo due 
mesi di governo, concitate verifiche e 
trattati ve tra i partiti della maggioran¬ 
za, robavecchia. Mail piùfortedituttiè 
il giovanecandidatodel Poloallapresi- 
denza della regione Sardegna. Di lui 
l'imprudente Berlusconi aveva detto: 
«È bravissimo, può essere il numero 
duenazionaledi Forza Italia». Bene, in 
una terra di sana cultura autonomisti¬ 
ca, il «numero due» di Berlusconi ha 
pensato bene di arrivare in Consiglio 
regi on al epresentan do I a sua gi unta-al 
cui interno non aveva proposto nean- 
cheunadonna-eillustrandoil proprio 
programma. Solo che il programma 
non erail suo. Lo aveva copiato di sana 
pianta da quello del Presidente della 
Lombardia. Tanto aveva copiato che 
hadetto, pensando di parlaredellaSar- 
degna: «leundid provi ncedel la nostra 
regi on e». E Beri uscon i, a questo punto, 
prima per giustificareil suo pupillo ha 
detto - u n vero si gn 0 re-eh el a col pa era 
«delladattilografa». Poi, resosi conto di 
quanto fosse maldestra questa uscita, 
hacomunquetagliato latestaal toro ri¬ 


maelettorale. M aseciò non accadrà, la 
situazioneandràcomunquesbloccata, 
checchénedica Berlusconi.Celo han- 
nochiesto21milioni di italianiadapri- 
I e. Cel 0 ha eh i esto, an dando a votare, i I 
72% dei nostri elettori, la percentuale 
più alta tra tutti i partiti. E noi, ovvia¬ 
mente, appoggeremo con grandecon- 
vi n zi 0 n e I e i n i zi at i ve referen d ari e eh e 
coincidono perfettamente con il testo 
che votammo ad aprile. È da questa 
evoluzionechedipenderà l'assetto de 
finitivo del sistema politico italiano, 
quello di cui si discutein questi giorni. 
& il sistema diventerà integralmente 
maggi ori tari o sarà i n evi tabi I eun a n u o- 
va, compiuta, stagione del bipolari¬ 
smo.Fatemelo dire con chiarezza: è 
sbagliato pensare chela pluralità delle 
culture politichedebba per forza gene 
rareo essereespressa da deci nedi parti¬ 
ti. Ancheil bipolarismo, epersino il bi¬ 
partitismo, necessitano, al loro inter¬ 
no, di dialettica e pluralità politica. 
Quella pluralità che è un valore reale, 
politico eculturaleMachesi faccia o 
non si faccia la riforma elettorale, care 
compagne e cari compagni, noi tutti 
sappiamo che non riusciremo a con- 
quistaredi nuovo lafiduciadei cittadi¬ 
ni se non sapremo ricreare, in termini 
nuovi, senza alcuna nostalgia, ma mo¬ 
bilitando creatività e fan tasi a, il clima 
di fiducia, di impano, di forteenergia 
diffusa, chefecevincerelanostra coali¬ 
zione, la coalizione dell'Ulivo, il 21 
apriledi tre anni fa. Non si trattadi fare 
un'operazione a tavolino, ma di rian- 
nodarefili tralapoliticaelasocietàche 
levicendedi questi anni hanno in par¬ 
te logorato e talvolta spezzato.Come 
sapete, in questi anni io non ho mai 
cambiato idea. Anchequando eradiffi- 
cilesostenereciòcheoggi ègiustamen- 
teacquisito. Fio sempre pensato econ- 
tinuo a pensare che l'obiettivo per il 
quale dobbiamo batterci èun grande 
Ulivo, in cui viva una grande sinistra. 
Questa doppia appartenenza, quasi 
unaduplicedimensionedi una mede 
sima identità, èormai iscrittane! codi¬ 
cegenetico de! nostro partito.Un parti¬ 
to chegià con la «svolta» promossa da 
AchilleQcchetto dieci anni fa misein 
rapporto di stretta dipendenza il pro¬ 
prio rinnovamento eil proprio rilancio 
con il disegno di una grande alleanza 
dellediversetradizioni eculturedel ri¬ 
formismo italiano. Un disegno chefu 
ri preso al l'indomani dellasconfittadel 
1994, con la proposta di un «nuovo 
centro-sinistra», che lanciammo dalle 
colonne de «l'Unità». È una grande 
idea politica, la più importantedi que 
sti anni,quellacli unanuovasintesi tra 
le culture riformiste di questo Paese. 
Quella cattolico-democratica, quella 
ambientalista, quellalaicaequelladel- 
laanistra riformista. 

È, almeno per quanto mi riguarda, il 
progetto di unavita. Rimettiamoci sul- 
letraccedi questo sentiero, almeno in 
partesmarrito, senon vogliamo corre 
reil rischiodi ritrovarci, nel 2001,sen¬ 
za Ulivo e senza sinistra.Nessuno ha 
più interessedi noi, del nostro partito, a 
rilanciare lo spirito della coalizione.1 
fatti, chein politi casone innanzi tutto 
i risultati elettorali, ci hanno detto più 
voltecheil nostro partito crescequan- 
do più fortementeèavvertito lo spirito 
di coalizione. Ricordiamoci sempre 
cheil risultato miglioredel nostro par¬ 
tito, negli ultimi setteanni, èstato il 21 
apriledel '96, quando l'Ulivo sconfisse 
la destra. E cheli consenso cala, anche 
elettoralmente, quando la coalizione 
viene ridotta ad una somma di partiti, 
quasi ad un espediente tatti co, privata 
dellasua spinta dinamica, dellasuaca- 
pacità di sprigionare energia positiva. 
Un grandeUlivo, in cui viva una gran¬ 
de sinistra. Perché le due prospettive 
sono intimamente legate. Nessuno di 
noi puòpensareadunasinistrachefac- 
ciadasola, chesi senta autosufficiente 
0 checoltivi lo sciagurato proposito di 
riedizioni di fronti «progressisti». 

E n essu no,inltalia, puòpen sareoggi 
di battereil Polosenzal'apporto,essen- 
ziale e trainante, della sinistra demo¬ 
cratica.! o continuerò, carecompagnee 
cari compagni, abattermi perlaripresa 
eil rilancio della coalizioneContinue- 
rò a proporre una strutturazione più 
forteevisibiledellacoalizione, una ri- 
presadi quello spirito eh eabbi amo vis¬ 
suto nella indimenticabile campagna 
de!'96. Perché, Invoglio ri potere anco¬ 
ra una volta, èl'Ulivo il futuro dell'Ita¬ 
lia. Proviamo a passare dalle parole ai 
fatti. È la sommessa proposta, in tre 
punti, cherivolgoai partner dell'Ulivo 
edellacoalizionedi governo. 

Uniamoci per sostenere una riforma 
elettoral e e comun que per rafforzare i I 
maggioritario. Cosi l'Ulivo, il nuovo 
centro-sinistra, diventerà il simbolo 
unico epermanentedellecompetizio- 
ni politiche. Alleanzanonsolodi parti¬ 
ti, maanchecasadellasocietàcivileri- 
formista. Non dimentichiamolo mai: 
nel proporzionale avevamo perso le 
elezioni del '96. Le abbiamo vinte nel 
maggioritario perché centinaia di mi¬ 
gliaia di elettori hanno scelto la coali- 
zioneenon i partiti chelacomponeva- 
no. Quel di più èun valorechevarilan- 
ci ato. - Facci amo n el I a pressi ma I egi si a- 
turaciòche, sbagliando, non abbiamo 
avuto il coraggiodi farein questa:costi- 
tuiamo allaCameraeal Senato i gruppi 
parlamentari dell'Ulivo, 
deinuovocentro-sinistra. ^ 
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risorsa e di valorizzare le capacità di 
ognuno. Con lasinistraal governo non 
solol'occupazioneècresciuta,masono 
cresciuteancheleretribuzioni reali, al 
netto dell'inflazione: del 2,5% fra il 
1996eil 1997,de!l'l%circafrail 1998e 
il 1999, prima dell'applicazione dei 
nuovi rinnovi contrattuali. Questo di¬ 
mostra che la concertazione sociale 
non è uno strumento favorevole solo 
alleimprese, cheacquistano lapaceso- 
cialeeriducono i conflitti, maancheai 
lavoratori. 

Il risanamentofinanziariodel Paese, 
compiuto grazi e al lo sforzo del le parti 
sociali e al senso di responsabilità del 
sindacato non èstato uno sforzo inuti¬ 
le. In cambio, i lavoratori si sono ritro¬ 
vati in busta paga il rimborso dell'Euro- 
tassa, lariduzionede! cari co fi scale sul- 
I epri meabi tazi on i, l'aumento del I ede 
trazioni d'imposta peri carichi familia¬ 
ri. In cambio, i nuclei familiari con più 
di tre figli e lefamiglie monoparentali 
con fi gl i a cari co h an n o otten uto n uovi 
as^ni di sostegno. In cambio, per la 
prima volta, legiovani madri chenon 
percepiscono indennità di maternità 
sonosostenutedalloStatocon un asse¬ 
gno. A favoredellecoppiepiù giovani, 
inoltre, sono stati introdotti incentivi 
fiscali nella nuova l^gedi riforma de 
gli affitti. Con i crediti d'impostaleim- 
presede! Mezzogiorno hanno assunto 
ci rea 100 mi I a person e, per lo pi ù atem- 
po indeterminato.Un passo nella giu¬ 
sta direzione, perché sappiamo che è 
nel Sud che è concentrato il problema 
dell'occupazione; echeénèl Sud che 
occorre lanciare grandi programmi ri¬ 
guardanti leinfrastruttureCon i fondi 
forniti dall'Unione Europea è stata 
reimpostata e rilanciata la politica di 
sostegno delleareedepressede! territo¬ 
rio nazionale, nel Sud e nel Centro- 
Nord. Pensate che a maggio de! '96, 
quando il Governo Prodi èentrato in 
cari ca, abbi amo trovato unasituazione 
in cui solo l'Bpercentodellerisorseco- 
munitarie disponibile era stato utiliz¬ 
zato. In tre anni, il centro-sinistra ha 
portatofino al 55 percento laspesasui 
fondi comunitari. Allafinedel 1999ar- 
riverannoal 70per cento. Con lenuove 
poi i ti eh ed i sol i dari età soci al esi stan n o 
sperimentando nuove vie. Una fami¬ 
glia in condizioni di povertà può usu¬ 
fruire di un assegno minimo vitale. 
Non si trattadi un salario garantito, né 
di un sussidio di disoccupazione. 3 
trattadi dareun'opportunitàallefami- 
glie cadute nel circolo vizioso della 
marginalità. Cinquantamila famiglie 
italiane potranno essere protette tem¬ 
poraneamente con questo strumento. 
Per i più sfortunati, per i portatori di 
handicap, sono state stabilite nuove 
misure di sostegno esi è fissato l'au¬ 
mento degli assoni familiari.E c'è 
un'altra cosa di cui possiamo essereor¬ 
gogliosi: dopo anni di chiacchiereèla 
pri ma voltachelacorretta amministra¬ 
zione, le riforme riducono una delle 
piagheantiched'ltalia: l'evasioneel'e 
lusionefiscale. Sembrava impossibile, 
eppureci stiamo riuscendo. Daduean- 
ni il gettito fi scale cresce più del previ¬ 
sto, nonostante le minori entrate del- 
l'Irap, cheil Governo hadeciso di non 
compensare. È un dividerido di circa 
diecimila miliardi l'anno. È il dividen¬ 
do della lotta all'evasione. Se si conti¬ 
nuerà coà davvero diverrà realtà il so¬ 
gno degli italiani onesti: pagare meno, 
pagare tutti.In passato, in questi giorni 
di settembre, l'argomento all'ordine 
del gorno era: dove tagliare le spese? 
Qggi c'è un'altra discusàone in corso: 
cosafaredi questi soldi inpiùcheloSta- 
to ri cavadal 1 al ottaal l'evasi on e? 




velando che «sarebbe assurdo voler 
pretendere che un programma regio- 
naleàa originale». Una cosa ècerta: la 
destra sa fare moltecosemanon sa fare 
quella che conta di più peri cittadini: 
governare bene. È per questo, anche 
per queste poàzioni, per questa scarsa 
conàderazione delle istituzioni e dei 
ci ttad i n i, per q uesta man can za d i com- 
petenza, chenon posàamoenon dob¬ 
biamo lasciare alla destra la battaglia 
per la àcurezza. Sarebbeun erroredop¬ 
pio. Perchéladestra finirebbe per colo- 
rarequestabattagliadi toni intolleran¬ 
ti , auto ri tari e perfi n o razzi sti. E perch é 
invece, secondotta in modo fermo ma 
pacato e nel pieno rispetto dei valori 
del la democrazia, dei diritti umani edi 
giustizia, della solidarietà, la batta^ia 
per la sicurezza èuna battaglia di sini- 
stra,unabattagliacheinostrielettori,i 
lavoratori ei ceti popolari sentono in 
modo sempre più vivo. Care compa¬ 
gne e cari compagni,la politica, tanto 
più labuonapolitica, quellafattadi se¬ 
ri etàeimpegno perii cambiamento, ha 
bisogno di un tempo giusto per realiz¬ 
zare le deci si oni emostrarnei risultati. 
Il riformismo habi sogno di stabilità. Se 
l'Italia, nei cinquantanni di storiadel- 
la Repubblica, ha avuto pocheriforme 
èan eh e perché h a avuto poca stabi I ità. 
Il ceto politico era sempre lo stesso, il 
potere sostanziale era sempre nelle 
stessemani, mai governi non riusciva¬ 
no adurarepiù di un annoecadevano 
al primo scossonenegli equilibri inter¬ 
ni di questo o quel partito. Lecose, ne 
gli ultimi anni, anchegrazieal nostro 
impegno, sono cambiate: i àndaci so¬ 
no eletti di rettamente dai cittadini, co- 
à avvieneperi presidenti di provincia 
e, tra poco, sarà cosi anche per i preà- 
denti di regione. Il bipolari smo à sta af¬ 
fermando e consolidando, anche a li¬ 
vello nazionale. Ma la stabilità dei go¬ 
verni nazionali non è ancora una cer¬ 
tezza. N 0 i vogl i amo i n vecech ech i vi n - 
celeelezioni possa governare per cin¬ 
que anni e rispondere ai cittadini de! 
suo operato alla fine della legislatura. 
Perchéciò accada, serveuna legge elet- 
toralemolto miglioredi quellaattuale. 
La riforma elettorale èdunque una as- 
sol uta pri ori tà nazi on al e, perch éi I pae- 
senon può permetterà di andareavo- 
tarenel 2001 con un à sterna come l'at¬ 
tuale, chenon èin grado di asàcurare 
governi stabili e maggioranze coese. 
Noi àamo impegnati a produrre que 
sto risultato in Parlamento, attraverso 
un confronto serio e costruttivo tra 
maggioranzaeoppoàzioni. Ne! Paese 
c'èunadomandafortedi riformadella 
politica, cheoggi sta perdendo la spe 
ranzain un cambiamento istituzionale 
estaquindi assumendo leformenuove 
enegativedi un massiccio astensioni¬ 
smo. Nel Paese si vanno anche molti¬ 
plicando le iniziative referendarie per 
spingereverso lariforma. Noi abbiamo 
sostenuto convintamente il referen¬ 
dum dello scorso aprile. Eravamo con¬ 
sapevoli cheun fallimento del referen¬ 
dum avrebbeulteriormenteallungatoi 
tempi della riforma.l fatti, purtroppo, 
ci han n 0 dato ragi on e. 11 fai I i mento del 
referendum non haresopiùfacilelari- 
forma, né più forte il centro-sinistra. 
Anzi, ha riacceso le nostalgie dei pro¬ 
porzionai isti. La riforma èstata allon- 
tanatadaquellasconfitta, chehainde 
bolitoii profilodi innovazionedel cen- 
tro-siniàra eha rappresentato il vero 
successo del l'on. Beri uscon i. 

Noi àamo per la democrazia dell'al¬ 
ternanza, perun àstemabipolarein cui 
i cittadini decidonocon il loro voto chi 
govern a. Per q uesto I avori amo affi n eh è 
il Parlamento approvi unabuonarifor- 
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RAIDUE 

Il ritorno di Pierino 
tra i <^omeni» 

■ Staseraalle20.50suRaiduetornaintvPie- 
ro Ch i am bratti con Fenomeni. Dopo I o 
specialedello scorso luglio sul «fenome¬ 
no coatto», in coppia con Carlo Verdone, 
qui Pierino cerca di combinareesperien- 
zediverse, comeProvetecnichedi tra- 
smissioneell laureato, programmi di¬ 
grande successo della Raitredi Angelo 
Guglielmi, con atmosfere più bizzarre 
comequelledel Dopofestival d\ Sanremo 
del 1988. L'idea di Fenomeni è quel la di 
un viaggio per l'Italia attraverso dieci 
grandi città edieci grandi teatri: la pri¬ 
ma puntata va in onda dal Teatro Valle 
di Roma, doveChiambretti, davanti a un 
pubblico di autentici fenomeni locali, il¬ 
lustrerà vizi e virtù della città edei suoi 
cittadini più fenomenali. 


IL FESTIVAL 

Fellini tra vincitori 
del Premio-ltalia 

■ Proclamati i vincitori dellaSl/aedizione 
del Prixitaliaconclusosi ieri sera.Perlate- 
levisionehavintolasezionePerforming 
artsl osvedese«SI eepi ng Beauty»di MatsEk 
(prodottodal I a Sver i gesTel evi si on ); nel la 
sezioneFictionsingleplayshavintoilfin- 
landese«WhiteMarble»di Matti ljas(Yle); 
nellasezioneFictionserialshavintol'in- 
glese«Shootingthepast»di Stephen Polia- 
koff (Bbc);nellasezioneDocumentari cul¬ 
tural ihavintorolandese«TheHunt»di 
Niel Koppen(Nos);nellasezioneDocumen- 
tarid'attualitàhavinto«TrueStories-The 
Valleydell'ingleseDan Reed(Channel Four 
Tel evi si on ). Per I a rad i o n el I a sezi oneFi- 
ctionsingleplayshavinto«Fuoriprogram- 
man.7»di Federi co Felli ni del registaldal- 
bertoFei (Radio Rai). 



I giovani di Ferrano 



uRetequattro(22.,45)appuntamentoconrtyff/ 
giù per terra dì Davide Ferrarlo, reduce dal 
Festival di Venezia con Guardami. Ispirato al¬ 
l'omonimo romanzo di Giuseppe Culicchia, il 
film narra in chiave di commedia disagi e 
problemi dei ragazzi di oggi. Valerio Mastran- 
drea è nei panni del protagonista, giovane di¬ 
soccupato in perenne ricerca di un lavoro. 


SCELTI PER VOI 


■ RfClFt 23Z 

RAGAZZI 

DEL'99 


■ In attesa della ri¬ 
presa del secondo ci¬ 
clo del programma, 
ecco In onda questa 
sera II secondo spe¬ 
ciale della trasmissio¬ 
ne di Enrico Deagllo 
che ricorderà la stra¬ 
ge della stazione di 
Bologna attraverso le 
parole del sopravvis¬ 
suti. Inoltre racconte¬ 
rà la favola del ricco 
emigrante tornato 
nella sua Subloco ven- 
t'anni dopo l'esperien¬ 
za di Claudio Abbado, 
direttore di un'orche¬ 
stra Internazionale a 
Cuba. 


■ TM: 235 

STARGATE 

LINEA 

DI CONFINE 

■ I misteri della pira¬ 
mide di Cheope sono 
al centro di questa 
puntata del program¬ 
ma di Tmc. Ospiti In 
studio: Carla Alfano, 
egittologa; Aldo Mo¬ 
la, storico; NedlmVIo- 
ra, professore di geo¬ 
grafia astronomica 
dell'università di Bari 
e Sebastiano Fusco, 
direttore de I Misteri. 
Andrà In onda anche 
un'Intervista al re¬ 
sponsabile della plana 
di Glza, Il professore 
Zahl Hawass. In aper¬ 
tura un episodio della 
serie tv Stargate-SGl. 


m RPDCaE E43 

BASTA CHE 
NON SI SAPPIA 
IN GIRO 

■ Federica Gentile, 
alla conduzione della 
nuova edizione del 
programma di Radio- 
due. Questa prima 
puntata accoglierà 
Renzo Arbore e Ama¬ 
deus, Il nuovo dj can¬ 
didato alla conduzio¬ 
ne della nuova Dome¬ 
nica in. Sarà un con¬ 
fronto tra due dlverse- 
generazlonl di profes¬ 
sionisti dello spetta¬ 
colo, attraverso II loro 
racconto delle tappe 
più Importanti deila 
carriera, gli Incontri 
cruciali, le grandi 

esperienze. 


■ Fm£ 

QUELLI 

CHE 

IL CALCIO 

■ Nella puntata di 
oggi del programma 
condotto da Fabio Fa- 
zio e Marino Barilet¬ 
ti saranno ospiti gli In¬ 
teristi Marina Massl- 
ronleGustavThoenl, 

Il granata Bruno Gam¬ 
barotta, la romanista 
Regina Orioli,! tifosi 
della Fiorentina Nada 
e David RIondIno, Il 
veneziano Arrigo Cl- 
prlanl e la cagliarita¬ 
na Pamela Prati. CI 
saranno anche Enzo 
lacchetti e Francesco 
PaolantonI, Incantan¬ 
te soul MaryJ.BIIgee 
Natalie Kriz. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


(ìAiUNO 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO... ASPETTA LA 
BANDA. Contenitore per 
ragazzi. 

8.00 L'ALBERO AZZURRO. 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore. 

9.25 Da Nùrburgring, 
Germania: AUTOMOBILI¬ 
SMO. Mondiale di Formula 
1. Gran Premio d'Europa. 
10.00 LINEA VERDE- 
ORIZZONTI. Rubrica. 

10.30 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. All'Interno; 

10.55 Santa Messa. 

12.00 ANGELUS. 

12.20 LINEA VERDE-IN 
DIRETTA DALLA NATURA. 
Rubrica. 

13.10 Da Nùrburgring, 
Germania: AUTOMOBILI¬ 
SMO. Mondiale di Formula 
1. Gran Premio d'Europa. 
Pole position e gara. 
All'Interno; 13.30 
Telegiornale. 

16.20 VARIETÀ. Rubrica. 
18.00 TGl. 

18.10 90” MINUTO. 

Rubrica sportiva. 

19.00 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. All'Interno; 

19.25 Che tempo fa. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.45 NON LASCIAMOCI 
PIÙ. Sceneggiato. 

22.45 TGl. 

22.50 RENATO ZERO IN 
CONCERTO. Musicale. 

0.05 FALPALÀ-MODA A 
STRISCE. Attualità. 

0.30 TG 1 -NOHE. 

0.40 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.45 AGENDA. 

0.50 SOTTOVOCE. 

Attualità. 

1.25 TOTÒ TOCCO E 
RITOCCO. Documenti. 

2.20 EXECUTION. Film 
western (Italia, 1968). 


^ RAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 
8.00 TG 2 - MATTINA. 

8.15 IL CARABINIERE A 
CAVALLO. Film comico (Italia, 
1961, b/n), All'Interno; 9,00 
Tg 2 - Mattina, 

9.45 DR, MARKUS 
MERTHIN-IL MEDICO 
DELLE DONNE, Telefilm, 

10.30 TG 2-MATTINA, 

10.35 THE ONE, Telefilm, 
11,05 DOMENICA DISNEY, 
Contenitore per ragazzi, 
13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2-MOTORI, 
Rubrica, 

13.45 METEO 2, 

13.50 OUELLI CHE LA 
DOMENICA, Varietà, 

14.55 QUELLI CHE IL CAL¬ 
CIO, Varietà, 

17,00 STADIO SPRINT, 
Rubrica sportiva, 

17.30 TG 2 -DOSSIER, 
Attualità, 

18,10 METEO 2, 

18.15 QUANDO RIDERE 
FACEVA RIDERE (LE 
AVVENTURE DI STANLIO E 
OLLIO), Comiche, 

18.55 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 FENOMENI, 

Attualità, Con Piero 
Chiambretti, 

22.35 RAI SPORT-LA 
DOMENICA SPORTIVA, 
Rubrica sportiva, 

23,40 TG 2-NOTTE, 

23.55 SORGENTE DI VITA, 
Rubrica religiosa, 

0,25 METEO 2, 

0,30 MIRAGE, Film-Tvthril- 
ler(USA, 1995), 

2,00 L'ITALIA INTERROGA, 
Attualità, 

2,05 TG 2 - NOTTE, 

2,20 PUNTI DI SVISTA, 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO-DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA, Attualità, 


A RATTRE 

6,00 FUORI ORARIO, 

8.30 OPERA, 

Musicale, 

9.20 PERUGIA: LA MAR¬ 
CIA PER LA PACE E LA 
GIUSTIZIA, Speciale, 

10,00 T 3 AMBIENTE ITA¬ 
LIA, Attualità, 

11.30 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva, All'Interno; 

Tennis, Coppa Davis, Italia- 
Finlandia, 

14,00 T 3 REGIONALI, 
14,15T3, 

14.30 TELECAMERE SALU¬ 
TE, Rubrica, 

15,00 PERUGIA: 

LA MARCIA PER 
LA PACE E LA GIUSTIZIA, 
Speciale, 

16,00 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva, 

17.20 LOISSi CLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN, Telefilm, 

18,55 T 3 METEO, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,05 IL BUONO, IL BRUT¬ 
TO, IL CATTIVO, Film (Italia, 
1966), Con Clint Eastwood, 
Eli Wallach, 

T 3 REGIONALI, 
RAGAZZI DEL'99, 
Rubrica, 

TELECAMERE SALU¬ 
TE, Attualità, 

23,00 T3, 

23,15 T 3 REGIONALI, 

23,25 RAGAZZI DEL'99, 
Attualità, 

0,25 TELECAMERE SALU¬ 
TE, Rubrica, 

0,55 T 3 IN EDICOLA, 
Attualità, 

T3 METEO, 

1,10 FUORI ORARIO, 
All'Interno; 

L'ultimo metrò. Film dram¬ 
matico (Francia, 1980); 

La signora della porta 
accanto. Film commedia 
(Francia, 1981), 


OC^ RETE 4 

6,00 AMANTI, Telenovela, 
7,00 VALENTINA, 
Telenovela, 

8.30 AFFARE FATTO, 
Rubrica, 

8.45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

9,00 EUROVILLAGE, 
Rubrica, 

9.30 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO-ANTEPRIMA, 
Rubrica, All'Interno; 10,00 
S, Messa: 11,30 Tg 4, 

12.30 MELAVERDE, 

1325 AUSTIN POWER 2 - 
LA SPIA CHE CI PROVAVA, 
Speciale sul film, 

13.30 TG 4, 

14,00 PICCOLO COLON¬ 
NELLO, Film commedia 
(USA, 1935, b/n). Con 
Shirley Tempie, Regia di 
David Butler, 

15,40 I GIORNI DELL'IRA, 
Film western (ITA/GER, 
1967), Con LeeVanCleef, 
Giuliano Gemma, Regia di 
Tonino Valerli, 

18,00 LA LEGGE DI 
BURKE, Telefilm, 

All'Interno; 18,55 Tg 4, 

20,35 PERRY MASON, 
Telefilm, “La donna del 
lago”. Con Raymond Burr, 

22.45 TUTTI GIÙ PER 
TERRA, Film commedia 
(Italia, 1997), Con Valerio 
Mastandrea, Carlo Monni, 
Regia di Davide Ferrarlo, 
0,35 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

0,55 E ALLORA MAMBO, 
Speciale, 

1,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW (Replica), 

2.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

2,50 QUANDO LE DONNE 
AVEVANO LA CODA, Film 
commedia (ITA, 1972), Con 
Landò Buzzanca, Senta 
Bergen Regia di Pasquale 
Festa Campanile, 


'■ ITALIA 1 

6,00 STAR TRECK, 

Telefilm, “Spazio profondo”, 

10.30 WRESTLING, 

11,05 RENEGADE, 

Telefilm, “Lo squadrone 
della morte”, 

12,00 GRAND PRIX, 

Rubrica sportiva. Conduce 
Andrea De Adamich, 

12.35 STUDIO APERTO, 
13,00 GUIDA AL CAMPIO¬ 
NATO, Rubrica sportiva. 
Conduce Alberto Brandi con 
la partecipazione di 
Cristina Quaranta, 

13.45 SUPER, Musicale, 
Conduce Vanessa 
Incontrada, 

14.45 MELROSE PLACE, 
Telefilm, “Presenze dal pas¬ 
sato”, Con Heather 
Locklear, CourtneyThorne 
Smith, 

16.45 UNA FIGLIA IN CAR¬ 
RIERA, Film commedia 
(USA, 1994), Con Nick 
Nolte, Albert Brooks, Regia 
di James L, Brooks, 

18,55 REAL TV, Attualità, 
Conduce Guido Bagatta, 

19.30 STUDIO APERTO, 

20.30 LA PROVA, Film azio¬ 
ne (USA, 1996),Con]ean- 
Claude Van Damme, jack 
McGee, Regia dijean- 
Claude Van Damme, 

22.30 CONTROCAMPO, 
Rubrica sportiva. Conduce 
Sandro Piccinini, 

0,45 STUDIO SPORT, 
Notiziario sportivo, 

1,00 FUORI CAMPO, 
Rubrica sportiva, 

1.35 CLASSE DI FERRO, 
Telefilm, “Reclute”, 

2.45 QUELLI DELLA SPE¬ 
CIALE, Telefilm, “Poliziotti 
si diventa”, 

4,00 IL RAGAZZO 
DAL KIMONO D'ORO, 
Film-Tv, 

5,25 LA LEGGENDA DELLA 
CinÀ PERDUTA, Film-Tv, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

9,00 PAPÀ NOÈ, Telefilm, 
“Uno spirito libero”, 

10,00 HAPPY DAYS, 
Telefilm, “L'altro” - “Furto 
al parco”. Con Ron Howard, 
HenryWinkler, 

11,00 TIRATARDI, 
Contenitore per bambini, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, “Il tempo delle 
mete”, 

13,00 TG 5, Direttore 
Enrico Mentana, 

13,35 BUONA DOMENICA, 
Varietà, Conduce Maurizio 
Costanzo, Con Claudio 
Lippi, Paola Barale, 
All'Interno; 18,00 
Finalmente soli. Telefilm, 
“Voglia di dolcezza”. Con 
Gerry Scotti, Maria Amelia 
Monti, 

20,00 TG 5, Direttore 
Enrico Mentana, 

20.30 CIAO CORRADO, 
Speciale, 

20,50 INVESTIGATORE 
ALLO SBARAGLIO, Film-Tv, 
Con Corrado Mantoni, 

22,40 CONOSCI L'UOMO 
NERO? Film-Tv drammatico 
(USA, 1994), Con Cybill 
Shepherd, Tim Matheson, 
Regia di Alan Smithee, 

0,35 TG 5-NOTTE, 
Direttore Enrico Mentana, 
1,05 NIENTE BACI SULLA 
BOCCA, Film commedia 
(Francia/ Italia, 1991), Con 
Philippe Noiret, Manuel 
Blanc, Regia di André 
Tee hi né, 

3,05 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, “Un 
membro della comunità”, 
4,00 TG 5, Direttore Enrico 
Mentana, 

4.30 1 CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO, Telefilm, 

5.30 TG 5, Direttore Enrico 
Mentana, 





6,58 INNO DI MAMELI, 
7,05MCCLOUD, 

Telefilm, 

9,00 TOMA, Telefilm, 

10,00 DOMENICA SPORT, 
Rubrica sportiva, 

All'Interno; Calcio, 
Campionato internazionale, 
12,00 ANGELUS, 

12.30 TG INCONTRA, 
Attualità, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

Previsioni del tempo, 

13,05 TMC MOTORI, 
Rubrica sportiva (Replica), 

13.35 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 
14,00 SCELTI DAVO!, 
16,00 lOSONOVALDEZ, 
Film western (USA, 1971), 
Con Burt Lancaster, Susan 
Clark, Regia di Edwin 
Sherin, 

17.45 DOCUMENTARIO 
(Replica), 

18.40 METEO, 

Previsioni del tempo, 

TELEGIORNALE, 
19,00 GOLEADA, Rubrica 
sportiva. Conduce 
Massimo Caputi con la par¬ 
tecipazione di Eia Weber, 

20.35 STARGATE SG-1, 
Telefilm, “L'Invasione”, Con 
Richard Dean Anderson, 
Michael Shanks, 

22.30 TELEGIORNALE, 
METEO, 

Previsioni del tempo, 

23,00 ,,,E'MODA, Rubrica, 

23.30 LE TRE DONNE DI 
CASANOVA, Film comme¬ 
dia (USA, 1944, b/n). Con 
Gary Cooper, Teresa Wright, 
Regia di Sam Wood, 

1,25 METEO, 

Previsioni del tempo, 

1.40 MCCLOUD, Telefilm, 

3.35 CNN, 

Collegamento in diretta e in 
esclusiva con la rete televi¬ 
siva amerivana. 


TMC2 


13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 PLAY LIFE. Rubrica. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 CLIP TO CLIP. 

16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 COLORADIO. 

18.00 VOLLEY. Super 
Coppa Italiana. Diretta. 
20.00 FLASH. 

20.10 VIDEODEDICA. 

20.30 FILE. Musicale. 
21.00 R.N.B.. Musicale. 
22.00 CLIP TO CLIP. 

22.30 ROADIE -LAVIA 
DEL ROCK. Film musicale 
(USA, 1980). Con Meat 
LoafArt Carney, Deborah 
Harry. Regia di Alan 
Rudolph. 

0.30 SGRANO. Rubrica 
musicale. 

1.35 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE+bianco 


11.25 36 HOURS. Film 
thriller (Germania, 1998). 
13.05 UNA VITA DIVENTA¬ 
TA LEGGENDA. Documenti. 

13.35 LUCI, CIAK SI GIRA. 
14.00 ZONA CAMPIONATO. 

14.50 TREKKING. Film 
commedia (Francia, 1997). 

16.30 CORTOMETRAGGI. 

17.15 STARSHIP TROO- 
PERS-FANTERIA DELLO 
SPAZIO. Film fantascienza. 

19.20 RISCHIO D'IMPAT¬ 
TO. Film. 

21.00 T-REX-IL MIO 
AMICO DINOSAURO. Film. 

22.30 ZONA CAMPIONA¬ 
TO. Rubrica sportiva. 

23.30 CALCIO. 
Campionato inglese. Rayo 
Vallecano-Saragozza. 

1.10 GOLF. Ryder Cup. 

3.10 GIÙ LE MANI DALLA 
CITTÀ. Film. 


TELE4nero 


11.05 MORTAI FRIENDS. 
Film thriller. 

12.40 IL FANTASTICO 
MONDO DI ALADINO. Film 
fantastico (USA, 1997). 
14.05 VULCANO-LOS 
ANGELES 1997. Film azio¬ 
ne (USA, 1997). Con 
Tommy Lee Jones. 

15.50 OUALCOSA DI PER¬ 
SONALE. Film drammatico. 

17.50 AMERICAN BUFFA¬ 
LO. Film drammatico. 

19.15 IL LADRO. Film 
drammatico (USA, 1997). 

20.45 IPOTESI DI COM¬ 
PLOTTO. Film thriller. 

22.55 IL MATRIMONIO 
DEL MIO MIGLIORE 
AMICO. Film commedia. 
0.40 PHILOSOPHY. 

0.50 CONVERSAZIONI 
PRIVATE. Film drammatico 
(Svezia, 1996, b/n). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 10.10; 
11.00; 13.00; 15.50; 17.00; 18.00; 
19.00; 21.20; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.05 Radiouno Musica; 6.35 Italia, istru¬ 
zioni per l'uso; 7.06 Est-Ovest; 7.30 Culto 
evangelico: 8.37 Agricoltura, Ambiente, 
Alimentazione: 9.05 Con parole mie; 9.30 
Santa Messa; 11.08 Oggiduemila. Un pro¬ 
gramma di Enzo Celsi; 12.15 GR Regione; 
13.33 Baobab, domenica sport. 
Pomeriggio di sport, musica e notizie; 
14.25 Bolmare; 14.53 Tutto il calcio minu¬ 
to per minuto: 17.02 Domenica sport; 
19.17 Tuttobasket; 20.10 Ascolta si fa 
sera. Meditazioni religiose; 20.22 Calcio. 
Posticipo Campionato Serie A; 23.05 
Bolmare: 0.33 La notte dei misteri; 5.45 
Bolmare: 5.52 Permesso di soggiorno . 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Incipit; 6.01 Buoncaffè. Monologhi 
mattinieri di Giovanni Caroli; 8.03 
L'anello di Re Salomone. La natura e gli 
animali raccontati da Orchidea De 
Sanctis. Un programma di Benedetta 
Sanguinetti: 9.33 Fegiz Files. Il diario 
musicale di Mario Luzzato Fegiz; 10.30 
Donna domenica: donne sull'orlo di una 
crisi di humor; 12.00 Taglio basso; 12.56 
Libri Gnocchi: 13.41 Basta che non si 
sappia in giro. Generazioni a confronto; 
14.30 Strada facendo; 18.30 GR 2 - 


Anteprima: 20.18 Cinema alla radio: I 
classici di Hollywood Party; 21.48 2 
marzo 1963; 22.41 Fans Club. Dischi 
rari, fanzine e attualità musicali dall'Italia 
e all'estero; 24.00 Profili; 0.30 Due di 
notte; 3.00 Incipit (Replica): 3.05 Solo 
musica: 5.00 Incipit (Replica): 5.01 II 
Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 16.45; 
18.45. 

6.00 Ouverture: 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Massimo Teodori, editorialista de "Il 
Giornale": 9.03 Appunti di volo. Percorsi di 
di attualità culturale. Atlante della memoria; 

10.30 Note di passaggio; 12.00 Uomini e 
profeti (Replica). All'Interno: In forma di poe¬ 
sia; 12.45 Di tanti palpiti; 14.00 Due sul 
tre. All'Interno: L'Enigma: 14.30 Viva voce. 
Poeti del Novecento: 16.00 E la banda 
passò; 17.00 Poltronissima-Concerto. 
Musiche di J. Sibelius e G. Holst. Royal 
Concertgebouw Orchestra. Sweelinck 
Conservatory Women's Ch; 19.01 Vedi alla 
voce. Immagini da un dizionario radiofonico. 
Interviste, dialoghi dai film, letture, musica 
e vecchie canz; 19.45 Radiotre Suite 
Festival. Musica e spettacolo. Con Giovanni 
Vitali. Un programma di Stefano Geraci; 

20.30 Settimanale musicali di Stresa e del 
Lago Maggiore Studio Toradze - Maratonia 
pianistica Stravinskij. Omaggio a Igor 
Stravinskij: 24.00 Notte classica. In collega¬ 
mento con il V canale della Filodiffusione . 


Le previsioni deltempo 


IL TEMPO 


SERENO 


POCO NUVOLOSO 


NUVOLOSO 


MOLTO NUVOLOSO 




PIOGGIA 


ROVESCI 


TEMPORALE 


GRANDINE 


NEVE 


VENTI 


NEBBIA 


VENTO DEBOLE 


MODERATO 




MAR 


FORTE 


MARE CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


K_A,.A.A_A_A,^ 

AGITATO 





Al Nord nuvoloso con Isolate precipitazioni più frequenti 
sulle regioni orientali. Al Centro e Sardegna: nuvoloso sulla 
Toscana con isolate precipitazioni e sereno con locali an¬ 
nuvolamenti sulle altre regioni. Al Sud e Sicilia sereno con 
locali annuvolamenti. 



DOMANI 


Al Nord cielo nuvoloso con residue precipitazioni ma 
con attenuazione del fenomeni a partire dal settore occi¬ 
dentale. Al Centro e Sardegna nuvoloso con locali preci¬ 
pitazioni. Al Sud condizioni Iniziali di variabilità con loca¬ 
li addensamenti sul settore Adriatico e jonico. 



LA SITUAZIONE 


Sulle nostre regioni la pressione è in graduale diminuzione per l’ap¬ 
prossimarsi di una perturbazione atlantica. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

nm 

PERUGIA 

rH!r 

NAPOLI 


CATANIA 



il VERONA 

19 

25 

1 AOSTA 

14 

21 

1 VENEZIA 

17 

24 

MILANO 

20 

23 

iImondovì 

18 

20 

■cuneo 

np 

np 

1 IMPERIA 

21 

24 

BOLOGNA 

np 

27 

il PISA 

19 

26 

■ancona 

17 

20 

1 PESCARA 

np 

27 

L’AQUILA 

np 

24 

'1 CAMPOBASSO 

np 

28 

■ bari 

np 

27 

1 POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

np 

26 

l| PALERMO 

20 

28 

■ MESSINA 

24 

29 


IT 29 CAGLIARI 


21 28 ALGHERO 17 26 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

5 

17 

I 

OSLO 

11 

14 

I 

STOCCOLMA 

12 

17 

COPENAGHEN 

13 

19 

MOSCA 

IO 

16 

BERLINO 

np 

26 

VARSAVIA 

11 

23 


LONDRA 

14 

20 


BRUXELLES 

14 

23 

BONN 

15 

25 

FRANCOFORTE 

np 

25 

PARIGI 

15 

23 

VIENNA 

12 

25 


MONACO 

15 

np 


ZURIGO 

15 

24 

GINEVRA 

18 

25 

BELGRADO 

16 

28 

PRAGA 

12 

23 

BARCELLONA 

18 

27 


ISTANBUL 

16 

26 

■ MADRID 

17 

24 

LISBONA 

17 

np 

ATENE 

21 

30 

AMSTERDAM 

14 

21 

ALGERI 

18 

28 

1 1 

MALTA 

19 

30 

1 1 

BUCAREST 

11 

28 
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«La musica 
ha bisoqno 
di scuole 
e formazione» 

■ Carodirettore, 

avevo sei anni quando, nel 1926, aniva- 
vanoincasalecopiedel’Unitàclandesti- 
nadaPadovachevenivanodistribuitepe 
ricolosamente, doveera possibile, da mio 
zio. Èungrandevantoalqualesono rima¬ 
sto fedele. Oggi aottant’anni, gli ideali di 
giustiziaidealemimuovonoancoranella 
stessadirezione. Hoportato nel mondo 
pertrentadueanni, da musicista, con il 
Quaitettoltalianoilnomedell’ltalia.Dal 
1978uninfarto mi hatoltoquesta possibi¬ 
lità facendomi interessarecoerentemen- 
teaireducazionemusicaledegli italiani, 
un po’ scarsa in confrontoai paesi euro¬ 
pei. Hoquindifondato,venticinqueanni 
fa, questa Scuolachecredosiaecontinue 
rà ad essere vanto del paese. 

Ho letto in questi giorni il supplemento 
di ScuolaeFormazionedel’Unitàefran- 
camentemi lincrescedi nonavervisto 
neancheuncennosul problemadellafor- 
mazionedel musicistachedovrebbeinte 
ressarel’opinionepubblica.Sonofatti 
preoccupanti chedannopoca^eranza ai 
tanti italiani chesi interessanoai problemi 
dellamusicaecheindebolisconolosvi- 
luppodel nostro paeseanchein confron¬ 
to con gli altri paesi dell’Europa. 

Il giomaledel’Unitànon puòignorare 
questi problemi. la prego oti prego, caro 
direttore, di nondeluderequesteattese, 
affinchésianodemocraticamenterisolte. 

Piero Farulli 
Fiesole (Fi) 


Petrolchimico: 
risponde 
il prosindaco 

■ Carodirettore, 

ho letto con un po’ di ritardo la letteradel- 
lasezioneDsdel petrolchimicodi M ar- 
gherapubblicatasuH’Unitàdel 17 settem¬ 
bre. Perquelchemi riguardadevosolori- 
cordarecheramministrazionedi cui sono 
partehafinTiato«l’accordosullachimica» 
dicui parla lasegreteriaDsdel petrolchi¬ 
mico - esattamentecomehannofatto le 
altreistituzioni diretteanchedagli am¬ 
bientalisti, comelaprovinciaeowiamen- 
teil govemo-echeleeventuali alternative 
alleattualiproduzionisonostatedamee 
dagli ambientalisti puntualmenteepreci- 
samenteindicatedecineedecinedi volte 
intuttelesedi possibili. 

Èl’atteggiamentodi chi riducegli am- 
bientalistiacinici licenziatoti di operai, in¬ 
capaci di proporrealtemativesenon il 
«chiuderetutto», cheseminasconcerto 
trailavoratorie,inqualcuno,alimentali- 
voreeaggressività. Efinisceperisolare 
semprepiùlafabbricaanchedacoloro 
chela riconoscono, comeil sottoscritto, 
comepartedellapropriaidentitàedei 
propri riferimenti fondamentali eche 
pensanochenuliaèpiùnecessariodel 
dialogoedel confronto tra lavoratori e 
ambientalisti 

Gianfranco Bettin 
Prosindaco di Venezia-M estro 

Il pastificio 
Corticella 
rischia 
la chiusura? 

■ Carodirettore, 

un altro pezzo dellatradizionedi Bologna 
verrà cancellatoTÈgiàdaunannochela 
Coophacedutoaprivati il 70%dellapro- 
priaquotadel pastificio Corticella, ed èda 
unannochevoci più insistenti, artificiose 
ecreateadarte, parlano di smantellare 
questa realtà produttiva. Cosasi nascon- 
desenonlavolontàdidareuncolpodi 
spugnadefinitivo al sindacatoeai lavora¬ 
tori quali interlocutori in materiadi orga- 
nizzazionedel lavoro? D’altrondeèuno 
scontro chevarca i confini del la Corticel la. 
Si vuolecarta bianca nelleassunzioni, nei 
licenziamenti, nei processi produttivi, nel- 
lestrategiedi mercato; il lavoratoredeve 
ritornaread essere esclusivamenteun pre- 
statored’operada utilizzare: quando, co- 
meedoveserve... segli conviene, altri¬ 
menti no! Il mondoègrande: produrrea 
Bologna, oSalonicco, onel terzo mondo 
d’Italia non fadifferenza. 

Anessunovienein mentecheci sono 
esperienze, tradizioni, modi di lavorare 
non standardizzabili, irripetibili fuori dal 
contesto dovesi sonosviluppateTAnes- 
sunoèvenutoin mentecheforseil declino 
economico del la Corticella ( ma penso l’e¬ 
sempio si spandaamacchiad’olioin Ita¬ 
lia) èdovutoproprioallasceltadi entraree 
volerinsisterein unafasdadi mercato su 
cui, adettadegli stessi vertici aziendali, bi- 
sognaconfrontarsicon 150 produttori 
nazionali? 

Quindici/venti miliardi perincentivare 
quei settori dovesi ègiàforti (settorepa- 
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_ IL CASO M Sotto accusa l'inquinamento acustico _ 

Scilla mito a tutto deci bel 


Caro direttore, 

la presente nasceda un luogo, da un problema eda una riflessionea ciò conse¬ 
guente. Il luogo dei fatti èScilla, mitologicoefantasticopaesedella provincia di Reg¬ 
gio Calabria. llproblemaèilseguente:sedaanniilrionediMarinaGrandeconilsuo 
quartieredi Monacena èassediatoeassordato dalle pizzerieediscotecheche in es¬ 
so sono nate, quante denunce devono esserefatte perché venga ristabilito il rispetto 
della legge, dal più banale rispetto degli orari di chiusura al più complesso rispetto 
dei limiti di rumorosità? Acadenza quasi giornaliera sono stati, per denuncia telefo¬ 
nica 0 scritta, invitate leforzedell’ordinea intervenire, ed esse intervengono, i deci¬ 
bel (già misurati in eccesso dall’allora Usi) scema no per il tempo stretta mente legato 
alla presenza di carabinieri 0 polizia, poi tutto come prima. Sono state raccoltefirme 
e inviate lettereancheal ministro Ronchi, ma senza alcun giovamento. La riflessione 
chefaccioè la seguente: loStatoèingradodidifendereipropricittadinicomeilcon- 
trattosocialecon esso stipulato prevedeo li abbandona ai prepotenti? Devo pensare 
cheloStatoaScillasiaunasovrastrutturadisopraffazioneinmanoalprepotentedi 
turno? Forse appartengo alla categoria dei minimalisti, ma sono convintoche (osta¬ 
to perda il controllo del territorio non afrontediun’azioneeclatantecheloscardina, 
lo inginocchia, ma comesommatoria delle piccole illegalità che lascia impunite, e 
checreanocultura.Scillavivevaconlavilleggiatura.Aspettavamogli stranieri egli 
emigranti chequando potevano tornavano. Il miosogno èquellodi un’imprenditoria¬ 
lità cheècapacedi far business con la bellezza e la quiete, che invogli nuovamentea 
fare villeggiatura eternare, a non distruggere ma a conservare. Oggi si arriva esi 
scappa, si rimpiange la casa affittata e non si ritorna più. Scilla non ha un albergo, 
l’albergo di Matacena (un FuentiScillese)èstato trasformato da tempo in apparta¬ 
menti, di recente la stessa sorteètoccata alla pensione LeSirene. Seunalbergofos- 
seapertoqualeagenzia lotratterebbe?Sarebbesolounriproporreunturismodi ra¬ 
pina da bruciare in una notte. lodesiderosoltanto chele Stato abbia l’autorevolezza 
pertutelare (propri cittadini con le proprie leggi, non desiderosentireparoledi sini¬ 
stra, desideroun paese normale dovei prepotenti perdono egli ultimi vincono (come 
nei western): forsesta in questo la piccola semplicità perfaregrandicosedi sinistra? 

AngeloPaladino 

Scilla 


LA RISPOSTA 


PIETRO STRAM BA-BADI ALE 

Il problemacheil lettoreci poneègraveeserio,tantonel merito(il rumorecheimpe- 
discedi riposareedi goderedi unavacanza) quanto nei termini generali dellaque- 
stione. La legge pone dei limiti piuttosto rigorosi ai livelli del rumore che, ormai è 
ampiamentedimostrato, non rappresenta solo un fastidio, maun pericolo, più gra- 
vedi quel chesi potrebbecredere,perlasalute.Seperòai limiti eai controlli episodici 
non fanno seguito sanzioni adeguate, tutto resta inutile. Ed è purtroppo vero che 
tantepiccoleillegalitàimpunitecreanounamentalità, unaculturadell’illegalità,di 
cui approfittano potenti eprepotenti di turno, mentreil cittadinofiniscespessoper 
cadere nella rassegnazione. Il sopruso, grandeo piccolo chesia, si puòesi deveco- 
munquecombattere, owiamentecon learmi dellalegalità. Edellaconsapevolezza. 
Consapevolezza, per esempio,del dannoeconomico chelaprepotenzadi pochi pro- 
curaaun’interacollettività: nel caso specifico, selecondizioni ambientali -di cui i li¬ 
velli di rumorosità sono unacomponentetutt’altrochesecondaria-non sonobuo- 
ne, inevitabilmente! turisti senevanno, il commercio nerisente. Scilla-malo stesso 
ragionamentovaleperun’infinitàdi altri centri dell’ltaliameridionale-èunabellis- 
sima località del nostro Mezzogiorno, che meriterebbe uno sviluppo turistico ade¬ 
guato. Certo, l’industriadel turismo in quasi tuttoii Sudsoffreancoradi un fortesot- 
tosviluppo, legato pri nei pai mente al la carenza di infrastrutture e di servizi, maan- 
chedi tuteladdialegalitàedi tutelaambientalein quellache, paradossalmente, èia 
parte meno inquinata d’Italia. E allora, perchénon cercaredi sensi bili zzare gli im¬ 
prenditori ei commercianti su questo tema, creando un movimento, un comitato 
eh epossa esercitareun a pressi on eadeguata sugl i ammi n i stratori I ocal i ed emargi n i i 
fracassoni?Seèun’interacomunità-ounabuonapartediessa-ariballarsi al sopruso 
e a ri voi gersi, magari, al I a magi strato ra per eh i edere eh e I a I egge ven ga ri spettata, ci 
sonoragionevolmentepiù possibilitàdi riuscirefinalmenteaottenerequalcosa. E, 
forse,di gettare! semi di unaculturadellalegalitàchesi puòdimostrareancheremu- 
n arati va per I ’ i n tera com u n i tà. 


staall’uovo) eformati speciali (cheman- 
canoal gruppo) non sarebbero unaconti- 
nuazionedellatradizionediquestostabili- 
mento senza stravolgereesperienzee 
qualità? N on ènecessario, proprio in que¬ 
sto momento, riprendersi quellafasciadi 
mercato medio-altaepuntareaservi re 
quellafasciadi piccolaemediadistribu- 
zionechepersalvarsi dal soffocamento 
dei M egaelpeimercati puntano proprio 
su aziendein grado di offrirgli un prodotto 
di altaqualitàediversificato? 

Quantidei 150 menzionati sono attrez¬ 
zati perfarlo? 

Carlo Battimelli 
Operaio «Corticella» 
Bologna 

Lecoop, 
terza via 
economica 
esodale 

■ Carodirettore, 

Giorgio Ruffolo, aconclusionedel suoarti- 
colo «Lefrontieredel riformismo» (L’uni¬ 
tà, 12 settembre), sostieneche«tralasta- 
talizzazioneela privatizzazionedei biso¬ 
gni pubblici c’èun grandecampopoten- 
zialmenteapertoalleiniziativesociali:al- 
l’esapansionediunanuova economiaas¬ 
sociativa ecooperativa»... 

Questoèpropriamenteuna«terzavia» 
praticabileperlosviluppodi un terzo si¬ 
stema d i organizzazioneeconomica eso¬ 
dale: una«welfaresociety». 

Intendo perciòsegnalaremanifestazio- 
nichesirichiamanoalruolodell’Aci-AI- 
leanzacooperativainternazionale-forte 
di ben 750 milioni diaderenti di tuttele 
parti del mondoattualetray^liatodalle 
ben noterotture, guerre, crisi nellerela- 
zioni fra popoli enazioni. Il significativo 
manifestodell’AssodazionedelleCoope- 
rativedel distretto Adriatico-Coop - esal¬ 
ta lapresenza nel mondodell’Aci.llchiaro 
richiamo del convegnodiMantovadella 
Cooperazionebianca, all’Aci assumalo 
stessopreciso valorepositivo. 

Il convegnodi Pordenonedell’Bset- 
tembrescorsofralecentrali cooperative 
di Slovenia, CarinziaeFriuliVeneziaGiulia 
-nellagiomatadellacooperazionetran- 
snazionale-tendeatradumegliorienta- 
menti,inun’Europadei popoli, al confine 
d’Italianelsegnoanchedellamitteleu ra¬ 
pa, in unatradizionecooperativisticache 
hasaputosuperarelepoliticheautarchi- 
cheetotalitarie. 

Silvino Paletto 
Gorizia 



Il dissenso 
dei Verdi 
alle esclusioni 
universitarie 

■ Caro direttore, 

i I mi nistro del l’Un iversitàO rtensio Zec¬ 
chino, cambiando in diritturad’anivo lo 
schemadidecretosull’autonomiauniver- 
sitaria, hadecisodi renderepossibileatut- 
telefacoltà italiane, con pienadiscrezio- 
nalità, di esduderegli studenti con una 
preparazioneiniziale«inadeguata» 
(esempio: dal Classicoad Ingegneria). I 
Verdi esprimono un nettodissenso nel 
meritoenei metododi questa scelta. Peri 
Verdi non si puòconculcareildirittodi 
ogni personadi seguirei propri desideri e 
leproprieinclinazioni,eriteniamoquesto 
unprincipiodiciviltàassolutamenteim- 
prescindibile. 

Edanchesequesti desideri ed inclina¬ 
zioni mutanonelcorsodellavita, ritenia- 
moche lo Stato non possa negarea nessu- 
nolapossibilitàdiprovareacambiarstra- 
da. Un’esclusionedeterminatacon una 
seccaearbitrariaprova, perquantoben 
congegnata, rischiadi avereun graveef- 
fettosiasuirautostimadellapersona,sia 
sullasuafiducianellelstituzioni, avendo 
comerisultatoun peggioramentodel 
rendimentodellapersona, neglistudie 
nellavita. 

Beninteso, non vogliamoun’Università 
chesiaun«parcheggiogenerazionale», 
bensì lapensiamocomeunagrandeop- 
portunità civica, perlapartecipazioneso- 
cialeeperlapolis.Riteniamopiùutileallo- 
ra puntaresuirorientamento, a priori e 
permanente, iltutoraggio, l’attivazione 
dei pass^gi di Facoltà atraverso i crediti 
d idattici : tutto ciò in coerenza con lo spi ri¬ 
to della riformadei cicli scolastici, basata 
sullacentralitàdellapersonaenon dell’I¬ 
stituzione, laqualelstituzioneconsigliae 
orienta, marnai negalalibertàdifare, alla 
fine, lepropriescelte. 

Fiorello Cortiana 
(Sen. Verde, Commissione cultura) 
Mauro Romanelli 
(responsabile scuola giovani Verdi) 

Timor Est: 
un appello 
di solidarietà 
da Bisceglie 

■ Spettabiledirettore, 
ècongrandeamarezzacheascoltocome 
voi lenotizieprovenientidaTimorEstsui 
massacri nei confronti di un popolo iner- 
meepacifico. Rivivo conprofondacom- 
mozionei momenti checi hanno visto 
operareinAlbaniaasostegnodi uomini, 
donneebambini kosovari, costretti ad 
abbandonarelaloroterraecolpiti nei sen¬ 
timenti più intimi esacri. 

Ancoraunavoltaèstatocalpestatoli di¬ 
ritto all’autodeterminazionedi un popolo 
chehascelto pacificamentecon iI voto il 


proprio destino. 

Dobbiamoammetterecheperl’enne- 
simavoltalacomunitàintemazionale 
mostra tuttalasuaimpotenza.Sonode- 
cenni chelegrandi potenzeelafinanza 
mondiale, per meri calcoli geopolitici ein- 
teressi economici, assistonoindifferenti 
all’imbarbarimento ealladerivadittato- 
rialedeH’area, dovelepopolazioni sono 
privatedei più elementari diritti umani e 
politici evivonoincondizionidipovertàe 
sfruttamento. Eccoperchédurantelacrisi 
balcanica si era pariatodellanecesEitàdi 
riaffermareilprimatodell’Onunellage- 
stionedellecrisi internazionali, un’Onu ri¬ 
formata, non più fondata sull’egemonia 
dipotenzemilitariedeconomichemasul- 
laparidignitàdistatiepopoli,portatoridi 
valoriquali lademocrazia, lasolidarietà 
reciproca, lacoesistenza pacifica, l’auto- 
deteminazione, il dirittodi cittadinanza 
dituttelecultureedituttelereligioni,l’e- 
quadistribuzionedeHerisorseperl’elimi- 
nazionedella povertà. 

Il governo, il popolo italiano, i cittadini 
diBiscegliehannodatoprovadellaloro 
solidarietàedella loro partecipazionecivi¬ 
le. Oggi, comein quei giorni, non possia¬ 
mo starefemi, in silenzio: dobbiamo mo¬ 
bilitarci perché! diritti umani eleopera- 
zioniumanitarieabbianovaloresempre, 
pertutti,aognilatitudine.AI contrario, si 
darebbenon solofondamentoal sospet- 
todei «duepesi edue misure» ma soprat¬ 
tutto si darebbelatristeprovachei diritti 
degli uomini nonsonoinviolabiliechedi- 
pendonodaaltrevariabili, quali gli inte¬ 
ressi politici ed economici dei piùforti. S 
confermerebbe, quindi, ilfallimentoel’i- 
pocrisiadiquellachefu chiamata «inge¬ 
renzaumanitaria». 

Prof Mauro DiPierro 
assessore alla Cultura 
Bisceglie 

Ristrutturazioni 
aziendali 
e riforma 
delle pensioni 

■ Carodirettore 

sullepensioni, in questi ultimi anni, sono 
stateinfiniteleposizioni, proecontro, sul- 
lenormeattuaii cheregolano l’andata in 
pensione. Indipendentementedai singoli 
argomenti persostenereleproprietesi, la 
sostanzadelleposizionidellasinistraè 
quelladi mantenerelasicurezzadelle 
pensioni perchi èpensionatoeperchi an- 
dràinpensionenel futuro. 

Questa posizioneequilibrata haduene- 
mici: ladestra chevuoleridimensionare, 
tagliare: ed i pensionamenti anticipati 
chesfuggonoalleregoleequilibrateinat- 
to. 

Lacosapiù stranaèchei maggiori pre¬ 
pensionamenti awengonoincoindden- 
zadi privatizzazioni, trasferimenti di azio¬ 
ni, cambi di proprietà, ristrutturazioni, 
ammodernamenti. 

Sottolineoquanto sopra perdichiarare 
chequestesoluzionisembranotroppoaf- 


frettate, troppoagevolateecomunque 
applicateunilateralmentesenza pensare 
ad altresoluzioni alternative, al finedi evi- 
tarescivolieblocchi. 

Raffaele Felicori 
Bologna 

Parcheggi 
e garage, problema 
metropolitano 

■ Egregiodirettore, 

vorrei porreun problemacheriguarda 
moltissimepersonedellanostra città, si 
trattadegli orari di aperturaedelletariffe 
praticatedai «garage». I gestori di questi 
locali, checon i problemi di parch^gio 
esi stenti assumonounagrandeutilità peri 
cittadini, praticanocanonii piùdisparati, 
da pagareanticipati, ma il problema non 
sarebbetanto questo, maquellodegli 
orari. Infatti neliegiomatefestive, addu- 
cendononm^liospecificatedisposizio- 
ni prefettizie, igaragerimangono chiusi 
ingeneredallel0delmattinoallel9della 
sera (20 d'estate). La nottesono chi usi do¬ 
po le24maquellocheèpiùassurdoèche 
nel mesed i agosto, tutti i g iomi, q uesti lo- 
calipraticanolachiusurapertuttalagior- 
nata. Tutto ciò nonostante! gestori dei 
garagesi facciano pagareanticipatamen- 
telamensilitàintera. 

Sullalegalitàdellacosanon mi adden¬ 
tro, macredochesarebbeopportunoche 
la Prefettura emani normepiù risponden¬ 
ti agli interessi dei cittadini, pursalvaguar- 
dando quelli dei gestori dei garage: nor- 
mebasatesul la certezza del di ritto che 
stabi I iscano orari adeguati al ti po d i servi- 
zioeprecisetariffe, in modocheanchein 
quest’ambito non si commettano più 
quegli abusi versogli utenti «costretti»lo- 
ro maig rad 0 a servi rsi d el I eautori messe. 

Paolo Mattioli 
Roma 

«Le case degli enti 
qarantiscono 
la nostra pensione» 

■ Caro direttore, 

nonsonod’accordocon l’ideadi passare 
nel salarioilTfr, perchésarebbesolo infla¬ 
zionistico, abrevetermineèsolounfalso 
aumentodei salari mentrealungotermi- 
nenon garantiscenessuna pensione. 

N on sono d'accordo con la vend ita de¬ 
gli immobili degli enti previdenziali per- 
chésonolagaranziadellenostrepensioni 
esonosoldi miei. Èimmoralecheinquilini 
cheperanni hanno pagato affitti super¬ 
scontati, su locazioni spessoottenutegra- 



ziead amici degli amici, oggi possano 
comprarsi questi appartamenti a prezzi 
più bassi di quelli di mercato pergiunta 
con unoscontodel 30%eforse, vedendo¬ 
si accreditare! vecchi affitti comeanticipi 
sulprezzodiacquisto. 

Perleabitazioni di proprietàdegli enti 
previdenzialidovremmoinvecederogare 
dallaleggesull’equocanoneed affittarli 
soloa prezzo di mercato in quanto sonofi- 
nalizzatiagarantirelapensioneachihala- 
vorato. 

Gl i appartamenti non sono nédegl i en¬ 
ti nédei loro amici inquilini, son soldi dei 
pensionati edei pensionandi. 

Carlalberto Carli 
La Spezia 


Finale Ligure: 
contestata 
la Festa deirUnità 

■ Caro direttore, 

lamiavuoleessereunabreveriflessionesu 
q uanto accaduto nel la mia città i n occa- 
sionedellafestaorganizzatadai demo¬ 
cratici di sinistra. Premesso cheperlafesta 
sonostati rilasciati regolari permessi epa- 
gato l’affitto del luogosu cui si a/olgeva la 
manifestazione, l’opposizionedi centro- 
destrahapubblicamentecontestatolo 
sventoliodellebandierenossealoro pare¬ 
re «degradanteperlagentedellacittà». 

Questeforzechesi definisconoii «Polo 
dellelibertà»ognigiomodipiùcidimo- 
stranocheli loroconcettodi libertàèlimi- 
tatoad una partesola, la loro. 

Lalibertàconsistenel poterfareciòche 
non nuoceai diritti altrui emanifestarela 
propriaopinionepolitica, concetto che 
noi abbiamo ampiamenterispettato per- 
mettendonellaiessagiornatadellafesta, 
laraccoltadifirmeperii referendumorga- 
nizzatadaAn con relativosventoliodi 
bandierebianco-azzurre. Avremmo do- 
vutoindignarcianchenoi? 

Horitenutodoverosodenunciareque- 
stofattoperchéloritengoadattoasolle- 
vareil problema su comeoggivengacon- 
cepitalalibertà, percui tanti nostri conna¬ 
zionali hannocombattutoaffinchéle 
nuovegenerazioni avessero potutoap- 
prezzariaerispettata. 

Rosanna Cervone 
Donata Scarrone 
Finale Ligure 


Cuba 

(eia libertà 
di stampa) 

■ Caro direttore, 

sono lettoredel giornaledaoltrecinquan- 
t’anni, giàdiffusore, escrivo per elevare 
unafermaeduraprotestapergli articoli 
pubblicati recentementedal’Unitàcon- 
tro Cuba. Ripeto, contro IN on erano servi¬ 
zi perraccontarelavitaquotidianadell’i- 
solacaraibica,vittimadellesanzionieco- 
nomicheedeH’embargovoluti dagli Stati 
Uniti, maungrossolano balzellopropa¬ 
gandistico scrittodaunexcomunista.Be- 
nehafattoGianni M inà- profondocono- 
scitoredel mondo sud americano - a ri- 
sponderecontonoedocumentazione 
adeguata.Aluiilmiograzieelamiasim- 
patia. Spero cheilgiornalefondatodaAn- 
tonioGramsci non incorrapiù in questi in¬ 
cidenti di percorso. Emi preservi, signor 
direttore, dall’invocareil solitorichiamo 
dellalibertàdistampa. 

Mipareinoltrechelapaginadedicata 
allo sport sia da tempo scad uta d i tono, 
con pochenotiziebuttateallarinfusa. Do- 
vesonofiniteleprofondeanalisi su fatti 
sportivi scrittedal grandegiornalistaGiu- 
seppeSignori? 

Perchénonfareunaapprofonditain- 
chiesta su i magnati dellafinanzachesi so¬ 
no appropriati, portandoloalla rovina, 
dellosportpiùamatodagli italiani, inve¬ 
stendo miliardi emiliardi nel «giocattoli- 
no»calcisticoeoffendendonel profondo 
i lavoratori dipendenti ed i pensionati? 

Tullio Guerini 
Brescia 

Ci hanno scritto inoltre... 

■ Ringraziamotraglialtri: Fausto Lenzi (Bo¬ 
logna): DomenicoCapoduro(Pordeno- 
ne): Alfredo Lengua (Cassolnovo-Pv): 
dott. Giorgio Doveri (Piacenza): Giacomi¬ 
no DaRe(Commissionestranieri Cittàdi 
Stoccarda): LucianoCelli (Benedettodel 
Tronto-Ap): M assimo Gioia (Busto Arsi- 
zio): SalvatoreDi Genova (Salerno): Ric¬ 
cardo Poggi (San Lazzaro - Bo): Bruno Lelli 
(Uvomo): GaspareScavuzzo (Castellam- 
mare-Tp): Guido Margheri (Consigliere 
comunaleDsdi Bolzano): Benedetto Ca¬ 
ruso (Venezia-Mestre):AntonioFinelli 
(Bologna): LidiaViglino(S. Mauro-To): 
EnricoBiovati (Bologna): RomanoM or- 
gantini (Livorno): arch. Gianni Rigillo(Na- 
poli):Cario Casadei (Forlì): GiulianoDe- 
gl’lnnocenti (Firenze): Antonio Pissoldi 
(Treviso): GeltrudeZaffagnini (Imola- 
Bo): GiuseppeGiussani (Bellusco-M i). 
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♦// vicepresidente da Democratici 
rinuncia a sorpresa a presentarsi 
nei coiiego di Boiogna 12 


♦/ Ds; «L'Asinelio facda un nom&> 
Procacd: «Non spetta a noi...» 

Ma spuntano La Porga eDdbono 


Anche Parisi si tira indietro 
«il seggio di Prodi? No grazie» 

Centrosinistra e Polo ancora senza candidati 



Arturo Parisi, Antonio Di Pietro e Francesco Rutelli 


De Renzis/ Ansa 


Dal centro tanti «no» 
all'Idea del partito unico 

Minniti: coesione non annessione 


DALLA REDAZIONE _ 

MAURI ZIO COLLINA 

BOLOGNA È un seggio che scotta 
quello lasciato libero da Romano 
Prodi. Sul collegio 12, uno spicchio 
di centro storico bolognese, non 
c'è davvero la ressa per candidarsi. 
Da qualunque parti la si guardi, sia 
dal centrosinistra che dal centrode¬ 
stra. L'ultimo «no, grazie» è arriva¬ 
to da Arturo Parisi, vicepresidente 
nazionale dei Democratici e brac¬ 
cio destro dello stesso Prodi. L'an¬ 
nuncio è arrivato a sorpresa l'altra 
sera all'assemblea emiliano-roma¬ 
gnola dell'Asinelio. A questo punto 
il centro-sinistra dovrà trovare un 
altro candidato, ma la strada sem¬ 
bra ancora lunga. Perché la Quercia 
non si sposta dallesueposizioni: «i 
Democratici facciano una proposta 
e noi la valuteremo» ha ribadito il 
segretario regionale Fabrizio Mat¬ 
teucci. Tocca all'Asinelio insomma 
fare la prima mossa, secondo i Ds. 
E perché mai, ribattono i Democra¬ 
tici, «così si sancisce il principio 


Eletta 
presidenza 
senatori ds 

■ A scrutinio segreto, come 
prescrive il regolamento, 
l'assemblea del gruppo 
Ds-l'Ulivo del Senato ha 
eletto la nuova presiden¬ 
za. Su proposta del presi¬ 
dente, Gavino Angius, so¬ 
no stati chiamati a far 
parte della presidenza, 
due nuovi senatori, Anto¬ 
nio Duva e Antonello Fa¬ 
lerni. Duva si occuperà 
dei problemi della comu¬ 
nicazione: Falomi dei 
rapporti con il governo. 

La presidenza resta così 
composta, oltre che dai 
nuovi eletti, dai senatori 
Silvia Barbieri, Carlo Car- 
pinelli. Guido De Guidi, 
Silvano Micele e Alessan¬ 
dro Pardini. il sen. Lucia¬ 
no Guerzoni, eletto presi¬ 
dente della commissione 
Finanze di Palazzo Mada¬ 
ma, ha cessato di far 
parte della presidenza. 
Hanno partecipato alla 
votazione 77 senatori; 55 
i voti a favore. 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO Umberto Bossi non fa 
differenze: «Gnutti, Cornino, 
Formentini...Gli squallor». La 
reazione all'addio di Marco For- 
mentini allaLega arriva dopo ol- 
treventiquattr'oredi riflessione. 
Ci ha pensato a lungo il Senatur 
prima di parlare. Quando lo ha 
fatto, ieri sera, ha scelto il registro 
del I a massi ma durezza. N ei ton i e 
nella sostanza. Insamma niente 
sconti a Formentini: lui è come 
tutti gli altri «traditori»chesono 
usciti dalla Lega. Cosi all'ex sin¬ 
daco di Milanovengonori servati 
solo giudizi al veleno. «II suo èun 
gesto squalificante»; «S è fatto 
d eggereeu rodeputato gi à sapen¬ 
do chesenesarebbe andato»; «È 
stato comprato dal braccio sini¬ 
stro di Roma»; «Aveva già smesso 
di farepolitica da tre anni»; <^n- 
chenell'ultimo anno da sindaco 
di Milanoavevarinunciatoafare 
il leghista»; «La sua è un'uscita 


della lottizzazione delle candidatu¬ 
re-ribatte il garante regionale Gio¬ 
vanni Procacci - daremmo l'idea 
che c'è il collegio dei Ds, quello dei 
Ppi eccetera». Ma il tempo non è 
poi così tanto, le elezioni perii col¬ 
legio 12 e per altri quattro collegi 
italiani si dovrebbero tenere tra il 
28 novembre e il 5 dicembre. E se 
si considera che gli adempimenti 
formali vanno fatti con 45 giorni 
d'anticipo, ci sono ancora 2-3 setti¬ 
mane per le decisioni. Il centro-de¬ 
stra? Notte fonda. Qualche giorno 
fa il vicesindaco di Bologna Saliz- 
zoni ha lanciato il nome di Sante 
Tura, primario di ematologia e 
amico del sindaco Guazzaloca. Ma 
subito è arrivato l'altolàdel Polo. 

Dunque niente sfida al collegio 
12 tra Emma Bonino eArturo Pari¬ 
si. Già il nome della leader radicale 
era pian piano sfumato, «nessuno 
mi ha più detto niente», l'altra sera 
anche Parisi ha lasciato. Molti lo 
indicarono come candidato natu¬ 
rale a sostituire Prodi eletto presi¬ 
dente della commissione europea. 


PAOLA SACCHI 

RQMA Pranzo, poi lungo giro nel 
parco con le rispettive consorti. 
L'incontro informale nella te 
nuta di Castelporziano tra il 
presidente della Repubblica, 
Carlo Azeglio Ciampi, e il lea¬ 
der del Polo Silvio Berlusconi, 
si conclude alle cinque e mez¬ 
zo della sera, lontano dall'uffi¬ 
cialità del Quirinale e circon¬ 
dato dal massimo riserbo. In¬ 
contro, dunque, in forma 
esclusivamente privata. Nume 
rosi, come ieri mattina batte 
vano le agenzie di stampa, so¬ 
no stati in questi quattro mesi 
di presidenza gli ospiti di 
Ciampi a Castelporziano, dal 
presidente del Consiglio a 
esponenti del mondo econo¬ 
mico e leader politici. Ma è 
chiaro chei riflettori non potè 
vano non essere puntati su 
questa visita a Castelporziano 
del capo dell'opposizione ac¬ 
compagnato dalla moglie e dal 
consigliere Gianni Letta, an- 


studiata da Roma, avvenuta in 
perfetta coincidenza col lancio 
del terzo polo, quello padano, da 
conrappore a Roma-polo e Ro- 
ma-ulivo». Ancora: «Formentini 
conservalestimmatedi un mon¬ 
do marcio,quellodei partiti...Era 
socialista, è rimasto socialista»; 
«Anche lui è un piccolo morto 
checanta...». 

Niente sconti, dunque, anche 
se Formentini per tutta la giorna¬ 
ta di ieri si era prodigato in di¬ 
chiarazioni politiche tese a di¬ 
mostrare l'insanabilità della di¬ 
vergenza («Non sono più d'ac¬ 
cordo con la scelta dello scontro 
frontale», maanchelasuacollo- 
cazioneda«non nemicodellaLfr 
ga»: «Non mi iscriverò a nessun 
partito, non accetterò alcuna 
can di datura al I eprossi meel ezi o- 
ni, non cederò al richiamodi nes¬ 
suna sirena. Anzi sarò ben felice 
magari di trovarmi ancora al 
fianco della Lega per battaglie 
utili alla gente del Nord. E sia 
chiaro chelamiaèstataunascel- 


«Li ringrazio - ha detto Parisi - an¬ 
che se io di naturale conosco solo 
l'acqua minerale. Già allora lo ri¬ 
fiutai». Solo di fronte alla candida¬ 
tura della Bonino «volgare e provo¬ 
catoria, vi ricordate? Bonino disse 
che poteva an¬ 
che accettare 
perché a Bolo¬ 
gna In fondo si 
mangia bene, 
avrei sospeso e 
sospenderei an¬ 
cora tutte le 
mie precauzioni 
e cautele». L'al¬ 
tro motivo del 
rifiuto riguarda 
le primarie, si¬ 
stema ritenuto 
fondamentale da Parisi per arrivare 
alla candidatura al collegio 12. «Se 
Invece venisse Indicato II mio no¬ 
me al termine delle consultazioni, 
direbbero che è una storia annun¬ 
ciata». Il garante regionale Procacci 
neagglungeun terzo: «Il professore 
(Parisi, ndr) è Impegnato nella co¬ 


che lui insieme alla consorte. 
Sembra che l'invito di Ciampi 
sia nato dal desiderio espresso 
dal Cavaliere di visitare la bel¬ 
lissima tenuta. Ma, lungo giro 
a parte, tra rovine romane, 
splendidi esemplari di fauna e 
flora, inevitabile che nel corso 
della lunga visita siano stati 
toccati i temi "caldi" delle ri¬ 
forme. 

L'incontro informale di ieri, 
chefa seguito a quello ufficiale 
avvenuto recentemente al Qu- 
rinale, non può non essere 
un'ulteriore prova della volon¬ 
tà del capo dello Stato di man¬ 
tenere un filo di dialogo tra le 
forze politiche alle quali spetta 
deciderei passi da compi re sul¬ 
la via del rinnovamento istitu¬ 
zionale. E al tempo stesso è 
un'ulteriore dimostrazione 
della volontà del Cavaliere di 
attestarsi su una linea di dispo¬ 
nibilità e responsabilità istitu¬ 
zionale di fronte all'invito che 
viene da un presidente eletto 
con il concorso determinate 
del centrodestra. 


ta sofferta». Bossi nel chiuso del 
suo ufficio di via Bellerio, ascolta 
letv locali cherinviano l'imma¬ 
gine tranquilla dello «zio Mar¬ 
co», legge le agenzie di stampa 
chebattono ledi chi arazioni non 
belligeranti di Formentini, rigira 
fralemani il fax, giuntoli giorno 
prima e contenente le motiva¬ 
zioni, abbastanza secche e dure, 
dell'addio. Alla fi ne deci de: trat¬ 
tamento duro anche con l'ulti¬ 
mo dei fuggitivi eccellenti. Prima 
di tutto vi eneil teorema politi co. 
DunqueseGnutti eComino so¬ 
no stati comprati dal ladestra, per 
simmetria Formentini deve per 
forza essere un acquisto della si¬ 
nistra. Bossi arriva perfino a sco¬ 
modare! servizi segreti: «L'uscita 
di Formentini èstata calcolata a 
tavolinodaquegli ambi enti...». 

Labottaèdura. Formentini ha 
infetto un altro durissimo colpo 
all'immagine della Lega. A suo 
modo anche Bossi riconosceche 
il momento è difficilissimo: «La 
battaglia contro Roma è in una 


struzione del progetto nazionale 
dei Democratici, non è saggio che 
si candidi». Ma forse di ragione ce 
n'è pure una quarta: che, dopo 
Guazzaloca, per il centro-sinistra 
non ci sono più vittorie scontate a 
Bologna. Nella zona del collegio 12 
alle ultime elezioni amministrative 
Guazzaloca ha avuto 36mila voti 
contro i 31mila della Bartolini, an¬ 
che se è vero che nei quartieri, do¬ 
ve non c'erano candidati, l'Ulivo 
batteil Polo35milaa27miia. 

Una sfida che si annuncia incer¬ 
ta, e anche il centro-destra è molto 
cauto nel mostrare le sue carte. 
«Dobbiamo in segreto decidere un 
candidato e avere il via libera dai 
partiti della coalizione - spiega il 
coordinatore regionale di An Filip¬ 
po Berselli - Già qualche incontro 
io abbiamo avuto». Non è difficile 
immaginare che i contrasti non 
manchino, Berselli perii momento 
delinea l'identikit del suo candida¬ 
to ideale: «un bolognese, appoggia¬ 
to da una lista civica, non necessa¬ 
riamente un uomo di partito». 


Quella che si apre domani 
tra l'altro è una settimana cru¬ 
ciale per la par condicio e il di¬ 
battito sulla priorità della legge 
elettorale è in pieno corso. Un 
solo commento alla visita del 
Cavaliere a Castelporziano vie 
ne dal segretario del Ppi, Fran¬ 
co Marini il 
quale dice di 
non vederci 
«nulla di poli¬ 
tico» nella vi¬ 
sita. Una evi¬ 
dente freccia¬ 
ta a Berlusco¬ 
ni in vista 
dell'ingresso 
di Forza Italia 
nel Ppe. Chia¬ 
ro che la nuo¬ 
va strat^ia 
berlusconiana crea fibrillazioni 
al centro. Quanto ai rapporti 
interni al Polo, ieri Gianfranco 
Fini, aH'assemblea nazionaledi 
An, ha ribadito il valore «stra¬ 
tegico e politico» dell'alleanza. 
Precisato chedivi sioni edistin- 
guo sulla legge elettorale non 


fase cruciale. Cercano in tutti i 
modi di creare pasticci dentro la 
Lega. Noi andremo avanti perla 
nostra strada con fermezza e de 
terminazione. Di sicuro non da¬ 
remo mai piùrettaachi parlaafa- 
voredi Roma, chesia destrao si¬ 
nistra non fa nessuna differen¬ 
za». È la riproposizione dello 
«scontro frontale>, di quellastra- 
tegia rifiutata da Formentini. Ri- 
badiscel'ex sindaco: «Proprioco- 
si, si trattadi unasceltasterileche 
porterà alla vittoria il Polo...lo 
non potevo starci». Labottaèdu¬ 
ra e frastornante. Maroni casca 
dallenuvole:«Non posso credere 
che Marco se ne sia andato...La¬ 
vorare con la sinistra? Ma se ci 
avevano respinto». Perfino Bor- 
gh ezi 0 mostra sbi gotti mento : «II 
caso Formentini è diverso da 
quello degli altri fuoriusciti...». 
Idem Pagi lari ni: «Marco sba¬ 
glia...Spero che ci ripensi». Ma 
Bossi non ha tutte queste delica¬ 
tezze: perlui ancheFormentini è 
unosquallor. 


A questo punto dunque i giochi 
sono apertissimi. Nel toto-candida- 
ture per il centro-sinistra, e restia¬ 
mo sempre nel campo dell'Asinel¬ 
io, i nomi sono ancora quelli del¬ 
l'ex presidente della RegioneAnto- 
nio La Forgia e di Flavio Delbono, 
assessore al bilancio nella giunta 
Vitali. 

Il collegio 12 non è comunque 
l'unico oggetto di attenzione da 
parte dei politici emiliano-roma¬ 
gnoli. A marzo ci saranno anche le 
elezioni regionali. L'attuale presi¬ 
dente della Regione Vasco Errani 
ha lanciato la sua auto-candidatu¬ 
ra, mentre i Democratici hanno 
proposto una unica lista e un unico 
simbolo per tutto il centro-sinistra. 
Idea che ha avuto il consenso del 
ministro Bersani. I segretari regio¬ 
nali del centro-sinistra ieri si sono 
riuniti e hanno trovato l'accordo 
sul metodo per arrivare al candida¬ 
to e alla composizione delle liste. 
«Dovremo decidere in fretta» han¬ 
no detto in coro. La «lezione Guaz¬ 
zaloca» ha insegnato. 


la intaccano, perché la legge 
elettorale «non è una scelta di 
campo», ma «uno strumento 
con il quale si ritiene di agire». 
«Noi - osserva Fini - siamo 
convinti nel sostenere i refe 
rendum. Forza Italia è coerente 
nel dire che non sono la via 
migliore, ma chi può pensare 
che questa divisione possa 
mettere in discussione l'allean¬ 
za strategica?». 

Il presidente di An però met¬ 
te un paletto: no al dialogo ad 
ogni costo, al dialogo «che 
non è costruttivo», perché 
quello serve soltanto ad «ane 
stetizzare» il rapporto tra op¬ 
posizione e governo. Il presi¬ 
dente di An ricorda anche che 
nel corso del recente vertice a 
Strasburgo del Polo ha sottoli¬ 
neato che unità non significa 
per An rinunciare alla propria 
identità e autonomia. Tutto 
ciò comunque è chiaro che sa¬ 
rà argomento centrai e del con¬ 
gresso del partito che si terrà a 
giugno dopo le regionali del 
Duremila. Si è opposto Teodo- 


RQMA Partito unico del centro- 
sinistra, no grazie. L'idea abboz¬ 
zata da D'Alema nel ritiro di villa 
Madamanon èpiaciutaal centro 
econtinuaanon piacere. In real¬ 
tà la proposta parlavadi simbolo 
unico (cosi come avvenne con 
l'Ulivo), maanchein questa ver¬ 
sione incontra più scetticismo 
chefavori. 

Ieri all'assemblea del Moe, il 
movimento osservatorio per 
l'Europa lanciata dal minierò 
per il rapporti col parlamento 
Fol I on i, è à;ata bocci ata da M ari - 
n i, da An gel 0 San za e dal 1 0 stesso 
Folloni. È toccato a Minniti, sot¬ 
tosegretario alla presidenza. 


ro Buontempo. 

Linea durisima quella an¬ 
nunciata da Fini nei confronti 
del governo D'Alema. Dopo la 
sconfitta elettorale delle euro¬ 
pee An sembra ora cercare 
nuova linfa dalla rimessa in 
campo di quelli che la destra 
considera come suoi valori ti¬ 
pici, a cominciare da quello 
della sicurezza. Ma c'è una no¬ 
vità: nell'agenda di Fini torna 
la lotta al comuniSmo «che in 
Italia c'è ancora». Annuncia 
una manifestazione dei giova¬ 
ni di An in occasione del deci¬ 
mo anniversario della caduta 
del muro di Berlino e punta 
l'indice contro il governo ita¬ 
liano. Ha parole durissime per 
il leader dei Comunisti italia¬ 
ni, Armando Cossutta, defini¬ 
to «spia sovietica». Quanto al¬ 
l'alleato di un tempo non mol¬ 
to lontano, Marlotto Segni, il 
messaggio di Fini suona come 
un benservito: «Non ci può 
chiedere di lavorare per mette 
re in discussione il centrode 
stra». 


puntualizzare il senso della pro- 
postadi D'Alema. Non annessio¬ 
ni 0 partito unico, ma visione 
unitaria sì, altrimenti laricchez- 
zadellevoci di venterà un a debo¬ 
lezza fori era di sconfitteelettore 
li. 

Il dibattito,comunque,èaper- 
to e senza toni ultimativi, dato 
che l'esigenza di fondo è abba¬ 
stanza condivisa: si tratta di rin¬ 
saldare e rivitalizzare l'alleanza 
strategica del centrosinistra. 
Franco Marini considera quella 
del partito unico del centrosini¬ 
stra una «incomprensbile scor¬ 
ciatoia», una paralisi di fronte ai 
problemi, un segnaledi debolez¬ 
za enon diforza. «Lasinistra-di- 
ceil segretario del Ppi - pensi afa- 
relasinistra,quellademocratica, 
noi non diamo consi gli...». Mari¬ 
ni dicechel'alleanzadi centrosi¬ 
nistra «èuna nostra scelta consa¬ 
pevole», «ma non è la ragione 
della nostra vita». Anche se, cer¬ 
to, quellacompiutaacavallo del 
'95edel 96èunasceltachelari- 
flessione sull'Europa e sul mon¬ 
do confermain pieno: «II proble 
ma più grande per chi ha la no¬ 
stra storia e la nostra tradizione, 
per chi si ispiraai valori cattolico- 
democratrici è che non possia¬ 
mo essere travolti dalla deriva 
conservatrice». Certo, ammette 
Marini, nel centro c'èun grande 
problema di frantumazione, ec¬ 
cessi vo ei n compren si bi I eper eh i 
cihavotato. 

L'analisi di Folloni non èmol- 
to diversa: «Quella del partito 
unico, è un'idea sbagliata, non 
non vorrei che fosse una consa¬ 
pevole scelta suicida». Folloni 
però rilancia la sua idea di di un 
gran de cen tro al l'i n tern o del l'al¬ 
leanza di governo. 

Angelo Sanza, cossighiano, è 
più 0 meno sulla stessa posizio¬ 
ne: «D'Alema può pensare di 
semplificare la tumultuosa area 
di maggioranza ma farlo in que 
sto modo significa prociamarela 
dispersi onedi unapartedi eletto¬ 
rato che costituisce la base del 
consenso parlamentare del go¬ 
verno». «1 0 credo - aggi unge Fol- 
loni -chenoi si debba respingere 
il tentativo di suicidio rifiutando 
lanostraeutanasia». 

Il problema, comesi evince, 
non è tanto l'idea del simbolo 
unico ma quella del leader della 
coal i zi on e. «U n parti to u n i co del 
centrosinistra - spiega ancora 
Sanza-guidatodaun leader della 
si n i stra si gn i f i ca regai are u I teri o- 
ri consensi di questa nostra area 
moderata a Berlusconi. Un parti¬ 
to unico si potrà avere molto in 
avanti e solo se guidato da una 
forteleadershipdi centro: un for¬ 
te centro può anche aggregare la 
sinistra ma una sinistra chepen- 
sadi spingersi più al centro ha ri¬ 
nunciato a vincere e si prepara 
per altri appuntamenti nellavita 
di poteredi questo paese». 

Il quadro è questo e tocca a 
Minniti chiarire la portata della 
proposta e mandare un messag¬ 
gio tranquillizzante: «All'inter¬ 
no della coalizione le forze di 
centro hanno un'importanza 
chenessuno ha mai messo in di¬ 
scussione. Nessuno ipotizza an¬ 
nessioni, ma il problema dell'ec- 
cessivaframmentazionec'è: non 
si trattadi sottovaiutarei diversi 
contributi, ma c'è l'esigenza di 
«sviluppareuna vi sione unitaria 
del centrosinistra». Secondo 
Minniti sono due esigenze non 
contrapposteeleregionali saran¬ 
no il banco di prova perdaredel 
centrosinistra un'immagine più 
ri ccaepiù coesa. 


Bosà contro il ribelle Fonnentini: «Sei un venduto» 

Toni duiisami del Senatùr: «Gesto squalifirante, comprato dal braedo sinistro di Roma» 


Radio Padania s schiera 
Attacchi all'ex sindaco 

■ Il "Caso Formentini", tiene banco fra i militanti leghisti e ir¬ 
rompe sui programmi di «Radio Padania Libera». Nel pomerig¬ 
gio di ieri decine e decine di telefonate di attivisti e simpatiz¬ 
zanti che volevano dire la loro, in larghissime maggioranza cri¬ 
tici verso l'ex sindaco di Milano, sono arrivate all'emittente del 
"Carroccio" scombinando la scaletta che prevedeva interventi 
e servizi sull'apertura dei ‘gazebò per la raccolta di firme a so¬ 
stegno delle leggi di iniziativa popolare per la costituzione del 
Parlamento del Nord e di un ministero per il Nord. 

Inutilmente atteso, fino al tardo pomeriggio, un intervento del 
leader Umberto Bossi, invocato dagli stessi ascoltatori, il con¬ 
duttore ha faticato non poco, con scarsi risultati, per cercare 
di riportare la discussione sul tema previsto. «Il nostro Carroc¬ 
cio ha ruote ben robuste - è stato il commento di un'ascoltatri- 
ce - quelli che se ne vanno erano solo ruote di scorta». 

«Tutto il mio disprezzo per Formentini - le fa eco un militante - 
e poi, se se ne voleva andare perché non lo ha fatto prima di 
essere eletto eurodeputato coi nostri voti?». «Oggi è il primo 
giorno della raccolta di firme nei gazebo - aggiunge Cleto da 
Pavia - è solo una coincidenza che Formentini lasci proprio 
ora?». (Agi) 


Berìusconi da Ciampi, dialogo sulle rìfonne 

An a congresso dopo il voto. Fini rispolvera la «lotta al comuniSmo» 


■ SFIDA 
INCERTA 
Anche il 
centrodestra 
non trova 
un candidato 
sui modello 
Guazzaloca 


■ PRANZO 
CON SIGNORE 
Il leader di Fi 
in visita a 
Castelporziano 
assieme 
alla moglie 
Veronica 
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IL Documento 


l'Unità 


Diamo vita a coordinamenti 
stabili degli eletti atutti i livelli 
eaformeestrumenti di comunicazio¬ 
ne integrati e unitari. Nell'attuale 
condizione istituzionale, i partiti vi¬ 
vranno all'interno di questo proces¬ 
so, conferendo al la coalizione sovra¬ 
nità in importanti decisioni. E le di¬ 
verse aree del centro-sinistra dovran¬ 
no porsi il problema di una nuova ca¬ 
pacità di coesione, del superamento 
di una eccessiva frammentazione. 
Noi, per partenostra, ci sentiamo im¬ 
pegnati a costruire una sinistra più 
ampia e più plurale, che si senta sog¬ 
getto attivo della più vasta alleanza 
dell'Ulivo. E questo processo èaccele- 
rato dal I a presen za,ormaiinnoi,dial- 
trenuoveculturepolitiche,quelleche 
hanno dato vita ai Democratici di si¬ 
nistra. C'èun banco di provaregiona¬ 
le, nel nostro immediato futuro, cheè 
anche un a straordi n ari a occasi one. I n 
tutteequindici leregioni astatutoor¬ 
dinariosi votaallafinedi marzo. Vin- 
cerequesteelezioni è obbligatorio, se 
vogliamo dare futuro al nostro impe¬ 
gno riformista, al nostro lavoro per 
cambi arei 'I tal i a. Pervi ncerl e, dobbi a- 
mo bandire personalismi, particolari¬ 
smi ed egoismi di partito o di gruppo. 
Dobbiamo, tutti, metterci a servizio 
del le scelte eh e, caso per caso, r^ione 
per regione, si rivelerannolepiùadat- 
te a f ar vi n cere I a coal i zi on e. Poco i m- 
porterà come si etichetteranno, per 
provenienza di partito, i candidati 
presidenti : i mporterà i nvecesevi nce- 
ranno o no. Noi Democratici di sini¬ 
stra, perlaforzacheabbiamo, ma an¬ 
che e soprattutto perlastoriaelacul- 
turacheci caratterizzano, nutriamo 
unasolaambizionequelladi concor¬ 


rere a far vi n cere, i n tutte I e regi on i, I e 
alleanze di centro-sinistra. Questo è 
perno! costruire «un grandeUlivo in 
cui vi va una grande sinistra». Questo 
èper noi faretesoro del ladura lezione 
die gli elettori hanno voluto impar¬ 
tirci, tremesi fa, aBologna. Unalezio- 
nechedovremo dimostrarecoi fatti di 
avere mandato a memoria. Non per 
Bologna, perl'ltaliaintera. Nonperie- 
ri, maperoggi eperdomani. Bastacon 
l'arroganza, con le illusioni di auto- 
sufficienza, con le ambizioni perso¬ 
nali eh e fan no perdere il senso del di¬ 
segno comune, con letentazioni ege¬ 
moniche sulla società civile. Basta 
con l'illusione che possano esserci 
rendite di posizione garantite per 
sempre Mai,tranoi,gentechehaper- 
so la capacità di guardare al proprio 
dovere, alla politica, con laconsape- 
volezzadei limiti ddiapoliticastessa. 
Parlo di dovere, parlo ddl'importan- 
za di concepire la politica come una 
missione, non come fredda tecnica. 
Non si tratta solo di uno stiledi vitae 
di pensiero. S trattaanchedi un'idea 
di partito, in parte antica e in parte 
nuova, chedobbiamofarenostra. Sa- 
mo stati sommersi, negli ultimi tem¬ 
pi, di retoricasul l'importanza dd par¬ 
titi. Non saremmo qui, noi tutti, se 
non credessimo ndia necessità dd 
ruolo democratico dd partiti. Ma 
questa convinzione non ha nulla a 
chevederecon l'astratta invocazione 
dd la centralità di partiti ridotti poi, 
nd fatti, a strumenti di ristrette cer¬ 
ehie oligarchiche. Il modo migliore 
per salvare i I ruolo e la funzione de¬ 
mocratica dei partiti è non temere di 
aprirli einnovarli, senecessario radi¬ 
calmente. 


Questo èdò chedobbiamo riuscire 
afarein questo autunno di fineseco- 
lo, che abbiamo deciso di impiegare 
per riunirci acongresso, un congresso 
che culminerà ndia assise nazionale 
cheterremo in gennaio aTorino.Un 
congresso nuovo, in cui gli iscritti 
conteranno moltodi più. Un con gros¬ 
so che si proporrà di dar vita ad un 
confronto politico vero ed unitario, 
di produrre decisioni fortementein- 
novativesullaformaelavitadel parti¬ 
to esoprattutto di produrrei I progetto 
di cui final mente il partitosi doterà, il 
cui obiettivo è definire i lineamenti 
fondamentali della sinistra italiana 
dd Duemila. Abbiamo scelto Torino 
perché, come poche altre città italia¬ 
ne, è crocevia insieme storico e geo¬ 
grafico: tra Italia ed Europa, innanzi 
tutto, maanchetralastoria, lagrande 
storia democratica e riformista italia- 
na-pensoaBobbioeaFoa,aGobetti e 
a Einaudi, a Gramsci ea Frassati - e il 
futuro, le grandi sfide che il nuovo 
millennio ci pone dinanzi: il lavoro 
checambia, la rivoluzionetecnologi¬ 
ca, la globalizzazione dd mercati, la 
società dell'Informazione. Tra me¬ 
moria e mutamento, dovremo essere 
capaci di avanzareallasocietàitaliana 
un progetto politico credibile, dalle 
profonderadici edai grandi orizzonti; 
insieme a un moddio di partito rin¬ 
novato e riformato,abitabile per le 
donne, aperto al I oro talento, al 1 eIoro 
idee; abitabile per le ragazze e dai ra¬ 
gazzi di oggi,apertoallafantasiapoli- 
ti ca eprogettual edel I a S n i straG i ova- 
n i I e; abi tato daunanuova gen erazi o- 
nedi dirigenti, di cui abbiamo biso¬ 
gno urgente. Questo è il sogno, que¬ 
sto èil principaleobiettivo checolti¬ 


vo, dal giorno in cui sono stato chia¬ 
mato a dirigere il nostro partito.Da 
qud giornosonopassati dieci mesi. 

Èstatoun anno difficile, intenso, di 
cui non faccio moltafaticaaritrovare 
il giomopiùbdio, il giornoincui,an- 
ch e grazi e al l'osti n azi on e e I a coeren- 
za con cui abbiamo sostenuto il suo 
nome, Carlo Azeglio Ciampi è stato 
detto Presidente dd la Repubblica. Il 
miglior Presidente ddia Repubblica 
che l'Italia potesse avere. Madi que¬ 
st'anno ricordo anche il giorno più 
brutto, il giorno più triste e carico di 
dolore. Il giorno in cui, coà come fa¬ 
cevano vent'anni fa, un commando 
di femori sti del le Bri gate rosse ucci de 
va a Roma un intellettuale, uno stu¬ 
dioso, mentre si recava al lavoro per¬ 
correndo la strada che faceva ogni 
mattina. La mogi ledi Massimo D'An- 
tona, Qlga-cheoggi èqui con noi, in¬ 
si emeasuafi gl iaVaIen fina-pari andò 
al I a man i f estazi on e si n dacal e d i Pi az- 
zadd Popolo si domandò, domandò 
a tutti noi, in quale caverna avessero 
mai vissuto gli uomini chespararono 
asuo marito. Daqualecavernafossero 
mai usciti per non accorgersi ddia 
profonda trasformazione e dd pro¬ 
gresso politico e sociale dd nostro 
Paese. Qlga aveva ragione. Le sue pa¬ 
role erano e sono vereL'ltalia è cam¬ 
biata. E noi siamo stati i protagonisti 
di questo cambiamento. Di questo 
siamo consapevoli, e lo diciamo non 
per vanagloria, ma perché sappiamo 
cheèanoi chespetta la responsabilità 
di proseguire su questa strada. Dob¬ 
biamo, allora, accd erarei I cammino. 

Dobbiamo arrivareallafinedi que¬ 
sta legislatura potendo dire: cinque 
anni fa abbiamo trovato un paeselon¬ 


tano dal la nuova Europaein crisi eco¬ 
nomica; restituiamo agli italiani un 
paese europeo, più civileein ripresa. 
Coà comeatutti noi dobbi amo essere 
capaci di restituire una dimensione 
del la poli fica «alta». Ddiapol iti cache 
à facon il cervdio e con il cuore, con 
laragioneecon lapasàone. Ddiapo¬ 
litica fattadi impegnocivileenon di 
carrierismo. Di vogliadi rischiareedi 
metterein gioco se stessi. Qud la stes¬ 
sa idea della politica e ddl'impegno 
civilechein tutti questi anni hapin- 
to Daria Bonfietti - ancheId, oggi, èsu 
questo palco - a lottare per la traspa- 
renzaelaverità. A lottarecontrosi len- 
zi, resistenzeedeviazioni, pernon la¬ 
sciar chiusa la verità dentro i mille 
pezzi di qudl'aereo esploso in aria e 
inabissatoà al largo di Ustica quasi 
vent'anni fa.A lottare come ancora 
sonocostretti afareLucianaeGiorgio 
Alpi, lamammaeil papàdi Maria, per 
sapere la verità sull'assassinio di una 
ragazza,di unagiornalistacoraggiosa, 
checercavaasua volta verità, perché 
questo era il modo in cui intendeva il 
suo lavoro. 

Anche Luciana èqui con noi, oggi, 
inàemeaQlga, a Valentina, a Daria. 
Quattro donne. Eforsenon èun caso 
che siano donne, donne italiane, a 
rappresentare fierezza, coraggio, im¬ 
pegno civile.Noi le abbracciamo, le 
abbi amo sosten ute e con ti n ueremo a 
sostenerle, con ancora maggiore for¬ 
za, coà come continueremo a soste¬ 
nere e a rappresentare l'Ital ia onesta, 
ritaliachelavora,ritaliacivile, l'Italia 
cheèprontaadentrarenel nuovomil- 
lennio sapendo chedentro di sé avrà 
sempre di più - e sarà una ricchezza- 
tutti i colori dd mondo.Una persona 


chepernoi èun riferimento, acui vo¬ 
gliamo bene, Vittorio Foa, ha détto 
unavoltacheesseredi sinistrasignifi- 
ca «pensare, oltrechease stessi, anche 
agli altri epensare, oltrecheal presen¬ 
te, ancheal futuro». Facciamo nostre 
questeparoleFatdevostrevoi, ragaz¬ 
ze e ragazzi i tal i an i, eh e vi vrete i vostri 
desideri, le vostre preoccupazioni, le 
vostregioiend nuovomillennioend 
mondo che verrà.Fatdo non accon¬ 
tentandovi mai dellecosecosì comele 
troverete, non permettendo mai che 
le vostre ^eranze e i vostri ideali si 
debbano inchinare alle esigenze dd 
momento.Fatdo senza pensare che il 
vostro sguardo si debba fermare alla 
montagna che avete di fronte, senza 
pen sare eh e I ' u n i verso f i n i sca su 11 a ri- 
vadd fi urne, senzapensarechel 'uma- 
nità finisca con le persone che abita¬ 
no vidno a voi, die hanno il vostro 
stesso col oredel I a pel I eel evostrestes- 
seopinioni. Fatdoavendo il coraggio 
di «staccare l'ombra da terra». Sapen¬ 
do chei nostri tempi saranno sempre 
piùaperti alleenergiecreativeddl'uo- 
mo, sapendo che ognuno di voi può 
contribuire al mutaredegli eventi, sa¬ 
pendo chedal lavoro ddlevostrema- 
ni, da qudio dd le vostre menti, dai 
sentimenti e dal la passione dd vostri 
cuori, potranno venire le risposte ai 
mali che affliggono il mondo, potrà 
ven i re I a f orza per co m battere I a m i se¬ 
ri a e l'i gn oran za, l'i n gi usti zi a e I a vi 0 - 
lenza. Fatdo, soprattutto, sapendo 
chein questa impresa non saretesoli. 
ChelungoiI camminotroveretealtre 
ragazzeealtri ragazzi, altredonneeal- 
tri uomini,che pensano che questa 
debba essere la politica, che questa 
debba essere I a si n i stra. 




In edicola con 


riAiità 
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LA Politica 


l'Unità 


^Delegazionipra/isteda Kosovo, Kurdistan, Serbia 
Timor Est, Russia, israeie Paiestina 
Nei corteo Vétroni, atteso ii capo del governo 

Perugia^si 
Oggi migliaia di nuoM) 
in marna per la pace 

«Più cooperazione contro lecrisi del mondo» 
Apprezzamento per la risposta di D'Alema 


FRANCO ARGUTI 

PERUGIA Di nuovo in marcia per la 
pace. Ad appena quattro mesi dal- 
i'ultima, grande marcia Perugia-Assi- 
si, quella straordinaria in piena guer¬ 
ra del Kosovo, il popolo pacifista tor¬ 
na oggi a marciare sulla strada della 
pace perché, come dice Flavio Lotti, 
coordinatore della Tavola della Pace, 
«purtroppo c'è sempre una occasio¬ 
ne per marciare per la pace: oggi c'è 
Timor Est, ieri il Kosovo e domani 
chissà...». La marcia di oggi, però, 
era stata programmata da tempo, 
convocata assieme alla terza assem¬ 
blea generale dell'Onu dei Popoli, 
una sorta di vero e proprio «Gnu 
ombra» cui partecipano oltre 200 
rappresentanti di associazioni non 
governative di altrettanti Paesi della 
terra. 

È c'è un'altra ricorrenza che rende 
ancor più significativa e simbolica 
questa edizione della marcia: cento 
anni fa nasceva, infatti, il suo idea¬ 
tore, il filosofo pacifista Aldo Capiti¬ 
ni. Colui che quasi quarantanni fa 
per la prima volta marciò, assieme a 
molti altri, da Perugia fino alla Roc¬ 
ca di Assisi per chimere ai «potenti 
della terra» di allora di rinunciare al¬ 
l'uso delle armi. Ma Capitini voleva 
anche favorire il dialogo tra laici e 
cattolici e soprattutto unirli nella co¬ 
mune battaglia per la pace. E forse 
sarebbe orgoglioso di vedere quanto 
questa unione si sia di fatto realizza¬ 
ta e concretizzata proprio grazie alla 
«sua» marcia. Oggi saranno certa¬ 
mente migliaia, non le decine di mi¬ 
gliaia dello scorso maggio, ma co¬ 
munque tanti, laici e cattolici, che 
alle9 in punto dai Giardini del Fron¬ 
tone di Perugia partiranno alla volta 
di Assisi dove la marcia giungerà in¬ 
torno alle 14, dopo aver percorso ol¬ 
tre 25 chilometri. 

Ma per che cosa verranno a mar¬ 
ciare oggi le migliaia di pacifisti pro¬ 
venienti da tutta Italia? Flavio Lotti 
e il francescano di Assisi, padre Ni¬ 
cola Giandomenico, chesono i coor¬ 


dinatori della Tavola della Pace, ri¬ 
tengono che i Governi della terra 
debbano aprirsi, sulle questioni della 
pace e della giustizia sociale, alla so¬ 
ci età ci vi I e «per reagi re assi eme al di - 
sordine internazionale» che ormai 
regna in molti angoli della terra. 

Una sfida che Lotti e padre Nicola 
lanciarono qualche giorno fa pro¬ 
prio dalle colonne de L'Unità, all'in¬ 
dirizzo del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, Massimo D'Alema. «Si¬ 
gnor Presidente - sostenevano Lotti 
epadreNicola-sullequestioni della 
Pace ascolti la società e le comunità 
locali». E ieri D'Alema ha risposto 
con una lettera aperta ai pacifisti 
nella quale ha scritto di condividere 
la loro proposta, raccogliendo anche 
l'invito ad incontrarsi e discutere. 


Una risposta che è piaciuta molto ai 
pacifisti che hanno rinnovato l'invi- 
to a D'Al ema a ven i re al I a M arci a. 

«Siamo contenti della risposta di 
D'Alema - ha commentato ieri padre 
Nicola Giandomenico - perché si 
prospettano campi di collaborazione 
compì età tra volontariato e Istituzio¬ 
ni, a partire dalla legge sulla coope¬ 
razione internazionale e quella sul 
servizio civile. Spero ora che l'aper¬ 
tura del Presidente del Consiglio dei 
Ministri possa portare ad incontri 
proficui per avviare al più presto una 
fattiva collaborazione». 

Negli ambienti della Tavola per la 
Pace ieri sera non nascondevano la 
speranza che addirittura il capo del 
Governo raccolga l'invito e questa 
mattina anche lui possa essere tra 


quanti alle 9 partiranno per parteci¬ 
pare alla 12esima edizione della 
marcia Perugia-Assi si. 

Se non è stata ufficialmente con¬ 
fermata la presenza di Massimo D'A¬ 
lema è certa invece quella del segre¬ 
tario dei Ds, Walter Veltroni, di Ri¬ 
fondazione Comunista, Fausto Berti¬ 
notti, e di molti altri esponenti poli¬ 
tici edel mondo sindacale. 

In testa alla marcia ci saranno pe¬ 
rò quei 200 delegati venuti da ogni 
parte del mondo, dal Kosovo, dalla 
Serbia, da Timor Est, dal Kurdistan, 
dal Caucaso e dalla Russia, da Israele 
e dalla Palestina, che per tre giorni 
hanno dato vita a Perugia alla terza 
Assemblea dei popoli deH'Onu im¬ 
pegnati nei propri Paesi in una diffi¬ 
cile lotta per la pace e a favore dei di¬ 


ritti umani. Tutti convinti che «co¬ 
struire un altro mondo è possibile» e 
che «lo si debba fare insieme». Go¬ 
verni e popoli. «Al centro del nostro 
progetto - ci ha detto Flavio Lotti, al 
termine deH'Assemblea - vi è la vo¬ 
lontà di reagire ai grandi problemi 
del nostro tempo e a crescente disor¬ 
dine internazionale rafforzando la 
società civile globale e promuoven¬ 
do una maggiore cooperazione in¬ 
ternazionale a tutti i livelli: dalle co¬ 
munità locali airOnu». 

La marcia di quest'anno ha avuto 
ieri sera anche un'anteprima tutta 
particolare e molto apprezzata: il re¬ 
cital del premio Nobel Dario Fo, che 
nella suggestiva cornice di Piazza IV 
novembre ha presentato il suo spet¬ 
tacolo «Lu santojullare Francesco». 


■ IN RICORDO 
DI CAPITINI 

Giusto 
cent'anni fa 
nasceva 


ideatore 
della marcia 



L'INTERVENTO 


FI NALM ENTE L'ITALIA HA RI MARCATO LA SUA AUTONOM lA 
ORA BATTIAMOCI PERL'ONU DEI POPOLI 


di TOM BENETTOLLO* GIAMPIERO RASIMELLI** 


A ncora una volta in marcia 
da Perugia ad Assisi, per 
la riforma ddI'Onu, per 
un 'economia di giustizia. 

Un appuntamento preceduto 
dalla terza edizione ddl'Assan- 
blea dd popoli che raccoglierà a 
Perugia circa 200 personalità, 
rappresentanti di città e di orga¬ 
nizzazioni civili provenienti da 
ogni parte dd mondo. Non sia¬ 
mo più di fronte all'emozione 
ddia guerra in Kosovo, ma il te¬ 
ma ddia riforma ddI’Onu è oggi 
squadernato di fronte a noi con 
assoluta evidenza e le stragi di 
Timor Est turbano le coscieize di 
tutti. 

Si è detto in questi giorni al¬ 
l'Assemblea Generale ddle na¬ 
zioni Unite che il rispetto dd di¬ 
ritti umani ci chiama a respon¬ 
sabilità indudibili che contem¬ 
plano il diritto all'ingerenza 
umanitaria. Il principio è indi¬ 
scutibile, ma camminando da 
Perugia ad Assisi noi vogliamo 
riaffermare e ancora una volta 
proporre che il diritto internazio¬ 
nale deve poggiare sul'Onu dd 
popoli e non sull'Onu dd pochi, 
chela forza di polizia internazio¬ 
nale chiamata a farli rispettare 
non può essere semplicemente la 


Nato euroatlantica, cheli rispet¬ 
to dd diritti umani ha la sua ra¬ 
dice in un'economia di giustizia 
che globalizzi i vantaggi dd pro¬ 
gresso non l'esicusione ddia 
maggioranza ddi'umanità, che 
la politica di potenza deve fare 
luogo ad una concreta politica di 
collaborazione e cooperazione 
globale, chela civiltà europea de¬ 
ve esprimere attravaso la sua 
coesione un'azione di forza e di 
coerenza politica tale da essere 
tra i garanti fondamentali di un 
possibile nuovo equilibrio inter¬ 
nazionale. 

È una testimonianza, la no¬ 
stra, che chiede una politica più 
alta e più forte, che sollecita il 
governo italiano e qudii europd 
innanzitutto, non è l'esercizio di 
una vuota utopia o di un radica¬ 
lismo gratuito. Se si vuole ricon¬ 
quistare la partecipazionedd cit¬ 
tadini e la mobilitazione ddle 
coscienze più attive su questo ter¬ 
reno, la politica deve saper dare 
risposte, disonore il suo profilo. 

L'azione italiana in questo ul¬ 
timo anno ha marcato in una 
congiuntura difficile e piena di 
patenti contraddizioni una sua 
autonomia: è un fatto positivo. 

La forza critica dd movimento 


pacifista italiano è un patrimo¬ 
nio peculiare ddia nostra demo¬ 
crazia. Essa ha contribuito ad 
incalzare lo sforzo di autonomia 
dd governo e ddle isituzioni, con 
apertura e rispetto. Lo ha fatto 
anche proponaido alternative 
credibili soprattutto per quanto 
riguarda l'azione di prevenzione 
di qudie crisi drammatiche che 
una volta esplose divengono in¬ 
gestibili. La nostra convinzione è 
che oggi sia possi hi le dare al l'Ita¬ 
lia una politica estera ndia qua¬ 
le si riconoscano tutti gli italiani, 
e soprattutto i valori costitutivi 
ddia Repubblica. 

Per questo continuiamo a pro¬ 
porre sedi di confronto e di possi- 
bile collaborazione, ndia recipro¬ 
ca autonomia, tra governo, isti¬ 
tuzioni, organismi e movimenti 
civili dove questo incontro possa 
realizzarsi. L'espaienza degli 
anni '90 nd Balcani ci dice che 
questo oltre che possibili può es¬ 
sere utile. E quindi raccogliamo 
con soddisfazione la disponibili¬ 
tà positiva dd presidente dd 
Consiglio espressa ieri su queste 
colonne. 

*presi denten azi onal eArd 
**presidentecons. naz. Arci 


TRIBUNALE DI FORLÌ 

Cancelleria Esecuzioni Immobiliari 


VENDITE IMMOBILIARI 


RESIDENZIALI 


PORLI' 

1/1) Via MaHonti 27 

Lotto 1 - Appartamento libero al de¬ 
creto di trasferimento, posto a 14° pia¬ 
no- scala D, con cantina all'interrato 
Mq. 115 circa ( n. 7 vani fiscali ) 
nonché autorimessa ali'interrato mq. 
15 circa. 

Preno buse L. 170.000.000 

Ofhtta in aomanla non loferiarj e 1. 

1 . 000 . 000 . 

Esecuzione N. 9/95 RG.ES, 

Udiemn vsndlla It/W/ìì aia 9,00 

1/2} Via Pio La Torre 3 

Lotto 2 - Quota di 16/18 di edificio a 
schiera, libero al decreto di trasferi¬ 
mento, con annessa corte ad uso 
esclusivo di circa mq. 102. (Abitazio¬ 
ne e cantina mq. 160 circa - 7 vani 
fiscali e autorimessa mq. 27 circa ). 

Preiio base L. 300.000.000, 
OMarta fri ■vataitfa non infa fiori a 1. 
S.000.000. 

Esecuzione N. 9/95 RG.ES. 

Udiema vendita 28/09/99 are 9,00 

1/3) Lac. Villanova, 

Via Rio dei Coni t.n.t. 

Lotto 1. Immobile ad uso civile abi¬ 
tazione al grezzo din. 8,5 vani fiscali 
e circa mq. 220, nonché garage mq. 
18. Necessita di concessione edilizia 
per ultimare i lavori 

Preiie base L. 300,000.000. 
Offarla in oumaate non iaferteri n 1, 
3.000.000. 

Esecuzione N. 157/95 RG.ES 
Udierua vendita 19/10/99 ore 9,00 

1/4} Loc. Villanova, 

Via Rio dei Coni 5 
Lotto 2 - Quota di 1/2 di nuda pro¬ 
prietà su Immobile ad uso civile abi¬ 
tazione di mq, leOcIrca e garage mq. 
50 circa. 

Freno base L. 230.000.000. 
Offarta ìn aamenfa nati tnfarìari a t. 
3.000.000. 

Esecuzione N. 157/95 RG.ES. 
Udiema vernllta 19/10/99 ora 9/10 

CASTROCARO TERME 
l/S) Vìa Donizetli 9 

Lotto 1 - Appartamento soggetto a 
contratto di locazione, vani fiscali 4,5, 
2° piano con sottotetto accessibile 
dall interno al 3° piano, composto da: 
soggiorno, cucina, letto e bagno con 
disimpegno e 2 balconi. Garage 
all’interrato mq 18. 

Freno ba$e L ISS.OOO.OOO. 
Offarta in aumanta non inferiori a 1. 
3.000.000. 

Lotto 2 - Appartamento soggetto a 
contratto di locazione, vani fiscali 4,5, 
2° piano con sottotetto accessibile 
dall’Interno al 3° plano, composto da: 
soggiorno, cucina, letto e bagno con 
disimpegno e 2 balconi. Garage 
all'interrato mq. 24. 

Preno base L 185.000.000. 
Offerta in aamanio non ìnfarierì a l. 
3.000.000. 

Esecuzione N. 195.'96 RG.ES. 
Udieim vendita 19/10/99 ora 9,00 

1/6) Complesso residenziate "Le 
Fonti" ■ Corpo C/2, Vio A. Costo 15 

Appartamento - primo piano- interno 
12, composto da un monolocale di 
circa mq, 25, nondiè garage di circa 
mq, 17, raggiungibile con rampa in¬ 
terna. 

Prezzo base L. 66.000,000. 

Offarta in aumento non inferiori o t. 

2 . 000 . 000 . 

Esecuzione N. 118/97 RG ES, 
Udiettia vandlta 28/09/99 ore 9,00 

CESENA 

1/7) Vìa Braschì 48 

Lotto 2 - Appartamento libere al de¬ 
creto di trasferimento, mq 52 circa 
{ n 4 vani fiscali), r piano. 

Prezzo base L. 200.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori a 1. 
3.000.000. 

Esecuzione N. 90/97 RG.ES 
U die™ vandlta 19/10/99 ora 9,00 

1/8) Fraz. Ponte Pietro, 

Via P. Nenni126 

Casa unifamiliare a schiera, libera al 
decreto di trasferimento, su 3 piani, 
con superficie totale di mq, 220 circa 
(appartamento di n, 6.5 vani fiscali e 
garage mq. 27 ) e giardino di perti¬ 
nenza, superficie ha. 0 00.11 + ha 
0.03.00 + ha.0,00.04. 

Prezzo base L. 560,000.000. 

Offerte in orini ojifo non in/eriorf a 1, 

S.OOO.OOO. 

Esecuzione N. 55/95 RG.ES. 

Udiania vatidìla 19/10/99 ora 9,00 

CESENATICO 
1/9) Viale Cordutci 83 

Lotto 4 - Appartamento occupato 
senza titolo, mq. 62, posto al 1 ' piano 
del condominio denominato “La Pa¬ 
lazzina". 

Prezzo base L. 93.000.000. 
Offerta ìn eumanta non inforiorì a f. 
3.000.000. 

Esecuzione N. 96/90 RG.ES 
Udienzo vendita 28/09/99 oro 9,M 

1/10) Viale R. Serrali) 

Appartamento libero al decreto di tra¬ 
sferimento, mq. 80 circa, con annes¬ 
so vano ad uso cantina 

Prezzo base L. 250,000.000. 


Offerte in aamanto non inferiori a L 
3.000.000. 

Esecuzione N. 162/96 RG.ES. 
Udionia verrdito 28/09/99 ore 9,00 

CIVITELLA DI ROMAGNA 
1/11) Viale Roma 52 

Appartamento libero al decreto di tra¬ 
sferimento, posto al 1” piano di una 
palazzina composta da 3 apparta¬ 
menti, vani 7,5 oltre a quota su parti 
comuni e area di mq 594. 

Prezzo base L. 180,000,000. 
Offerta in oomento non inferiori a 1, 
3.000.000. 

Esecuzione N 106/94 RG.ES. 
Udienza vendila 19/10/99 ore 9,00 

DOVADOLA 
1/12) Via Marconii 
Lotto 3 - Quota di 3/93 su fabbricato 
, a 3 piani, utilizzato perservizi parroc¬ 
chiali e residenza delle suore. 

Prezzo base L. 1.000,000, 
Offerte in aumento non inferiori a l. 
S0.00O. 

Esecuzione N. 110/93 
Udienza vendita 19/10/99 ere 9,00 

GATTEO 

1/13) Froz. S. Angelo, Vio Rigossn 
Destro 50 

Quota di 14/18 di fabbricato libero al 
decreto di trasferimento, di circa mq, 
75, con relativi servizi per circa mq. 
37 e corte esclusiva. Il tutto insistente 
su terreno mq. 374. 

Prezzo base L. 110.000.000. 
Offarta in eamenie non infartori a l. 
2 . 000 . 000 . 

Esecuzione N. 211/95 RG.ES. 

Udienza vendita 19/10/99 ore 9,00 

GRISIGNANO 

1/14) Viale deirAppennino 594 

Appartamento libero al decreto di tra¬ 
sferimento, mq. 67,43, 3° piano e due 
terrazzi mq. 17,56. Garage ai p.t. mq. 
16, Parli comuni fra cui area mq. 
1400. 

Prezzo base L. 160,000.000. 
Offerta in aumenta non inferiori a l. 
2 . 000 . 000 . 

Esecuzione N, 164.f95 RG.ES. 
Udienza vendita 28/09/99 ore 9,00 

1/15) Via delle Caminate 3l-3f/A 

Complesso immobiliare libero al de¬ 
creto di trasferimento, costituito da 
due appartamenti , di cut uno al p.t 
ed uno al 1 ° piano, un garage ed un 
laboratorio artigianale al p.t,, per 
complessivi mq. 380 circa, il tutto con 
annessa area cortilizia, si erige su di 
un lotto di terreno di mq. 516. Vi è da 
eseguire condono edilizio. 

Prezzo base L. 370.000.000. 
Offarta ìn aamanto non inferiori a 1. 
5.000.000. 

Esecuzione N 67/91 RG.ES. 

Udi ama vendita 28/09/99 ora 9,00 

MERCATO SARACENO 
1/16) Loc. dolo, via Casteflo 23 

Quota di 1/2 di appartamento vani 
6, mq, 150 circa e garage mq. 16 , 
(facente parte di uria palazzina co¬ 
stituita da 2 appartamenti), con di¬ 
ritti proporzionali sull’area comune 
di sedime e pertinenza di mq. 501 
Prezzo base L. 55.000.000. 
Offarta in aumento non iafartori e l. 
2 . 000 . 000 . 

Esecuzione N. 116/95 RG.ES. 
Udienza vendita 19/10/99 ore 9,00 

PORTICO e SAN BENEDETTO 

n Loc. S. Beneitetto in Alpe, 
olino 50, angolo Via Dante 

Fabbricato libero, di circa mq. 107, 
costituito da due camere da letto, 
soggiorno, cucina, bagno, cantine 
all'interrato. 

Prezza base L. 100.000.000. 
Offerte ìn aumento nen inferiori e i, 
2 . 000 . 000 . 

Esecuzione N. 63/96 RG.ES. 

Udienza vendita 28/09/99 ore 9,00 

RONCOFREDDO 
1/1^ Loc. Diolaguardia, 

Via Garampa 596 

Lotto 1 - Fabbricato libero al decreto 
di trasferimento, ad uso civile abita¬ 
zione, mq 137 circa, su due piani, 
con fabbricato ad uso garage - porti¬ 
cato e servizi sulla corte esterna mq. 
160 circa. Il tutto su terreno mq 
2872, 

Prezzo base L. 435,000.000. 
Offerie ìn eirmonfo non inferiori a l. 
5.000.000. 

Esecuzione N. 90/97 RG.ES 
Udisraa vendita 19/10/99 ore 9,00 


RESIDENZIALI- 

COMIWERCIAU 

FORD' 

1/19) Fraz. Villalranta 
Lotto 1 

A) Via tughe se 253 - Appa rtamento 
libero al decreto di trasferimento, con 
ingresso e scala indipendente, 1° 
piano, mq. 69 circa e quota di com¬ 
proprietà di 1/3 su porzione corte di 
pertinenza mq. 43. 

B) Via Lughese 267 - Negozio (adi¬ 
bito a macelleria) posto al p.t. com¬ 
posto da un solo vano con annessa 
cella frigorifera alle stesso piano, di 
circa mq. 21. Quota di 1/3 su porzio¬ 
ne corte di pertinenza mq. 43 e quota 


di 1/2 su altra porzione corte di perti¬ 
nenza mq. 13circa 

Prezza base L. 80.000.000. 
Offerte ìn oameate non interiori a L. 
2 . 000 . 000 . 

Esecuzione N. 154/95 RG.ES. 

Udienza vendita 28/09/99 ore 9,00 

FIUMICINO DI SAVIGNANO 

a Via Rubicone Deslra 
/22 

Fabbricato d'abitazione fibero al de¬ 
creto di trasferimento. (P.T e P. 1 °), 
vani fiscali 5,5 e magazzino laborato¬ 
rio mq. 48. 

Prezzo base L. 120.000.000. 
Offerte in aumento nen inferiori a t. 
3.000.000. 

Esecuzione N, 32/93 RG.ES 
Udienza vendita 28/09/99 ore 9,00 

RESIDENZfALI- 

COMMERCIALI- 

ARTIGtAKALI 

FORD' 

1/21) loc. Ospedaletio, 

Via Ravegnana 396 

Edificio costituito da;- Appartaménto 
mq. 350 circa, P.T. e 1°, libero al 
decreto di trasferimento.- Negozio al 
P.T. mq. 34.- Magazzino ai P T, mq, 
130 circa - Laboratorio artigiano al 
P.T. mq, 70 circa, soggetto a contrat¬ 
to di locazione - Area di pertinenza 
coperta e scoperta (mq. 721+mq 

Prezzo base L. 700.000.000. 
Offarfs in aumento non infa ri ari a L. 
5,000.000. 

Esecuzione N, 56/95 RG.ES. 

Udlania vandito 19/10/99 ois 9,00 

RESIDENZIALI + 
TERRENI AGRICOLI 

VERGHERETO 
1/22) Loc. Capanne 

Terreno agricolo ha. 0 27 20, con lot¬ 
to edificato non completato, il fabbri¬ 
cato ad uso civile abitazione, 
struttura portante in c.a e tampona¬ 
tura in laterìzio, allo stato grezzo, ri¬ 
sulta suddiviso in 2 appartamenti: 
-piano superiore, mq, 150,45 + su¬ 
perficie terrazzata, completato e rifi¬ 
nito.- piano inferiore, grezzo, mq. 
84,86, con posto auto coperto. 

Prezzo base L 200,000.000. 
Offerte ìn aumento non inferiori n l. 
3.000.000. 

Esecuzione N. 27/95 RG.ES 

Udienza vendita 28/09/99 are 9,00 

COMMERCIALI 

FORD' 

1/23) Fraz. Villafranco, 

Via Lughese 255 

Lotto 2 - Locale adibito a bar, libero 
al decreto di trasferimento, mq. 109 
circa, piano terra, con annesse 2 sale 
giochi, 1 ripostiglio e doppi servizi 
allo stesso piano. Quota di 1/3 su 
porzione corte di pertinenza mq. 43, 
e quota di 1/2 su altra porzione corte 
di pertinenza mq. 13 circa. 

Prezzo base L 165.000,000. 
Offerte in aamanto non infariori a L. 
3.000.000. 

Esecuzione N. 154/95 RG.ES 

Udienza vendila 28/09/99 ora 9,00 

CESENA 
1/24) Via Bruschi 50 
Lotto 3 - Negozio mq 42 al piano 
terra con cortìletto d'uso esclusivo. 

Prezzo base L. 150.000,000. 
Offerte ìn aamento non inferiori a 1, 
2 . 000 . 000 . 

Esecuzione N. 90/97 RG ES. 

Udienza vendita 19/10/99 ore 9,00 

CESENATICO 

1/25) 

Lotto 1 - Viale Carducci 151 

Negozio mq. 29, occupato senza 
titolo. 

Prezzo base L. 93.000.000. 
Offerfe fn aumento non inferiori e 1. 
2 . 000 . 000 . 

Lotto 2 ■ Viale Carducci 153-155 

Negozio mq. 43, occupato senza 
titolo 

Prezzo base L. 138.000.000. 
Offerte ìn aumento non inforieri a 1, 
2 . 000 . 000 . 

Lotto3-Viale Carducci 157-159 

Negozio mq, 57, occupato senza 
titolo. 

Prezzo base L. 188.000,000. 
Offerfe in numenio non inferiori a L 
2 . 000 . 000 . 

Lotto 5 - P.iia Andrea Costa 8, 
condominio "La Palazzina" 

Negozio al p.t,, mq. 38, occupato 
senza titolo. 

Prezzo base L. 125,000.000. 

Offerte in aamanto non inferiori n l, 
2.000.000. 

Lotto 6 • Viale Carducci 109/A, 
condominio "Carducci" 

Negozio al p.t. mq 37, occupato sen¬ 
za titolo. 

Prezzo base L. 132.000.000. 
Offerte ìn aumento non inferiori e l, 
2.000.000. 


Lotto 7 - Viale Carducci 150/F 

Negozio mq. 50 circa, occupato seri 
za Titolo, e diritti condominiali su ap 
partamento del custode in Vìaìz 
Carducci 150, 

Prezzo base L. 170,000.000 
Offerta in aumento non inferiori e l, 
2 . 000 . 000 . 

Esecuzione N 98/90 RG.ES, 
Udienza vendila 28/09/99 ote 9,00 

DOVADOLA 
1/26) Via Roma 6 

Lotto 1/C - Bar-rosticceria mq 53 
soggetto a contratto di locazione 
composto da locale vendita, cucina 
servizio igienico al p. terra oltre ad ur 
vano cantina all'interrato. 

Prezzo base L. 50.000,000 
Offerte in aumento non inferiori a l, 
1 . 000 . 000 . 

Esecuzione N. 110/93 RG.ES. 
Udienza vendita lìlìOlìO ore 9,00 


RURALI 


BAGNO DI ROMAGNA - 
S. PIERO IN BAGNO 
1/27) Fraz. S. Silvestro, loc. Trino 48 

Fabbricato rurale lìbero, composto 
da unità abitativa e vani ad uso ser¬ 
vizi agricoli, con annessa corte perti- 
nenziale di proprietà esclusiva. 
Complessivi mq. 1650 di cui fabbri¬ 
cato rurale per mq, 640. 

Prezzo base L. 76.000.000. 
Offerta in oiiinewfa non inferiori a L. 
2 . 000 . 000 . 

Esecuzione N. 162/94 RG.ES, 

Udienza vendita 28/09/99 ore 9,00 

1/28) BORGHI 

Terreni soggetti a contratto di loca¬ 
zione con scadenza al 10/11/2001, di 
complessivi ha. 64.03.48 su cui insi¬ 
stono:- n. 3 febbricati ad uso abitazio¬ 
ni, per circa mq, 592, - n, 4capannoni 
ad uso allevamento pollame, - fabbri¬ 
cato ad uso officina,- altro fabbricato 
ad uso abitazione,- n. 4capahnoni ad 
uso allevamento bovini con annesso 
un manufatto ad uso fienile, per com 
plessìvì mq. 6520. 

Prezzo base L. 3.800.000.000 
Offerta ìn aamanto non inferiori a l. 
3.000.000, 

Esecuzione N. 87/94 RG.ES. 
Udiema vendita 38/09/99 ore 9,00 

CESENATICO 

1/29) Via Torrente Pisciatelle 171 

Fabbricato libero, ad uso allevamen¬ 
to suini, costruito in muratura ad uni¬ 
co piano terreno, fetta eccezione pei 
una piccola porzione ai 1' piano, ac¬ 
cessibile con scala esterna ad use 
uffici, tutto circondato da portichetto 
per complessivi mq, 1700 circa, cor 
terreno adiacente, in parte adibito a 
corte recintata, parte a parcheggio e 
parte incolto. Il tutto su terreno pei 
complessivi ha. 0,85,43. 

Prezzo base L. 350.000.000. 
Offerte ìn avnrtnfo nen inferiori a l. 
5.000.000. 

Esecuzione N. 91/97 RG.ES. 

Udiatna vandita 19/10/99 are 9,00 


TERRENI 


FORD' 

1/30)Ig. in porti. 162-199-200 

Lotto 3 - Quota di 1/2 di nuda pro¬ 
prietà su terreno agricolo coltivato a 
vigneto e seminativo, per una super¬ 
ficie complessiva di mq, 10.262. 

Prezza base L. 30.000,000. 
Offerte in aumento nen inferiori a 1. 
1 . 000 . 000 . 

Esecuzione N, 157/95 RG.ES. 

Udienza vendita 19/10/99 are 9,00 

BORGHI 

1/31} Loc. Mastola, 

Vìa fo' di Paola 50 
Lotto 1 

- Quota dì 1/6 di terreno agricolo mq. 
53.003esovra stante fa bbrlcatorura- 
le con 2 unità abitative e servizi (mq 
476 e mq. 630). 

- Quota di 1/48 di terreno agricolo 
mq, 803. 

Prezzo bose L. 33.000.00Q, 
Offerte in aumento nen ìnfarierì e i. 
f.000.000. 

Esecuzione N. 66/94 RG.ES 
Udienza vendita 19/10/99 ote 9,00 

1/32) Loc. Masrola, a monte della 
lirada vicinale Ca' di Paolo, 
all'altezza del n. 50 
Lotto 2 - Terreno agricolo condotto 
senza titolo, di complessivi mq.6550. 

Prezzo base L. 9.000.000. 
Offerte in aumento nen inferiori e l. 
500.000. 

Esecuzione N 66/94 RG.ES. 

Udienza vendita 19/10/99 ote 9,00 

VERGHERETO 

1/33) Fraz. Alfero, Via dei Laghi 66 

Terreno edificabile ad uso artigiana¬ 
le, di mq. 1478, con sovrastante fab¬ 
bricato ad uso laboratorio artigiano di 
mq, 234. 

Prezza base L. 138.000.000. 
Oflarle ìn aumento non infariori a I, 
2,000.000. 

Esecuzione N. 73/97 RG.ES. 

Udienza vendita 19/10/99 ore 9,00 


Modalftà di partecipazione agli acquisti e Condizioni di vendita 

Ogni offe re ntc Pf poter partecipare ^l'a^adnvfe depositare presso la Carcelleria Esecuzioni Immobiliari una DOMANDA IN BOLLO da L 20.00D-entro Icore 12,00 del niomo 
antecedente I asta. CON ALLEGAtt DUE AS^GRICCIRCOLARI NON TRASFERIBILI emessi da una Banca della Provincia di Forti - intestati "Cassiere P/ovjirtcùte P. T. di Forlì 


. , -, . -presso un Istituto di credito già stabilito con sede in Forti, intestato alla procedura esecutiva e vlnoolato all'ordlre del Giudlt^ 

deli Esecuzione, «Le spose di reni si razione, ttasorizioni e volture sono a carico dell'aggiudicatàrto ■ Eventuali violazioni alla legge N 47/85 dovranno essere sanate secondo 
le preacri? ioni dell Autorrta Amministrativa a cuna e spese deH'aggijdiciitiìrio, 

Informazioni utili sugli immobili 

Ogni immobile viene posto all’incanto nello stato di fatto e di difillo in cui si trova con tutte le servitù attive e passive, il tutto meglio descritto nella reìazioni tecniche degli esoc'U 
allegate agli atti e a disposizione degli interessati m Cancelleria Esecuzioni Immohiliari ( lunedi-sabato ore 8,30 /13,30 ) ). 
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Domenica 26 settembre 1999 



Cinema ^Teatri 




ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IONE PRIME 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUEE,30 

TE 02.76.00.33.06 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Giocoadue 

dij. McTìeman con P. Bro- 
snan,R Russo, D.Leaiy 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15-16.50-18.40-20.40-22.40 
(12.000) 

With or without you, 
Conteosenzadite 

diM.Winterbottomcon D. 
Kirwan, C. &cleston,Y. At¬ 
ta! 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 14.45-16.35-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

BuenaVista Social Club 

di W. Wenderscon R Coo- 
der, C. Segundo, R Gonza- 
le 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Il ventoci porterà via 

di A. KiarostamiconBDou- 
rani 

APoiiO ▼ 

GAE DECRISTOFORIS 

TE 02.78.03.90 

Or.14.15-17-19.45-22.30 (13.000) 

StarWarsepisodiol, La 
minaccia fantasma 

diG.EcasconLNeeson,E 

McGregor,N.Portman 

ARCOBALENO T 

V.Lf TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(10.000) 

Labaiia 

diM.Bellocchio conF. Ben- 
tivoglio, V. Bruni Tedeschi, 
M. Placido 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(13.000) 

Cruel intentions, Prima 
regola: non innamorar¬ 
si 

diRKumblecon S.M. Gal¬ 
lar, RPhillippe 

ARLECCHINO 

VA S. PIETRO AE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Pazzi inAiabama 

di A. BanderasconM.Grif- 
fith,D.M orse, L. Black 

ASTRA A 

C.SOVnORIOEMANUEE, 11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso perrinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

StarWarsepisodiol, La 
minaccia fantasma 

diG.EcasconLNeeson,E 

McGregor,N.Portman 

BRERASALA2 T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Guardami 

di D. Ferrario con E Caval- 
lotti,SOrsolaGarello-F.ln- 
snnaV.M.18 

CAVOUR 

P.ZZACAVOUa3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Giocoadue 

dij. McTìeman con P. Bro- 
snan,R Russo, D.Leary 

CENTRALEl 

VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or.15.30-17.50-20-22.30 (12.000) 

Scherzi del cuore 

di W. Carroll con S Gonne- 
ry, G. Rowlands, G. Ander¬ 
son 

CENTRALE2 

Or. 14.10-16.10-18.10-20.20-22.30 
(12.000) 

Train de vie, Un treno 
per vivere 

diRMihaileanuconLAbe- 

lanski,C.Arari-Rufus 

COLOSSEOALLBJ 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 
Or.16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Gettingtoknowyou 

di L. siylercon H.Mataraz- 
zo,M.Weston,B.Neuwirth 

COLOSSEOCHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Il ventoci porterà via 

di A. KiarostamiconBDou- 
rani 

COLOSSEOVISCONTI T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

PazzlinAlabama 

di A. BanderasconM.Grif- 
fith,D.M orse, L. Black 

CORALLO A 

LGO CORSIA DB SERV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15-16.55-18.45-20.35-22.30 
(13.000) 

Halloween; 20 anni do¬ 
po 

diSMine-conj.LeeCuitis, 

A.Ai1<inV.M.14 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Austin powers, la spia 
checiprovava 

dij.RDachconM.Myers,H. 
Graham, S.Penn 

DUCALESAUl 

PIAZZANAPOU27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15.10-17.30-20-22.30(13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cnjz 

DUCALESALA2 A 

Or. 15.10-17.30-20.10-22.30(13.000) 

Austin powers, la spia 
checiprovava 

dij.RoachconM.MyereH. 
Graham, S.Penn 

buCALESALA3 Al 

Or. 15.10-17.30-20.10-22.30(13.000) 

Cruel intentions, Prima 
regola: non innamorar- 

diRKumblecon S.M. Gal¬ 
lar, RPhillìppe 

DUCALESAU4 A 

Or. 15.10-17.30-20.10-22.30(13.000) 

With or without you, 
Conteosenzadite 

diM.Winterbottomcon D. 
Kirwan, C. &cleston,Y.At- 
tà 

EUSEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthome,]. Northam,RPi- 
dgeon 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAE DE CORSO, 4 

TE 02.76.00.23.54 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

EXCELSIORSALAMIGNON A 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCail 18 

TE 02.48.00.89.08 
gr.15-17.30-20-22.30 (13.000) 

É possibile prenotare 

GLÒRIA aÌA MARILYN T . 

Or. 14.50-17.20-19.50-22.30(13.000) 

É possibile prenotare 

Entrapment 

dij.Amidcon S. Connery, 
C.Zeta,jones,W.Patton 

La mummia 

di S Sommers con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RW 02 


MAESTOSO T 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 
Or.15-17.30-19.50-22.30 (13.000) 

La mummia 

di S. Sommere con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 14.15-17-19.45-22.30(13.000) 

Il locale è dotato di impianto audio 
THX 

StarWarsepisodiol,La 
minacciafantasma 

dìG. Ecascon LNeesoroE 
McGregor,N.Poitman 

ME)IOLANUM A 

C.SOVTTTORIO 04ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Instinct, Istinto primor¬ 
diale 

di j. Turteltaub con A. Ho- 
pl<ins,C.Goodingjr. 

METROPa A 

V.E PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 14.50-16.40-18.35-20.30-22.30 
(13.000) 

Austin powers, la spia 
checiprovava 

diJ.Roach con M.Myers,H. 
Graham, SPenn 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

dlEKusturicacon F.Adjini, 
SBajram 

MIGNON 

GAE DE CORSO, 4 

TE 02.76.02.23.43 

Chiusura estiva 

NUOVOARTI T 

VAMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 
Or.14.15-17-19.45-22.30 (13.000) 
Versione originale con sottotitoli in Ita¬ 
liano 

StarWarsepisodio l,La 
minacciafantasma 

dìG. Ecascon LNeeson, E 
McGregor,N.Poitman 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Adomani 

di G. Zanasi con 5. Rvi, A 
CornetùW.Saba 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA,8 

TE 02.87.45.47 

Or.l5-17.M^^^ . 

ÒDEONSALA2 A 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel con S. Connery, 
C.Zeta,Jones,W.Patton 

La mummia 

di S. Sommere con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

ODEON SALA3 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35(13.000) 

Ealloramambo 

di L Pdlegrini, con L Biz¬ 
zarri, P. Kesasogiu, L Littiz- 
zetto 

ODEON SALA4 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35(13.000) 

Sperduti a Manhattan 

diSWeisman conSMar- 
tin,G.Hawn 

ODEON SALA5 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30(13.000) 

Matrix 

dlL&AWachowski conK. 
Reeves, L Fishbume, C. A 
Moss 

ODEON SALA6 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35(13.000) 

Austin powers, la spia 
checiprovava 

diJ.Roach con M.Myers,H. 
Graham, SPenn 

ODEON SALA? 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35(13.000) 

Il dolce rumore della vi¬ 
ta 

di G. Bertolucci con F.Neri, 
RSeibedaja 

ODEON SALA8 

Or. 15-17.30-20-22.35(13.000) 

Shakespeare in Love 

di J. Madden con G. Pal- 
trow,J.FiennesG.Eish 

ODEONSALA9 A 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35(13.000) 

Wild wild West 

dlB. SonnenfeldconlCKIi- 
ne,W. Smith, KBranagh 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35(13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Amodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 

ORFEO Al 

V.ECONIZUGNA 50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 14.15-17-19.45-22.30(13.000) 

StarWarsepisodio l,La 
minacciafantasma 

dìG. Ecascon LNeeson,E 
McGregor,N.Poitman 

PALi^NA 

VAPAESrRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or.l5.45;1^2().l^^^^^^^^ . 

PÀ^UIROLO A 

C.SOVTTTORIO 04ANUEE28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

La fortunadi Cookie 

diRAtmanconG.CIose,L 

Tyter 

Guardami 

di D. Ferrario con E Caval¬ 
lotti, 5. OrsolaGarello-F. In- 
snnav.M.lS 

PUNIUSSALAl A 

VAE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29.53.11.03 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel con S. Connery, 
C.Zeta,Jones,W.Patton 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Ealloramambo 

di L Pdlegrini, con L Biz¬ 
zarri, P. Kesssogiu, L. Littiz- 
zetto 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Cruel intentions, Prima 
regola: non innamorar¬ 
si 

diRKumbleconSM.Gel- 

lar,RPhillippe 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Tre stagioni 

di T. Bui con H. Keitel, Z. 
Bui,D.Duong 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Wild wild West 

diB. SonneifeldconlCKIi- 
ne,W. Smith, KBranagh 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.30;17.50^20.10-22.30^ 

aN CARLO. 

VAMOROZZO DELIA ROCCA,4 

TE 02.48.13.442 

Or. 17.50;2ai^22.30 (13.M^^^^. 

^DÒRaiAALPli . 

VAEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 14.15-17-19.45-22.30(13.000) 

American historyX 

diT.Kayecon E. Norton, E 
Furlong,F.BalkV.M.18 

Pazzi inAiabama 

di A. BanderasconM.Grif- 
fith,D. Morse, L. Black 

StarWarsepisodio l,La 
minacciafantasma 

diG. Ecascon LNeeson,E 
McGregor,N.Poitman 

SPLfNDORSALABETA 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Instinct, Istinto primor¬ 
diale 

di J. Turteltaub con A. Ho- 
pkinsC.GoodingJr. 


SPLENDORSAUGAMMA Terapiaepallctttole 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) di H. temiscon R. DeNiro, 
B.Crystal 


VIP 

Soldi sporchi 

VA TORINO, 21 

di S Baimi con B.B. Thor- 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30 (13.000) 

nton,B.Paxton,B. Fonda 


D'ESSAI 

CINETECAMUSEODEL CINEMA 


PALAZZO DUGNANI 

Ore 16 Nanuk Peschi- 

VAMANIN,2/A 

mesediRRaherty 

TE. 02.65.54.977 

Ore 18.30 Tabù di F.W. 

Rassegna «Robert J. Flaherty & Joris 

Mumau 

Ivens» 

Ore 21.15 Pioggia di J. 


Ivens 


Ore 22.15 lo e il vento di 


J. Ivens 

DEAMICIS 

Finoall'ultimo respiro 

VACAMINADELIA15 

dij.L Godard 

TE 02.86.45.27.16 


Or. 17-18.30-20-22 (7.000) 


-i-tessera Versione Originale 


ORIZZONTE 

ABug'sItfe 

PIAZZA DAMIANOCHIESA 

diJ.Lasseter 

TE. 02.33.60.31.33 


Or. 16.30 (8.000) 



ARCORE 

NUOVO 

La mummia 

VAS GREGORIO, 25 

di S. Sommers 

TE 039.60.12.493 


Or. 15-17-19-21 (10.000) 



ARESE 

ARESE 

SarWarsepisodiol 

VACADLJn,75 

diG.Lucas 

TE 02.93.80.390 



BOLLATE 

SPLENDOR 

SarWarsepisodiol 

P.ZAS. MARTINO, 5 

diG.Lucas 

TE 02.35.02.379 


AUDITORIUM DON BOSCO 

La mummia 

VAC. BATTISTI, 12 

di S. Sommers 

TE. 02.35.61.920 



BRESSO 

^GIUSEPPE 

SarWarsepisodiol 

VAISIMBARDI,30 

diG.Lucas 

TE 02/66.50.24.94 



BRUGHERIO 

SGIUSEPPE 

SarWarsepisodiol 

VAITAUA68 

diG.Lucas 

TE 039.87.01.81 



CERNUSCO SUL NAVIGLIO 

AGORÀ 

SarWarsepisodiol 

MARCaiJNE37 

diG.Lucas 

TE. 02.924.53.43 


MIGNON 

Austin powers, la spia 

VAG. VERDI, 38/D 

checiprovava 

TE 02.9238.098 

diJ.Roach 


CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

SarWarsepisodiol 

VA POGUAN 1,7/a 

diG.Lucas 

TE. 02.45.80.242 



CESANO MADERNO 


EXCBilOR Austin powers, la spia 

VIAS CARLO, 20 cheti provava 

TB_ 0362.54.10.28 diJ.Roach 


CINISELLO BALSAMO 


ARENA VILLA GHIRUNDA 

VIA FROVA 10 
TB_ 02.61.73.005 

{9.000). 

MARCONI. 

VIAUBERrÀ,108 
m. 02.6601.5560 


COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM Entrapment 

VIAVOLTA diJ.Amiel 

TB_ 02.25.30.82.92 


DESIO 


CINEMATEATRO ILCENTRO aarWarsepisodiol 

VIAC0NCIUAZI0NE17 diG.Luc^ 

m. 0362.62.42.80 


MELZO 


ARCADIAMULTIPLEX 

RAlAAGOliA 

VAMARTIRI DB.LAUBERTÀ 
TE0Z95.41.64.44. 

La mummia 

di S. Sommers 

ÀRCADÌAMULTÌPLEX. 

SALAAI^A 

Entrapment 

diJ.Amiel 

ÀRCADÌA MULTIPLA. 

SALABIERGIA 

SarWarsepisodiol 

diG.Lucas 

ARCADIAMULTIPLEX 

SALA FUOCO 

Giocoadue 

diJ.McTìeman 

ÀRCADÌAMULTÌPLEX. 

SALA TERRA 

Instinct, Istinto primor¬ 
diale 

dij.Turteltaub 

MONZA 

APOLLO 

VA LECCO, 92 

TE. 039.36.26.49 

Cruel intentions. Prima 
regola: non innamorar¬ 
si 

diRKumble 

àctra'. 

VAMANZONI,23 

TE 039.32.31.90 

SarWarsepisodiol 

diG.Lucas 


CAPITa 

VAPENNA11,10 

TE 039.32.42.72 

Entrapment 

diJ.Amiel 

CENTRALE 

VAS. PAOLO, 5 

TE 039.32.27.46 

Tuttosumiamadre 

diP.AImodovar 

MAESTOSO 

VAS.ANDRK,23 

TE 039.38.05.12 

La mummia 

di S Sommere 

METROPOLMULTISALA 

SALAI 

VA F. CAVALLOTTI, 124 

TE 039.74.01.28 

StarWarsepisodiol 

diG.Lucas 

METROPOLMULTISAU 

SALA 2 

PazzlinAlabama 

diABanderas 

METROPOLMULTISALA 

SALA3 

Austin powers, la spia 
checiprovava 

diJ.Roach 

MULTI SALATEODOLINDA 

SALA RUBINO 

VACORrEONGA4 

TE 039.32.37.88 

Giocoadue 

diJ.McTìeman 

MULTI SALATEODOLINDA 

SALA ZAFFIRO 

Instinct, Istinto primor¬ 
diale 

dij.Turteltaub 


PADERNODUGNANO 


METROPOUSMULTISALA Tuttosumiamadre 

SALABLU diP.AImodovar 

VIAOSLAVIA,8 

TL 02.91.89.181. 

METROPOUSMULTISALA American historyX 

SALAVERDE diT.KayeV.M.18 


PESCHIERA BORROMEO 


DE SICA 

Austin powers, la spia 

VAD.SIURZO,2 

checiprovava 

TE 02.55.30.00.86 

diJ.Roach 


RHO 


CAPITOL Gioco adue 

VIAMARnNELlJ,5 diJ.McTìeman 

TEL 02.93.02.420 


ROXY Austin powers, la spia 

VIAGAWBALDI92 checiprovava 

TEL 02.93.03.571 diJ.Roach 


RUZZANO 


FELUNI StarWarsepisodiol 

V. LE LOMBARDIA 53 dlG.Lucas 

TEL 02.57.50.19.23 


SAN DONATO 


TROISI Tuttosumiamadre 

PIAZZAGENBV\L£DAL1ACHIESA diP.AImodovar 

TEL 02.55.60.42.25 


SAN GIULIANO 


ARISTON StarWarsepisodiol 

VIA MATTEOTTI, 42 dlG.Lucas 

TEL 02.98.46.496 


SEREGNO 

ROMA ARENA ESTIVA 

Ealloramambo 

VA UM BERTO 1,14 

TE 0362.23.13.85 

di L Pellegrini 

S. ROCCO 

VA CAVOUR 83 

TE 0362.23.05.55 

Sala riservata 


1 SESTO SAN GIOVANNI | 


APOLLO 

La mummia 

VAMARELU,158 

di S Sommere 

TE 02.24.81.291 


CORALLO 

StarWarsepisodiol 

VA24MAGGIO 

diG.Lucas 

TE 02.22.47.39.39 


DANTE 

Tuttosumiamadre 

VAFALCK,13 

diP.AImodovar 

TE 02.22.47.0878 


ELENA 

StarWarsepisodiol 

VA SAN MARTINO, 1 

diG.Lucas 

TE 02.24.80.707 


MANZONI 

Austin powers, la spia 

PIAZZA PETAZZI, 18 

checiprovava 

TE 02.24.21.603 

diJ.Roach 

RONDINBOA 

PazzlinAlabama 

VAL£MATTE0TT1,425 

diABanderas 

TE 02.22.47.81.83 



SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM StarWarsepisodiol 

VIAGRANDU dlG.Lucas 

TEL 02.32.82.992 


TREZZOD'ADDA 

ARENA CASTELLO VISCONTEO 

StarWarsepisodiol 

VAVALVERDE,33 

diG.Lucas 

KINGMULT1SALA 

La mummia 

SALA KING 

VA BRASCA,! 

TE 02.90.90.254 

di S Sommere 

KINGMULT1SALA 

Star Trek, L'insurrezio- 

SALA VP 

ne 


diJ.Frakes 


VIMERCATE 

CAPITaMULTISALASALAA 

StarWarsepisodiol 

VAGAR BALDI, 24 

diG.Lucas 

TEp39.66._M. 


CAPITaMULTISALASALAB 

Tuttosumiamadre 


diP.AImodovar 


SarWarsepisodiol 

dlG.Lucas 


SarWarsepisodiol 

dlG.Lucas 







MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELIA SCALA TB. 02.7200.3744 

Concerto della Filarmonica della Scala Direttore Vladimir Spiva- 
kov. Musica di MozaiteMendeIssohn. Ore 20.00. Turno B 


AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOHARDO TB. 02.8942.2090 

Concerto di inaugurazione: 6 ottobre, ore 20.30 Orchestra Sinfo¬ 
nica e Coro di Milano Giuseppe Verdi. Direttore Riccardo Chailly, Mae¬ 
stro dtì coro Romano Gandolfi. GustavMahler: Sinfonia n. 2 Resurrezio¬ 
ne. Sono aperte le prenotazioni dei biglietti presso il Teatro Lirico, via 
Laga 14, tei. 02.809.665 da lunedì a sabato ore 12-19. Prezzo dei bi¬ 
glietti L 50/100.000 


AUDITORIUM DI VTTTORIO-CAM ERA DEL LAVORO 

CORSO DI PORTA VITTORA 43 

Riposo 

CON®VATÒRÌÒ. 

VIACONSERVATORIO12 

Riposo 

TEATROGIÒFLGIÒSI^LB 

LARGO GRffPI 

Riposo 

fEATOF>AÒLÒGRAa 

VIA Rovaio 2 

stagione 1999/ 2000 Abbonamento Club 10 spettacoli L 309.000,8 
spettacoli L 200.000, sperile per groppi 5 spettacoli L 125.000, gio¬ 
vani e anziani L 100.000,4 spettacoli per giovani fino a 20 anni L 
60.000. Biglietteriaferiali orelO-18.30, fativi 10.30-18.30 

CTubiò. 

VIARIVOU6 TEL 02.7233.3222 

Adriano Oiivetti Di L Curino e G. Vacis Con L Curino, M. Fabris, L. 
Giagnoni, regia G. Vacis Ore 16.00. L 35.000 

ÀRÌBBÌrrò. 

VIA D. CRESCI 9 TEL 02.89400455-89400536 

È aperta la campagna abbonamenti Per informazioni tei. 
039/2874011 orari d'ufficio 

CARCANO 

CORSODIPORTAROMANA63 TEL 02.5518.1377 

Stagione 1999/2000 Abbonamento a 10 spettacoli L 360.000/ 
250.000,6 spettacoli L 252.000, giovani L 190.000/150.000. Bigliet¬ 
teria da lunedì a venerdì ore 11-18.30, sabato 11-17, domenica chiuso 

CIAK. 

VIASANGALÌ0 33 TEL 02.7611.0093 

Stagione 1999/ 2000 Apertura: 15 ottobre 1999 


TEL 02.7621.101 

TB. 02.7233.3222 

TEL 02.7233.3222 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALEALEMAGNA6 TEL 02.861.901 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 10 spettacoli a scelta L 100.000. 
Tolgono biglietteiia 02/89011644 


RLODRAMMATICI 

VAFILODRAMMATICII TEL 02.869.3659 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 9 spettacoli L 150/120.000,7 
spettacoli L 120/100.000. Biglietteria da martedì a sabato ore 11- 
19.30. Domenica ore 11-14.30 


RANrOPAREUn 

WPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

S^a Graide: È aperta la campagna abbonamenti 1999-2000 Per 

prenotazioni tei. 02/5457174 
Sala Piccola: Riposo 
SpazioNuovo:Riposo 


MANZONI 

VA MANZONI 42 TEL 02.7600.0231 

Stagione 1999-2000 Abbonamento a posto fisso 7 spettacoli L 
329.000 compresi diritti di prevendita. Biglietteria da lunedì a venerdì 
ore 10-18. Abb. anche preso agenzie Catiplo, punti vendita Milan 
Point 


NAZIONALE 

PIAZZAPIEMONTE12 TEL 02.4800.7700 

Milano canta - 19a Rassegna di canzoni e cabaret milanesi Re- 

giaTullio Barbato, ospite Walter Vddi. Ore 14.30. L 20-25-28-33.000 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL 02.7600.0086 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 8 spettacoli più uno optional po¬ 
sto fisso L. 240/340.000, posto libero L 216/325.000, pomeridiana del 
sabato L 192.000 


OUTOff 

VAG.DUPRÈ4 TB. 02.3926.2282 

Stagione 1999/ 2000 E aperta la campagna abbonamenti: tessera 4 
spettacoli L 60.000 


PALAVOBISMUSICALVILLAGE 


Stagione 1999-2000 Abbonamento ai tre grandi classici del musical 
(in italiano) "Grease", "Hdio Dolly", "A qualcuno piace caldo": Bonus 
card da L 90.000 a L 195.000. Per informazioni tei. 02/39322737 

SANBABILA 

CORSO VENEZIA 2 TEL 02.7600.2985 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 8 spettacoli posto fisso o libero L 
380/135.000, giovani fino a 25 anni posto libero in balconata L 
135.000. Biglietteriaferiali ore 10-13,15.30-19 


SMERALDO 

PIAZZA 25 APRILE TEL 02.2900.6767 

Hairdij. Rado e G. Ragni. Regia]. Rado. Seasde Production in collabo- 
razione con Toumè sii. Ore 20.45, L 35-50-60.000 


TEATRIDITHAUA/ELFO 

VAGIRÒ MENOTH 11 TEL 02.716.791 

Stagione 1999/2000 Abbonamento 7 spettacoli a scelta singolo L 
100.000 la coppia L 180.000; abbonamento 10 spettacoli a scelta 
Charter (valido per la 2a, 3a, 4a replica) L 100.000. Biglietteria del Tea¬ 
tro di Poitaromana da lunedì a sabato dalle 11.30 alle 18.30 


TEATRIDFTHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 TEL 02.5831.5896 

Stagione 1999/2000 Abbonamento 7 spettacoli a scelta singolo L 
100.000 la coppia L 180.000; abbonamento 10 spettacoli a scelta 
Charter (valido per la 2a, 3a, 4a replica) L 100.000. Biglietteria aperta 
da lunedì a sabato dalle 11.30 alle 18.30 


TEATRO DELLA14ma 


VAOGUO18 

TE 02.5521.1300 

Il terrore di E Wallace. Con G. Macheli, E Bellini, A Testa,! PandoI- 

fio. Regia R Silvoi. Ore 15.30. L 17-25-33.000 


TEATROGRECO 


PIAZZA GRECO 11 

TE 02.66988993 

Chiusura estiva 



TEATROUBERO 

VASAVONAIO TE.02.8323126 

Stagione 1999-2000 Abbonamento 7 spettacoli a scelta L. 100.000. 
Bglietteria in orari ufficio 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENGOie TEL 02.6880038 

Chiusura estiva 


TOIUNO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNANO 6 TELOll.54.70.48/53.79.96 

Vendita abbonamenti T.ST. Conferma vecchi abbonamenti posto 
fisso per il Teatro Carignano e il Teatro Alfieri per la recita del mercoledì. 
Biglietteria T.S.T., via Roma 49, orario 10/18 da lunedì a sabato, tei. 
011/5176246 


CONSERVATORIO-GIUSEPPEVBU)l 

VAMAZZINIll-PIAZZABODONI TEOll.88.84.70 

Riapertura lunedì 27 settembre Concetto. Volino A Manacorda, 
pianoforte A. Lucchesini. Musiche di j. Brahms e R. Strauss Ore 21.00. 
Ingresso libero 


JUVARRA 

VAjUVARRA15 TEL 011.53.20.87 

Riposo Caffè Procope: riposo 

NUÒVO. 

CORSO M.D’AZEGUO 17 TELOll.65.00.200 

Chiusura estiva 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTBiO 215 TELOll.88.151 

Vendita nuovi abbonamenti alla Stagione d'Opera 1999/2000 e al¬ 
la Stagione di Concerti 1999/2000. Biglietteria del Teatro Regio ore 
10.30-16 


ALFIERI 

PIAZZASOLEERINO 4 TEL 011.56.23.800-56.23.435 

Chiusura estiva 


REGIO 

PIAZZA CASTBiO 215 TELOll.88.151 

Der fliegende Hollànder (L'olandese volante) di R. Wagner, D. 
Bemet. f^ia T. Richter. Orchestra e Coro del Teatro Regio. Con T. Fox, 
C. Weidinger, j. Vacik, E. Knodt. Ore 15.00. L 25.000 


GENOVA 


CARLOEUCE-OPERA DI GENOVA 

GAL1ER1ACARDINAL9R14 TE 010.589.329-591.697 

Concerto "Sinfonia n. 6" M usica di G. M ahler. Direttore Gary Bertini. 
Ore 16.00 


DELLACORTE-TEATRODI GENOVA 

VA EM AN UBE FIUBERTO DI AOSTA TE 010.534.22.00 

È aperta la vendita degli abbonamenti per la stagione 1999- 

20000rario biglietteria lunedì-venerdì 10-20; sabato 10-13 e 15-20; 
domenica 10-13 


DELLATOSSE-iNSANT’AGOSTINO 

PIAZZA NEGRI 4 TE 010.247.07.93 

Chiusura estiva 


ELEONORA DUSE-TEATRODI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

È aperta la vendita degli abbonamenti per la stagione 1999- 
2000 Orario biglietteria: lunedì-venerdì 10-13 e 16-20; abate 10-13; 
domenica chiuso 


TEATRO DELL'ARCHIVOLTO 
ALTEATROGUSTAVO MODENA 

PIAZZAGUSTAVOMODENA-SAMPIERDARENA TELOIO.412.135 
Stagione 1999/ 2000 E’ aperta la vendita degli abbonamenti con ora¬ 
rio continuato da lunedì al abato dalle 10 alle 20. Per informazioni tei. 
010/6592220 


0 ) 

O 


l'Unità 


CINE PRIME 

ACTOR'SSrUDIO 

VACHIBADELÌASALUTE77 

TE 011.21.09.85 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel con S Connery, 
C.ZetaJones 

ADUA200 

VAG. CESARE 67 

TEL 011.85.65.21 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

With orwithout you 

diM.Winterbottomcon C. 
Eccleston,D.Knwan 

ADUA400 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

AMBROSIOSALAl 

CORSO VTTOROEMANUELEII, 52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel con S Connery, 
C.ZetaJones 

AMBROSIOSALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Giocoadue 

dij. McTìeman con P. Bor- 
snann,R Russo 

AMBROSIOSALA3 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

La mummia 

di5.SommersconB.Fraser, 

RW02 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMELIER 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Entrapment 

diJ.Amiel con S Connery, 
C.ZetaJones 

CAPITa 

VA SAN DAL!^AZZO,24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 16.20-18.20-20.25-22.30 (12.000) 

Cruel intentions 

diRKumbleconSM.Gel- 
lart,R Phillips 

CENTRALE 

VACARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (11.000) 

Unamore 

diG.LTavarelliconLIndo- 
vina, F. Gifuni 

CHARUECHAPUNl 

VAGAR BALDI, 32/E 

TEL 011.43.60.723 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Ealloramambo! 

diLPellegrinieF. Bonifacci 
con L Bizzarri, P.Kesiogiu 

CHARUECHAPUN2 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Victor 

di S.VeysetconJ.Coaix,L 
André 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(11.000) 

WildwildWest 

di B. Sonnenféd con W. 
Smith, KKIine 

CRISTALLO 1 

VA COITO, 5 

TEL 011.65.07.100 

Chiuso 

Tmsc:, 

TEL 011.54.24.22 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Guardami 

di D. Ferrario con E Caval¬ 
lotti, SO. Garello 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VAMONFALCONE,62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 12-14.30-17.10-19.50-22.30 
(12.000) 

Star Wars Episodio 1-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeeson,E 

McGregor 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

Or. 16.20-18.25-20.30-22.35-0.15 
(12.000) 

Gettingtoknowyou 

di L. Sl-yiercon H.Mataraz- 
zo,M.Westhon 

EUSEO BLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL 011.44.75.241 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Pazzi inAiabama 

diA.BanderasconM.Grif- 

fith,D.Mors 

EUSEOGRANDE 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

EUSEO ROSSO 

Or. 15.45-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Il ventoci porterà via 

di A. KarostamiconROQu- 
rani 

EMPIRE 

PIAZZA VnOROVENErO,5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Austin Powers, La spia 
checiprovava 

diJ.RDachconM.Myere,S. 

Penn 

ETOILE 

VABUOZZI,6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 15.10-17.50-20.30-23.10 (12.000) 

Star Wars Episodio 1-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeeson,E 

McGregor 

FARO 

VA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (12.000) 

Star Wars Episodio 1-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeeaaE 

McGregor 

RAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (11.000) 

Giocoadue 

dij. McTìeman con P. Bor- 
snann,R Russo 

IDEAL 

CORSOBECCARA,4 

TEL 011.52.14.316 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Austin Powers, La spia 
checiprovava 

diJ.RoachconM.MyersS. 

Penn 

KING 

VA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

American historyX 

diT.Kayecon E.Noiton,E 
Furlong 

KONG 

VAS TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Sperduti a Manhattan 

di S. Wésmancon S. Mar¬ 
tin, G.Hawn 

LUX 

GALL£RAS.FEDB^CO,33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (12.000) 

Star Wars Episodio 1-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeeson,E 

McGregor 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Entrapment 

diJ.Amié con S Connery, 
C.ZetaJones, W.Patton 

AMERICAB 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Ealloramambo 

di L Pellegrini, F. Bonifacci 
con L Bizzarri, P. Kessiso- 
glu,LLittizzetto 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Entrapment 

diJ.Amié con S Connery, 
C.ZetaJones W.Patton 

ARISTON 

Or. 15-17.15-19.30-21.45 (12.000) 

La mummia 

Vere. orig. in inglese 
di S Sommere con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RW 02 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

La mummia 

di S Sommere con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RW 02 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI,17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

BuenaVista Social Club 

di W. WendereconRCoo- 
der, C. Segundo, R Gonza¬ 
lo 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (12.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.LucasconLNeeson,E 
McGregor, N.Portman 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.45-20.30-23.15 (12.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG.LucasconLNeeson,E 
McGregor, N.Portman 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Giocoadue 

dij. McTìeman con P. Bro- 
snan,R Russo, D.Leary 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (12.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di ]. Turtetaub con A. Ho¬ 
pkins, C.GoodingJr. 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45 (12.000) 

Ealloramambo 

di L Pellegrini, F. Bonifacci 
con L Bizzarri, P. Kessiso- 
glu,LLittizzetto 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

Austin powers, la spia 
checiprovava 

diJ.RoachconM.MyereH. 
Graham, SPenn 


MASSIMO 1 

VAMONTffiELiO,8 

TEL 011.81.71.048 

Chiuso per lavori 

MASSIM02 

Chiuso per lavori 

MULTISALABIBA SALAI 

CORSO MONCAUER, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 17.30-20-22.30 (12.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

diEKusturicaconBSever- 

dzan,F./^dini,B.Katic 

MULTISALAB1BASALA2 

Or. 17.30-20-22.30 (12.000) 

llgiocodei rubini 

di B.YaldnconC.Eccleston, 
RZélweger 

NAZIONALEl 

VA POMPE, 7 

TEL 011.81.24.173 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

PazziinAlabama 

di A. BanderasconM.Grif- 
fith,D.More 

NAZIONALE2 

Or. 16-17.40-19.20-21-22.40 
(12.000) 

Halloween 20 anni do¬ 
po 

di S. MinerconJ. LCurtis 
AAridn 

OUMPIAl 

VAAPSBIAL£,31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (11.000) 

Ealloramambo! 

diLPellegrinieF. Bonifacci 
con L Bizzarri, P.Kessiogiu 

OUMPIA2 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Austin Powers 

La spiacheci provava 

diJ.RoachconM.MyereS. 

Penn 

REPOSISALAI A 

VAXXSETTWBREIS 

TEL 011.53.14.00 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Giocoadue 

dij. McTìeman con P. Bor- 
snann,RRus9D 

REPOSI SALA2 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Entrapment 

diJ.Amié con S. Connery, 
C.ZetaJones 

REPOSISALA3 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

La mummia 

diSSommereconB.Fraser, 

RWés 

REPOSI SALA4 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Trestagioni 

di T. Bui con N. Hiep, D. 
Duong 

REPOSI SALAULilPUT 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

WildwildWest 

di B Sonnenféd con W. 
Smith, iCKIine 

ROMANO 

GALIB^ASUBALPINA 

TEL 011.56.20.145 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (7.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cnjz 

STUDIO RITI 

VA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Il dolce rumore della vi¬ 
ta 

di G. Bertolucci con F.Neri, 
RSerbedzija 

TEATRONUOVOVALENTINOl 

CORSO D'AZEGUO, 17 

TEL 011.65.00.205 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Buena vista social club 

di W.WendereconRCoo- 
dGr,I.FéTer,RGonzales 

TEATRONUOVOVALENTIN02 

Or. 16-18.10-20.30-22.35 (12.000) 

lll3'’piano 

di P. Kassovitz con C. Bier- 
ko,V.D’Onofrio 

VinORIA 

VA GRAMSCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30 (12.000) 

Instinct - Istinto pri¬ 
mordiale 

di ]. Turteltaub con A. Ho- 
pkins,C.Goodingjr. 


ARENEEALTREVISIONI 

AGNELU 

VAP.SARPI,117 

TEL 011.61.21.36 

Or. 16-18.30-21 (8.000) 

Le parole che non ti ho 
detto 

di L Mandoki con K. Co- 
stner, R Wright Penn, P. 
Newman 

CARDINAL MASSAIA 

VAC. MASSAIA, 104 

TL 011.25.78.81. 

Spettacoloteatrale 

CUORE 

VA NIZZA, 56 

TEL 011.66.87.668 

Or. 15-17-19-21 (11.000) 

Shakespeareinlove 

di J. Madden con G. Pal- 
trow,J.Fiennes 

ESEDRA 

VABAGETTISO 

TEL 011.43.37.474 

Or. 17.30-21 (8.000) 

Train de vie-Un treno 
per vivere 

diRMihaileanuconLAbe 
M,C. Arari 

MASSIM03 

VAMONTBELiO,8 

TEL 011.81.71.048 

Chiusura estiva 

MONTEROSA 

VABRAN DIZZO, 65 

TB_ 011.28.40.28 

Or. 16.30-18.45-21(7.000) 

Lavitaèbella 

diRBenigniconRBenigni, 

N.Braschi 

KKCCAMPER 

MERCATOP.ZZA BEN GASI 

Svitati 

di E Greggio con E. Greg¬ 
gio, M.Brooks 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

La mummia 

di S. Sommere con A. Vo- 
stoo,B.Fraser,RWé 2 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.50-20.20-22.50 (12.000) 

Entrapment 

diJ.Amié con S. Connery, 
C.ZetaJones, W. Patton 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.15-19-20.45-22.30 
(12.000) 

llventodporto'àvia 

di A. KiarostamiconBDou- 
rani 

CORALLOSALA2 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Trestagioni 

di T. Bui con H. Kétel, Z. 
Bui, D. Duong 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Ealloramambo 

di L Pélegrini, F. Bonifacci 
con L Bzzani, P. Kessiso- 
glu,LUttizzffto 

LUX 

VAXXSErTB4BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.45-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (12.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. LucasconLNeesDaE 
McGregor,N.Portman 

OUMPIA 

VAXXSErTB4BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.20-19-20.50-22.30 
(12.000) 

Halloween: 20 anni do¬ 
po 

di S.MinerconJ.LeeCurtis 
AAridn 

ORFEO 

VAXXSErTB4BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.45-18-20.10-22.20 (12.000) 

Cruel intentions 

diRKumblecon S.M.Gel- 
lar,R Philippe 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.30-20.30-22.30 (12.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Giocoadue 

dij. McTìeman con P. Bro- 
snan,R Russo, D.Leary 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

PazziinAlabama 

di A. BanderasconM.Grif- 
fith,D. Morse, L. Black 

UNIVERSALESALA3 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (12.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

diG. Lucascon LNeeson, E 
McGregor,N.Portman 

VBIDI 

VAXXSErTB4BRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.10-17-18.50-20.40-22.30 
(12.000) 

Austin powers la spia 
checiprovava 

diJ.RoachconM.MyereH. 
Graham, S. Penn 




































































































































































































I ; ;^^onmni saggi 
' 3^ avventurosi 
Forti jj determinati 
' pronti a tutto 


JFK 
Geronimo 
Kundun 
Lawrence d’Arabia 

Wiide 


IN EDICOLA A SETTEMBRE I FILM E IL DIZIONARIO DEI REGISTI E DEGLI ATTORI 


multimedia 


Cinque grandi film suiie tracce deiia libertà 


+ 
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CITTA LIBERE E SICURE 


2“ Festa Nazionale 
deir As sociazione Viveresicuri 

Palermo - Giardino Inglese 
Dal 24 settembre al 3 ottobre 1999 


Domenica 
26 settembre 


ore 20.30 

Paolo Gambescìa 

inten/ista 

On. Luciano Violante 

Presidente della Camera 
dei Deputati 


Lunedì 

27 settembre 


ore 18.00 

“Una politica 
di sicurezza più vicina 
al cittadino”. 

Enzo Bianco 

Sindaco di Catania 

Lino De Guido 

Coordinatore Nazionale 
Viveresicuri 



Valter Vitali 

Responsabile 
nazionale DS 
autonomie locali 

Coordina 

Marcello Ravveduto 

Viveresicuri Salerno 


Coordina 

Fiammetta Fanizza 

Associazione Viveresicuri 

ore 20.30 

“L’Unione Europea 
e il Mediterraneo: mare 
dì pace e sicurezza” 


Venerdì 
1 ottobre 


ore 20.30 

“Lavoro e sicurezza 
per il Mezzogiorno” 


Anna Finocchiaro 

Presidente Commissione 
giustizia Camera dei Deputati 

Rinaldo Bontempi 

Coord. PSE politiche 
della sicurezza 

Rosa Russo Jervolino 

Ministro dell’Interno 

Coordina 

Paolo Andruccioli 

giornalista 


Martedì 
28 settembre 


ore 20.30 

“Il ruolo degli enti locali 

nel governo 

della sicurezza urbana” 

Paolo Corsini 

Sindaco di Brescia 

Italo Falcomatà 

Sindaco di Reggio Calabria 

Claudio Giarduilo 

Segretario SlULP 

Leoluca Orlando 

Sindaco di Palermo 

Giannicola Sinisi 

Sottosegretario agli Interni 


Mercoledì 
29 settembre 


ore 17.30 

“I Comuni 
medio-piccoli; 
esperienze 
a confronto” 

Stefano Bonaccini 

Assessore 
Comune di Modena 

Luisa Bossa 

Sindaco Ercolano 

Mario De Gasperi 

Sindaco Pioltello 

Nino Dì Lorenzo 

Sindaco di 
Piana degli Albanesi 

Marta Maniscalco 

Sindaco di 
San Giuseppe Jato 

Filippo Saltamartini 

Segretario SAP 

Roberto Sgalla 

Osservatorio per la legalità 

Giuseppe Tiani 

Segretario SIAP 


Marco Minniti 

Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio 
incontra i Rappresentanti dei 
governi albanese e libico 

Coordina 

Fabio Luppino 

Giornalista de l'Unità 


Giovedì 
30 settembre 


ore 20.30 

“La Mafia cambia. 
Aggiorniamo l'antimafia” 

Manuele Dragherò 

Vice-Presidente "Ubera" 

Giovanni Fiandaca 

Ordinario Diritto Penale 
Università Palermo 

Pietro Grasso 

Procuratore capo Palermo 

Giuseppe Lumia 

Deputato Capogruppo Ds 
commissione antimafia 

Carlo Leoni 

Responsabile Nazionale 
Giustizia DS 

Coordina 
Sandro Favi 

Coordinatore nazionale 
Aequa- autonomia tematica 


Sergio Bìllè 

Pres. naz. Confcommercio 

Claudio Fava 

Eurodeputato segretario 
regionale DS Sicilia 

Giuseppe Casadio 

Segretario Nazionale Cgil 

Tano Grasso 

Commissario naz. anti-racket 

Cesare Salvi 

Ministro del Lavoro 

Coordina 

Costantino Garraffa 

Presidente del Consiglio 
Comunale Palermo 


Sabato 
2 ottobre 


ore 20.30 

“La lotta alla mafia 
e alla criminalità 
organizzata in Italia 
e in Europa: 
lo spazio di libertà, 
sicurezza e giustizia”. 

Giancarlo Caselli 

Direttore del D.A.R 


Elena Paciotti 

Deputata europea 

Walter Veltroni 

Segretario Nazionale DS 

Coordina 

Giuseppe Caldarola 

Direttore de L’Unità 


Domenica 
3 ottobre 


ore 17.00 

“I Democratici 
di Sinistra 
si confrontano 
con gli istituti 
di vigilanza privata 
e le guardie giurate” 

Marcella Lucidi 

deputato, estensore della 
Proposta di legge di riforma 
della vigilanza. 

Pietro Polena 

deputato, coordinatore 
segreteria Ds. 

ore 20.30 

“Modernizzare l’Italia. 
Affermare i diritti 
di cittadinanza” 

Giuliano Amato 

Ministro del Tesoro 

Pietro Polena 

Coordinatore nazionale 
segreteria Ds 

Pietro Larizza 

Segretario generale UIL 

Coordina 

Antonello Cracollci 

Segretario provinciale 
Ds Palermo 
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Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 























